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Stava tornando dall'avere accompagnato a scuola il figlio Marco di nove anni 

L'agguato tra la gente che si recava 
I due sicari in attesa presso il semaforo - Quando è giunta la macchina del dott. Alessandrini hanno aperto il fuoco da distanza ravvicinata con una 

nti - La fuga degli assassini su una auto guidata da un complice dopo aver lanciato due razzi fumogeni pistola e con un mitra • Panico fra i passanti 

MILANO — Piazza delle Medaglie d'Oro gremita di folla durante la manifestazione per l'assassinio di Alessandrini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Lo hanno ammaz
zato in mezzo alia petite che 
stava recandoM al la\oro men
tre in auto, eh ritorno dal
l'avere accompagnato il fi
glio a scuola, aspettava eie 
un semaforo diventasse verde. 

Emilio Alessandrini, magi
strato democratico noto per 
avere impresso una clamoro
sa svolta all'inchiesta sulla 
strage di Piazza Fontana e 
per essersi occupato di nume
rose indagini sulle trame ever
sive. rosse e nere, è stato col
pito alla nuca e alla testa da 
almeno cinque colpi sparati. 
forse con una pistola e con un 
mitra, da due sicari di J Pri

ma linea » fermi in attesa ac 
canto ad una macchina in so
sta. Sono stati attimi di UT 
rore e chi si tro\ava nei pa
raggi si è riparato in preda al 
panico, noi portoni, nei nego 
zi, in terra. E' stata qu^ti) 
ne di pochi attimi: qumdo il 
crepitio delle armi è ce-.--.it >. 
il dott. Alessandrini era .teca 
sciato, privo di vita, nella ->u.i 
<•< Renault •> rossa. I killer — 
come hanno noi raccontato i 
testimoni — sono risaliti .-u 
una macchina in attesa e. nei 
fuggire, hanno gettato dai ve
tri dell'auto due candelotti fu
mogeni . 

Alessandrini era usci'o da 
casa in \iale Montenero al 
numero 8, \erso le 7,-10. Do

veva a ecom Dannare in mne-
(.'\iia il figlio Marco, di 9 dii-
n olla scuola elementare di 
\ia Cul'ett ». Il magistrato è 
arrivato sull'incrocio di Viale 
Umbria con \ ;a Colletta ver 
so le 8.10. Ila fermato i'auìo. 
lia fatto scendere il figlio 
Marco, che è subito entrato a 
scuola. Poi, ha ripreso la mar 
eia ed è arrivato all'incrocio 
con via Tertulliano. Qui. lo at
tendevano i suoi assassini: 
due. secondo alcune testimo
nianze. Uno vestiva un imper
meabile grigio sotto il quale 
sicuramente nascondeva un 
nutra: l'altro, aveva un giac 
cone di pelle, era di alta sta 
tura e a\eva i baffi. 

A!es>andrmi pa.>sava in quel 

Il profondo dolore di Pescara 
dove lo ricordano da studente 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — < Non vogliamo funerali di Sta 
to. né onorificenze. Niente e nessuno potrà ri
pa gara deild morte del nostro Emilio». La 
prima reazione dell'avvocato Ennio Alenati 
dnni. alla notizia dell'assassinio del fratello 
Emilio è dura, risentita. Al secondo piano 
di via Mazzarino, a Pescara, la città del ma 
gistrato assassinato, nello studio legale che 
l'avvocato Ennio gestisce insieme all'anzia 
no padre Berardo, si sta organizzando ìa 
partenza in macchina per Milano. Ci sono :1 
padre e i quattro fratelli di Emilio. La ma 
dre è morta anni fa. le due sorelle vivcio 
una a Roma e l'altra a Catania. L'avvocato 
Berardo Alessandrini. 76 anni, non riesce a 
parlare, piange silenziosamente. « Emilio era 
-stato più volte minacciato — dice con ama
rezza Ennio Alessandrini — eppure non gli 
evevano dato alcuna scorta ». 

Emilio Alessandrini era nato in provincia 
di Pescara, a Penne, il 30 agosto 1942. Ne! 
1946. la famiglia Alessandrini si trasferì de 
finitivamente nel capoluogo. Neì'a città adr'a 
tica Emilio crebbe e fece i suoi studi. Ere 
quentò il liceo classico D'Annunzio con otti 

mo profitto e conseguì la maturità classica 
« Era un ragazzo sereno e uno studente 

modello — ricorda il prof. Attanasio De Lu
ca. che fu docente di latino e greco nel cor
do "D" frequentato da Emilio —, il primo 
in tutte le materie e il pai amato da compa 
gin e professori ->. Al * D'Annunzio », Ales
sandrini ebbe come compagni di corso alcu
ni giovani che, m seguito, avrebbero scelto 
come lui ìa carriera da magistrato (Vito 
Z.ncani. so^t-tii'o procuratore a Bologna. 
Franco Dcdi pretore a M.l?ro e Giorgio An 
gelini pretore a Pianella) 

A Patirò, c u à natale di Emilio Alessan
drini. PCI. Pbl. DC. PSDI. CGIL. CISL. 
UIL. il cons -£Ìio di fabbrica della Roman-
sule di Penne. Id federazione lavoratori o-
spedalieri (sezione dell'ospedale civile di 
Penne) hanro stilato un comunicato unitario 
.n cui condannano « l'efferato crimine ed 
esprimalo solidarietà ai.a famiglia della vit-
t.ma e a.ìa magistratura e fanno appello al
la eitiad- i.inza oer una mobilitazione unita
ria contro coìoro che vogliono far arretrare 
il pae.se ->. 

Francesco Di Vincenzo 

Quando li chiamerà 
assassini? 

Gioro'n Bo^ca ha da qual
che settimana un'altra col-
, ' rrwo: one. con Epoca A :'.' 
r.-ir-co di 'e'! del per:oi'-
co mondadonano ci tono 
du-? pag.ie sul'. • arc.nc<(.gj 
della r.uoia s ni.-t'-a . sotto 
il titolo ìa firma: G'ora'o 
Bc~ca. Nei >_ -:"iar:o: «Ab 
ò-ario chiesto a Gio-gio 
Bocca di analizzare mot.va-
Z'oni e contenuti . •. ne' r^ 
STO: I Sentiamo su questi 
argomenti G.orgio Boc.a.. . 
seguono. regolare.ente, do-
r-cr.d^ e risposte S'amo dm-
jronte. insomma. e un nuo 
ro genere g or-na'iiticol"'. 
ternr:o, l'a'itomterv.sta, pro-
bc'ni'.^icnte e-cositcto ve
rnativi « p*D'e*~'onal' •> ìa 
quest'uon.o d: 'iul::ror".e 
ingegni 

I T *~19 * I c l ~ , . - * ̂ .7™ -i-

queste cestella;-c~; ^ ce' 
l'estremismo -ciò ' oggetto 
della convz-szz.on-- allo 
specchio Letta Cor.i.r.ua 
— Io dicono le cronache — 
fatta oggetto d: dura pois 
mica da parie d: oppositori 
che 5' r.chiamano alla < p\-
rezza<> di cucila sigla con 
tro i redattori d*l gicna'e 
c'ie avrebbero deragliato 
Bocca ci ~p ega chi sono. 
nella contese, z buon: e i 
cattivi: i cattivi sono natu-
Talmente «gli eversori grot 
solanamer.te mancati e pa-
leo".eri-.n.st; dest.nat: a pas 
sare ai!a lotta armata-». 
diamine, chi può aier c\b-
bi che da Marx e Lenin si 
passa al terremmo? 

Gh altri, i buoni di Lot
to Continua sono di un'al
tra area: «socialisti, liber

tari, persino liberali zobet-
tiani» 'non c'è dubbio. Go
betti se vivesse oggi sareone 

ìireitore di Lotta Continua». 
/ cattivi attaccano i ouom 
<< i onie ^e ic-v-t u..C: co.pa 
e.-x--- re . cent, nu ai or. ce .a 
cultura ìa.co prorre.vs-a 
c~e na ratio :a r \o .u ; u. ? 
ir.-.r.Cv-j-e e pò. Z7.xi~. par"e 
ceila re^-s'erzA *> 

Questi < buoni > 'uwo -<-: 
J Tf .a^ ci. e ci l'iirn- ; 
las'asìrfo di G'fdo 

~ co^e vova a- •J-~ > . o ;• 
ca di t*rro deì'e BR » ci-» 
<• '.'^cào'.o \n np.-'-.-n -,r 
quanto 'u'ri : per d^'.n're 
Gu-do Ro-*r: " «JC'!''*.'' '-" 
datteri " 'o <on' > T - ' . ' C O 
*'a 'ror-ch* -' -pudo'cte i r-
Gol-~~ttJ I'j'-p're' 
T.C e.-trrr.aiare: 
anni • a"ro "' 

•>ne a e. -

- i ' ' cn = : •--. 

t"~roTi'~' o r r.:r:'c7'-'' '•ne 

Pe~ Bocca tn'to e." -'irebbe 
pa~te i''";"7'i*-' zjl r'-^---
^a'i-mo go'" stt'Tnn. de'lz 
cu'tjra ' • . O J ' , i r , " - - : i 
r'T'* 'r.a *~.:;o 'a r-*o'::o~e 
francese e cr^'i serie ^.'"i 
re*:*tenza • . Ozni s~ n e 
c^a :l i\ci -•—.•'.•' 

Xon sn-p**~*-d* eie an~'.* 
!u- e d'ea *u Epcca n - ' 1 
« pcrt-:o cT'*~a:o e-:^rno •= 
'(juel'i eh" I O I stanno n 
gn'erai « wn'Ta or.er.:?--
verso un 7 tOr.srr.o as,̂ ->'.u:o 
come ha d.mai'rato ì'ass--.-
r. o del s .-.daeal S*A GU rio 
Rc>.sa a Genova n eh* c-^a 
d' più elegante ". t>itr-~ò 
be trovare, per non aire ?•> 
ta*smi agli a'-n**'n'. che 
e'" lavarli « r i o . - ; - . a.-v-->-
lu:: •>? 

Ma non iutfr> f 'a l-c o 
neanche pz~r Bocca. re"i'i-
cipelago dorè si aggira, inef
fabile e'uloratore' -tee ìal 
tra contraddizione fra li 

m '.itar -mo professionale 
ce:.e o. ^..c ir...a.io a una 
orze.r..zza^.^..e ^--.npre p.u 
:>jrr:eua e c.^.idest.na e 
Pr.nta Linea che invece 
•.vrrt-orh: ai.a az.one ìezata 
a .a laoor.ca. ai. amo.er..e 
e: I ivoro. .n qu.ncue mo<io 
co.i;.nueror.e aci.a p-ol. 
: ca «. 

Al^sand7- ni lo cono^s 
' : certo ancì e tu. Becca, e 
aa anni; ieri mattina Prima 
I.' l'-ù . Ku a \ .aitato. Sor: 
ci appetimmo che tu ci di 
ca di quale politica questo 
- uoio. tJrr bile aitassimo 
<:a la eont-.nuaz-one: ria. 
a'-neno. ne.'a prossima con 
i *r*azione aVo specch-o. 
-li"a <:.» pubblicazione t-
e-entia-.o. ti rivolgerci 
ftue^ta domanda'' 

.Voi. ; ; c-~. siamo mar 

~-:i e a ne'e un po' lei1 

n -ti. quind' ^eternatici co 
m-* Gwdo Rótta. 

Ma un a continuatore 
d-^lla cultu-a laxo-progre* 
<=.*ta* cerne te dovrà pur 
^p egarc- a quale « febnr.-
ca » a quale «amb.ente di 
':.-•>oro * s; co'lega. come 
- e0rrr.ua7-.cne della r̂ Dli-i 
ca •>. l'agguato nel quale ha 
lc.tc.zto 'a 1 ita ieri matt'-
ni a M-'ano una delle per 

«oif p u limp&£, oneste 
e coerenti c'-.e ci fossero 

ir q\.-*to Paete. 
Quando d<ra. Bocca, eh" 

1 colpi d"i terroristi sono 
c-ntap^-o'mente molti a 
bau-care tutto quanto la de 
" ociz'a e 1' rnoxnnento 
c.p"no hanno faticosa 
mentf conquistato e co 
tt—rto'' Quando ch'amerai 
3>-i" '^ : gli ansatimi'' 

C. p. 

punto ogni mattina. Superava 
il semaforo tra Viale Umbria 
e via Tertulliano e attendeva 
che il segnale divenisse verde. 
Poi girava in viale Umbria, 
dove lasciava l'auto sotto ca
sa per recarsi, in tram, a pa
lazzo di Giustizia. 

Ieri mattina, il magistrato 
si è fermato allo stop con il 
cambio in folle. In quel mo
mento c'era moltissima gente 
in giro. Viale Umbria è la cir
convallazione esterna della 
città e a quell'ora il traffico è 
sempre molto intenso. Una 
donna con una bambina per 
mano, si trovava proprio ac
canto all'auto di Alessandrini 
quando i due sicari sono en
trati in azione: correndo gli 
assassini si sono avvicinati 
alla « Ró J> del magistrato e 
quello alto, con i baffi, ha 
esploso subito cinque colpi 
con una pis'o'a a tamburo di 
grosso calibro. 

Alessandrini, colpito da tre 
co!pi alla testa, due dietro 
l'orecchio sinistro e uno alla 
tempia, si piega sul sedile: 
gli ultimi due colpi sparati 
dall'assassino finiscono, il pri
mo nella spalla del mag'stra-
to. mentre il secondo va a 
\uoto e attraversa tutta l'auto 
perforando la portiera sinistra. 

I colpi suonano secchi: si 
sentono perfino dalla scuola 
di Colletta che dista duecento 
metri. C'è. come abbiamo det
to, un gran fuggi fuggi. I due 
sicari gettano il primo cande
lotto fumogeno arancione (pro
babilmente per segnalare ad 
alcuni complici appostati lun
go il tragitto della fuga che 
l'azione era riuscita) e quindi 
attraversano a piedi la car
reggiata di viale Umbria, sal
gono su una « 128 » bianca 
che li attende. 

Alessandrini rimane sui se 
etili, le mani in grembo, il 
cappotto macchiato di sangue. 
In pochi minuti — mentre al 
centralino del quotidiano i La 
Reotibblica f> una voce riven
dica l'assassinio al gruppo 
terroristico t Prima linea » — 

I arrivano sul posto gli inqui-
! renti. ma non possono far al-
! tro che eseguire i primi ri-
j IÌPVÌ. Giungono anche alti uf-
' ficialt dei CC. il questore, di-
j ri genti dei vari uffici della 
I PS. magistrati, colleghi e ami-
! ci in preda all'angoscia e alio 
. sgomento. Mezz'ora dopo arri-
t va su una macchina civile del-
1 la polizia, anche la moglie del 
! magistrato. Paola, ma non ha 
! la forza di s>"v.ndere dall'auto 
! T; piccolo .Marco ha saputo 
! della mone d. suo padre solo 
J pai tardi, \er-o mezzogiorno 

So-.o \enjti a prenderlo nella 
! .~.ia clas=e. la terza G. i gcni-
! to-i di un compagno di scuola 
j I-a reaz one al nuovo or

rendo a-.-'•^inio è s-.ata im
mediata: mar.o a mano che la 
r.ot.7ia si nropagava. arriva-

t varo le dichiarazioni di uo-
m. i. oohtxi. d, amminisTa 
:«>r. comunali, prov.niiali e 
reirora'i. 

Ve-r̂ o > li arrivano sul Ino 
g-i dell 01 :.id-o le prime de-
k-ga7.cr.i opt.-?ie di fabbrc'-.e 
citile: 7J>7>-.. c-">n i loro striscio 

• m L n'ora dopo a palazzo di 
} g :-t 71'a. si svolga un'assem 

bea di maai~:~t: mentre in 
i \ia Mascagni 1. comitato per-

"iii~e,"te antifascista contro 
il terrorismo per la difesa 
d'-H'ordine repubblicano, che 
raccoglie le forze democrati 
che della città, organizza, per 
:1 pomeriggio, la manifestaz:o-
r e unitaria di Piazza Meda-
gl e d'Oro. 

L'autopia su1 corpo dell'uc
ciso sarà effet*ua*a domat
tina alia medicina legale. 

Da mezzogiorno, la salma 
sarà esposta nella camera ar
dente allestita a Palaz70 d: 
giustizia, in Corso di Porta 
Vittoria. Da qui partiranno 
domani mattina i solenni fu
nerali del giudice Alessan 
dnni. 

Romeo Bossoli 

Dalla nostra redazione 
MIL.VNO — / magistrati han
no paura? Emilio Alessan
drini. il magistrato di tante 
inchieste coraggiose e sco 
mode ucciso ieri mattina da 
un commando terrorista, pn 
co tempo fa aveva risposta 
con semplicità e lucidità a 
questa domanda. «• Credo di 
poter dire francamente di 
no — è stata la sua afferma
zione serena —. lì lavoro del
la magistratura è suddiviso 
in diversi uffici più « »«f/jo 
esposti, e da cui si può chie
dere il trasferimento se esi
stono problemi. Chi resta, e 
qui sono rimasti tutti, non 
sottovaluta il pericolo, ma ri
tiene che la sua funzione sia 
ancora tale da essere garan 
zia di legge per tutti >. 

Domanda e risposta fanno 
parte di un'intervista che sa 
rà pubblicata nel prossimo 
numero de * // Metallurgi 
co ». il periodico della FL.Af 
milanese. Alessandrini ave
va acconsentito a parlare 
con il redattore del giornale 
sindacale. 

«Restiamo al nostro posto 
a garanzia della legge» 

Così, nella sua ultima intervista, il giudice assassinato ha ri
sposto sulle ragioni che lo impegnavano a restare al suo posto 

Perché Milano è stata una 
delle culle del terrorismo e 
delle Br? « Perché Milano — 
sostiene Alessandrini era. 
com'è tutt'ora, uno dei coi 
tri di magaior forza della 
classe operaia, un centro con 
la maggior concentrazione di 
fabbriche, dove le Br conta 
vano di poter influire ». 

Alla domanda — poi — se 
vi sono compiacenze verso i 
terroristi da parte di alcuni 
apparati dello Stato, affer 
ma: « Non abbiamo da*i su 
questo argomento, possiamo 
solo dedurre logicamente che 
alcune forze possono essere 
interessate a mantenere in 

vita il terrorismo, conside 
rondo come queste azioni au 
torizzino lo Stato a diventare 
sr-vpre più repressivo ». 

La linea di attacco a1 ter 
rarismo. per Alessandrini. <"' 
quella della democrazia. <fìh 
apparati della maaistratura 
e della polizia — afferma — 
sono strutturati per la pre 
venzionc e la renress'wne di 
crimini comuni. Diversa è la 
criminalità politica che com 
porta anche una conoscenza 
ideologica precisa e su cui 
vi è una grande imprepara 
zione a cominciare dai magi
strati. Un motivo per cui non 
mi sembrano soddisfacenti 

gli idtimi decreti legge sul 
l'ordine pubblico, è determi 
nato dal faVo che queste 
norme si rivolgono ancora 
alla repressione della crimi
nalità comune ». 

A/.T cosa fare subito'* * Si 
dovrei)!)" fare come hi medi-
ci"a — dice Alessandrini — 
prima studiare h malattia e. 
una volfa conclusa la dia 
gnosi, passare a"n terapia. 
Dobbiamo prima di tutto stu 
diare a fondo questo feno 
meno della criminalità poli 
tica e diffonderne a tutti i 
livelli i risultati, per poi ini
ziare la terapia di preven 
zione e repressione dove vi 

siano già reau. Una prima 
idea, criticabile ovviamente 
a me viene dalla teoria dei 
pesci e dell'acqua: vanno in
nanzitutto colpiti quelli che 
i brigatisti chiamano "irre
golari", i fiancheggiatori che 
sono le inani e gli occhi del
le Br, elemento essenziale 
per la loro clandestinità ». 

Vengono poi le domande 
sulla paura. « La paura esi
ste — dice Alessandrini — 
Per l'uomo della strada, è 
quella di uscire di casa è di 
trovarsi vittima, o comunque 
coinvolto, in fatti di orimi 
ualità comune o polit'ca, U 
degenerare di certe man'ife 
stazioni o atti terroristici ve 
ri e propri ». 

Alessandrini <* rimasto al 
suo posto, fino all'ultimo, p?r 

essere <r garanzia di legge 
per tutti •». Il suo assassinio, 
così come quello del compa 
gno Rossa, impone appunto 
che questo stato democratico 
faccia anch'esso il suo do 
vere fino in fondo, con lo 
stesso spìrito, per gli stessi 
valori. 

I tribunali si sono fermati in tutta Italia 
Appassionata assemblea e corteo a Milano 
Una delegazione dell'Associazione magistrati da Andreotti - Pertini convoca una seduta straordi
naria del Consiglio superiore al Quirinale - «Colpiscono i più capaci: occorre reagire senza paura » 

Gli uffici giudiziari in tutta Italia si sono 
fermati. E' l'otta\a volta dal 1971 die ma 
gistrati, avvocati, operatori del diritto sono 
costretti a ricordare cosi un giudice assas 
sinato. E mentre le udienze erano sospese, 
una delegazione dell'Associazione nazionale 
magistrati si è recata dal presidente de' 
Consiglio Andreotti. Al termine dell'incon
tro è stato emesso un comunicato nei quale 
si afferma che sono state esaminate « le 
misure di sollecitazione e di innovazione che 
possono essere adottate per rendere meno 
disagevole il lavoro della magistratura e più 
tutelati il prestigio e la sicurezza dei giudi
ci >. Alcuni magistrati sono andati anche do! 
presidente della Repubblica. Pertini. La de
legazione guidata dal procuratore capo De 
Matteo si è trattenuta al Quirinale mezz'ora: 
all'uscita nessuna dichiarazione, solo un com
mento: *Non si è trattato di un incontro di 
circostanza ». Non era di circostanza nean
che il silenzio che è sceso nell'aula dove si 

celebra il processo per la strage di piazza 
Fontana, a Catanzaro, il processo più gro$ 
so che ha istruito Alessandrini. E non era di 
circostanza la commozione dei colleglli di Pe
scara. di Bologna dove il magistrato assa? 
sinato aveva lavorato. A Padova, a Venera. 
a Firenze, a Perugia, in ogni tribunale do\* 
si sa quanto costi l'eversione, come è diff. 
cile combatterla, applicare la legge contro 
un nemico subdolo e agguerrito. 

C'è tensione e sgomento tra i giudici: U 
riassume un telegramma del capo dell'uffi
cio istruzione di Roma GaUucci a Pertini, 
Andreotti. Ingrao, Fanfara. Bonifacio e Ba 
chelet. dove si ribadisce « l'inadeguatezza del
l'attuale legislazione » e si afferma che questi 
delitti € non pesano solo sulle coscienze de
gli autori dei nefandi crimini ». Il presiden 
te della Repubblica di fronte al nuovo delitto 
ha convocato per questo pomeriggio alle 16 
al Quirinale (fatto straordinario) una riunio
ne del Consiglio superiore della magistratura. 

MILANO — Il magistrato Alessandrini in una recente foto 

Messaggio di Berlinguer 
alla famiglia Alessandrini 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla moglie e a> 
figli del ?.udice Emilio Alessandrini il seguente teledramma 

« Vi giungano le mie sincere condoglianze per la perdita 
del vostro caro, ucciso proditoriamente e barbaramente da 
terroristi, che, qualunque nome si diano, appartengono al 
rango spregevole dei vili esecutori materiali di un diseqno 
reazionario. 

« Emilio Alessandrini era un valoroso ed esemplare 
magistrato, unanimemente apprezzato per la sua serietà 

e capacità professionale, par il suo spirito antifascista, 
per il suo impegno rettilineo e coraggioso a salvaguardia 
delle istituzioni repubblicane e democratiche dalle trame 
eversive. 

* Nel compiangerlo si unisce a voi. e a tutti i cittadini 
democratici e antifascisti, il Partito comunista, che. con la 
solidarietà nel dolore che vi rattrista cosi profondamente, 
vi esprime e vi conferma il suo totale impegno e la sua' 
piena collaborazione per sconfiggere la violenza e il terro
rismo. per ridare alla nostra società la giustizia, la pace, 
l'ordine democratico. Vi sia di conforto l'affettuosa soli
darietà nostra e di tutti i lavoratori italiani. 

ENRICO BERLINGUER » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « No al panico. 
No all'indilferenza. Dobbiamo 
reagire: aver tutti il coraggio 
dell'operaio Rossa, di Emilio 
Alessandrini. Coraggio di 
rendere la nostra testimoniati 
za. Nessuno può ritirarsi nel
la propria casa, nei propri 
affari. Occorre solidarietà e 
fiducia piena nella democra
zia ». Cosi, con trattenuto do
lore. parla il giudice Elena 
Paciotti. L'aula magna di Pa
lazzo di Giustizia è colma di 
magistrati, cancellieri. av\o 
cati accorsi tutti, appena si è 
sparsa la notizia. 

Alessandrini era molto a-
mato e stimato da tutti: 1? 
sua intelligenza era di quelle 
che sapevano tenere conio 
anche dell'uomo, oltre che 
della legge. 

« Hanno colpito chi, ope
rando con giustizia e serietà. 
rende credibile il volto dello 
Stato e delle istruzioni *. di 
ce il senatore Gianfranco 
Mans del PCI. E il procura
tore gererale Costantino La-
piccirella afferma: o-Colpi 
.scoro gli uomini più capaci. 
Dobbiamo continuare senza 
sgomento e senza paura. Ab
biamo tutti un impeer.o con 
la nazione, con lo Stato, con 
il popo!o per co^trure u-o 
stato nuovo. Alessandrini per 
questo impenno è -iato as 
satinato. Dobbiamo conti

nuate ». Brevi, secchi inter
venti. poche parole essenziali 
al microfono. Quest'aula cer
tamente è lo specchio del 
paese: tutti sono schierati 
contro il terrorismo. « Si 
tratta di colpire chi tira le 
fila, chi è complice perchè 
politicamente trae vantaggio 
dal terrorismo ». Anche que
sto è condiviso. 

* Esortava a combattere il 
terrorismo e la violenza »: è 
il cancelliere Tamburrano 
per i sindacati a ricordare con 
semplicità il * segno e la va
lenza » di Alessandrini ma
gistrato. 

Il cancelliere De Nisco 
propone di andare tutti sul 
luogo dell'assassinio 1 tutti 
devono subito vedere che i 
terroristi sono isolati. Poco 
prima che l'assemblea si ri
versi in strada, in un lungo 
corteo, l'avvocato Prisco, pre
sidente dell'ordine, ricorda 
come il nome di Alessandrini 
compaia nell'elenco di perso
ne da colpire ritrovato fra le 
carte del brigatista Corrado 
Alunni. Ma non solo il nome: 
anche una foto di Alessan
drini. Proprio questa foto ri
porta alle complicità che 
coprono i brigatisti. La foto. 
come appurarono i teem'ei. e 
ra di tipo particolare. Era 
stata tratta da un fotogram
ma di una registrazione tele-
v siva. Alessapdr.'n' era stato 
intervistato dalla RAI-TV. In 

quella occasione gli venne 
Fornita una cravatta partico
lare. per ragioni di buona re
sa delle riprese. Proprio la 
cravatta permise di indivi 
duare l'occasione in cui ven
ne scattata l'immagine. Per 
particolari motivi tecnici, si 
giunse ad escludere che pò 
tesse essere presa durante ìa 
trasmissione da un apparec 
chio televisivo. Qualcuno 
dunque aveva avuto modo ó 
accedere all'archivio della 
RAI. 

In assoluto silenzio, useiu 
da palazzo di giustizia, ma
gistrati, cancellieri, avvocati 
si avviano verso il luogo del
l'assassinio: il corteo si muo
ve sotto la pioggia. In testa 
solo un cartello piccolo: <I 
lavoratori di palazzo di Giù 
stizia rispondono uniti al 
barbaro assassinio ». Ecco 
l'incrocio dove l'hanno assas
sinato, sparandogli alle spal
le. Alcuni fiori vengono de 
posti con parole di circostan
za del presidente della sezio
ne milanese della associai 
ne nazionale magistrati di cui 
Alessandrini era segretario 
Emerge la consapevolezza 
che se tutte le connivenze 
fossero davvero state spazza
te via. anche Emilio A!e.< 
sandrini sarebbe ancora vivo 
e i nemici della democrazia 
già sconfitti. 

Maurizio Michelini 

Le reazioni delle forze politiche 
Nel giorno dell e esequie 

Sciopero di 15 minuti 
indetto da Cgil, Cisl, Uil 
ROMA — La segreteria dil
la Ft.-deraz.cne CGIL. CISL. 
LIL na diviso una fermata dai 
iavoro d 15 m.r.uti lei occa.-io 
ne dei f j.it-rau dei ma sr.it rato 
Aiess.-.i.dr.ni. In una nota la 
Sctirticria un'iaria esprime 
« lo sdegno dei lavoratori ifa 
'nani * ed e.-pr.me ai fami-
l.an « I? p:u sentito cordo 
g'r.o >. Dipo aver espre-o-o 
-o!id<3r.eta p>-r j magistrati 
ital ani < impegnati nell'assol 
cimento dei loro doveri e, per 
questo, oggetto degli attacchi 
lerruTislici >, la segreteria ri 
vencuca t una più decida, con 

tir.ua. energica azione dello 
Staio per spezzare questo di-
senno, colpirne gli esecutori e 
gli ideatori, smascherare con 
nivenze e proiezioni ». Dopo 
aver ricordato * l'imponenza 
delle manifestazioni seguite 
all'assassinio di Rossa e al 
ferimento di Feria », la nota 
conclude informando che la 
segreteria proporrà al d'ret 
tivo untarlo di organizzare 
tivlle aziende assemblee di la 
voratori « per definire Vim 
pegno di lotta, ideale e poh 
tica. e le misure organizzative 
contro il terrorismo ». 

ROMA — I! presdente della 
Repubblica parteciperà in for
ma ufftc.ale ai funerali del 
magistrato micidato. Pertini. 
non appena informato del de
litto ha inviato alla famis'ia 
della vittima un messaggio di 
cordoglio. Al Consiglio "supe
riore della mag.stratura il pre
sidente della Repubblica ha 
cosi telegrafatoi e Efferato as
sassinio del magistrato Emi
lio Alessandrini per opera di 
chi vuole sovvertire il nostro 
sistema democrat'co mi addo
lora e mi indigna. Esprimo la 
solidarietà mia e dell'intera 
nazione alla famiglia della po
vera vittima e alla magistra
tura che in questi ultimi anni 
e stata ripetutamente colpita 
dalla spietatezza dei nemici 
della Repubblica democratica 
sorta dalla lunga lotta antifa
scista e dalla Resistenza >. 

La DC ha diffuso una nota 
nella quale si afferma tra l'al-

\ tro: « Con questo delitto — 
; sanguinario prolungamento 
> della strategia che ha orodot-
j to t gravissimi attentati degli 
, ultimi giorni — i gruppi ever-
i siri infendor»o dimostrare che 
i la positiva azione condotta 
, dalle forze di polizia non ri-
j duce la loro potenzialità ter-
j rorist'ica ». 

j II segretario del PSI Betti-
" no Cra\i che si è recato a 
; rendere omaggio alla salma ha 
I dichiarato: * Alessandrini era 
j un magistrato esemvlare. Era 
, un uomo coraggioso c'ne ha 
. sempre assolto ai suoi doveri 
l con grande scrupolo e grande 
j coerenza. Era impegnato a 
j fondo nella aifesa della demo 
I craz'ia ». 

| II ministro dell'interno Ro-
i gnon; ha dichiarato: «Il de-
! lino di Milano, che segue a 
j distanza di pochi giorni quel-
I lo di Genova, ammonisce che 
i nessuna resa e nessun cedi 

i s. 
mento ci possono essere con
sentiti nella lotta contro :• 
terrorismo che va combattu
ta su un fronte più ampio di 
quello specifico sul quale si 
muovono le forze dell'ordJ» -
— I risultati dell'operazione 
antiterroristica compiuta n 
questi giorni a Torino da uo
mini della Pubblica Sicurez
za e dei Carabinieri costituì 
sce una prova che alla or 
ganizzata efferatezza dei coi 
pi dei terroristi k> Stato con 
trappone non azioni casuali 
— come a volte si sostiene. 
con ingiustificato atteggiamen 

to denigratorio — ma un se 
vero lavoro di investigazione* 

Altri messaggio di cordogl o 
sono stati inviati da Zaccagni 
ni (DC). La Malfa e Biasini 
(PRI), da Democrazia prole-
t a ra . dal presidente del Se 
nato Fanfara e dal sindaco 
di Roma, Argan. 
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In margine al dibattito parlamentare 

le riunioni dei partiti 
sulla crisi politica 

Pajetta in TV: «Non c'era più maggioranza» - La Dire
zione del PRI e il piano triennale - Nuove ipotesi socialiste 

Delude le attese degli inquilini la decisione del Consiglio dei ministri 

Gli sfratti si faranno entro aprile 
Il governo ne rinvia solo una parte 
Quelli dichiarati prima del '76 saranno tutti eseguiti - Prorogate solo le sentenze per finita loca
zione (sono il 20^) - Le richieste della Federazione sindacale e del Sunia - Gli altri provvedimenti 

ROMA — I commenti al di 
scorso di Andreotti alla Cd 
mera sono stati ieri molto 
scarni. Occorrerà misurare le 
reazioni nel dibattito che M 
aprirà questo pomeriggio, e 
che rifletterà il giudizio dei 
partiti e dei gruppi parlamen
tari — molte riunioni sono 
già avvenute ieri sera, molte 
altre ci saranno oggi — sul 
la crisi della maggioranza e 
del governo che sta per aprir
si ufficialmente. 

Quale tip») di cn-il" Parlan
do ieri sera alla Tribuna te
levisiva. :1 compagno Gian 
Carlo Pajetta lui risposto a 
questa domanda affermando 
che la crisi \ a al di là delle 
parole di Andreotti: è nelle 
t.ove. nella vita sociale e mo 
rale. « .Voi comunisti — ha 
detto — non ci tiriamo in di 
^jfirfe. So: vogliamo che .M 
'accia di più, meglio e a wm 
pò (...). Una maggioranza per 
uscire dalla crisi era neces
saria e sembrata ottenuta v. 
.Ma avrebbe dovuto trattarsi 
di una maggioranza vera, in 
Parlamento e nel paese. In
vece questa politica è stata 
contraddetta, con i fatti, con 
i voti che hanno avuto — alle 
Camere — un esito di centro
destra o di centro-sinistra. 

I comunisti sono stati in 
questa maggioranza. ha detto 
Pajetta, per impedite uno 
sbandamento a destra come 
quello che montava nel '71'72. 
Ci sonc stati per far diminui
re l'inflazione; ci sono stati 
oer difendere i salari operai 
e li hanno difesi. <c Adesso era 
l'ora di andare avanti. Ma Do 
nat Caitin dice (lo hanno fatto 
vice-segretario della DC forse 
per questo) che bisogna ritor
nare al '47. Ebbene, no. Il 
nostro atto non è frutto di un 
momento di impazienza: ab
biamo avvertito a tempo, ab
biamo ammonito a non pas
sare il segno. E quale mag
gioranza c'era? .Voi! c'era p'n'i 
una maggioranza ^. Pajetta 
ha concluso affermando che 
le cose possono cambiare e 
che * un segno sarebbe utile. 
e un segno sarebbe la pre
senza dei comunisti nel go
verno *•. perché testimoniereb-
be la volontà di cambiare. I 
comunisti non rinunciano co
munque ad essere predenti, a 
occuparsi delle cose: * La no
stra opposizione non sarà 
morb'da: potrà essere anche 
dura. Quello che è essenziale 
è che la nostra posizione, se 
dovremo essere all'opposizio
ne, sia di partecipazione co
struttiva ». 

Ieri mattina si sono riuni
te le Direzioni della DC e 
del PRI. I democristiani si 
sono limitati a decidere il rin-
vio della riunione del Consi
glio nazionale prevista per ve
nerdì e sabato, e a incarna
re Piccoli. Zaccagnini. Gal 
Ioni e Bartolomei di seguire 
le trattative per il nuovo go 
verno. 

I repubblicani hanno ::ne 
ce pre-o porzione con un -io 
cumento sulla crisi di go 
verno, aporovanùo i! compor 
tamento della loro deles*azio 
ne al « vertice > di venerdì 
scorso. Nel documento si «f 
ferma che il PRI * ion por 
ta alcuna resvonsribihUi n-~i 
àelerioramento del quadro 
poliVco denunciato dal PCI > 
e conferma l'opinione già 
espressa da La .Malfa secon
do cui i r massimi dirigenti 
della DC -•. cioè Zaccarnim e 
P.ccoh (non tu'ta !a DC. dun
que?'! non hanno inteso .ir. 
fatto mutare il quadro polis
co quale fJ concento e = :.: 
cerilo da Moro. Li r.i\i~'.::j 
zione di ixa -r.dit-tioran.^ì d: 
solidarietà na/i.vi.i;.-. oer : :• 
pubbl'crr.i. è i>'>-s i> \v e u-
gente s-iDd-ttutto ;n rea.-.-*:-.• 
a : due probiviri: — mur- u.ù 
drsmrr.a'-c" lo - w o ri-- i\>-
d:r.e pubbl io e o %*a'.> ckl 
'."eco"om:a. Per n.santo r:r ..ir 
ria :1 p.ar.o trenr-M-. :" d«xi: ' 
monto dei PRi aff-rm^ cl-j ' 

t e~~o d'iTTrhb-'' essere r v 

zan > per ora ipotesi xubaltcr- j 
Ut' i frri/i s-if orie. perchè V 
emergenza va affrontata con 
soluzioni unitarie e stabili ». 

Queste affermazioni di Lon-
g<i -ono state messe in rela
zione con la notizia che si era 
avuta in mattinata circa un 
incontro Signorile La Malfa. 
su nv.iativa socialista. Si sa
ri blv parlato di una possi
teli' 'potf.-,i di governo DC 
PRI con asti usione socialista 

da proporre in una prossima 
fase della trattativa. L'ipote 
si. di cui si sarebbe accenna 
to nella Direzione del PRI, è 
stata giudicata — dicono al
cune fonti — * con scettici
smo » da parte repubblicana. 
In una intervista a lìcpub 
blica. Signorile aveva parla 
to domenica di due ipotesi di 
verse: un governo mezzo de 
e mezzo laico, e un governo 
a termine. 

Oggi a Roma il Convegno 
del PCI sull'informazione 

i 
ROM \ — Si aprono os.m a Roma (hotel Leonardo da Vinci. ' 
o:e Iti) : Livori del convegno su •: Un'informazione democra- I 
t ua por una -ocieta più libera » indetto dal Comitato regionale I 
dei La/io e dalla Federazione romana del PCI. La relazione I 
introduttiva sarà svolta dal compagno .Maurizio Ferrara, vice- ! 
precidente della Giunta regionale del Lazio: domani è pre
visto un intervento del compagno Pietro Valenza, vice-respon-
sabile della -e/ione e Informazione e RAI-TV ->. della Direzione 
de! PCI. Concluderà il convegno, giovedì mattina, il compa
gno Luca Pavolmi, della Segreteria del PCI 

ROMA — Il governo si è deciso a va- I 
rare un provvedimento per gli sfratti, 
ma si tratta d'una semplice proroga. 
e neppure generalizzata. Infatti, tutti 
gli sfratti dichiarati prima del 31 di
cembre '75 si faranno entro tre mesi. 
Gli altri, sentenziati dopo il '76. sa
ranno ugualmente eseguiti, eccetto 
quelli per finita locazione, la cui ese
cuzione è stata spostata con questa 
scadenza: le sentenze emesse entro il 
31 dicembre '7C vanno eseguite dal 1° 
magi/io al 31 ottobre prossimo. I prov
vedimenti dichiarati dal 1° gennaio 
'77 al 29 luglio '78 diverranno esecu
tivi entro il 30 giugno '80. 

Le nuove disposizioni — si afferma 
nel comunicato di Palazzo Chigi — 
non si applicano asili sfratti fondati 
sulla morosità e altri inadempimenti 
dell'inquilino ed a quelli basati sul
l'urgente «1 improrogabile necessità 
del locatore. K" comunque prevista la 
inapplicabilità del nuovo calendario 
anche quando si tratti di -fratto per 
finita locazione se il locatore dichiara 
di avere la necessità di adibire l'im
mobile ad uso proprio o dei parenti. 
Sono previste « gravi sanzioni » (non 
si specificano quali) se nel termine 
di tre mesi dalla consegna non vi sia 
l'effettiva destmazione dell'immobile 
* in modo conforme a quanto dichia

rato s. Inoltre, l'inquilino che ottiene 
la proroga, dovrà subito pagare il fit
to secondo l'equo canone. 

Il provvedimento governativo viene 
dopo mesi di denunce, di manifesta
zioni. di interventi del PCI. dei sin 
daci delle grandi città, dei sindacati 
confederali, del SUN'IA. delle ACLI. 
di Magistratura democratica che ave
vano reclamato un piano organico. .Ma 
il Consiglio dei n r i w n ha risposto 
evasivamente con una misura tampo 
ne. Prova ne è l'eseguibilità di tutti gli 
sfratti prima del '75. cioè quelli emes
si dopo tre proroghe e di quelli per 
finita locazione, quando il proprieta
rio semplicemente dichiari, sotto la 
propria responsabilità, di av?re neces 
sita di adibire l'alloggio ad uso pro
prio o dei parenti. Gli sfratti rinviati 
per finita locazione sono appena il 
20fr del numero complessivo. 

Secondo i dati forniti dal SUN'IA e 
non smentiti dal governo, gli sfratti 
che dovranno essere eseguiti (tolti ora 
quelli i>er necessità e per morosità sa
nata che godranno del rinvio') sono 
circa 100 mila. Ciò a fronte di una 
situazione che non consente di trovare 
alloggi in aflìtto. Giovedì scorso i se
gretari Lama, Macario e Benvenuto 
avevano chiesto ad Andreotti l'ado
zione di concreti provvedimenti ur

genti. nonché l'attribuzione di poteri 
a: sindaci per la sistemazione delle 
famiglie sfrattate. I sindacati aveva
no sottolineato inoltre come « il sem
plice slittamento dell'esecuzione non 
avrebbe risolto il problema ». Il go
verno è rimasto sordo. 

Il provvedimento risulta del tutto 
insudiciente — ci ha dichiarato l'ar
chitetto Sandra Floriani della direzio
ne del SUNIA — in quanto non si in-
travvede nessuna possibilità per risol
vere il problema delle duecentomila 
famiglie sfrattate. K' inutile continua
re a giocare sui termini giuridici per 
falsare il numero degli sfratti- Presto 
ne diverranno e-ecutivi duecentomila. 
perché tanti ne sono stati ordinati 
dajla magistratura. Di fronte alla 
drammaticità della situazione il SU
N'IA ribadisce l'esigenza di due misu
re prioritarie: il ripristino dei rap
porti di locazione interrotti .senza ne
cessità del proprietario (ad esempio 
tutti anelli delle «rosse immobiliari); 
il potere ai sindaci di occupazione 
temporanea d'urgenza degli alloggi 
sfitti. 

In Consiglio dei ministri si è di
scusso anche della situazione dei grup
pi industriali in crisi (in particolare. 
Liquigas e Maraldi). Il ministro del
l'Industria. Prodi, ha presentato un 
provvedimento per la liquidazione 

coatta, chiedendo fosse approvato co
me decreto legge. Ma su suggerimen
to di Andreotti si è deciso di non 
farne niente. 

E' stato inoltre approvato uno sche
ma di decreto recante disposizioni in
tegrative e correttive sull'I VA: con 
ferma tra l'altro l'attuale trattamento 
tributario previsto per l'assegnazione 
di case ai soci da parte delle coope
rative a norma del Testo Unico della 
edilizia economica e popolare; esenta 
le prestazioni mediche e non assog
getta al tributo le cessioni di beni e 
ìe prestazioni di servizio rese ai soci 
da associazioni politiche, sindacali e 
di categoria, assistenziali, culturali e 
sportive. Vengono inoltre regolate le 
modalità di imposizione nel settore 
agricolo confermando il regime for
fe t t a r i . Il provvedimento — nel qua
dro della lotta all'evasione — intro 
duce norme d; - cautela fiscale •» in 
rifermento a detcrminate attività eco 
nomiche. 

Il Consiglio dei ministri ha infine 
dof'nitivamente deliberato la nomina 
dell'ing. Francesco Corbellini a pre
sidente dell'Enel: del professor Um
berto Colombo a presidente del CTMI 
e del professor Antonio Longo a pre
sidente dell'Ina. 

Claudio Notari 

Concluso il convegno del PCI a Palermo 

Le donne del Mezzogiorno non si fermano 
I fermenti, le idee, gli interrogativi di un vivace dibattito 
le grandi città - Un movimento autonomo di massa per da 

- La critica allo sviluppo distorto dei-
re forza alle richieste di cambiamento 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Le dotine nelle 
grandi città del Mezzogiorno: 
una «miscela di tante diver- l [ric[ 
sita, ribollente su tanti pia
ni ì, costretta a vivere in 
i agglomerati-mostri, né con
tadini né veramente urbani *. 
L'immagine viene a compor
si attraverso le decine di in
terventi seguiti alla relazione ì degnazione » 
di Maria Teresa Noto, nel ! 

convegno del PCI a Palermo. ' 
concluso dalla compagna ; 
Adriana Seroni. della Dire- ; 

zione. In due giorni di discus- | 
sione, si arricchisce di detta- ; 
gli, di fatti, di figure attor- : 
no ai quali si intrecciano ; 
considerazioni, dubbi e repli- i 
che. tracce di lavoro. • 

Il convegno è tutt'altro che i 

bollono •> non soltanto nelle 
grandi città. 

Anna Chinnici. precidente 
della cooperativa di ricama-

dj Belmonte Mezzagno 
(Palermo) descrive da un la
to un paese in cui * la don
na è stata sempre oggetto 
da sfruttare *•. e dall'altro i 
« venti mesi in cui abbiamo 
preferito la lotta alla ras-

Poteva essere evitata 
la tragedia del Brembo 

BERGAMO — Poteva essere evitata !a tragedia :n Val 
B.er.ti-na. dove per il crollo di un ponte seno "mone cinque 
per.-one La cr.iusura del ponte era stata chiesta dagl. 
.ÌP.tanti della zona perchè le sue strutture erano orma: 
completamente marce. In risposta a queste richieste, i'am-
m:r.:s:raz:one provinciale di Bergamo aveva predisposto 
lavo.-, ci: p i r z a i e imbragatura e punteliatura dei p.loni 
e ck'.i'arca-.i principale della costruzione che evidentemente 
s: -or.o d:mostrat: insufficienti. li 
dei.a Repubblica d: Bergamo ha aperto le indagini per 
accecare eventuali responsabilità per il crollo. II magistrato 
s: e riservato ci: controllare la documentazione suf ponte. 
::i possesso dell'amministrazione provinciale cui era affidata 

convenzionale, fino al punto 
di trascurare una più orga-

1 nica sistemazicne della real-
; tà di Xapoii. Bari. Palermo. 
i (cifre, documentazioni) per ri-
• spondere piuttosto a un'esi-
. genza diffusa di mettere a 
i confronto le idee a costo di 
j dare in parte per scontate 
j ie esperienze in cui esse si 
i sono formate. Le divers-tà 
I del mondo femminile — socia-
' li. culturali, politiche — ven-
.' gcno messe in luce via via 
! al microfono. A richiamare 
I su questo l'attenzione sono in 

molti, e poi Adriana Seroni 

manutenz.cne. 

sostituto procuratore \ nelle conclusioni, ma alcuni 
interventi comunicano in di
retta le esigenze dei ceti più 
popolari e più poveri, e an
che i fermenti nuovi che < ri-

Maria Versaglio — della 
cooperativa per le pulizie sor
ta da pcx-o nel popolare quar
tiere palermitano * La Vucci-
ria * — racconta con quanta 
ansia di sfuggire ai ricatti del 
la miseria (furto, contrabban
do) si sono alleati « casalin
ghe senza casa e disoccupa
ti ». « Ci siamo organizzati 
per ottenere lavoro — dice 
— ma lottiamo anche per un 
modo più giusto di lavora
re ». e Daremo meglio il no
stro contributo alla lotta più 
generale — aggiunge — per 
risolvere problemi vitali irri
solti: nuove case popolari, ri
sanamento. scuole a tempo ! 
pieno, servizi sociali ». j 

Introduce a suo modo una ! 
valanga di temi affrontati da j 
diverse angolazioni. Intanto ! 
quello de! lavoro e della qua- [ 
lità dei lavoro: nel convegno t 
si rileva il significato inno- ) 
vatore di una percentuale, il i 
50 per cento di ragazze sui 
aiovani in cerca di prima oc
cupazione nel Mezzogiorno. 
che rappresenta per la pri
ma volta una sofferta » mas
siccia in neriedo di crisi, in 

Per la crisi alla Regione fermo richiamo di Cossutta 

Calabria: ormai intollerabili i veti de 
Preoccupante logoramento della situazione - Le proposte del Partito comunista 
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YUi-.'.à do! crrr.3a£-.3 N":.rs..: 
ta to , aff-rrmr.co :r.o - : b:. 
chi di cui D-zr'a .Vjr.il :•- n . 

— cr.-z- ce i 
•". r C M . V O 
e n a r r o r. 
' j t?. ^ -. i 
Yj'ozT.'.'.n r 

zer nel pza-.o es:s •-•'•n. 
cVuderli è '•eze-si-:': -^.i v 
1:1 :ra TÌQ^TCSH r.cl cz~.r; 
deVa "pesa vub'-l^c. e àe'.z 
dir.arzica sc'ancle *u c:.i izv. 
r.oi sembra cssc-vi ~ù CJ '• 
ser~o*. In tal 5ir.;i 'è -,-4 

fatto negativo > c:.<c- Ì. alvb a 
u t a CT.^I d: £o-.i r.., p-.rr.j 
che si sia d:s*-.isso il p.a.--o 
stesso. 

SM'l'maiità d: ogn.. .1 -<. 
e re tano dei PSDI. L-J.-..-». .-.: 
ferma che pvr raolvi.-e ia 
cr:si occorre < riprendere la 
tratlativa senza prec'.us:'»;-
pregiudiziali da un lato e sci 
za richieste fuori tempo dz'. 
Va'tro ». I socialriemocratic. 
prosegue Longo. « non a vai 

Dopo due 
^:. .<ì Regione Ca-
•.vcr.: sfilza un ?o-

rn.i-iioranza. ur.a 
co:"_- .r.io regionale 
•- e . t ì ' e r e i- nuovo 
— . a j : a sur>.-o 
-.-..: e !<-. rn.iior.e 
-." . •jro--:n:o 7 
"r. p-./e possa cor. 
:.-o i:-.-.< v:-*£ 1? 
: ?.w>.;;:a cr.iusura 
m.r.ar.o nei. a DC 

La -.• .la.-.cr.e =• ? dunque 
:?.".\ :r..-r>i"er.:"D:.*L e ancora 
v.:-..: v \ " i i co.TiUr.-.st: — uni
co e art to c'r.e esprime una 
pos zs.r.-ì r.etta e rigorosa. 
— ii.-.-.o :;-.o".-o un fermo 
r.rh ini;. ?.'. -rr.so di respon-
-Vo :~a dei e forze r>>.it:che. 
I.'.--re--s.<--~ e st.va offerta 
•-.'.';-. s.-.-i •>•? de! ccrr.-.tato re 
r cria'.-? del PCI. r:ur.:*.o :er: a 

' Catanzaro e concluso da un 
j intervento del compagno Ar

mando Cocoutta. 
1 « Aliene .e vicer.de delle 

giunte reg.onali meridional: 
i — ha detto Colutici — han

no concorso a ceterm.r.are 
quel logoramento dei rappor-

: :i po.itic: cne ha portato al-
• .'attua.e cr^i del.a maggio

ranza parlamentare E cer-
:arr.-:nte v: ha concorso i'at-
•eigiar.iento della DC nella 
Reg.or.e Calabria. Non s: pao 
sostenere la r.ecsss:ta di una 
politica di solidarietà fra le 
forze democratiche e poi se
guire una l:nea fendata sulla 

t aree us:or.e ne: confronti di 
uno dei partiti che più con-

j cretamente agisce per quei'.a 
• politica di solidarietà. Questa 
! preclusione — ha detto anco-
' ra Cossutta — e del tutto 
• imnotivata e profondamente 
• dannosa in una regione che 
! si trova in condizioni gravis-
1 sirr.e. di straordinaria emer

genza. come è appunto la Ca

nna giunta unitaria senza 
p.eSus.on: verso nessuno. La 
DC non vuole stare .n una 
giunta assieme ai comunisti? 
Dia vita allora ad un governo 
senza di no: e quindi senza il 
nostro voto. Oppure si c on 
senta !a formazione d: una 
giunta senza la DC. E' .natile 
— ha conciu.so il compagno 
Cossutta — anzi è dannoso e 
•ntolleraoiie perdere altro 
tempo S: proceca dunque 
-.mrnediatarr.rn'e e ornano si 
assuma le sue responsabili
tà •••. 

La po=z-or.e dei romani1*: 
— e questo intervengo di 
Cossutta ne è una nuova te
stimonianza — è dunque net 
ta e 7170-osa. Ncn aitre"*an-
to si può dire dell'attezrla-
rr.ento di altri oartiti . in te
sta la DC Ancorata a salva
guardare il suo sistema di 
ootere. la Democrazia Cri
stiana calabrese ha infatti 
*r"cc"'ia*o '"^T mesi *g cr i s : ' 
non si vuole nenr.ettere in 

I 75 anni 
del compagno 

Gustavo 
Comollo 

ROMA -- I compagno C-u 
stavo Corno l e prestigiose ci-
r.nenie -or .tese del ncstro 
partr.e. ccrr.p e 75 ann:. Iscr.t 
to al PCI :";.-. dalla fondazio 
r.e^ nel :921. :1 compagr.o Co
rneo ha cediccto l'intera 

mancanza di .« domanda *. E 
si sottolinea il valore della ' 
battaglia delle donne di Ter- • 
mini Imerese per entrare al
la Fiat, in forza della legge ! 
di parità. 

Proprio una giovane ope- [ 
raia della Fiat. Palma Ma- j 
grì , ricordando quante ? bar- > 
ricate » abbiano dovuto stipe- ! 
rare, afferma due cose: che , 
deve finire « il monopolio del- ' 
la politica clientelare s e che | 
« l'operaia in fabbrica non è ' 
soltanto braccia, ma anche • 
cervello *•. E ' il discorso sul- ( 
la qualità del lavoro e sulla j 
sua organizzazione, ripreso in i 
un'altra chiave — con riferi- i 
menti alla riflessione delle j 
femministe e alla « interdi- i 
pendenza ? tra emancipazione ! 
e liberazione — da Gigliola j 
Lo Cascio. I 

1 L'emergenza strutturale del- ; 
! le grandi città del sud. im- j 
I pasto disumano di moderniz- ! 
I zazione e di arretratezza, è I 
i condensata in un esempio: j 
I quello dei bambini morti a j 
! Xapoli. quello di come è vis- ! 
• suta la maternità in certi rio- j 
! ni. in certi paesi. Si parla al- j 
j 'ora di questione meridiona- l 
j le e questione femminile. « le ! 
| due contraddizioni funzionali ì 
; al capitalismo » (Antonella In- ' 
; serra, di Catania): della man- \ 

canza di servizi sociali, do- i 
vuta «non solo al malgover- j 
ro trentennale della DC. ma ' 
alla logica di una politica as
sistenziale ». E' per questo 
che * non ba=ta la risposta 
immediata là dove governia
mo >. e tuttavia la risposta è ! 
essenziale di fronte ai prò- | 
blemi « vitali > oggi più este- i 
si. anche per rinsaldare il ' 
rapporto con le istituzioni. 

Enrico P:ccone. eapogrup- ! 
pò del PCI al Comune di ; 
Bari, sostiene che la proble- 1 
malica femminile, se riuseis- j 
se a imm-T^- attraverso un ; 

• forte movimento autonomo, i 
| < aiuterebbe l'ente locale a i 
i compiere le scelte di fondo. » 
I politiche e finanziarie, ouan- • 
! do è proprio questo il proble-
i ma numero uno in una -itua-
| zirae di crisi e con risorse 
I limitate -
J A questo punto si cerca di 
| definire -c-nza preconcetti • 
' quale è st?to ì'arit!-:sti"iiz:ora- i 

al dibattito precongressuale. 
una traduzione in iniziativa 
delle scelte contenute nelle 
tesi. In un ampio interven
to collesa l'elaborazione idea
le al momento politico che 
vive il Paese e all'impegno. 
che deve essere di tutto il 
partito, perchè avanzi il mo
vimento delle donne insieme 
a quello del rinnovamento. 

Le alleanze, una questione 
ripresa più volte cercando di 
definire il rapporto donne-
movimento operaio. Un lega
me non tanto di solidarietà 
— dice Elio Sanfilippo. capo
gruppo del PCI al consiglio 
comunale di Palermo — quan
to * espressione di un sogget
to politico in lotta per la sua 
liberazione, che è anche quel
la della società i . « Perchè la 
presa di coscienza delle donne 
— dice a sua volta la depu
tata di Bari M. Immacola
ta Barba rossa — vale come 
fattore di sviluppo per il mo
vimento operai J*-. 

Adriana Seroni riprende le 
ipotesi, gli interrogativi, i pro
blemi che hanno percorso gli 
interventi rilevando che la ri
cerca è da ccntinuare. in ciò 
d ie è avvenuto tra le donne 
del Mezzogiorno, in ciò che 

avviene in questo momento 
delia vita politica nazionale. 
Si sofferma quindi sulla que
stione deilo sviluppo dell'al
leanza fra classe operaia e 
masse femminili, e su quel
la dell'unità del movimento 
delle donne, senza preclusio
ni. come elementi indispensa
bili della battaglia per il rin
novamento. Dopo aver sotto
lineato tutte le novità emer
se nel costume, le conquiste 
legislative. le lotte (lavoro. 
aborto, consultori, casa e ser
vizi). la compagna Seroni in
dica l'urgenza che le avan
guardie riescano finalmente a 
collegarsi con le grandi mas
se femminili su tutto l'arco 
di problemi implicito nelle 
parole « emancipazione -> e 
i liberazione ». attraverso una 
mobilitazione appunto di mas
sa che incida nelle scelte più 
generali. Bisogna evitare il 
rischio che si vada avanti 
ancora una volta lasciando le 
donne indietro — aveva det
to una compagna —. Ma 
un'altra aveva aggiunto: 
« senza di loro però non si ri
parte. non si va in una dire
zione nuova >. 

Luisa Melograni 

Concluso il congresso del PLI 

Zanone vittorioso 
vuol «riciclare» 

il partito liberale 

li-mo d-:".!e 
(F"rances:a Lvo 
si parla ci: que.:'?! 
tuzicTta'.-lsmo. oue 

femministe. 
d: N a p o l i : 

r o a i t i .-: 
lo di ce*i 

popolar; ci* han .o Idtntif-ce-
to •* le istituzioni con io stra
potere de :n esse : (•^renel
la Parino, d: Palermo) o con 
t i signori dill'ass-s-cnza i. E 

j si ricorda il valori- della 
• « cor.trattiirilità -- nel rapporto 
j con '.e istituzioni, a proposi-
i to dell'ar-jlicazione di un'al-

sua e-s-ster.za alla causa de: ! l r a l e ? ~ e - quella sull'aborto. 
lavoratori e agi- ideal: de1. ! c ' ; e v t ^ e impegnate .nsieme 

AI LETTORI 
LUn.ta esce cgg: con 

ed.z.^'i. e noi.z.ari r.dott: 
.r. - e ; : to azi: -c:open 
art-"oa". ceris: d.-.. po'.:-
ìr.-.t.e. .i:,po U rottura 
dc-l.e t:\i--at.ve c:«i z'.. 
ed. to- sci nuovo contrat
to d lavoro. Ce ne scu-
= :.i.r.o con : nostri lettori 

ìabr:a. La ch.usura antico- i aVun modo la co*titu7ione di 
munista ha determinato la 
formazione d: una giun'a :n 
Calabria che è stata senza a! 
run dubbio la pesz:ore g:un 
ta regionale d'Italia e che ha 
az?ravato ulteriormente le 
drammatiche condiz.om eco
nomiche e social: ». 

« Ora l'esecutivo è dimis-
sionar o da oltre due mesi: 
non .-1 possono tollerare altri 

' ri.-y.:. D-?r ;a soluz.ou.e della 
i criai. Noi abbiamo propago 

; un eo*.-**rno formato dasli 
altri Da-titi e ne'lo stesso 

. tempo non sJ ha i! « o v a s -
1 -7'o •••> d: -ee?!ie-? un^ solu 

zione che ponga il PCI el 
' •."oT"*o"!*ior.«\ 

Ma incertezze e ' itub^nze 
o?rm',T*':'ono ar"hB ne* PPT 
n--l PSDI e n*»l PRI. sia di 
fronte alla prorx>s*a romani ! •*"*"-i ancora p->sa dare. 
s*a -1: u^fl e i ' jn ' i u - : ' - - -a . ; rre .eri e come o?-3i. un 
sia in •" ' "••"re ad altri pos 
sibili sbocchi. 

socia isxo: dirigente del'a 
i.oventà tcrtr.ese. perseguit**.-

. to dal fa^c srr.o. condannato 
a 4 anni d- carcere dai tribu-
r.-ì'e speciale, esale in Fran-

• c.a e pò: organizzatore della 
> Resu--enza nel Cuneese. co 

struttore del part : to nuovo 
dopo la L:bera2ione. 

j A' compasmc Comollo f 
; compasn: Luisi Longo ed 
j Enrico 3er'uneuer hanno in 
• v.ato un telegramma d: fe-

.ic.taz.on e d: augurio per-
es'.i » per moltissimi 

co 
"•ft 

, . d--s.mo oontnb j to sll'az o 
i ne « a..e lotte del part . to ». 

che 

femministe, donne dell'UDI e 
di altre associazioni. 

L'autonomia di un movi
mento delle donne è garanti
ta dai contenuti delia batta 
glia, viene più volte sottoli
neato insieme all'urgenza d; 
collesare sempre più i e u-m-

, pi delle donne » ai i temp. 
J della politica ; . 
j I temi si intrecciano nella 

discussione, con riferimenti 
I contimi: a quelli politici ge-
Ì r.eral. e anche alle tesi del 
i partito. Lu:3i Colajanni. se-
! arvtar.o della Federazione di 
i Palermo, giudica qu-r.di .1 
i convt-g:>) un contributo ut.le 

ROMA — Rispetta perfetta
mente le previ^.oni della v.gi-
lia il nett.ssimo successo di 
Valerio Zenone che ha con
cluso il XVI consresso na-
z.onale del PLI. li segretario 
uscente ha raccolto l'aìt-ra 
sera il 70 per cento dei voti 
suila mozione p . esentata dal 
suo jiuopo, mentre all'oppo 
s:z:Oiie di destra capeggiata 
da Bigr.ard:. Costa e Biosio è 
toccato scio il 30 per cento. 

Cc^i ieri :i consiglio nazio
nale appena eletto ha con
fermato Zar.or.e a.la segrc-:e-
n a iaffiancandogli due vice 
^eii-etar. delia ^ua stessa 
corrente: A.tiM.mo e Biondi) 
e ha deciso :nvece d: cam
biare il presidente de: Darti-
:o non più B.rr.ardi. ere a-
veva abbandonato l'alleanza 
con Zancr.e per aderire a. 
cartello di minoranza, ma 
Aldo Bozz.. e o e la ::r.ira DIÙ 
presi . rosa tra ì dirigenti del 
PLI. cr.c code de! rispetto di 
tutti , r o'.trc*u;to al coneres-
so s; e schierato con la rnag-
g:oranza 

Tento il consiglio nazionale 
quanto la direzione sono stati 
eletti secondo il metodo de.la 
proporziona.e. come s'abilito 
dal nuovo statuto del part.to 
che abolisce i premi eli mag
gioranza. Così alla lista di 
Zanone sono spettati 114 se?-
gi in consiaho nazionale e 15 
in direzione: mentre !e mina 
ranze har.no eletto 51 consi
glieri nazionali e 6 membri 
della direz.one. 

Cosa cambia all'interno del 
PLI? Da. punto di vista dei 
rapporti di forza intemi c'è 
indubbiamente una novità. 
Dal 76 ad og?i Valerio Zano 
ne aveva diretto il part . to 
contando sull'appoggio più o 
meno convinto di "tutt i A 
parte loppos.z.one de! picco
lissimo gruppo di estrema 

, destra guidato dal vecchio 
; ambasciatore Manlio Brosio ! 

nessuno dentro il parti to a- I 
• veva maj ostacolato la sua 1 
! politica. Da ora invece dovrà. 
j fare ì conti con una oooosi- j 
, zione che. se pure assòluta- I 
i mente minoritaria. aoDare ! 
j agguerri t i e decisa a rendere I 
, non fac.Ie la vita ai segreta- \ 
. -io. | 
; Zanone. l'altro giorno prò- i 
j nunciando ij discorso di re- ! 
i puca col quale ha chiuso il i 
• congresso, ha contestato al- ' 
, 1 opposizione di non avere u- ' 
i na .mea alternativa alla sua. 1 

• Non c e contrasto oolitico ! 
, — na detto — e non ci si ! 
j può dividere solo su! giudizio ', 

cne si dà a proposito del > 
f a n ito socia: sta » In realtà 1 
se e vero che non è faci'e • 

; capire quale sia il con t rago I 
• tra le due correnti del PLI «=i I 
1 e pero avuta l'imoressione : 
. che esistano posizioni assai ' 
. a s t a n t i per que'lo che r - I 
• guarda lo schieramento po'i- ' 
; tico. Zanone icon la sua ipo- i 
; tesi dell'icarea laica ». e del 
i rapporto privilegiato con il 
; PSI. in funzione antidemo-
j cristiana ed anticomunista» 
l pensa ad un pan i t o «ricicla-
I to ». che faccia d.menticare il 
j suo passato ultraconservato-
! re. puntando molto, ad e-
I sempio. su una gestione del ' 
j cosi detto «ri ' Iusso nel ori- i 
• vaio D. in chiave moderata 
! ' ^ c o allora certe strizzate ! 
! d occhio persino con Panne!- I 

la >. j 
I II gruppo Bignardi-Bra • 
i s:o^Costa chiede invece una ! 
i cosa ben diversa: il. ritorno t 

agli ann : -50. Il rapionamen-
to. un po' ?offo. è questo.-
a'iom oravamo decisament» 
di d ^ t r a , ed eravamo foni 

I Torniamo allora a destra 

pi. S. 1 

Domani sciopero 
r • 

Perché 
i poli
grafici 
sono 

in lotta 
ROMA — Giovedì, per la ta 
za volta nel giro di due mc-j 
i qioniali non usciranno 
Domani infatti, i poligrafia 
scioperano di nuovo per 21 
ore meiftre nelle tipografie 
sono già m corso azioni di 
lotta articolate e sono sospe 
se le prestazioni straordina 
rie. Oggi, alle 16, ci sarà una 
presa di contatto tra sindaca
ti ed editori; servirà a verifi
care se esistono le vondiswvi 
per la ripresa delle trattative 
sul nuovo contratto di lavoro 
dopo la rottura, avvenuta la 
settimana scorsa. Tre giorni 
di serrato confronto sono 
serviti, sino ad ora, soltanto 
a misurare l'ampia distanza 
che separa ancora le rispetti-
ve posizioni. A complicare m 
quaiche modo le cose è in
tervenuto anche il nuovo rin
vio della legge sull'editoria 
Una riforma — afferma il 
compagno Pallagrosi, del sin
dacato nazionale poligrafici 
—- che servirà i per esempio p 
gestire meglio lo stesso con
tratto) se si fa subito; aìi.i-
menti arriverà quando i c/io 
chi saranno tutti fatti e mol
te situaziojii definitivamente 
compromesse. 

Il no degli editori — spiega 
Pallagrosi — è stato presso
ché totale, appena mitigato 
dalla disponibilità a sotto
porre ai lavoratori i piani 
globali di ristrutturazione 
delle aziende. Hanno detto no 
alle nostre proposte per le 
nuove tecnologie; altrettanto 
hanno fatto per le richieste 
economiche. Vediamo le due 
questioni nei dettagli. 

TECNOLOGIE — Questo — 
dice PaHagrosi — è certa
mente il punto di maggior 
frizione. Il contrasto con gli 
editori è profondo e ci ha già 
costretto a effettuare due 
scioperi nazionali a dicembre. 
fino a ouanùo non è interve
nuta la trattativa sul contrat
to del quale, ovviamente, la 
«.questione tecnologie» è par
te fondamentale. Quando è 
stata introdotta la fotocom
posizione — racconta PaVa-
grosi — abbiamo dato prova 
clte il rinnovamento delle a-
zìende non ci spaventa, die 
non abbiamo preclusioni di 
tipo luddista. Altrimenti non 
avremmo accettato — facen
do grossi sacrifici — che le 
aziende potessero sospendere 
il rimpiazzo del turnover 
non sostituendo i lavoratori 
che andavano in pensione. 
Ma ora la questione è ben 
diversa. In tipografia stanno 
entrando macchine che abo
liscono del tutto passaggi 
produttivi e quindi le relative 
mansioni; oppure macchine 

— le ormai famose tastiere 
— che unificano l'intero pro
cesso produttivo. In ballo c'è 
l'occupazione perchè gli edi
tori vorrebbero riservarsi la 
libertà di far lavorare alle ta
stiere, indistintamente, tipo
grafi o giornalisti; in ballo 
c'è il futuro stesso dell'in
formazione: le innovazioni 
tecnologiche — se attuate 
senza controlli e garanzie — 
diventano strumenti per ap 
piattire la professionalità e 
omogeneizzare il contenuto 
delle notizie. E' solo una 
coincidenza se una rivista ha 
potuto riprodurre le prime 
pagine dt due giornali del 
nord perfettamente uguali? 

Noi — continua Pallagro-i 
— abbiamo proposto agli edi
tori: discutiamo subito ri 
problema delle macchine che 
evitano duplicazioni del lavo
ro: siamo pronti a valutare 
soluzioni positive. Per il resto 
manteniamo ferme le rigoro
se separazioni tra le mansio
ni del tipografo e quelle dei 
giornalista. Congeliamo la si
tuazione per tre anni, vedia
mo che frutti danno le pri
me modifiche all'apparato pro
duttivo e decideremo sulla 
scorta dell'esperienza. La ri
sposta è stata no-

SALARIO — Le richieste 
dei sindacati possono rias
sumersi cosi' 20 mila lire di 
aumento per tutti: rivaluta
zione del l^t delle tariffe 
notturne; congelamento deg'-i 
scatti utilizzando le somme 
alle quali i lavoratori rinun
cerebbero, eliminando i mecca
nismi automatici di rivaluta
zione, per rivedere i P~r. 
metri delle qualifiche, elimi
nare alcune deformazioni dei-
la struttura retributiva, pre
miare la professionalità. Ri
fiuto netto — spiega Palla
grosi — anche su Q^'^0,: 
Con un particolare: che a'i 
editori hanno fatto capir? 
che sono disponibili soltanto 
sui punti che costano rinunce 
salariali ai lavoratori: voglio
no prendere senza restituire 
mente. 

I prossimi incontri servi
ranno a sbloccare la situci:? 
ne? Divende — si afferma e. 
la FULPC — da quanto c'è di 
sostanziale e quanto di tatti
co nei «no» pronunciati sir.o 
ad ora dagli editori, ai quasi 
il sindacato rimprovera un 
fatto preciso: non si tono 
occupati del risanamento e 
del rinnovamento aziendale 
fino a quando i giornali era
no docili strumenti dì con
tropartite politiche. Quando 
questo assetto è saltato — 
anche per le lotte dei giorna
listi — sono corsi ai ripari-
«Ma non si capisce — dice 
Pallagrosi — perchè il conto 
deve essere pagato ora dai 
lavoratori^ 

Non si escludono neanche 
ulteriori iniziatiti unitane 
con i giornalisti: dopodoma
ni. infatti, cominciano le trat
tative anche per il loro con
tratto: e una delle prime 
questioni sulle quali — per 

così dire — saranno incrocia
ti i ferri con gli editori ri
guarda proprio le nuove tec
nologie. 

a. x. 
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Continua oggi la riunione della segreteria unitaria 

Si discute ancora 
sulla revoca 
dello sciopero 

ROMA — Dopo u::u n . in . r e ( Ì J I J I J mo.u o re e t i n n i v a 
a turila n- 't 'c. .a Mgr i 'u l ' . . ' a iu ta i .a iui a •>. Ilatn i -.,•> 
.uvor. aa oggi, .-L'ì^.i r . ' j - i i v u ;ruv.-re una ui>-.zk>i.e u:..-
l a n a ^u.lo s c i j x r o ^eoeruii ci: v u v r d i . NKIO e m e r - i . 
infatti , profondi d . u r - c i . ' f t ra la C'LSL e .i a l t re cut-
coiifcderaz.o.n.. Ui d:-(..o-.<>"0 è dunque a;x-r".a. 

l u t to o tr t e (".'i;nit."o''i>:'i avi-vano r.t.n *o i \ v.i.-<' 
na ta ie i>co r . spt t t . - .e -<. _iri v r . o . La CGIL ave.--. c u -n ti 
p ropor i e ]a Mi.--:»''— '-ne di l'o -i'o;x>rn g i ' W . i . maga --. 
.-voigendo vi Perdi c--i..; ,j.» t- re i I r - v n d; lav• >-•-» n.irv ' v 
.-> u t . l i / / , il ir.Mii'e i v i ^: . v il , , .n t ra t 'o met te a d .-•>">-:/. o.-.o. 
Areno 'a l"IL -. t-ra det ta t v s o - j v - d c - e lo . - . -o ; \ *, 
La CÌ>L, i ,ii .i .t , ha :n."iTi n.no f *. !i,> : :i Ut do '.-a .-.ia !>-•-. 
/ . u r i fa\ iiri-.i ' i a i o >.• U À :M com 'a rqu i . 

la v(^:i '< r , ! i.i . ' a r . a Macar io u o t -.ivi-*,-» o . ' i - ' o o" • Ì 
ta?i> ; "u. I v i t r .^ ' i ! ! de.ia Clc-I. Inaura avanza*.-- . ' u v ' e s . ;: 

t ene re a s semblee . m a g a r i «-oio di due o t r e oro. a! posto 
de.le qua t t ro oro di sciopero. Ma, por t ene re le assemblee 
la CISL ha sostenuto oho bisogna .sospendere il lavoro. 
Qa udì. lo sc iopero genera lo nmur reb lx - . solo ohe si svolge
vi bb i . per così d:re, a l l ' in te rno delle az iende . 

\ d n i e n t i della CC'IL e della t ' IL oho op-wnevano 
lar:<i:r.t .i ' .o ohe il mancanza d: un l imon io 'evidente 
i•>.;•.!,.parto di uno sc:o;>ero por il M-.z/.ogionio e .1 muta 
Tifali cìil'o - lo ' t e d: polit i la economica |x>r il Sud. lo 

SI.OLK.CO perderebbe significato) gli !.-.;>)iio:Ui della CISL 
panno : \ ,i ii-vitii «.'.e bisogna abbandona re i! principio 
-•e\<>:'(a :ì ii.ia'.t .-t i /a, governo .1 < . rda t .no n-»i può ta re 
- . . o . v r . i t e r a i : , ne renè !o forzo .M>_ia!". e pul.tielie avverse 
a i o - i v tv di-, - .n l .u-a to r e s t ano ugua imeu ' e D 'a l t ra par to . 
- •-.;x:>:t ri- > s c o p e r ò su rebbe come a m m e t t e r e olio ora 
- \ :o nidi " t i o. " far oade'.v il gove-rio. ment re più vo'to 
i - . r v i e t o aveva tornito a p r ec i s a r e i h c non ora que.-'o 

lo j e t t . ->o d-.i'.a .- .ornata di lotta. 

i l e . i - r a t t io -c 'opero — a \ o v a d.e 'n-ara 'o nel p\>:r.o 
r.^-i:o Hitit.vo_-i:. . -e^retario d i l l a FIM CISL — >a:vb!x- un 
.:ra\ ^-::r.o e r ro "e ^ia perone l 'a t idamon'o del ei«ifro:uo 
-• j.op.a.i u n il i:o\i.r:io ha aumen ta to enormemente li 
::to-:\a/<•••>: di 1 r . cor -o allo s c :o ;v ro . -.a porci'.è ron:)ro 
v e - t e ' v b b e un t i r a r e : indietro del .-.rKÌacato t)rour:«> -n 

"!.l .'.11. niù che :n passa to . i c m t e n u t i <M:O deter-

:v IXT la -ol iatone della on.y pii ' i t i ia ». 

Cassa per il Mezzogiorno: Cisl e 
scioperano contro la legge - quadro 
Le « pregiudiziali » dei due sindacati puntano a mantenere in vita la « giungla » 

ROMA — k-r: - . è >vo'ro aiia 
Ca-oa per il Mez/ .oi iorno lo 
- d o p e r ò di 24 oro indet to dai 
- .ndacat i aziendal i CISL e 
L'IL t la F I D E P - C G I L si è di<-
.-ociata r i t enendone -• forte
men te e<j invoca ia motiva
zione). Ma a Hiiardar ix-ne i 
motivi addott i da CIM. e L*IL 
iion sono p<ji tan to equivoci . 
Al cen t ro cii t i n o c 'è la t ra t 
ta t iva ner :1 nuovo contra t 
to. I due s indacat i a/.iendali 

V.banno dono l'in
cont ro del 2-i scordo e ora 
chiedono >i m - t a u r i t un cor
ret to e rap ido metodo J ne
goziale. 

Ma su quale ba.-e è intervenu
ta la rot tura . ' P e r il m a n c a 
to accogl imento, d a pa r t e del
la commiss ione cons i l ia re del
la Casmez inca r i ca ta (L t ra t 
t a r e . delle preJ .udizia l i poste 
d a CISL e L'IL. Quali? Non 
potendo più sostenere, la tesi 
por ta ta a\ anti tino ad alcuni 
giorni addie t ro della e s c l u s o 
ne, in quanto s indaca to non 
rappresentar ivo . della federa
zione di ca tegor ia CGIL e an-

i -io (iolie cuiKederazioni. han
no r ip oliato ^u un ' a l t r a for
m u l a : «.on-entiri ìa presen
za d t i confeilorali e della F I -
DFiP, ma .-o!o a condizione 
che la p ia t t a fo rma -u cui 
t r amare >;a ouella mes sa a 
punto da CISL e UIL. Una 
pregiudiziale ehe dovrebbe 
valore anche pe r il Consiglio 
di amm'n i s t faz ione al qua le 
-. cniede, appunto , tli unifor
m a r s i alle r .ch ie- te dei due 
- indacat i aziendal i . 

S t rano m<do. ve ramen te , di 
intendere il p lura l i smo sinda
ca le e la r icerca d: ;>xi/io-
ni u n i t a n e . Ma g r a v a g ra t t a . 
si scopre eiie anche que-t i 
a t teggiament i so'io qun-i un 
divers ivo, r i - p i t t o alla que
stione di fondo: resp ingere 
--il tentat ivo di appl icare a 
questo cont ra t to lo p rocedure 
p r e \ : - t e dal la l e^ i e -quad ro -•. 
Il nocciolo del con t ras to con :1 
s indacato CCilL e dello scio
pero di ieri è tut to qui. 

Non si vuole in sos tanza — 

conio u.a a v . e n n e a m la leg
ni 71» -ul rioroir.o del para
stato, dal la quale si c inese 
e -: ot tenne la esplici ta e-
-vla- ione della Casiiiez — che 
a n u i e alla Ca - -a comincino 
ad e n t i a r e quegli elementi di 
perequazione , di valorizzazio
ne della professionalità, di 
nuova organizzazione del la
voro. di cer tezza cont ra t tua
le cui ia legge quadro è ispi
r a t a . Sono tutti princ.pi che . 
•move. la FIDEP-CGIL. chie
de vengano acquisit i fin da 
qtie-ta cont ra t taz ione . E non 
* pe r mort i f icarne i lavora
tori o i livelli stipendiali da 
essi acqui- i t i , ma responsabi
lizzando tutti 2li organi del 
governo in teressat i al funzio 
namento della Cassa >, p e r 
a s s i cu ra r e « tempi cer t i » al
l 'applicazione ciei cont ra t t i . 
pe r e l iminare « rinvìi , tempi 
mor t i . orobUmi di approva
zione. in terpretazione, appli
cazione Ì-. 

I-a p ia t ta forma CISL e L'IL 
anziché e s - e r e c en t r a t a sul

la pro>'--i-i!ialua e -u un pro-
cos-o di nor- ian zza/ione del
la C'ansa, va in direzione op-
po- ta ai l ineamenti susreenti 
dalla lo^ge quadro . Segue i 
vincili c r i ter i , quelli che Han
no con-ent i to il so rge re e il 
c re sce re della giungla retr i
but iva. Un esempio fra gli 
a l t r i : c 'è nel vecchio contrat
to la cosiddet ta « clausola 
oro i una speciale polizza ciie 
consente di sommare ai fini 
della pensione tutti gli incre
menti salar ial i (anzianità con
tingenza, a l t r i automatismi, 
ecc.) dal momento della as
sunzioni.. 

El iminiamo — dice la piat
ta forma CISL-UIL — la cclau-
sola oro», m a non i van taggi : 
essi dovranno e -se re garant i 
ti p e r i prossimi due contrat
ti . Ecco, in conclusione, che 
cosa i due s indacat i (e olii nel 
Consiglio d amminis t raz ione 
li appoggia) intendono per 
r metodo cor re t to t nella t ra t 
t a t iva . 

A Martinafranca fabbriche chiuse 
ma si aprono tante piccole botteghe 

Al posto dell'imprenditore è risorta la figura del commerciante-artigiano - In crisi il polo industriale 
ma gli operai lavorano tutti - A colloquio con i protagonisti d. questi nuovi processi social, 

Dal nostro inviato 
M A H 1" I N \ F K V X C A -
IM piogg'a di questi mi - i ->i *' 
portata via la calce che im
biancava i fndii delle "al e 
d'Una, Vcitate verde d> vi 
gneti e piena di tutti quei c<> 
lori con cui i contadini di 
pingono muri e c a - c . / " «'-
!o c'è Martina, oltre 4n mi 
la abitanti, è un dc . 'mo- i cen
tro storico del tardo barocci. 
Qui per decenni .-•; s un iron 
teggiati agrari e contadini e 
fino all'inizio del secolo, due 
fazioni, i e c rumir i :> e i ' w-
piitrclli t-, si sono contese il 
potere comunale. Mei anche 
in questo pezzo di Puglia, i 
protagonisti della vita socia
le sono sempre stufi inù di 
due. Il contadino, infatti, non 
conosce il suo mercato. Vi 
pensa l'intermeduir.o della 
Martini e ROÌSI a ritirare 

.'' uva pagandola il minor 
prezzo. 

Per decenti', fiv eia prima 
della guerra, era <reri:iente 
incontrare nelle tu re dei va e 
^i del Mezzogiorno un<t <ìra 
no ambulante che vendeva 
giacche e '•cippoff — prima 
ancora cappe nere — pr',:i it
ti nel suo piccolo laboratorio 
di Martina, pocìii chilometri 
da Taranto. Seg'.i anni 'M 
è questo versnnaaaio die pen
sa di porre su ì>a<i indurrla-
li la sua attività. In molti 
seguono il <uo e^^mino: 
«C'erano i soldi, oppure pa
gavano ìa tangente a un 
ragioniere di Xapolt e ave
vamo quelli della Cas-ta », ri
corda chi ha vissuto quegli 
anni ruggenti. Sa^ce. cosi, un 
polo industriale che non sop
pianta definitivamente il pic
colo laboratorio, ma galva
nizza decine dì irnvrenditori 
improvvisati. Il lavoro costa 
poco, il mercato è un po' più 
ampio di quello in cui si ag
girava l'ambulante artigiano, 
ma chiede sempre abili a po
co prezzo. 

Oggi è tutto finito. S'mrar-
vive ancora una fabbrica, nei 
capannoni di quelle che hanno 
chiuso c'è l'esposizione d- mo
bili per arredamento, o i lo
cali sono stati riada'tati per 
ospitare una b a n c a . Kpvure gli 
operai (a parte i tremila cir

ca assorbiti dall'area indù-
-trulle di Taranto) non sono 
disoccupati. «• Le mie alunne 

| di terza media — dice un gio 
i r a ' i c iiiMCO/ianft? — lavorano 

tutte •<. •In ogni angolo di 
j strada ci sono piccoli lahora-
| tori — mi spiega Benito D'Ar-
i cangelo. un imprenditore tm-
• volto dalla crisi. Siamo tor-
' nati all'antico: sjxirisce l'in-
! dustriale e riappare il com-
• merciantc-artigiano ». 
| Ma è d a r r e r o wn ritorno a-
J vassoio? L'azienda che è rtii-
, .scita a .s-ajrarsi od è riorga-
| nizzata. ha creato fuori di sé 
1 piccole strutture produttive a 
I cui ha affidato lavorazioni 
I specializzate: è un piccolo so-
' lltario cetaceo, circondato da 
! pp.sc» pilota che lo seguono e 
1 lavorano per lui. Vi e poi 
! l'intermediario della grande 
i diffa di confezione Locri che 
I porta commesse e materie 
j prime a centinaia di labora-
! tori in cui si cuce di tutto. 
' Ecco, infine, un nuovo perso-
ì naggio: dirige la propria bot-
I feaa, ma dà lavoro anche ad 
l altre. Talvolta si preoccupa di 
j collocare la propria merce sul 
i mercato, talaltra ha bisogno 
i di un mediatore per rendere. 
! Sembra lui il protagonista di 
j Q'/c-fa fase di degrado prò-
I duttivo. In realtà è solo l'at-
1 torc più aggressivo e il mag 

; gior beneficiario di un prò 
i cesso di cui controlla solo le 
I leve poste più in basso. 

Schiacciato da tutti questi 
alla base della piramide è 
l'ex operaio o Ter imprendi 

! tore non fa-llto, che dirige so 
! lo i suoi 10-17) operai, cucen 
1 do g iacche e pantaloni con 
| la s'toffa già tagliata che un 

-.ambulante? o un «grossi-
I sta i. gli porta. Dello sbocco 
', std mercato sa poco, inrenfa 
! nulla, né sa fare previsioni 
l sul futuro. Deve solo ridurre 
1 i costi e come tutti gli altri 
' che stanno sovra di lui vuo-
i le mano libera sulla forza 
l l a ro ro . 
! •• Siamo in U .stretti in ri:/c 
j stanze, ma quando c'è mo?to 
\ da fare alcune d: noi lavora

no nel magazzino giù -•- — 
. racconta Paola. 2? anni. 44 
! ore la settimana passate a 
j confezionare pantaloni per 
| Ì62Ó lire l'ora. Eppure per 
j An.'ia. Daria e Maria Rosaria 
: che sono lì ad ascoltarla 
' sembra quasi fortunata. « .Voi 
j guadagniamo 5000 lire al 
1 giorno e facciamo quaran'ot-
I l'ore la settimana •>. dice An-
1 na. che con le rivo amiche 
| lavora tri una bottega insieme 
\ ad altre otto compagne. Il 
i loro padrone fa anche l'<n-
I fermiere aU'osnedale e non 
\ vuole sentire pirlare di sin 
\ dacato. In realtà anche con 

le ragazze, le operaie delle 
industrie che hanno chiuso, è 
difficile fare di questi di-^cor 
si. 

Cosimo Cannante, classica 
f.gura di commerciante che 
manda avanti anche una 
propria p cala produzione, e 
sostanzialmente soddisfatto 
di questo .stato di cose. * Ab
biamo solo due o tre anni di 
vita. Quando c'era la fabbri
ca, ci dividevamo il mercato. 
a noi quello povero, agli in
dustriali quel'o più di lusso. 
Oggi lavoriamo tutti al ribas
so. Devo vendere un vestito 
al grossista al massimo ven
ticinque trentamila lire e qui 
c'è gente die si aggrappa a 
tutta pur di produrre a mi 
nor costo » 

Sono le iinic'ne cifre preci 
se cne ho ascoltato. Per il 
resto tutto sembra sfuggire a 
ogni possibilità dì controllo. 
Eppure, attorno a questo al
veare ruotano almeno duemi
la persone: € Sella sola Mar
tina. ma ù fenomeno è diffu
so in tutti i paesi riciii ' , si 
producono o-'tre trecentomila 
capì l'anno e il giro di affari 
è di una decina di miliardi > 
— dice Franco Miccoli, segre
tario della Camera del Lavo
ro. Ma doveva finire proprio 
così? * Le imprese sì regge
vano solo sul sottosalario. 

non hanno mai cercato d, 
specializzarsi, ma chi ci fo 
aiutato a scegliere altre stra 
de? » si chiede D'Arcange 
lo. « Quando la crisi è scop 
piata, c'è stato un grande 
movimento per difendere le 
fabbriche > è il segretario del 
PCI, Francesco Semeraro. 
che paria. « Ma con le sole 
forze di Martina non ce la 

potevamo fare ». D'Arcangelo 
prosegue nell'autocritica: 
€ Siamo stati individualnu. 
dovevamo organizzarci, ma il 
potere pubblico non ci ha 
dato una mano. Per un breve 
periodo a noi più che i capi 
tali servivano servizi, ìecno 
logie, competenze tecniche 
per entrare in un mercato 
più sicur/) ». 

Cosimo Cannante, però, non 
chiede nulla di tutto questo. 
Teme la concorrenza, vede 
avvicinarsi quella dei paesi 
del terzo mondo, ma alla Re 
gione. al Comune, allo Stato 
non ha nu-la da dire perche 
non gli va di sapere ora se 
domani sarà solo imprendilo 
re o solo commerciante. 

Chi diripe un viccoln lahn 
rat'Jrio. dallo Stato vuole sn 
lo che non faccia controlli 
.siiH'JVA. sull'ÌRPEF e sin 
contributi che non pana al-
l'IXPS. r iVori c'è via di usci
ta, bisogna sottostare » — di
ce abbozzando un sorriso un 
bracciante che ha due figlie 
in laboratorio. 

A pochi chilometri da qui 
sono in crisi ìe industrie di 
Putignano. Confezioni di lus
so: in tutta quest'area ampia 
dopo la fabbrica viene aliasi 
sempre la bottega con pochi 
operai. Così, pezzi interi ài 
società diventano clandestini 
e si perdono i legami tradi
zionali con i sindacati, i par
titi. lo Stato. « La DC ormai 
pensa solo al turismo J> dice 
Semeraro mentre usciamo 
dal cinema in cui si è tenuta 
una manifestazione di pen
sionati organizzata dal PCI. 
Qualche decina di metri più 
avanti, centinaia di giovani in 
corteo manifestano « per la 
vite, l'amore fra gli uomini. 
contro la lebbra » guidati dal
le associazioni cattoliche. 

Giuseppe CaldaroU 

: 

ì 

Contro i 4 licenziamenti 
lotta alla Fiat di Cassino 

Gli operai rispondono, senza nervosismi, alla «provocazione» - Z ore di sciopero 

Dal nostro inviato 
CASSINO — Crr. : qua t t ro 
lavora tor : l icenziati venerdì 
dal la F L \ T a - p - t t i a m o il cor
teo ai cancc-.Ii deila secon
da por t iner ia , p ropr io c a v a n t i 
alia moderna palazzina delia 
direzione. Ier i , come venerd ì . 
ci sono s t a t e d a e ore di scio
p e r o : < vogliamo :1 r i en t ro n 
fabbr ica dei q u a t t r o compagna 
ing ius tamen te l icenziati > gri
da il de legato che guida :1 
iungo cor teo di t u t e blu che 
s t a pe r a r r i v a r e sotto la dire
zione. Caloroso il sa la to de
gli opera i e de! consiglio di 
fabbr ica ai loro compagni d: 
lavoro . Mign^neLi. N'eror.:. en
t r amb i deic-g<-.:i. Carine i e Fa-
voccia ci m ;-irar.o le iette
rò di l i ce rz i smen to . L ' a c c u l a 
è di -e a v e r e u - a to vio enza f 
sica ed ?-.\rf- proiu-.g-.-a: 
te rr.wirer.uto a " e . : già T. e ito 
2r.v. err.-.r.t- ' - / . m . d a ' o r i o r-.. 
confr. u t ; di ur. ri.r:~- r.t-. i . 

c 

I q ù : f r o lav vraton ' son • 
ca imi . d l s C . ' r c o con t r a n 3 . . *.-
Iilà e .r.vitano : loro - .orr . j - -
gni sce.-i c"cp^;t- .rr . i i . tc- .r. 
sc iopero in tut". t d -c i t - n i : 
(all 'a-s^rr-ji^3 . duvar . i . <.-S'..-

pc r t i r .T e ci sot t i arci-.. J i 
impiega' . '1 a t r.t r e i r.-rvi 
.-aie., T E" ù.-.a pro".-xaz. < L 
celia c:rtz.-i".e — ci.cono — 
iu:i~i; d- in-xt- lo sr .op-.-o < 
.1 co _ t eo ir.t- r.-.o .'.->" abb.. i-
rr.o u--*o :./.-:ruì ? : - . - s _ -
r.o. F.' i ' a r ia •'•%'. cor . ' . r - fo che 

- 1 

ir. s>. m e 
s-'-.o n a : 
= 1 ' - , TT, - -

fa innervosire l 'az ienda. 
Aspet t iamo ceti fiducia l'in
cont ro ali 'Unione industriai.•>. 
Si t e r r à oggi e. insieme alla 
F L M . ci s a rà a n c h e una de
legazione del cons igbo di fab
b r i ca . 

Porcile una piccola verten
za aziendale sulle oat i -e può 
c o s ' a r e qua t t ro posti di la
voro? Co-a c 'è ir. re? i ta die
t r o questi qua t t ro licenzia
ment i? Come s: è a r r iva t i al
lo frizioni d; oggi ' ' Ce lo -rj'e-
grr.o D'-X'o'a e T - i - ca ' s e 
gre ta r i della FL . \D . 

I n acco-do de! Ti n---1-.•'--ri-:-
p a u - e -.ndivci :c..i a ^corr.-
mento fda godere- nn m " alia 
volta, a t t : r -o insomma > e in 
la r / is- bil.ta ci co-.*ra"":z:o-
'V af f :d.- 'a a- g - n m : nmoj-s. 
r> ' \ Di fat 'o . in :-.]c:rp zone 
de'."a fabbrica. "? FIAT ha 
fatto r ' c o r - i . r ive-:?, a rv3':-e 
co]!--""'.'.e con il c i " — r - o de -

c-:-'i-z t: .1 q : >.— 1 i- iirt-e r o n 
t :?•, ano al rr.?.=•-.rr. 1. La vi 
c e - r i i . 3 q i e - t o r-u - to. ri 
z iarda un t :-r.-. d - l ' e '• "• 0 ri: 

mi ".t.ìLg.o. L Ì FIAT, e ,o rr.e-
-: fa -: — : a . - v ' e -.-•-•-
za f ".- **a7-o-. ; . .- 1 : •?;".• 
u'-..--; '" : v ri'.p'e n " o r ~ i -
rr.- r ' o . G ; o:vr<: r -:>••?"ci-• •• 
r ::..:• :a'o i - nm ?zzi e la c'i-
rez •"••» e- f---.)]-> :•;•• • M I : ce 
r ando -• o>. : o <-=o n" ir. ;tì) ia 
r> -= - s - r , , ; . --•-. . C o - : a — -
1 i :m.• .:• -.' " i c r - n r a : o 

L • b * et vo d " • I ' ": r- ii g vi -

l ' accordo del '71. Cambiano 
anche le forme di lotta e gli 
operai acce t t ano i r impiazzi 
se l ' a / . e - i ia 'i mv.a nelle fa
sce o ra r i e giu-te . Co-ì . fra 
scionori ed iren-.t.-i inconclu
denti con i delegati , si a r r i 
va a lunedi 22. al cor teo in
t en to e a.io -t violenze » dei-
io q i a i i pa r la ia FIAT. Ve-
i:< rdi . [>•-. l'<-.zior.cla .dia fino 
d-1 ' . i m o icercin-do cosi di 
e1 ta*"e ia r"s;),>-ri dc-gli one
ra i . la qual i ir.'.eCt nnn -! 
f.'-a a t t e n t e r e i c - f - t g - a le 
k ttt-re d: i .cen/ ianient" . 

Non è un episodio isola
to. Anche -o è il niù g rave . 
S-itt-1 .ì t•'r•''',. o. n ci v - t a f.i-
-e . i l - ) l ' i •/-.-. f.r.o g"; nit>'e 
gati i n::a!i hr.n-o una ver 
t en /a n^r fare mezz 'ora di 
n-..:; che 

•a : - ' - - r r 
" à Z : G - . 

In agitazione 
gli « autonomi » 
della Tirrenia 

ROMA — I co;;--g.-.rr.e 1-. ma 
rif.rr.". <~o.. io .sole, . J 5t-.r-
derr .a .". 3^r*.colare, p-vraTi
n o r e r s ' r a r e r.e. pro-.si:r.i 

Ci--.1 r.a ir.:-.".". p"y .? . i r . -.'•'< 
u n o -•" on-rr"' z\\ '.* z~c*7r.. ' d ^ 

I." 3. z.~ -~ '"•"-"- . - n p - ' e T I - , r." "• 

• i :"rì -fs.s--.-i , - - . r . - . ' " e a > -

ora . Dicc»o che r isparmiarr-
t r en ta minuti alla mensa e 
usci re , qu 'nd i . pr ima, eon-ea-
te loro di t o r n a r e nei pae-i 
di provenienza anche con 
due ore di anticipo. La qu— 
stione è i a -nmma quella cki 
t raspor t i e del l 'a i to tasso d. 
pendolar i tà n questa f ibbri-
c a . .-\nci:e qu- la FI \ T na 
r r a t o fuori le ung' i ie: prima > 
n e nami . c->i le mal te di "re 
o re e. infine, una g .oma ' a 
di -os,:>ens.,-)ne. 

E" da un paio d m--s: che 
l 'ar ia è ue-an te . -n fabb"i 
e?.: vengono mess : in d i s c i s 
s io re vecchi accordi a z \ r : l a i i 
e di gruppo, non sj ap-s! ca-
- o n .ow n o - . - conii o :•-' 
'a s-;' trasp-Jrti . non -i r.-
s:>r-". no ;•- r.o-T.e =ur !* s--(-=-
ord.n- in . le ver tenze s: t . rano 
a 1 mgo. 

S-.on-i . D \ i :.-. * 'a ^ I \ T 
corca motivi cf-r -crè-iì--.-e 
-inde-cato e lavora to- . , rrate
t r e -- ap rono ia ba"tagl"a e-»1. 
t r a t tua le e la vertenza di 
grunno ì ' p - forzatura . r>er-
<—è se è vero — come ora ia. 
FIAT -cr ive e- d e e — che oir 
s' ar.de."Ì c-eando ; un ci .ma 
d insicar* zz-a e di t--n 
- . ' * t e : . p - rc . i e non ha rr.^i 
c i i a m v n l i FLM ? d . - ' " e -
r-"- d» .la ve r t e ' - z^ 1 La F H T 
— ?.Z-;:"ZK- T"-."-"- — - tn - r 
" i ^ d'""*"•"'""r*——£> l ' Immag " A di 
•.."a fabbrica i-_*o-. e - r a b ' i e 
.r r e.:: la vt""»nza e ""e vo 
f.:-.:r.~> >nz -•• • - - n "- -.1 cor. 

r. :i-.--- one --. 

Giuseppe F. Mennella 

'Garanzie reali 
per la Pozzi - Ginori ,» 

Riprende la trattativa 
per hostess e steward 

P I S A ( d m . ) - - G.-.rar.z.e 
r ea l . pe r .1 r.- -.e. .ir.••'.' ~J z-.-
'.<i Pozz. G.c.cr. >c.".é p""-a 
:1 cos-o c e l i a i - v e n t u r a L : . . -
2?.= di Urs . r . . ' " i n o .-"-."e 
e n i e s t e r.el CCZÌO ci _•-.. cc-i-
ferenza ft P . S Ì d e . ccorn.n-.-
rr .en:o del r r u p u o . ropp.-c--.M-
t a n t t delle t e r r e pv . ."..c..e e 
s .ndac i . AI governo e s*.-.-
t o so'. ' .ec.tato ur. .nccr.trcj ur
g e n t e . N o n l ì bb i amo — li.-. 
d e t t o il s . r .daco di P.^a. 3u l -

:. r.-rtr.jrr* ut o :.c-c.~ r.r ~ e 
per . v c u c a r . e r . è . nui p-rr ur.r. 
pc..'..c.\ z. ."..«-.r.r.c del.e ^ t t i 
V . t ^ UrOU J l * .1 e d e . J T J l J p J . 

Q^-.cr.-c e.::.-.: c e iiiccr.--

2vìr...— ^ ^ .a ; r ,o 

^. a J 

.:/.- r-

G.r.zz .r. - e me prc-iuccr . D 
c_r.r .": una sc-.a ce . .e d u -
pr.r. .e ii..'zc..: .c^z.rrx-, .-\ 
cass,-. .r.te-_-.>.7ice.e v.er.e ut . -

p - i r a t . ccTt T r^zo ' . a r . t a . 5 . 
"•uve. . c - r . n m a . a l a ? u r r . . V 3 . 
s^f-.?,-. o..-.n. o:ocìutt.v.. ou?.- . 

c h e si p re fe r i sca ia soluz.o- ; ? : : - D 5 4 r.e. ' . 'Àn-.camera ri-cl... 
n e del ccr . sorz .0 di b a n c h e . ! cr..Jsur«s. ncr .c . - ' a r . ' e .1 rr.Tr 
sta c h e si cedevi l" :n tervec*o a\:o e .<i s"e;s,-. - ; . r i .ira 
di c a p i t a l e pub'o'-.oo. - : es .- ; pro-uj""...-. abb .a i io - .cure 
gono V?arari2.e r.zn so'.o p e r , p ro-p-ef .ve 

l e n . ne'.Ia r e l a z i o n e — pre
giudizi d: s o r t a : sia cr.e si 
Tstituisca ci c c r r .m . s sa r . o . 

R O M A — R.p rende r .o rr.erco-
ecu a. . Ir . -er- .r .d le t r a t i a : : -

•--s o - r .1 r r r . v. D del ere.-
T a t t o r.àr.-ir.t-.e o . .<i»orc u--
r : a---.=*t--t. d_ volo '.'.c.-'e---

v j .o . L-; rjftrt 1 t c n i a t i o a', "e-
% : .o de . r .^rìoz. ." . ddpo u.ia 
r.-enruz - r . e z. n ' . c u c rr.v-i 

de:errr. .ri . i ta c:-ali'atte;£iam.e;i-
t o d. c ' i . u -u ra del .e az.er .de 
e d-.1 In"ers . r .d sui p u r t . 
ni -. r--.crn>cr."e qual i f .car. t . 
eie"..- rr.itti-.forme dei .avora-
" J~. 

sy. f .n . re della scorsa sei-
-...-r.;-.na la F e d e r a z i o n e C ? : . 
C - . e U.I e la Fu'.at ro r ra -
n .z i i i z icne ur . . t a r .a di catc-
eor.a» ave-.a-.c c o m p i u t o uri 
p-.s-o u f f . c a l e p resso l'orba 

r.iuz^z.cir.e p a a r c r . a . e per ;o . -
eci"*;re !« r . p re sa de . c-m-

frcr.cc e per .mpegi inr la ad 
uo.a -CÌSI eie r .egcz.ù.e con-
c.us.v-.. .r. m o d o da c h . - d e r e 
so..---•".tar..-cc.te e p-^s.t.ia-
m.rti 'e .a verteniia apen<s Ca 
o . t re 11 rr.^s.. 

Dà. la cdr.-..u = .-"r.e d. qje ; ."e 
t r ^ t t a ' r . - e e d?...a ccntrat ' -a-
z.or.e . i i terra*.r.a per .1 per
s e l e . e d: : é r r a che s. dovreb-
oe av—/.are n mreve terrr.ir.e. 
d . p e r d e r à « c e n e -.. giud.z.o 
corr.pless.»0 de. s . r .dacat: uri.-
t a r . =ul ccr . t r r t t to dei p.Iot. 
che '.a F u U : r.cn ha a r e c r a 
s o t t o s c n t t o . espr imer .do, p j r 
con differeiiziaz.cni fra 1 t r e 

r.dacat., iz.o ne ra 
t .vo su . rr.o.t. pur.'., riel.'ac 
cordo à te- r j . 
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una filiale Sanpaolo 
a Frankfurt a/l 

Dal 1563. anno deila sua fondazione, il Sanpaolo ne ha fatta di strada. Da banca reaionale ad una wmnre 
maggiore diffusione in tutta Italia, fino a diventare uno dei più importantii istituti di credfto italiani feon un» 

raccolta fiduciaria di 12,500 miliardi di lire e 441 miliardi di fondi patrimonia 5 ed una detle^p°ù a v a n z a banche 
europee. Per dimensioni operative, specializzazione tecnica e modernità oraanizzativa E non solo il S S 

è anche una delle banche più attivamente impegnate sui mercati internazione" Per awslSun^SDDTÌ^SS» 
a Francoforte non ci bastava più e l'abbiamo trasformata in Filiale. Per of fri re'un ?i?pbrtc^operatfv^pffd? et"o 

in Germania e una sempre più completa assistenza tecnica, commerciale e finanziaria!Jn Italia ra^estefo 
Schillerstf. 26-6000 Frankfurt am Main 1 -Tel. 295184/5/6/7/8 

StNHOlO ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 

Cor 

Cor 

http://si.olk.co
http://rdat.no
http://-fs.s--.-i
http://ar.de
http://ropp.-c--.M
http://az.er.de


PAG. 8 / s p e c i a l e "* .< 

l ' U n i t à / martedì 30 gennaio 1979 
u i j " u ******* «mm M M 

TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 

Le donne 
chiedono 
risposte 
adeguate e 
non reticenti 

Credo che i molti riferimenti conte
nuti nel progetto di tesi sulla questio
ne femminile tendano a puntualizzare 
il peso e il rilievo che nella vita politi
ca e sociale hanno acquistato, in que
sti ultimi anni, le tematiche proposte 
con energia dal movimento delle don
ne. 

Le contraddizioni della condizione 
femminile sono viste infatti come una 
delle espressioni più significative della 
crisi attuale, come uno dei nodi cen
trali del rapporto tra stato e società. 
tra politica e cultura. Non a caso il 
risveglio delle masse femminili è col
locato tra i grandi eventi della realtà 
contemporanea (tesi 2). Nell'ampio 
schieramento di alleanze che la classe 
operaia è chiamata a compiere per la 
trasformazione sociale, il richiamo al
l'alleanza con le masse femminili (tesi 
11> non ha il valore di un semplice 
riferimento fatto per compiutezza di 
discorso: ha un significato nuovo e 
decisivo. Tale richiamo diventa anche 
più esplicito nella tesi 53, là dove il 
progetto puntualizza la necessità del 
movimento operaio di accrescere la 
sua capacità di battersi per conseguire 
forme più umane e solidali di vita. 
Esso precisa che «chiaro e netto deve 
essere in questo quadro il suo impe
gno ideale e politico per un rapporto 
tra uomuni e donne fondato sul rispet
to e sulla parità». 

Sarebbe troppo lungo analizzare a-
deguatamente ciò che le tesi propon
gono sull'occupazione (47,57) e sulla 
partecipazione sociale delle donne (49) : 
perciò sorvolo su questi punti, anche 
se essi meriterebbero un'attenta rifles
sione. Comunque è questo un proble
ma già da tempo acquisito come ele
mento primario per la realizzazione 
dell'emancipazione femminile. Mi 
sembra invece nuova, in un certo sen
so, la connessione che nelle tesi viene 
evidenziata tra la questione del lavoro 
e la condizione femminile nel suo 
complesso. Mi pare perciò necessario 
esprimere qualche considerazione su 
questi punti che a mio giudizio conva
lidano tale impressione: mi riferisco 
alle tesi 22, 50 e 79. 

Una prima osservazione è questa: 
che la questione femminile viene posta 
in una prospettiva di ampio respiro. 
collocata com'è nella sua dimensione 
internazionrte (22). e vista in rapporto 
con tutti i problemi socio-politici del 
nostro piese. Il richiamo al fatto che 
la crisi esaspera tutti gli aspetti della 
condizione femminile e crea contraddi
zioni «che rischiano di non trovare 
sbocchi positivi verso la trasformazio
ne democratica di tutta la società». 
riprende un? tematica che il movimen
to delle donne ha già più volte trattato 
e approfondito e che si riferisce non 
solamente *\ problema del lavoro, ma 
altresì ai terrà più generali della fa
miglia e dei rapporti tra donne e uo
mini. Del resto il documento del semi
nario recentemente organizzato dal 
nostre partito sul rapporto dmna-lavo-
ro. mi sembra un'ulteriore convalida 
di quanto viene espresso nelle tesi e 
che qui ho rilevato. 

L'interrogativo che si pone a questo 
punto mi pare che sia essenzialmente 
questo: verificare entro quali limiti il 
partito nel suo complesso è oggi in 
grado di dare un avvio concreto al 
superamento di quelle «chiusure politi
che. ideali, di costume» che ancora 
persistono nelle forze democratiche e 
nel movimento (79). A mio parere «o-
no due le questioni che si pongono: 
una è culturale in senso stretto, e ri
guarda la promozione di un maggior 
approfondimento teorico di tutii i temi 
che si riferiscono alla condizione della 
donna; di uno studio più attento della 
storia e dell'apporto che nel divenire 
dell'umanità le donne hanno recato 
come masse e individualmente; di una 
riflessione puntuale delle cause recenti 
e remote che hanno ritardato le con
quiste rivendicate dalle masse ferrimi-
ni):. L'altra riguarda propriamente il 

fare, il tradurre cioè in azione ciò che 
nelle tesi si propone. 

Teoria e pratica — lo sappiamo — 
devono formare un'unità: l'azione per
de di vigore e rilievo se non è adegua
tamente sorretta da un chiarimento 
teorico, da una conoscenza vera della 
problematica relativa. E a mio giudizio 
la conoscenza relativa alla questione 
femminile non ha ancora conquistato 
tutti gli strati del nartito. Occorre 
perciò mettere in discussione il modo 
col quale si affrontane a livello di 
federazione, di sezione, di cellula, i 
problemi della condizione femminile: 
occorre mettere in discussione l'abiti: 
dine di delegare alle donne i problemi 
«delle donne» (e quella di accettare, in 
quanto donne, la delega su tali pro
blemi): occorre guardarsi dalla con
suetudine di separare la questiona 
femminile da tutte le altre questioni: 
occorre che la questione femminile di
venti oggetto di riflessirne e di studio 
da parte di uomini e do* ne negli or
ganismi di partito ad ogni livello: oc
corre avere il coraggio di riconoscere 
che le incrostazioni di un modello e-
ducativo arcaico e patriarcale sono dif
ficili da rimuovere. Se non s' *a que
sto non serve a gran che chiamare le 
donne a far parte degli organismi diri
genti. 

Nel PCI, secondo quanto risulta da
gli ultimi dati sul tesseramento, sono 
affluite più donne die in passato: 
donne provenienti dal mondo operaio 
o dai movimenti femministi E' un da
to positivo, certo: ma l'adesione può 
mutarsi in passiva acquiescenza, o può 
venir meno, se le aspettative vengono 
frustrate o deluse. Mai come ora le 
masse femminili sono riuscite a de
nunciare, malgrado i momenti del re
sto inevitabili di riflusso e di crisi. 
malgrado l'opposizione più o meno 
strisciante di una società ancora so
stanzialmente maschista, le radici pro
fonde della loro subalternità, ad indi
care le vie della propria liberazione e 
a suggerire ad un tempo, con originali
tà di indagine, un positivo mutamento 
del costume e del vivere sociale. 

Sarebbe un grave errore politico da
re nei fatti a queste istanze di rinno
vamento risposte reticenti, lente, ina
deguate. E' opportuno non perdere la 
memoria storica di quanto è avvenuto 
nella vita del nostro paese: nel passato 
il mancato accoglimento o l'accogli
mento tardivo, da parte delle fon» 
democratiche, delle richieste emancipa
tone provenienti dalla massa delle 
donne, hanno pesato negativamente 
sullo sviluppo complessivo della socie
tà. E' necessario, oggi, non ripetere 
quegli errori. 

Licia Badesi 
Comitato cittadino - Come 

Iniziative 
e lotte 
anche fuori 
dai limiti 
delle «intese» 

Per cercare di approfondire la natu
ra delle difficoltà che abbiamo nel 
Mezzogiorno e i compiti che ci sono di 
fronte, credo sia produttivo spostare 
l'attenzione dai faticosi processi politi
ci avviati dopo il 1975-'76 alla società 
meridionale nelle sue articolazioni po
litiche e di classe. 

Forse, sull'onda dei rilevanti successi 
elettorali, siamo stati troppo proclivi a 
sottolineare la crisi anche nel blocco 
sociale aggregato dalla e intorno alla 
DC. mentre sempre meglio constatiamo 
che, dietro la sua persistente aggressi
vità — quando ci si oppone più che 
quando governa — c'era e c'è un bloc
co sociale che ha retto e. almeno dalla 
fine degli anni '60, ciò che caso mai 
era entrato in crisi era la sua compa
tibilità con le nuove emergenze di 
massa: dall'esplosiva questione giovani
le, allo svilunoo di ceti urbani senza 
«città». Certo e ™Hiuto meno il punto 
di riferimento rappresentato soprattut
to dall'interkx:utore capitalistico pub
blico. dalle partecipazioni statali; il 
che non è cosa di poco conto anche se 
questo sta inducendo, accanto ad u-
n'accentuazione reale della scomposi
zione correntizia, una più preoccupante 

presa amministrativa nella gestione 
della spesa pubblica residua, una dife
sa più accanita del suo sistema di 
potere (stanno qui le radici dei man
cati processi di delega). 

E tuttavia a me sembra che sia ri
masta intatta, anche se più esposta 
per la nostra iniziativa politica unita
ria. la tradizionale rendita — da appal
ti, da investimenti edilizi altamente 
profittevoli — dei lavori pubblici 
(quante crisi di nostre amministrazioni 
su questi problemi di classe! E inoltre. 
non vale forse più una legge di modi
fica degli appalti che mille denunce di 
corruzione?): a me sembra che sia ri
masta non scalfita la capacità della DC 
di offrire ruoli convincenti al largo 
settore dell'impiego pubblico e para-
pubblico dove tenaci sono i legami. 
pratici e ideologici, con l'esperienza 
del centro sinistra e quindi con il PSI: 
a me sembra che. anche nella crisi. 
larghi strati di ceto medio siano stati 
tutelati dalle nuove possibilità di ini
ziativa e di intervento dell'istituto re
gionale oltre che dalla stessa politica 
della Casmez. 

Non voglio dire, si badi, che alcune 
delle articolazioni di questo blocco so
ciale non meritano tutela e spazio. An
zi! E vi abbiamo giustamente contri
buito anche noi aprendoci, fra l'altro. 
spazi politici impensabili prima del 
1976. Il punto non è questo. Quello che 
foglio dire è che mentre questo blocco 
sociale appena si incrinava — questo 
blocco che è la trama del potere della 
DC e che in essa sostanzialmente si 
riconosce — noi di fatto ci siamo tro
vati nella condizione, anche per limiti 
nostri, di fare sforzi per «disciplinare» 
tradizionali forze di classe: si pensi ai 
braccianti e all'improbo lavoro per 
spostare le loro legittime richieste di 
occupazione verso una non sempre fa
cilmente definibile forestazione produt
tiva: noi no-* siamo riusciti ad offrire 
prospettive convincenti al terziario nel
la lotta defatigante contro il sistema di 
potere (enti nomine, ecc.) che è lotta 
meritoria ma 'unga e non trascinante: 
noi abbiamo avuto esitazioni, anche 
per difetto di elaborazione e di pro
spettive chiare, a gestire le lotte dei 
vecchi e nuovi disoccupati, proprio 
mentre al blocco degli investimenti si 
aggiungeva perversamente una non 
contrastata e non sufficientemente 
meditata contrazione della spesa per la 
sicurezza sociale e veniva meno così 
una necessaria, in molte situazioni, in
tegrazione di reoditc. 

A me pare che le difficoltà delle 
intese stanno qui più che in un perfido 
e arrogante desiderio della DC — che 
pure c e — di logorarci. Stanno cioè 
nella necessità di approfondire la na
tura dei legami della DC. non generi
camente di massa ma di classe, e nella 
scarsa, alla lunga, produttività politica 
di atteggiamenti nostri diffusi nei suoi 
tonfronti che. denunciandone corru-
zictie e clientelismo, hanno avuto vari 
e rise' osi effetti, insieme a quelli sa
lutari: di sottovalutare le novità del 
dominio DC; di accentuare il momento 
del buongoverno e quindi del cambia
mento di direziorie politica delle istitu
zioni senza adeguatamente valutarne 
radici e irradiazioni di massa coinvol
genti anche nostri elettori; di fare 
nascere eccessive illusioni risolutive 
nei risultati elettorab frenando la ea 
pacità di iniziativa politica del partito. 

Del resto queste difficoltà sono quasi 
sempre emerse chiaramente ogni qual 
volta, regione per regione, si invocava 
un sostegno di massa alla politica del
le intese, che raramente c'è stato, a 
me pare per l'accentuazione tutta poli
tica dei suoi significati, per la richie
sta di aggregare consensi intorno a 
contenuti già decisi, per la stessa scar
sa specificazione di questi contenuti. 

Non si tratta, come si dice, di evo
care nostalgie per l'opposizione — ma 
perchè poi questo velato terrorismo 
nei confronti di sentimenti, che pure 
non sono di massa dentro il partito? 
—; e non è di questo che si tratta 
perchè la gestione delle istituzioni, e 
proprio per le cose dette, è questione 
essenziale per lo sviluppo della demo
crazia meridionale. Il punto è un al
tro: è di valutare e di affinare meglio 
il raccordo fra iniziativa politica e 
^ostruzione di soggetti sodali, fra ini
ziative di governo e iniziative dì lotta 
anche fuori dei limiti delle intese, fra 
ricerca di spazio dentro i tradizionali 
ceti produttivi meridionali e sostegno 
ai ceti prodotti dalla crisi (cooperati
ve. minore imprenditorialità, associa
zionismo giovanile, ecc.). 

Questo comporta una gestione non 
evolutiva ma critica della politica uni
taria — e non alle scadenze elettorali 
— che può anche produrre momenti di 
scontro acuto, di sceRa dell'opposizio
ne; una più stretta intesa con il PSI. 
alla luce dell'esperienza, produttrice di 
cambiamenti nella DC, al quale co
munque non si possono e non si deb
bono offrire alibi per nostalgie di 
centro sinistra; l'individuazione più 
puntuale del blocco sociale antagoni
sta, con una penetrazione meno mora
listica e più accurata negli apparati e 
nelle articolazioni statuali. 

Sono queste, osservazioni che per
corrono largamente il partito; ma nel 
momento in cui, come fanno le tesi, si 
sostiene giustamente che la questione 
meridionale «resta la contraddizione 
fondamentale del capitalismo italiano». 
le organizzazioni meridionali soprattut
to sono chiamate ad un più elevato 
impegno e ad una più rigorosa analisi 
della situazione concreta. 

Tale tesi, mi pare, se dà slancio al 
partito r isot to alla pratica segmentata 
degli altri, se ci impone rigorosi com
portamenti nazionali e ci dà forza oer 
attaccare le visibili incoerenze altrui. 
abbisogna di una ipotesi complessiva 
per risultare trascinante (non si può. 
ad es. continuare a guardare al Mezzo
giorno come a settore di interventi 
prevalentemente agricoli, né lasciare 
nel vago il ruolo e il peso specifico 
dell'intervento delle partecipazioni sta
tali). Il Sud. fra tanti limiti, si è mos
so e si è riaggregato in due occasioni: 
nella lotta per la terra e. negli anni 
"60, intorno ai processi industriali in
dotti dal capitale pubblico. Non si 
tratta di ripercorrere impossibili tra
miti, ma certo è che un coerente e 
deciso impegno, quale quello abbozzato 
dai sindacati, per la dislocazione del
l'apparato industriale nel Mezzogiorno, 
intorno a cui impegnare la stessa bat
taglia istituzionale, avrebbe ben altri 
effetti aggreganti, ben altra forza mo-
bilitatrice, ben altra capacità di modi
ficazione dei rapporti sociali e politici. 

Nino Calice 
Deputato - Esec. Reg. Lucania 

Sui problemi 
agrari 
si gioca 
una grossa 
partita 

Il dibattito sulle tesi del XV Con
gresso va intrecciato strettamente alla 
ibtta politica. E' questo un obiettivo 
/entrale ed irrinunciabile considerando 
quanto inciderà sulla società dei pros
simi decenni lo scontro che è attual
mente aperto nel paese. Il modo come 
se ne uscirà segnerà profondamente le 
forze politiche e sociali, determinerà 
una dislocazione decisiva di larghi 
strati della società. Un partito come il 
nostro deve verificare la sua strategia 
e far crescere ia sua azione politica 
nel vivo dei mutamenti della società. 

La grande scelta centrale che nelle 
tesi si delinea, quella della «terza via». 
richiede certamente un dibattito d1 

grande spessore teorico ma non può 
essere una cosa astratta. E* esigenza di 
oggi, della nostra azione. E' In questa 
ottica che intendo fare alcune rifles
sioni sulla questione agraria cosi conte 
oggi va posta nel dibattito congressua
le 

In agricoltura abbiamo conquistato 
un terreno legislativo sicuramente tra i 
più avanzati. Dopo il 20 giugno si sono 
ottenute un insieme di leggi (quadri
foglio. terre incoke, associazioni dei 
produttori, ecc.). die contengono i 
primi elementi di programmazione 
L'insieme della nuova legislazione co
stituisce già oggi una base per affron
tare una politica concreta di introdu
zione della programmazione, il tutto 
può rafforzarsi con la presentazione 
dei piano agricolo-alimentare. Si sono 
conquistate leve che mutano o possono 
mutare in modo sostanziale la politica 
seguita in questi trent'anni e possono 
costituire un asse per spostare l'orien
tamento di larghi strati sociali delle 
campagne. Da ciò voglio ricavare una 
prima considerazione. Vi è stato e vi è 
una sottovalutazione su cosa si sia 
conquistato e nel capire gli effetti che 
«se ne possono ricavare. Quando Do
niamo nell'applicazione della legge 
quadrifoglio e più in generale nel pia
no agricolo-alimcfitare la scomposizio
ne degli obiettivi generali (produttivi. 
investimenti, occupazione) in obiettivi 
territoriali, ci troviamo ad avere in 
tradotto nell'economia un terreno cer
tamente il più avanzato dell'Europa e 
inmnativo rispetto alle stesse pianifi
cazioni dei paesi socialisti avendo 
messo dentro tra l'altro l'intervento 
partecipativo e di controllo dei produt
tori. Una potenzialità innovativa che si 
amplia a contatto con il potere regio
nale, il quale attraverso il D.P.R. 616 è 
diventato uno strumento essenziale 
della riforma dello Stato. 

Gli elementi di programmazione sô  
no andati più avanti, ma su un terreno 
dove nel loro complesso le forze di 
sinistra sono relativamente più deboli 
e dove le forze che si oppongono al 

A tutti 
i compagni 

Il nwiwr* degli interventi a « Tri
buna c*ngr**iuai* » è in centi
na* aumento. Ona* ccnwntira la 
pwnMkazien* dei m e t i l i nume
ra pettinile «1 centranti si invi
tane i cempenni a nan M p n i i i 
le spazia ni TRE CARTELLE DI 
» RIGHE CIASCUNA. GII iInter
venti navone esser* indirizzati a 
e Trinane C*ngmunti* », élr*si*> 
n* PCI, via •nttnfh* Oscar*, 4 • 
Rema. 

rinnovamento sono più forti. Basti ri
flettere sul peso che la Confagricoltura 
conserva non solo sulle destre ma su 
larghi strati della DC (i patti agrari 
confermano). Una controffensiva forte 
che si esprime su tre piani: l'attacco 
contro l'attuale quadro politico, il sa
botaggio nella fase legislativa delle 
leggi, il tentativo di ^maturare e colpi
re negli aspetti innovativi le leggi di 
programmazione. 

Nasce una prima conclusione: se tut
to ciò è vero e lo è. dobbiamo sapere 
che su queste questioni giochiamo una 
partita di dimensioni superiori di gran 
lunga alle questioni agrarie. Se i primi 
elementi di programmazione dovessero 
lenire colpiti, subiremmo un arretra
mento su tutto il fronte della nostra 
oroposta economica e sociale, di nuovo 
modello di sviluppo, e di riequilibrio 
territoriale, di risoluzione della que-
stiont meridionale. Ciò colpirebbe e 
farebbe arretrare uno dei cardini vitali 
e sensibili della «terza via» che indi
chiamo. cioè si avrebbe un arretra
mento su tutto il fronte della pro
grammazione. democrazia partecipa
zione. nuove alleanze. Quando affer
miamo la necessità di una politica di 
austerità come lo strumento per una 
[«litica di trasformazione capace di 
soddisfare le esigenze fondamentali di 
ogni cittadino e della collettività, bat
tendo qualsiasi forma di disiipazicne 
di risolse, una delle condizioni è che 
si muti radicalmente il ruolo che è 
stato assegnato all'agricoltura nello 
^viluppo economico dell'Italia. 

Ne discende una conseguenza che il 
partito deve trarre con forza durante 
la discussione delle tesi. Dire oggi che 
le questioni agrarie non possono esse
re delegate agli addetti non è la vec
chia e ripetuta riproposizione che vie
ne fatta ad ogni congresso. I gruppi 
dirigenti del partito, l'insieme dei co
munisti, la classe operaia devono^ ap
propriarsene sapendo che su ciò si 
gioca una partita grossa. In questo 
senso i problemi agro-industriali en
trano nel dibattito del congresso come 
uno degli elementi prioritari dove oggi 
si combatte la lotta politica e si pos
sono introdurre elementi innovativi 
nella società italiana. L'ampio respiro 
internazionale e mondiale contenuto 
nelle tesi conferisce alle questioni a-
gro-industriali ancora più valore e di
ventano componenti inscindibili dalla 
risoluzione dei grandi problemi (fame. 
denutrizione, ecc.) che l'umanità si 
trova ad affrontare. 

C'è un altro aspetto strettamente col
legato al precedente che rende di e-
slremo valore la problematica agraria. 
In agricoltura la conquista delle prime 
leggi di programmazione pone la 
questione di come noi comunisti sap
piamo governare, gestire le conquiste. 
usare gli strumenti. La nostra non a-
deguatezza a questo compito, il modo 
come concepiamo le conquiste realizza
te. la nostra non capacità di lavorare 
per la costruzione di un movimento di 
lotta capace di gestire nel modo più 
avanzato le leggi conquistate e con
temporaneamente capace di lottare per 
nuovi e più avanzati obiettivi è una 
delle cause non minori del cosiddetto 
malessere del partito. 

Dire ciò non significa in nessun mo
do sottovalutare le resistenze, i condi
zionamenti, i contrattacchi, anzi pro
prio perchè sappiamo che un'azione 
rinnovatrice produce forti resistenze 
altrettanto deve crescere la nostra ca
pacità di collegare conquiste e lotte. 
saldare ciò che gestiamo con ciò su 
cui lottiamo per allargare le conquiste. 
Con più forza dobbiamo affermare nel 
congresso che il partito deve dare bat
taglia politica. Aprire un confronto in 
un rapporto diretto con le forze sociali 
per conquistarle ad una politica di 
programmazione, mobilitando l'insieme 
delle forze disponibili e sollecitando 
affinchè si esplichino le potenzialità di 
tutti i momenti che abbiamo conqui
stato ad un terreno democratico e in 
questo un ruolo non secondario spetta 
all'insieme delle istituzioni. 

In definitiva c'è bisogno di un parti
to che si impegni più direttamente alla 
costruzione di un movimento di lotta 
ampio e unitario per «governare» le 
conquiste fatte. Le difficoltà che in
contriamo dipendono anche da noi. 
dobbiamo conoscere di più, collegarci 
meglio con le forze tecnico-scientifiche. 
ma sono specialmente sulle questioni 
agrarie il frutto di una spinta maggio
ritaria che tende a frenare o perlome
no a seguire con riluttanza una nuova 
politica di programmazione fuori dalla 
frantumazione e subordinazione della 
gabbia clientelare e assistenziale. Tutto 
ciò va approfondito in modo che ci sia 
acquisizione piena da parte del partito. 
Capire ciò. farne diventare lavoro nei 
gruppi dirigenti delle sezioni, dei 
comprensori, delle federazioni, ecc. a-
vrebbe un riflesso sul modo come tut
to il partito costruisce consapevolmen
te e partecipa alla fase di transizione 
\erso la società socialista. 

Un'ultima questione brevemente. Ri
tengo che vada precisata l'analisi che 
viene fatta in merito alla politica della 
Comunità economica europea quando 
viene detto die l'Italia si è dovuta 
piegare per la politica agraria e regio
nale all'autorità dei più forti. Questo è 
vero solo parzialmente e anzi rischia 
di offuscare una realtà profondamente 
diversa. L'ultima vicenda delle trattati
ve dello SME ce Io insegna. La politi
ca agricola della CEE fu accettata dal 
nostro paese (si vedano gli accordi fi
nanziari del 1962) poiché rispondeva 
ad un meccanismo di sviluppo che si 
voleva portare avanti da parte delle 
forze governanti e in particolare dalla 
DC. Lo sviluppo puntava su una certa 
competitività dei prodotti industriali 
(tessile, ecc.) sacrificando tutta la 
questione relativa ad una politica di 
trasformazione e sviluppo dell'agricol
tura. Un colpo mortale a ciò è stato 
infetto nel momento in cui sono salta
ti i condizionamenti politici che aveva
no permesso la rapina delle materie 
prime nei paesi del terzo mondo. Dob
biamo ribadirlo con forza e correttezza 
perchè ciò rafforza la nostra posizione 
cioè quella di un programma produtti
vo europeo e di una pclì'ica di pro
grammazione e di cooperazione inter
na zionaJe. 

Francesco Gh irei li 
Seziene agraria centrai* 

Prioritaria 
la strenua 
difesa 
dell'ordine 
democratico 

Intervengo nel dibattito precongres
suale con alcune considerazioni sulla 
questione dello Stato e della difesa 
dell'ordine democratico. 

Ritengo infatti che le vicende degli 
ultimi anni e le polemiche intorno alla 
qualità della democrazia di cui parlano 
i comunisti rendano particolarmente 
importante chiarire il nostro atteggia-
vnento su tali questioni. Per questo mi 
pare che le tesi dovrebbero sottolinea 
re con maggiore energia i pericoli che 
gravano sull'ordine democratico e lf. 
necessità preminente e prioritaria della 
sua difesa. 

Basterebbe forse mutare la titolazio
ne della lettera e) cap. IV da «Per la 
riforma dello Stato e la difesa dell'or
dine democratico» in «Per la difesa 
deìl'ordine democratico e la riforma 
dello Stato» ed ampliare il paragrafo 
62 (che diventerebbe 60) fino a farne 
la parte centrale del sottocapo e). 

Sarebbe cosi più chiaro che i comu
nisti non subordinano l'impegno a una 
difesa strenua e capillare di questo 
ordine democratico e costituzionale al-
\a Dur necessaria riforma dello Stato. 

La mobilitazione permanente di tutti 
i cittadini contro chi cerca di scardi
nare le basi della convivenza civile ha 
già in sé una carica di partecipazione 
capace — nei fatti e non solo a parole 
— di promuovere rapporti diversi tra i 
cittadini e le istituzioni e quindi la 
trasformazione di questo Stato. 

Non si tratta dunque di una propo
sta di modifica formale dell'ordine di 
esposizione desìi argomenti: si tratta 
di far chiarezza di una posizione equi
voca presente anche tra compagni che 
pure onerano nel campo del diritto 

Posizione che sembrerebbe far di
scendere la partecipazione dei cittadini 
alla difesa dell'ordine democratico dal 
grado di trasformazione e di apertura 
del quadro politico. Portata alle e-
stivme conseguenze tale posizione 
giustifica un atteggiamento di disim 
pegno quale quello assunto da alcuni 
strati giovanili e intellettuali in occa
sione della vicenda Moro (né con lo 
Stato nò con le BR). 

11 dibattito congressuale può essere 
l'occasione per far penetrare più diffu
samente nel partito la consapevolezza 
che la difesa di questo Stato repubbli
cano e costituzionale è condizione 
primaria per potere sviluppare una po
litica di trasformazione democratica e 
socialista. 

Dai congresso deve uscire una ferma 
risposta a quanti ci hanno accusati di 
ccriminalizzare il movimento» e «ger
manizzare il paese», una rinnovata ca
pacità di mobilitazione di massa e di 
presenza attiva dei comunisti contro 
ogni manovra eversiva. 

In certe fasi del dibattito sul terro
rismi» e sulle nuove forme di crimina
lità (sequestri, taglieggiamenti, ecc.) è 

parso che anche il PCI in alcune l-
stanze «specialistiche» (gruppi giustizia 
— sezioni per la riforma dello Stato) 
facesse propria, come questione di 
fondo, la battaglia garantista. 

A parte che il garantismo giuridico 
liberale non rientra nella nostra tradi
zione. ci troveremmo in questo modo 
allineati a forze che, mentre predicano 
il garantismo più intransigente, si e 
sprimono a livello di associazioni di 
magistrati contro leggi dello Stato. 

Come possono parlare di garantismo 
quei magistrati che hanno preso posi
zione contro la legge Reale nella cam
pagna referendaria o attaccano pubbli-
.•amente la politica giudiziaria dei sin 
Jacati in tema di Statuto dei Lavora
tori? 

La confusione su questo terreno è 
grande. Anche recentemente un mtel 
attuale iscritto al PCI. S. Sechi, più 
noto probabilmente ai lettori di Vano-
rama e Repubblica che ai suoi com
pagni di sezione, ha scritto a proposito 
della sentenza con la quale il pretore 
di Bologna ha condannato alcuni gio 
vani della KGCI per porto e detenzioni 
di armi improprie che «essa è in sin
tonia con la migliore tradizione del 
garantismo giuridico liberale e con 
principi della democrazia politica» 
(Repubblica. 29.12.1978. c i violenti di 
Bologna»). 

A me pare che una cosa è accettare 
la sentenza del pretore di Bologna — 
opinabile e appellabile —, altra cosa è 
ritenerla giusta in quanto comunisti. 

Cosa significa inoltre il richiamo alla 
«democrazia politica» in quel contesto? 

Io ho inteso la costruzione del «so 
datismo nella democrazia politica» di 
cui parlano le tesi come naturale con 
segueiua della * via nazionale e dem >• 
cratica al socialismo» di ispirazione 
togliattiana. Ma se la lettura esatta è 
quella che emerge nello scritto di Se
chi ne deriverebbe una trasformazione 
profonda del carattere del nostro par
tito sulla quale io — ma credo anche 
gran parte dei compagni — non sono 
assolutamente d'accordo. 

Dovremmo insomma ritenere supera
to il principio dello vigilanza democra
tica delle nostre sedi, la sorveglianza e 
la disciplina organizzata delle nostre 
manifestazioni e, al limite, abbandona
re precipitosamente una federazione 
attaccata da squadristi anziché difen
derla anche fisicamente, come accadde 
per la Federazione napoletana di via 
Medina. 

Questo forse può augurarselo Seclù 
in nome della «democrazia politica» 
quale la intende lui. oppure il pretore 
di Bologna, ma andrebbe contro tutta 
una tradizione e uno spirito di attac
camento dei militanti comunisti al loro 
partito che. insieme a molti altri eie 
menti, caratterizza il PCI nei confronti 
di altri partiti a base popolare quale il 
PSI. 

Anche da questa «diversità» del PCI 
deriva il suo ruolo peculiare nella so
cietà italiana: solo valorizzando gli e 
tementi positivi e attuali di tale pecu
liarità credo sia possibile coagulare 
consensi intorno alla nostra proposta. 
costruire nella continuità una nuova 
leva di dirigenti capaci di andare in 
mezzo alla gente, farsi ascoltare e so
prattutto capire. 

Renato Califano 
Seiiont XV Martiri - Milano 

Interventi in breve 
Numerosi sono i contributi dei compagni, di molti di essi siamo 
obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 

L'analisi del terrorismo 
RAFFAELE TROIANO (Manfredonia): 
L'analisi del terrorismo è carente. Non 
è sufficiente infatti l'affermazione che 
l'attacco terroristico è guidato da de
stra. Il problema è più complesso, e 
propone riflessioni anche sul terreno 
culturale. L'estremismo non si vince 
solo con la repressione (giusta rispet
to ai fenomeni più pericolosi), ma an
che cercando di riconquistare forze 
oggi sbandate e confuse agli ideali 

del socialismo, ricomponendo una frat 
tura provocata dai ritardi di compren
sione del nuovo processo politico, li 
berando « forze potenziali che esistono 
già oggi per un progetto di transizio
ne al socialismo con il massimo sforzo 
di analisi possibile in riferimento al 
nuovo campo di indagine, e sviluppan 
do sempre più il confronto e la par
tecipazione di tutti ». 

Andreotti e Pellegrino Rossi 
FRANCESCO BONI (Carrara): U pen 
siero e la tematica sociale cristiana 
possono fornire un contributo non in
differente alla lotta per una nuova. 
più giusta società. Andreotti è venuto 
a Carrara per celebrare il 130° anni
versario della morte di Pellegrino Ros
si. Va ricordato che Pellegrino Rossi. 
la cui figura non deve affatto essere 

Ideologia e lotta politica 
GIUSEPPE BALDVZZl (Caorso - Pia 
cerna): Problema fondamentale delle 
tesi è la capacità del nostro partito 
di riproporre la nostra ideologia come 
base per lo sviluppo della società in 
senso socialista. Solamente con una 
« forza ideologica » infatti si possono 
aiutare gli uomini, i giovani a credere 
Telia democrazia e nel socialismo. 
e L'idea del socialismo che dalle tesi 
deriva è basata su una terza via, una 

sottovalutata sia sul terreno culturale 
che su quello politico, fu alla fine 
della vita (venne ucciso nel I&48 in 
circostanze del tutto oscure) ministro 
degli esteri del governo pontificio. Pro 
prio in questa veste « aveva assunto 
nei vertici della politica vaticana una 
posizione di apertura che oggi si di 
rebbe giovannea ». 

via che comprenda non solo il nostro 
paese ma sia allargata all'Italia e 
al mondo ». Occorre quindi lavorare 
soprattutto «nella spiegazione oer la 
terza via, del passaggio al socialismo. 
un socialismo ricercato con ìa parte 
cipazione della gente alla discussione 
e alla gestione della vita sociale ed 
economica, una partecipazione che dia 
un'idea di fondo delle direttive sociali ». 

Piccole « foglie » e grande « pianta » 
JACOPO MOSTI (sez. Gramsci - Mas 
sa)- senza togliere valore alle altre 
questioni va sottolineata l'importanza 
degli enti locali minori. Settantasei di 
questi sono diretti dal venti giugno da 
una maggioranza di sinistra, e quasi 
non ve ne è uno in cui non sia pre
sente un comunista. Tutti questi pic
coli enti sono e foglie» di una «pian
ta » (società) aHa quale portano ossi
geno proporzionalmente al loro grado 
di freschezza. TI partito cura abbastan
za queste foglie? Controlla che non in

gialliscano? Dobbiamo verificarlo, e 
subito, poiché conoscere lo stato di 
queste « foglie » significa anche preve
dere lo sviluppo della « pianta ». E' ne
cessario quindi un incontro con tutti 
questi compagni che rappresentano il 
partito nei vari enti: dalla somma del
le loro esperienze potremo trarre eie 
menti di valutazione più precisi per 
orientare, per correggere — se neces
sario — il loro lavoro e aiutarli nelle 
loro responsabilità. 
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Le donne 
chiedono 
risposte 
adeguate e 
non reticenti 

Credo che i molti riferimenti conte
nuti rei progetto di tesi sulla questio
ne femminile tendano a puntualizzare 
il peso e il rilievo che nella vita politi
ca e sociale hanno acquistato, in que
sti ultimi anni, le tematiche proposte 
con energia dal movimento delle don
ne. 

Le contraddizioni della condizione 
femminile sono viste infatti come una 
delle espressioni più significative della 
crisi attuale, come uno dei nodi cen
trali del rapporto tra stato e società. 
tra politica e cultura. Non a caso il 
risveglio delle masse femminili è col
locato tra i grandi eventi della realtà 
contemporanea (tesi 2). Nell'ampio 
sciiieramento di alleanze che la classe 
operaia è chiamata a compiere per la 
trasformazione sociale, il richiamo al
l'alleanza con le masse femminili (tesi 
11) non ha il valore di un semplice 
riferimento fatto per compiutezza di 
discorso: ha un significato nuovo e 
decisivo. Tale richiamo diventa anche 
più esplicito nella tesi 53. là dove il 
progetto puntualizza la necessità del 
movimento operaio di accrescere la 
sua capacità di battersi per conseguire 
forme più umane e solidali di vita. 
Esso precisa che «chiaro e netto deve 
essere in questo quadro *U suo impe
gno ideàì« e p^ìitico per un rapporto 
tra uomuni e donne fondato sul rispet
to e sulla parità». 

Sarebbe troppo lungo analizzare a-
deguatamente ciò che le tesi propon
gono sull'occupazione (47,57) e sulla 
partecipazione sociale delle donne (49) : 
perciò sorvolo su questi punti, anche 
se essi meriterebbero un'attenta rifles
sione. Comunque è questo un proble
ma già da tempo acquisito come ele
mento primario per le realizzazione 
dell'emancipazione femminile. Mi 
sembra invece nuova, in un certo sen
so, la connessione che nelle tesi viene 
evidenziata tra la questione del lavoro 
e la condizione femminile nel suo 
complesso. Mi pare perciò necessario 
esprimere qualche considerazione su 
questi punti che a mio giudizio conva
lidano tale impressione: mi riferisco 
alle tesi 22. 50 e 79. 

Una prima osservazione è questa: 
"*-- la questione femminile viene posta 
in una prosprttiva di ampio respiro. 
collocata com'è nella sua dimensione 
internazione te (22). e vista in rapporto 
con tutti i problemi socio-politici del 
nostro piese. Il richiamo al fatto che 
la crisi esaspera tutti gli aspetti delia 
condizione femminile e crea contraddi-
rioni «ebe rischiano di non trovare 
sbocchi positivi verso la trasformazio
ne democratica di tutta la società». 
riprende un? tematica che il movimen
to delle donne ha già più volte trattato 
e approfondito e che si riferisce non 
solamente ed problema del lavoro, ma 
altresì ai tetri più generali della fa
miglia e dei n-pporti tra donne e uo
mini. Del resto il documento del semi
nario recentemente organizzato dal 
ciostrr partito sul rapporto dmna-!avo-
ro. mi sembra un'ulteriore convalida 
di quanto viene espresso nelle tesi e 
che qui ho rilevato. 

L'interrogativo che si pone a questo 
punto mi pare che sia essenzialmente 
questo: verificare entro quali limiti il 
partito nel suo complesso è oggi in 
grado di dare un avvio concreto al 
superamento di quelle «chiusure politi-
Che. ideali, di costume» che ancora 
persistono nelle forze democratiche e 
nel movimento (79). A mio parere «o-
no due le questioni che sì pongono: 
una è culturale in senso stretto, e ri
guarda la promozione di un maggior 
Approfondimento teorico di tutti i temi 
che si riferiscono alla condizione della 
donna: di uno studio più attento della 
storia e dell'apporto che nel divenire 
dell'umanità le donne hanno recato 
come masse e individualmente; di una 
riflessione puntuale delle cause recenti 
e remote che hanno ritardato le con
quiste rivendicate dalle masse femmi
nili. L'altra riguarda propriamente il 

fare, il tradurre cioè In azione ciò che 
nelle tesi si propone. 

Teoria e pratica — lo sappiamo — 
devono formare un'unità: l'azione per
de di vigore e rilievo se non è adegua
tamente sorretta da un chiarimento 
teorico, da una conoscenza vera della 
problematica relativa. E a mio giudizio 
la conoscenza relativa alla questione 
femminile non ha ancora conquistato 
tutti gli strati del oartito. Occorre 
perciò mettere in discussione il modo 
col quale si affrontano a livello di 
federazione, di sezione, di cellula, i 
problemi della condizione femminile: 
occorre mettere in discussione l'abitu
dine di delegare alle donne i problemi 
«delle donne» (e quella di accettare, in 
quanto donne, la delega su tali pro
blemi); occorre guardarsi dalla con
suetudine di separare la questiona 
femminile da tutte le altre questioni: 
occorre che la questione femminile di
venti oggetto di riflessirne e di studio 
da parte di uomini e do* ne «ìegli or
ganismi di partito ad ogni livello: oc
corre avere il coraggio di Sconoscere 
che le incrostazioni di un modello e-
ducativo arcaico e patriarcale sono dif
ficili da rimuovere. Se non s» *a que
sto non serve a gran che chiamare le 
donne a far parte degli organismi diri
genti. 

Nel PCI, secondo quanto risulta da
gli ultimi dati sul tesseramento, sono 
affluite più donne che in passato: 
donne provenienti dal mondo operaio 
o dai movimenti femministi E' un da
to positivo, certo: ma l'adesione può 
mutarsi in passiva acquiescenza, o può 
venir meno, se le aspettative vengono 
frustrate o deluse. Mai come ora le 
masse femminili sono riuscite a de
nunciare, malgrado i momenti del re
sto inevitabili di riflusso e di crisi. 
malgrado l'opposizione più o meno 
strisciante di una società ancora so
stanzialmente maschista, le radici pro
fonde della loro subalternità, ad indi
care le vie della propria liberazione e 
a suggerire ad un tempo, con originali
tà di indagine, un positivo mjtamento 
del costume e del vivere sociale. 

Sarebbe un grave errore politico da
re nei fatti a queste istanze di rinno
vamento risposte reticenti, lente, ina
deguate. E' opportuno non perdere la 
memoria storica di quanto è pwenuto 
nella vita del nostro paese: nel passato 
il mancato accoglimento o 1 accogli
mento tardivo, da parte delle forze 
democratiche, delle richieste emancipa
tone provenienti dalla massa delle 
donne, hanno pesato negativamente 
sullo sviluppo complessivo della socie
tà. E* necessario, oggi, non ripetere 
quegli errori. 

Licia Badesi 
Comitato cittadino • Como 

Iniziative 
e lotte 
anche fuori 
dai limiti 
delle «intese» 

Per cercare di approfondire la natu
ra delle difficoltà che abbiamo nel 
Mezzogiorno e i compiti che ci sono di 
fronte, credo sia produttivo spostare 
l'attenzione dai faticosi processi politi
ci avviati dopo il 1975-76 alla società 
meridionale nelle sue articolazioni po
litiche e di classe. 

Forse, sull'onda dei rilevanti successi 
elettorali, siamo stati troppo proclivi a 
sottolineare la crisi anche nel blocco 
sociale aggregato dalla e intorno alla 
DC. mentre sempre meglio constatiamo 
che, dietro la sua persistente aggressi
vità — quando ci si oppone più che 
quando governa — c'era e c*è un bloc
co sodale che ha retto e, almeno dalla 
fine degli anni '60, ciò che caso mai 
era entrato in crisi era la sua compa
tibilità con le nuove emergenze di 
massa: dall'esplosiva questione giovani
le, allo sviluppo di ceti urbani senza 
«città». Certo è venuto meno il punto 
di riferimento rappresentato soprattut
to dall'interlocutore capitalistico pub
blico. dalle partecipazioni statali; il 
che non è cosa di poco conto anche se 
questo sta inducendo, accanto ad u-
n'accentuazione reale della scomposi
zione correntizia, una più preoccupante 

presa amministrativa nella gestione 
della spesa pubblica residua, una dife
sa più accanita del suo sistema di 
potere (stanno qui le radici dei man
cati processi di delega). 

E tuttavia a me sembra che sia ri
masta intatta, anche se più esposta 
per la nostra iniziativa politica unita
ria. la tradizionale rendita — da appal
ti. da investimenti edilizi altamente 
profittevoli — dei lavori pubblici 
(quante crisi di nostre amministrazioni 
su questi problemi di classe! E inoltre. 
non vale forse più una legge di modi
fica degli appalti che mille denunce di 
corruzione?): a me sembra che sia ri
masta non scalfita la capacità della DC 
di offrire ruoli convincenti al largo 
settore dell'impiego pubblico e para-
pubblico dove tenaci sono i legami. 
pratici e ideologici, con l'esperienza 
del centro sinistra e quindi con il PSI; 
a me sembra che. anche nella crisi. 
larghi strati di ceto medio siano stati 
tutelati dalle nuove possibilità di ini
ziativa e di intervento dell'istituto re
gionale oltre che dalla stessa politica 
della Casmez. 

Non voglio dire, si badi, che alcune 
delle articolazioni di questo blocco so
ciale non meritano tutela e spazio. An
zi! E vi abbiamo giustamente contri
buito anche noi aprendoci, fra l'altro. 
spazi politici impensabili prima del 
1976. n punto non è questo. Quello che 
foglio dire è che mentre questo blocco 
sociale appena si incrinava — questo 
blocco che è la trama del potere della 
DC e che in essa sostanzialmente si 
riconosce — noi di fatto ci siamo tro
vati nella condizione, anche per limiti 
nostri, di fare sforzi per «disciplinare» 
tradizionali forze di classe: si pensi ai 
braccianti e all'improbo lavoro per 
spostare le loro legittime richieste di 
occupazione verso una non sempre fa
cilmente definibile forestazione produt
tiva: noi no- siamo riusciti ad offrire 
prospettive convincenti al terziario nel
la lotta defatigante contro il sistema di 
potere (enti nomine, ecc.) che è lotta 
meritoria ma 'unga e non trascinante; 
noi abbiamo avuto esitazioni, anche 
per difetto di elaborazione e di pro
spettive chiare, a gestire le lotte dei 
vecchi e nuovi disoccupati, proprio 
mentre al blocco degli investimenti si 
aggiungeva perversamente una non 
contrastata e non sufficientemente 
meditata contrazione della spesa per la 
sicurezza sociale e veniva meno così 
una necessaria, in molte situazioni, in
tegrazione di readite. 

A me pare che le difficoltà delle 
intese stanno qui più che in un perfido 
e arrogante desiderio della DC — che 
pure c'è — di logorarci. Stanno cioè 
nella necessità di approfondire la na
tura dei legami della DC, non generi
camente di massa ma di classe, e nella 
scarsa, alla lunga, produttività politica 
di atteggiamenti nostri diffusi nei suoi 
confronti che. denunciandone corru
zione e clientelismo, hanno avuto vari 
e rischiosi effetti, insieme a quelli sa
lutari: di sottovalutare le novità del 
dominio DC; di accentuare il momento 
del buongoverno e quindi del cambin-
mento di direzione politica delle istitu
zioni senza adeguatamente valutarne 
radici e irradiazioni di massa coinvol
genti anche nostri elettori; di fare 
nascere eccessive illusioni risolutive 
nei risultati elettorali frenando la ea 
pacità di iniziativa politica del partito. 

Del resto queste difficoltà sono quasi 
sempre emerse chiaramente ogni qual 
volta, regione per regione, si invocava 
un sostegno di massa alla polìtica del
le intese, che raramente c'è stato, a 
me pare per l'accentuazione tutta poli
tica dei suoi significati, per la richie
sta di aggregare consensi intorno a 
contenuti già decisi, per la stessa scar
sa specificazione di questi contenuti. 

Non si tratta, come si dice, di evo
care nostalgie per l'opposizione — ma 
perchè poi questo velato terrorismo 
nei confronti di sentimenti, che pure 
non sono di massa dentro fl partito? 
—; e non è di questo che sì tratta 
perchè la gestione delle istituzioni, e 
proprio per le cose dette, è questione 
essenziale per k> sviluppo della demo
crazia meridionale. TI punto è un al
tro. è di valutare e di affinare meglio 
il raccordo fra iniziativa politica e 
costruzione di soggetti sociali, fra ini
ziative di governo e iniziauve di lotta 
anche fuori dei limiti delle intese, fra 
ricerca di spazio dentro i tradizionali 
ceti produttivi meridionali e sostegno 
eì ceti prodotti dalla crisi (cooperati
ve. minore imprenditorialità, associa
zionismo giovanile, ecc.). 

Questo comporta una gestione non 
evolutiva ma critica della politica uni
taria — e non alle scadenze elettorali 
— che può anche produrre momenti di 
scontro acuto, di scelta dell'opposizio
ne; una più stretta intesa con il PSI. 
alla luce dell'esperienza, produttrice di 
cambiamenti nella DC, al quale co
munque non si po~>sono e non si deb
bono offrire alibi per nostalgie di 
centro sinistra; l'individuazione più 
puntuale del blocco sociale antagoni
sta, con una penetrazione meno mora
listica e più accurata negli apparati e 
nelle articolazioni statuali. 

Sono queste, osservazioni che per
corrono largamente il partito; ma nel 
momento in cui, come fanno le tesi, si 
sostiene giustamente che la questione 
meridionale «resta la contraddizione 
fondamentale del capitalismo italiano». 
le organizzazioni meridionali soprattut
to sono chiamate ad un più elevato 
impegno e ad una più rigorosa analisi 
della situazione concreta. 

Tale tesi, mi pare, se dà slancio al 
partito rispetto alla pratica segmentata 
degli altri, se ci impone rigorosi com
portamenti nazionali e ci dà forza Der 
attaccare le visibili incoerenze altrui. 
abbisogna di una ipotesi complessiva 
per risultare trascinante (non si può. 
ad es. continuare a guardare al Mezzo
giorno come a settore di interventi 
prevalentemente agricoli, né lasciare 
nel vago il ruolo e il peso specifico 
dell'intervento delle partecipazioni sta
tali). Il Sud. fra tanti limiti, si è mos
so e si è riaggregato in due occasioni: 
nella lotta per la terra e. negli anni 
'60. intorno ai processi industriali in
dotti dal capitale pubblico. Non si 
tratta di ripercorrere impossibili tra
miti, ma certo è che un coerente e 
deciso impegno, quale quello abbozzato 
dai sindacati, per la dislocazione del
l'apparato industriale nel Mezzogiorno, 
intorno a cui impegnare la stessa bat
taglia istituzionale, avrebbe ben altri 
effetti aggreganti, ben altra forza mo-
bilitatrice, ben altra capacità di modi
ficazione dei rapporti sociali e politici. 

Nino Calice 
Deputato - Esec. Reg. Lucania 

Sui problemi 
agrari 
si gioca 
una grossa 
partita 

Il dibattito sulle tesi del XV Con
gresso va intrecciato strettamente alla 
l'otta politica. E' questo un obiettivo 
centrale ed irrinunciabile considerando 
quanto inciderà sulla società dei pros
simi decenni lo scontro che è attual
mente aperto nel paese. Il modo come 
se ne uscirà segnerà profondamente le 
forze politiche e sociali, determinerà 
una dislocazione decisiva di larghi 
strati della società. Un partito come il 
nostro deve verificare la sua strategia 
e far crescere ia sua azione politica 
ne', rivo dei mutamenti della società. 

1-a grande scelta centrale che nelle 
tesi si delinea, quella della «terza via». 
richiede certamente un dibattito d1 

grande spessore teorico ma non può 
essere una cosa astratta. E" esigenza di 
oggi, della nostra azione. E' in questa 
ottica che intendo fare alcune rifles
sioni sulla questione agraria cosi come 
oggi va posta nel dibattito congressua
le 

In agricoltura abbiamo conquistato 
un terreno legislativo sicuramente tra i 
più avanzati. Dopo il 20 giugno si sono 
ottenute un insieme di leggi (quadri
foglio, terre incolte, associazioni dei 
produttori, ecc.). che contengono i 
primi elementi di programmazione 
L'insieme della nuova legislazione co
stituisce già oggi una base per affron
tare una politica concreta di introdu-
zia.e della programmazione, il tutto 
può rafforzarsi con la presentazione 
dei piano agricolo-alimentare. Si sono 
conquistate leve che mutano o possono 
mutare in modo sostanziale la politica 
seguita in questi trent'anni ? possono 
costituire un asse per spostare l'orien
tamento di larghi strati sociali delle 
campagne. Da ciò voglio ricavare una 
prima consideratone. Vi è stato e vi è 
una sottovalutazione su cosa si sia 
conquistato e nel capire gli effetti che 
«« ne possono ricavare. Quando po
niamo nell'applicazione della legge 
quadrifoglio e più in generale nel pia
no agricolo-alimentare la scomposizio
ne degli obiettivi generali (produttivi. 
investimenti, occupazione) in obiettivi 
territoriali, ci troviamo ad avere in
trodotto nell'economia un terreno cer
tamente il più avanzato dell'Europa e 
innovativo rispetto alle stesse pianifi
cazioni dei paesi socialisti avendo 
messo dentro tra l'altro l'intervento 
partecipativo e di controllo dei produt
tori. Una potenzialità innovativa che si 
amplia a contatto con il potere regio
nale, il quale attraverso il D.P.R. 616 è 
diventato uno strumento essenziale 
della riforma dello Stato. 

Gli elementi di programmazione so
no andati più avanti, ma su un terreno 
dove nel loro complesso le forze di 
sinistra sono relativamente più deboli 
e dove le forze che si oppongono al 

A tutti 
i compagni 

Il numera degli interventi a « Tri
buna congressuale» 4 m conti
nue aumenta. Onde consentire la 
awoMìceziefie del maejs/t#r nume-
re pessiMle di centriawti si Invi
tane I cemeaanl a non separare 
la spari» « TRE CARTELLE DI 

" w l < y E - C I A S C U I < A - . ? ! 1 m*r-
vanti dovane ossero indirizzati a 
« Tritona Canai Pianala », élrezie-
na PCI, via Betfefho Oscura, 4 • 
Rama. 

rinnovamento sono più forti. Basti ri
flettere sul peso che la Confagricoltura 
conserva non solo sulle destre ma su 
larghi strati della DC (i patti agrari 
confermano). Una controffensiva forte 
che si esprime su tre piani: l'attacco 
contro l'attuale quadro politico, il sa
botaggio nella rase legish Uva delle 
leggi, il tentativo di snaturare e colpi
re negli aspetti innovativi le leggi di 
programmazione. 

Nasce una prima conclusione: se tut
to ciò è vero e lo è, dobbiamo sapere 
die su queste questioni giochiamo una 
partita di dimensioni superiori di gran 
lunga alle questioni agrarie. Se i primi 
elementi di programmazione dovessero 
lenire colpiti, subiremmo un arretra
mento su tutto il fronte della nostra 
oroposta economica e sociale, di nuovo 
modello di sviluppo, e di riequilibrio 
territoriale, di risoluzione della que
stioni meridionale. Ciò colpirebbe e 
farebbe arretrare uno dei cardini ritali 
e sensibili della «terza via» che indi
chiamo. cioè si avrebbe un arretra
mento su tutto il fronte della pro
grammazione. democrazia, partecipa
zione, nuove ìlleanze. Quando affer
miamo la necessità di una politica di 
austerità come lo strumento per una 
politica di trasformazione capace di 
soddisfare le esigenze fondamentali di 
ogni cittadino e della collettività, bat
tendo qualsiasi forma di disiipazicne 
di riso-se, una delle condizioni è che 
si muti radicalmente il ruolo che è 
stato assegnato all'agricoltura nello 
sviluppo economico dell'Italia. 

Ne discende una conseguenza che il 
partito deve trarre con forza durante 
la discussione delle tesi. Dire oggi che 
le questioni agrarie non possono esse
re delegate agli addetti non è la vec
chia e ripetuta riproposizione che vie
ne fatta ad ogni congresso. I gruppi 
dirigenti del partito, l'insieme dei co
munisti, la classe operaia devono ap
propriarsene sapendo che su ciò si 
gioca una partita grossa. In questo 
senso i problemi agro-industriali en
trano nel dibattito del congresso come 
uno degli elementi prioritari dove oggi 
si combatte la lotta politica e si pos
sono introdurre elementi innovativi 
nella società italiana. L'ampio respiro 
internazionale e mondiale contenuto 
nelle tesi conferisce alle questioni a-
gro-industriali ancora più valore e di
ventano componenti inscindibili dalla 
risoluzione dei grandi problemi (fame. 
denutrizione, ecc.) che l'umanità si 
trova ad affrontare. 

C'è un altro aspetto strettamente col
legato al precedente che rende di e-
stremo valore la problematica agraria. 
In agricoltura la conquista delle prime 
leggi di programmazione pone la 
questione di come noi comunisti sap
piamo governare, gestire le conquiste. 
usare gli strumenti. La nostra non a-
deguatezza a questo compito, il modo 
come concepiamo le conquiste realizza
te. la nostra non capacità di lavorare 
per la costruzione di un movimento di 
lotta capace di gestire nel modo più 
avanzato le leggi conquistate e con
temporaneamente capace di lottare per 
nuovi e più avanzati obiettivi è una 
delle cause non minori del cosiddetto 
malessere del partito. 

Dire ciò non significa in nessun mo
do sottovalutare le resistenze, i condi
zionamenti. i contrattacchi, anzi pro
prio perchè sappiamo che un'azione 
l'innovatrice produce forti resistenze 
altrettanto deve crescere la nostra ca
pacità di collegare conquiste e lotte. 
saldare ciò che gestiamo con ciò su 
cui lottiamo per allargare le conquiste. 
Con più forza dobbiamo affermare nel 
congresso che il partito deve dare bat
taglia politica. Aprire un confronto in 
un rapporto diretto con le forze sociali 
per conquistarle ad una politi.'-a di 
programmazione, mobilitando l'insieme 
delle forze disponibili e sollecitando 
affinchè si esplichino le potenzialità di 
tutti i momenti che abbiamo conqui
stato ad un terreno democratico e in 
questo un ruolo non secondario spetta 
all'insieme delle istituzioni. 

In definitiva c'è bisogno di un parti
ta che si impegni più direttamente alla 
costruzione di un movimento di lotta 
ampio e unitario per «governare» le 
conquiste fatte. Le difficoltà che in
contriamo dipendono anche da noi. 
dobbiamo conoscere di più. collegarci 
meglio con le forze tecnico-scientifiche. 
ma sono specialmente sulle questioni 
agrarie il frutto di una spinta maggio
ritaria che tende a frenare o perlome
no a seguire con riluttanza una nuova 
politica di programmazione fuori dalla 
frantumazione e subordinazione della 
gabbia clientelare e assistenziale. Tutto 
ciò va approfondito in modo che ci sia 
acquisizione piena da parte del partito. 
Capire ciò. farne diventare lavoro nei 
gruppi dirigenti delle sezioni, dei 
comprensori, delle federazioni, ecc. a-
vrebbe un riflesso sul modo come tut
to il partito costruisce consapevolmen
te e partecipa alla fase di transizione 
verso la società socialista. 

Un'ultima questione brevemente. Ri
tengo che vada precisata l'analisi che 
viene fatta in merito alla politica della 
Comunità economica europea quando 
viene detto che l'Italia si è dovuta 
piegare per la politica agraria e regio
nale all'autorità dei più forti. Questo è 
vero solo parzialmente e anzi rischia 
di offuscare una realtà profondamente 
diversa. L'ultima vicenda delle trattati
ve dello SME ce lo insegna. La politi
ca agricola della CEE fu accettata dal 
nostro paese (si vedano gli accordi fi
nanziari del 1962) poiché rispondeva 
ad un meccanismo di sviluppo che si 
voleva portare avanti da parte delle 
forze governanti e in particolare dalla 
DC. Lo sviluppo puntava su una certa 
competitività dei prodotti industriali 
(tessile, ecc.) sacrificando tutta la 
questione relativa ad una politica di 
trasformazione e sviluppo dell'agricoì-
tura. Un colpo mortale a ciò è stato 
infetto nel momento in cui sono salta
ti i condizionamenti politici che aveva
no permesso la rapina delle materie 
prime nei paesi del terzo mondo. Dob
biamo ribadirlo con forza e correttezza 
perchè ciò rafforza la nostra posizione 
cioè quella di un programma produtti
vo europeo e di una politica di pro
grammazione e di cooperazione inter
nazionale. 

Francesco ' Ghirolli 
Saziane agraria contrai* 

Prioritaria 
la strenua 
difesa 
dell'ordine 
democratico 

Intervengo nel dibattito precongres
suale con alcune ̂ considerazioni sulla 
questione dello Stato e della difesa 
dell'ordine democratico. 

Ritengo infatti che le vicende degli 
ultimi anni e le polemiche intorno alla 
qualità della democrazia di cui parlano 
ì comunisti rendano particolarmente 
importante chiarire il nostro atteggia
mento su tali questioni. Per questo mi 
pare che le tesi dovrebbero sottolinea
re con maggiore energia i pericoli che 
gravano sull'ordine democratico e la 
necessità preminente e prioritaria della 
sua difesa. 

Basterebbe forse mutare la titolazio
ne della lettera e) cap. IV da «Per la 
riforma dello Stato e la difesa dell'or
dine democratico» in «Per la difesa 
deTordine democratico e la riforma 
dello Stato» ed ampliare il paragrafo 
62 (che diventerebbe 60) fino a fame 
la parte centrale del sottocapo e). 

Sarebbe cosi più chiaro che i comu
nisti non subordinano l'impegno a una 
difesa strenua e capillare di questo 
ordine democratico e costituzionale al-
\a our necessaria riforma dello Stato. 

La mobilitazione permanente di tutti 
i cittadini contro chi cerca di scardi
nare le basi della convivenza civile ha 
già in sé una carica di partecipazione 
capace — nei fatti e non solo a parole 
— di promuovere rapporti diversi tra i 
cittadini e le istituzioni e quindi la 
trasformazione di questo Stato. 

Non si tratta dunque di una propo
sta di modifica formale dell'ordine di 
esposizione deali argomenti: si tratta 
di far chiarezza di una posizione equi
voca presente anche tra compagni che 
pure operano nel campo del diritto. 

Posizione che sembrerebbe far di
scendere la partecipazione dei cittadini 
alla difesa dell'ordine democratico dal 
grado di trasformazione e di apertura 
del quadro politico. Portata alle e-
streme conseguenze tale posizione 
giustifica un atteggiamento di disim 
pe^no quale quello assunto da alcuni 
strati giovanili e intellettuali in occa
sione della vicenda Moro (né con Io 
Stato nò con le BR). 

11 dibattito congressuale può essere 
l'occasione per far penetrare più diffu
samente nel partito la consapevolezza 
che la difesa di questo Stato repubbli
cano e costituzionale è condizione 
primaria per potere sviluppare una po
litica di trasformazione democratica e 
socialista. 

Dal congresso deve uscire una ferma 
risposta a quanti ci hanno accusati di 
«criminalizzare il movimento» e «ger
manizzare il paese», una rinnovata ca
pacità di mobilitazione di massa e di 
presenza attiva dei comunisti contro 
ogni manovra eversiva. 

In certe fasi del dibattito sul terro
rismo e sulle nuove forme di crimina
lità (sequestri, taglieggiamenti, ecc.) è 

parso che anche il PCI in alcune l-
stanze «specialistiche» (gruppi giustizia 
— sezioni per la riforma dello Stato) 
facesse propria, come questione di 
fondo, la battaglia garantista. 

A parte che il garantismo giuridico 
liberale non rientra nella nostra tradi
zione. ci troveremmo in questo modo 
allineati a forze che, mentre predicano 
il garantismo più intransigente, si e 
sprimono a livello di associazioni di 
magistrati contro leggi dello Stato. 

Come possono parlare di garantismo 
quei magistrati che hanno preso posi-
zione contro la legge Reale nella cam
pagna referendaria o attaccano pubbli 
w'amentc la politica giudiziaria dei -.in 
bacati in tema di Statuto dei Lavora
tori? 

La confusione su questo termio è 
grande. Anche recentemente un intel
lettuale iscritto al PCI, S. Sechi, più 
noto probabilmente ai lettori di Pano
rama e Repubblica che ai suoi com
pagni di sezione, ha scritto a proposito 
della sentenza con la quale il pretore 
di Bologna ha condannato alcuni gio 
vani della KGCI per porto e detenzioni 
di anni improprie che «essa è in sin
tonia con la migliore tradizione del 
garantismo giuridico liberale e con 
principi della democrazia politica» 
(Repubblica, 29.12.1978. «I violenti di 
Bologna»). 

A me pare che una cosa è accettare 
la sentenza del pretore di Bologna — 
opinabile e appellabile —, altra cosa è 
ritenerla giusta in quanto comunisti. 

Cosa significa inoltre il richiamo alla 
«democrazia politica» in quel contesto? 

Io ho inteso la costruzione del «so
cialismo nella democrazia politica» di 
cui parlano le tesi tome naturale con 
seguenza della « via nazionale e dem >• 
cratica al socialismo» di ispirazione 
togliattiana. Ala se la lettura esatta è 
quella che emerge nello scritto di Se
chi ne deriverebbe una trasformazione 
profonda del carattere del nostro par
tito sulla quale io — ma credo anche 
gran parte dei compagni — non sono 
assolutamente d'accordo. 

Dovremmo insomma ritenere supera
to il principio della vigilanza democra
tica delle nostre sedi, la sorveglianza e 
la disciplina organizzata delle nostre 
manifestazioni e, al limite, abbandona
re precipitosamente una federazione 
attaccata da squadristi anziché difen
derla anche fisicamente, come accadde 
per la Federazione napoletana di via 
Medina. 

Questo forse può augurarselo Sechi 
in nome della «democrazia politica» 
quale la intende lui. oppure il pretore 
eli Bologna, ma andrebbe contro tutta 
una tradizione e uno spirito di attac
camento dei militanti comunisti al loro 
partito che, insieme a molti altri ele
menti. caratterizza il PCI nei confronti 
di altri partiti a base popolare quale il 
PSI. 

Anche da questa «diversità» del PCI 
deriva il suo ruolo peculiare nella so
cietà italiana: solo valorizzando gli e 
lomenti positivi e attuali di tale pecu
liarità credo sia possibile coagulare 
consensi intorno alla nostra proposta. 
costruire nella continuità una nuova 
leva di dirigenti capaci di andare -in 
mezzo alla gente, farsi ascoltare e so
prattutto capire. 

Renato Califano 
Sezione XV Martiri - Milano 

Interventi in breve 
Numerosi sono i contributi dei compagni, di molt i di essi siamo 
obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 

L'analisi del terrorismo 
RAFFAELE TROIANO (Manfredonia): 
L'analisi del terrorismo è carente. Non 
è sufficiente infatti l'affermazione che 
l'attacco terroristico è guidato da de
stra. Il problema è più complesso, e 
propone riflessioni anche sul terreno 
culturale. L'estremismo non si vince 
solo con la repressione (giusta rispet
to ai fenomeni più pericolosi), ma an
che cercando di riconquistare forze 
oggi sbandate e confuse agli ideali 

del socialismo, ricomponendo una frat 
tura provocata dai ritardi di compren
sione del nuovo processo politico, li 
berando « forze potenziali che esistono 
già oggi per un progetto di transizio
ne al socialismo con il massimo sforzo 
di analisi possibile in riferimento al 
nuovo campo di indagine, e sviluppan
do sempre più il confronto e la par
tecipazione di tutti ». 

Andreotti e Pellegrino Rossi 
FRANCESCO BONI (Carrara): II pen 
siero e la tematica sociale cristiana 
possono fornire un contributo non in
differente ajla lotta per una nuova. 
più giusta società. Andreotti è venuto 
a Carrara per celebrare il 130° anni
versario della morte di Pellegrino Ros
si. Va ricordato che Pellegrino Rossi. 
la cui figura non deve affatto essere 

sottovalutaUr sia sul terreno culturale 
che su quello politico, fu alla fine 
della vita (venne ucciso nel 1848 in 
circostanze del tutto oscure) ministro 
degli esteri del governo pontificio. Pro
prio in questa veste « aveva assunto 
nei vertici della politica vaticana una 
posizione di apertura che oggi si di
rebbe giovannea ». 

Ideologia e lotta politica 
GIUSEPPE BALDUZZt (Caorso - Pia 
cenza): Problema fondamentale delie 
'esi è la capacità del nostro partito 
di riproporre la nostra ideologia come 
base per lo sviluppo della società in 
«enso socialista. Solamente con una 
< forza ideologica » infatti si possono 
aiutare eli uomini, i giovani a credere 
Telia democrazia e nel socialismo. 
«L'idea del socialismo che dalle tesi 
deriva è basata su una terza via. una 

via che comprenda non solo il nostro 
paese ma sia allargata all'Italia e 
al mondo». Occorre quindi lavorare 
soprattutto « nella spiegazione oer la 
terza via. de] passaggio al socialismo. 
un socialismo ricercato con ta parte
cipazione della gente alla discussione 
e alla gestione della vita sociale ed 
economica, una partecipazione che dia 
un'idea di fondo delle direttive sociali ». 

Piccole t foglie » e grande « pianta » 
JACOPO MOSTI (sez. Gramsci - Mas 
sa): senza togliere valore alle altre 
questioni va sottolineata l'importanza 
degli enti locali minori. Settantasei di 
questi sono diretti dal venti giugno da 
una maggioranza di sinistra, e quasi 
non ve ne è uno in cui non sia pre
sente un comunista. Tutti questi pic
coli enti sono «foglie» di una «pian
ta » (società) aHa quale portano ossi
geno proporzionalmente al loro grado 
di freschezza. Il partito cura abbastan
za queste foglie? Controlla che non in

gialliscano? Dobbiamo verificarlo, e 
subito, poiché conoscere Io stato di 
queste « foglie » significa anche preve
dere k> sviluppo della « pianta ». E' ne
cessario quindi un incontro con tutti 
questi compagni che rappresentano il 
partito nei vari enti: dalla somma del
le loro esperienze potremo trarre eie 
menti di valutazione più precisi per 
orientare, per correggere — se neces
sario — il loro lavoro e aiutarli nelle 
loro responsabilità. 
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Il romantico 
Grotowski 

Il caso Oroluutki. con 
Jer/> Grotowski in IHTMMIU. -.i 
è ripreientato. a cura del mi
lanese CUT (Centro di r ice rea 
|K>r il leali*»), patrocinante il 
(!omiin<-, cun spellatoli ( iito
mi y/tsis cimi fÌKurii. 1%R). 
proiezioni, incontri di lavoro. 
o con un liiduo seminariale, al 
l'.ila/.zo dolla Permanerne 

Il ninnino del 28. domeni
ca. prende la parola KotiMan-
ly l'u/.vna, e»ej£Cla principe 
dell ' Apociilvpsis (Bibliuivrn 
tcntrnlp. I°72. u. .'!), e porla 
luce. Spiega d i e co->a è «lata 
la Iradi/ioi-o lenlrale. oritiina-
riaiuenle più letteraria d i e 
Monica. del rontanliri-mo po
lacco. d i e Grolou^ki lui. per 
un verso. Mozzalo, ma ili cui 
è «lato ed è. per altro ver<-o, 
l'erede autentico.' il vero con
tinuatore. Spiega il mito ro
mantico polacco di una Polo
nia come Cri-Io delle nazioni. 
le cui sofferenze poiiono re
dimere e riscattare il mondo. 
Spiega, insomma, le radici 
storiche e culturali deH'inipii-
«to di irrottele» e sublime, di 
realistico e di vi-ion.irio. nel
le perpetue n o / / e della cru
deltà e della fantasia. Defitti-
«ce « fase romantica » lineila 
del laboratorio «rolou-ki ano 
Ira il '61 (di mi di Mickie-
wirz) e il '65 (/ / princinc co-
Manto di Slntvarkì, da Calde-
rnn), con al centro. es*en/ial-
mente. nel '62 Konlimi di ^lo-
uacki e ikrnpnlh di Wy-
«piau.-ki. Kvoca le regie ili 
Leon Schiller, d i e muore nel 
'51. e di Konrail Suinar-ki. 
che muore nel *75. e cui «i 
deve, nel '65. una memorabi
le rcal iz /a / ionc della Vmi ili-
vinti rnmnivilin (183.1) di Kra-
-iii«ki. 

Con Crolou*ki. afferma, sia
mo sempre, ancorché in ter
mini di n teatro povero ». al
la consolidala rnnsiiiii/iniie di 
apoteosi e derisione. I,a con
versione della s|wMlarolarità 
i-lil i i7Ìonali//ala nel deuaiipe-
ramenlo ritualizzalo. dello -ce-
nocrafico nel corporeo, del po
litico nel viscerale, fa sc in
dalo. Ma. infine, si afferma. 
in patria, come il modo più 
autentico per recuperare e ri
proporre la « violeu/a roman
tica » ''ella Iradizione portali- j 
le dell'Ottocento, e la sua vi- I 
«ione Irausra/.ioiiale della 
realtà 

Jcr/.y CrntoM^ki interviene. 
e prende un po'. le disianze. 
Dice che il romanticismo po-

J 

lacco è una t'o-a lulla a -é. 
Dilla -peciale. tutta polacca, 
lulla condizionata dalla Gloria 
polacca. Dice che la Polonia 
è -itala colonizzala come il 
COIIÌÌO. e d ie la rullura. lì. 
ha fallo corpo con l'identità 
nazionale, e con la dignità 
umana dei polacchi calpestali 
e divisi, a lmeno da quando 
a l'ordre rèjMie à Varaovie » 
(1831). Spiega rome e |ierrhé 
Akropttlis (10(11) è stala da 
lui «fenicamente trasferita, 
rome è nolo, dalla Cattedrale 
di Cracovia dove sono sepolti. 
con i re ili Polonia, i pratili 
poeti romantici nazionali («so
no -tali i noitri re nei tempi 
delle tenebre ••). in Ausch
witz. cioè (Kuiec im. che è 
lì virino. Per i lettori dei 
Sepolcri che lo ascollano, e 
che sono magari anche letto
ri di Mazzini, e che sanno a 
memoria i versi -.ulte « itale 
alnrie » di ipiel celebre «lem-
pio ». anche *e Santa Crore 
non è né Superba né il Pan
theon. Cracovia è meno eso
tica di ipianto Croiovtski -eni-
bri «opporre. Ma Crotovv-ki 
è !;ià n a t a l o olire. "Ma jiià op
ponendo alla -loria raziona
lizzala deirli storici e dei gior
nali-li. come la definisce lui. 
la storia vera, che è poi la 
nostra storia, la nostra vita. 
la nostra biografia, e che «oun 
«ogni, lolle, speranze, fanta
sie im-tre. Che sono il viven
te. Che sono il \N-uto . e con 
didattica eloquenza. nel mal-
lino e nel pomeriggio, evo
cando '(piarci del proprio vis
suto. ira framiiieiili vari di 
onlnlosria esistenziale, innal
zando il vero volto dell'essen
za umana contro le masche
re iiiaiiieiiliche dei ruoli so
ciali. esibisce la -uà ricerca 
di valori, del valore, e si ap
poggia a luiig. non più e non 
lauto ipiello degli « archeti
pi ». ma ipiello di Ricordi. 
SOL'IIÌ. rìfli>*<iiiiii. l'autobiogra
fico. e dici- che il valore si 
può chiamare anche Dio. «e 
-i vuole, ma che è meglio 
non farlo, perché l'inuioriaii-
le. poi. è ritrovare l'uomo 
completo, l'uomo totale, ecc. 
ecc. Non gli piace la n.irola 
es|a«i. e non la usa. ali dice 
poro il dionisiaco, e non ne 
narla. ama Oc-fi l 't 'omo. non 
il Crisi», e non anri — sj 
vede che lo dice per Koll — 
la « danza sacra ». Perché la 
vera storia è ri-tante, la pre-
-enza. il presente! il vìvente. 

l'autentico, d i e i l 'occaiioue, 
che è il dinamico- che è Peter» 
nilà. < d i e manifesta ciò*che>f • 
evidente, che è alogico, anzi 
è al di là dell'opposizione di 
loyico e di alogico, di razio
nale e di irrazionale, di »og-
geilivo e di oggettivo. Affer
mare che Grotowski è una 
-|>ccie di manualello vìvente, 
e «(lesso tragicamente ri-siilo. 
in un'anima e in un corpo. 
stando a quel d ie racconta, 
delle filosofie ' della vita in 
blocco, è dire poco, ancora. 
ma può rendere bene l'idea. 

Quanto all' tpacalypsis. d i e 
si è vista a Palazzo Reale, e 
che dimostra i dieci anni che 
porla, anche nella carne degli 
attori, a incominciare dai mu
scoli e dai riflessi del leggen
dario Ryszard Cierdak. delu
dendo i reduci dalle primissi
me rappresentazioni, che -e 
la sono vista declinare con le 
stagioni, lui, Jerzy Grotowski, 
non l'ha rivista, e non la ri
vede ila un bel po'. Gli at
tori del gruppo, spiega il re
gista. sentono anrora il bi
sogno di rironfronlarsi rnn 
quello a b i t a c o l o . con la lo
ro ultima testimonianza tea
trale. prima della fase presen
te di ricerca, la seconda, c'è 
chi ilice la terza, quella post-
teatrale, forse trans-teatrale. 
Perché è importante, afferma 
con saggezza e con sobrietà 
e con «einnre più lunghe pati-
5e riflessive, acquistare co
scienza della propria età. sa
persela as-umere sopra di -é. 

K quanto a lui. personal
mente. per concludere, gli 
viene voglia, se ci pensa, di 
sbaraccare tulio, invece, ogni 
tanto, e di fare qualche cosa 
di mollo irresponsabile. 

Alla fine di Apocalypsi.i. per 
cui sono corsi fiumi di in
chiostro, ai quali non voglia
mo aggiungere, noi tarili e 
for*e postremi tr*tiinoni. se 
non pochissime gocce, quando 
gli a attori santi » sono scesi 
dalla pedana |ì«nea. e sono 
sparili via dalla sala, nel 
buio terminale, regnava an
cora una volta, ritualmente. 
quello che Grotowski voleva 
da sempre, dagli spettatori 
suoi, e che ha sempre otte
nuto. il s i lenzio, \ i e n t e ap
plausi. niente acclamazioni, 
niente fiori, che -ono tulle 
co-e per » allori puttane ». af
fetti da H piihhl'coiriqii-mo » 
(eoii iaz :ouc di Julius 0<tcr-
wa. sul modello di « eliotro-
pisolo ») . 

For-e. allora, questo silen
zio è proprio quello che si 
deve a una reliquia preziosa 
c-po-t;i >otio vetro, anzi sotto 
vuoto -qiinio. a una scheggia. 
precocemente venerabile, di 
un irrilrov abile «teatro per
duto ». 

CRONACHE MUSICALI ? Stasera, a Roma, Vopera «Il naso»; i concerti dei giorni scorsi 

Nelle spire di 
suoni spietati 

ROMA — Proveniente dall'Aquila, dove è stato rappresentato 
per conto della « Barattelli » (Teatro Comunale), // naso di 
Sciostakovlc, nell'allestimento dell'Opera da camera di Mo^ca. 
concluderà stasera (Teatro Olimpico), ospite dell'Accademia 
filarmonica, la tournée in Italia, avviata trionfalmente a Ge
nova, proseguita nelle città di Bologna, Reggio Emilia, Mo
dena, Parma e Venezia. Da Roma, Il naso andrà in Belgio 
e poi a Parigi. 

Si tratta del più importante avvenimento dell'anno nuovo, 
che si è aperto alla preziosa occasione di esaltare la « diabo
lica » giovinezza di Sciostakovic (aveva ventidue anni quando 
avviò la composizione di quest'opera), musicista che inclu
diamo tra i grandissimi del secolo. 

Il nostro giornale, attraverso gli interventi di Rubens Te
deschi, ha già dato (7 e 15 gennaio) ampie notizie sull'opera, 
sul complesso di Mosca, sulla splendida regìa di Pokrovski. 
sulle scene di Talalai. sulla bravura dei cantanti-attori, sulla 
genialità dello spettacolo le cui soluzioni si pongono come 
esempio di fantasia unita alla semplicità e alla praticità. 

L'orchestra, diretta dal maestro Levtn. è formata da soli
sti (uno in rappresentanza di ogni strumento), oltre che da 
una percussione la quale — fatto importante quanto il «si» 
all'unisono nel Wozzeck di Berg — ha un intero Intermezzo 
tutto per sé. Le sonorità sono spietate e nervose, secche e 
frustanti, ma anche dolcissime e assorte: a volte, basta il 
suono di una balalaika per riempire la scena di musica. Nel-
Ylntermezzo strumentale del secondo atto (l'opera si dà in 
due atti, anziché in tre), si configura — dirrmmo — un uni
cum di sonorità febbrili, irridenti e irriverenti, incendiarie e 
agsrressive. 

Si tratta di una musica ancora inquietante, a cinquantanni 
circa dalia « prima » del 1930 a Leningrado, ancora capace di 
coinvolgere e stritolare nelle sue spire certe ipocrisie sociali. 

// ?!«so termina con un gran botto della percussione: quasi 
una pedata ai Kavaliòf pronti a ricominciare la routine di 
meschinità, non appena siano stati rimossi gì: inconvenienti 
che sembravano turbarla. Nel caso in quest'one il ritorno, sul 
volto di Kovaliòf, del naso che, una bella mittina. se n'era 

" andato per i fatti suoi, come accade nella novella di Gogol 
dalla quale l'opera è tratta. 

NELLA FOTO: il baritono Akimov in una scena del « Naso » 

Quasi un 
catalogo 

Eseguite, dall'orchestra RAI diretta 
da Marcello Panni, composizioni di 
Sciarrino, Henze, Donatoni e Maderna 

ROMA — Il concerto di sa
bato scorso al Foro Italico. 
tredicesimo della stagione 
RAI, si è aperto con una 
composizione di Salvatore 
Sciarrino. Il paese senza tra
monto. La ricerca musicale 
di Sciarrino si connota sem
pre più come ricerca di sono-

I rità. Tale concezione, che di 
concezione vera e propria si 
tratta, potrebbe sembrare a 
volte riproporre taluni cele
bri inventari di oggetti so
nori, anche se con la media
zione di una raffinatezza tim
brica 

Bisogna peraltro dare at
to a Sciarrino di andare qui 
ben oltre il semplice catalogo 
di effetti, di riuscire cioè a 
fonderli in un discorso sono
ro dotato di un suo « senso »: 
senonché il senso diventa 
presto una tautologia, pro
prio perché, derivando la sua 
ragion d'assere dalla ricerca 
timbrica, ad essa ritorna e 
in essa si risolve, tutto volto 
com'è a mettere in mostra la 
sua fisicità sonora, la sua 
matericità sofisticata. Di qui 
una sostanziale immobilità 
del decorso musicale sciarrl-
nlano, una difficoltà di di
stinzione dei suoi elementi. 
Timpresslone di staticità 

All'insegna di una ricerca 
di opposizioni — dapprima 
tra viola solista e orchestra, 
poi tra brevi suoni puntati 
e fasce — si apre Invece l'ope
ra di Hans Werner Henze, 
Compases para preguntas 
ensimismadas. Henze fonda 
qui il tentativo di restituire 
un'espressività « classica » ad 
un materiale musicale che, 
sul finire degli anni Se-s-
smta (epoca di composizio
ne dell'opera). caratterizza-
va ancora tardi esperimenti 
seriali. 

Compases si pone dunque 
decisamente sulla via di un 
ritorno verso modi espressi
vi più vicini alla tradizione. 
sia pur impiegando un lin
guaggio che desume molti 
dei suoi elementi dalle avan
guardie post-webernlane. Bra
vissimo. e non a CH?O molto 
apnaludito. Aldo Bennici 

Con Puppenspiel n. 1 per 
orchestra, di Franco Donato
ni. veniamo sbalzati in tut-
t'altro periodo de'.l'avanguar-
d'i rl<"! doin'jiifrra : all'ini
zio degli anni Sessanta, in-

t vece che alla fine, vicino 

agli anni ruggenti del perio
do darmstadtiano. E' inte
ressante notare quanto dice 
lo stesso Donatoni (citiamo 
dal programma di sa l i ) : 
ti Puppenspiel è 11 mio primo 
lavoro nel quale creuo di 
essere riuscito a prendere at
to che le capacità dialettiche 
degli Intervalli di origine we-
berniana erano esaurite di 
fatto (...) ». E" chiaro però 
che. una volta che ci si sia 
tagliati fuori da quelle « ca
pacità dialettiche >.. si deve 
comunque ristabilire una 
qualche dialettica tra gli 
elementi del discorso musi
cale. E Donatoni inventa, 
appunto con Puppenspiel. 
un modo di costruire fatto 
di contrapposizioni violente, 
di silenzi improvvisi che col
piscono non meno dei fortis
simi laceranti. E' Invece la 
micro-struttura che viene 
esaltata al massimo 

Nel Concerto per pianofor
te e orchestra di Bruno Ma
derna, ultimo pezzo in pro
gramma. si verifica una sor
ta di trasformazione progres-
biva: anch'esso caratterizza
to all'inizio da nette con
trapposizioni tra pianoforte 
solista e ottoni, a poco a 
poco slitta verso una riunl-

• ficazione. una conciliazione 
delle sonorità prima violen
temente contrapposte. Ad 
uno stile dapprima aspra
mente concitato segue un 
andamento sempre più fluen 
te ed aforistico, finché lì 
concerto si chiude in pianis
simo. all'insegna di una lim
pidezza weberniana. mn che 
richiama anche atteggiamen
ti classici: viene da pensare. 
e non sembri un'eòagerazio-
nt-, alla conclusione dell'op. 
Ili di Beethoven. 

L'esecuzione di Giuseppe 
Sccte.-e è stata davvero ec
cellente e profondamente 
pensata, riuscendo a dare 
un'unità di discorso ai nume
rosi effetti timbrici richie
sti allo strumento, e dimo
strando anche doti di vera e 
propri» acrobazia (si pensi 
che il Concerto per piano/or-
te e dedicato al celebre pia
nista David Tudor). Il diret
tore Marcello Panni e l'orche
stra sinfonica di Roma della 
RAI hanno dato una buona 
prova. 

Alessandro Sbordoni 

L'exploit 
della tromba 
Lo strumento domina nelle serate di 
Chuck Mangione, Mazzon e Chet Baker 
all'Olimpico, al Murales e al St. Louis 

ROMA — L'appassionato di 
jazz che volesse aggiornarsi 
sul panorama stilistico della 
tromba (e, per estensione, del 
flicorno), troverebbe una vol
ta tanto piena soddisfazione 
nella programmazione concer
tistica romana di questi gior
ni. Mentre al Music Inn, in
fatti, p.asegue una rassegna 
tutta Incentrata su questo dif
ficile e affascinante strumen
to. altri tre trombettisti-fll 
cornisti (rappresentativi di 
altrettante tendenze diverse) 
hanno dato concerti in que
sta settimana: il newyorkese 
Chuck Mangione (venerdì se 
ra al Teatro Olimpico), fllcor-
nista e pianista, esponente 
di un jazz-rock lontano dalle 
atmosfere rarefatte dei Wea-
ther Report e contaminato 
da Influenze latino-america
ne; il polistrumentista mila
nese Guido Mazzon (sempre 
venerdì, al Muiales). generi
camente identificabile nella 
area cosiddetta «creativa»; 
e 11 redivivo Chet Baker (Mi
nato e domenica al St. Louis), 
alfiere di quel «jazz callfor 
nlano » che ha egemonizzato 
una parte consistente deUa 
scena jazzistica degli anni '50. 

Cominciamo dal primo. 
Strumentista di indubbie qua
lità tecnico-espressive e prò 
fesslonista ineccepibile, già 
compagno di lavoro di mae
stri quali Art Blakey e May
nard Ferguson. Mangione è 
ep'gono non troppo fantasio
so di una tradizione di jazz 
commerciale che trova riferi
menti vicini in certo Herbie 
Mann e nei Tijuana Brass di 
Herb Alpert: un «genere» 
che nel nostro paese non ha 
mai incontrato particolarmen-
te i favori del pubblico. La 
platea del Teatro Olimpico 
(nemmeno piena), infatti, era 
in gran parte occupata da 
fans americani residenti a 
Roma, letteralmente entusia
sti dei ritmi Junky (dovuti al 
batterista James Bradley e al 
basslsta Charles Meeks), e 
dei fraseggi scontatamente li
rici e a tratti nervosi del 
leader, ben assecondato dal 
f'autista Christofer Vadala. 
Comodava '1 quintetto il 
chitarrista Grant Geissman. 
abile manipolatore della ta 
stiera ma. come gli altri 
quattro, del tutto privo di 
ider. 

Ben altra tensione al Mu 

ra'.es per il concerto di Gui
do Mazzon. esibitosi in un 
inedito duo col pianista sar
do Antonello Salis. L" ironia 
feroce cui Ma/zon ci ha abi
tuati In questi ultimi anni 
sembra non essersi minima
mente stemperila, ed anzi ri
sulta in questa formazione 
ancora più aggressiva e in
tensa. A questo spirito provo
catorio, il sempre più sor 
prendente pianista sardo (esi 
bitosi anche olla marimba e 
alla batt?rla) ha fatto da 
contraltare perfetto, sostenen
do a sua volta atmosfere e 
Idee di segno diverso (malin
coniche. dolci, oppure dram 
m:\tlche), con un'energia e 
una vitalità straordinarie. I 
clusters travolgenti di Salis, 
saggiamente intervallati da 
fraseggi più delicati, sembra 
no essere il tessuto ideale per 
consentire a Mazzon di riman
dare gli stimoli di cui è ca
pace. in una dialettica reale 
fri i musicisti che ricorda 
molto, nella « prassi composi 
Uva », quella in uso nel duet 
ti «storici» della /ree music 
europea. 

E veniamo all'evento più 
atteso: il concerto (gremitis
simo, sabato sera, con coda 
fuori della porta) del trom
bettista >e vocalist) Chet Ba
ker. accompagnato da un 
gruppo interamente europeo 
(Michel Graillier al piano, 
Jacques Pelzer al sax alto 
e flauto, e Je in Louis Ras-
sinfosse al basso, ai quali si è 
aggiunta, per un paio di bra
ni. la cantante Ruth Young). 
e apparso, come direbbero i 
critici che amano il linguag
gio sportivo, in buone condi
zioni fisiche. 

Le sue peripezie esistenziali 
sono note, cosi come la sua 
straordinaria capacità di espo
sizione tematica e la sua ero 
nica Incapicità a discostarsi. 
sia pure minimamente, dagli 
stilemi che lo resero famoso 
nell'era della West Coast. Au-
tocelebra':one assoluta, dun
que. e ripetizione dì vecchi 
clìcliés. ma riproposti perlo 
meno da un personaggio che 
ha effettivamente aggiunto 
qualcosa alla storia del jazz. 
ai.oiie se oggi appare poco 
convinto, molto stanco, e an 
eliT un po' patetico. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Cinema - « Le cineteche italiane » 
13 FILO DIRETTO - Dalia parte del consumatore - (C) 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole filastrocche e giochi • (C) 
17.25 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

D FERRO 
1735 C'ERA UNA VOLTA... Domani! 
18 ARGOMENTI - (C) - Storia - Pakistan 
18,30 TG 1 CRONACHE - (C) 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18,20 HAPPY DAVS - Telefilm - (Ci «Visita militare» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CARLO MAGNO: IL GIOVANE E IL LEONE - (C) -

Sceneggiatura di Jean Anouilh - Con Georges Wilson, 
Matthieu Carrière. Louis Eymond • Regìa di Jean 
Delannoy 

21.55 I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella 
campagna italiana - « Il terreno perduto » 

22.55 GRAHAM GREENE RACCONTA Gli amorì facili. 
gli amori difficili - Telefilm • (C) - « Un caso per la 
difesa » 

23.30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 T G 2 ORE TREDICI 
1330 I D IR ITT I DEL FANCIULLO <C> 
17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartone animato - (C) 
17 05 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per i più piccoli 
17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI (C) 
18 INFANZIA OGGI (C> Il colore del vento 
1830 DAL PARLAMENTO TG 2 Sportsera - <C1 
1850 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - E il telefilm 

OGGI VEDREMO 

« Il colpo della strega » - (C) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 T G 2 OULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti. 

arte, spettacolo 
21.30 CAVALCATA DON SIEGEL Film - Il caso Drabble -

Interpreti: Michael Calne, Donald Pleasence, Delphfcie 
Seyrig. Clive Revill. John Vernon 

23 PRIMA VISIONE - (C) 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 1755: Il sogno del pappagallo: 18: 
Attraverso l'obiettivo: 1&20: Incontri; 18,50: Telegiornale; 
19,05: Retour en Fraoce; 1935: Il mondo in cut viviamo; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Il villaggio sommerso; 21.45: Terza pa
gina: 22.30: Telegiornale; 22.40: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera: 20.15: Telegiornale: 20.35: Lucien Leu
ven : 21.30. Temi d'attualità; 22.05: Musica popolare: 22,30: 
Punto d'incontro. 

PROSA - Versione teatrale dei « Demoni » a Correggio 

Cupa ed attuale storia 
di violenza e di morte 
Caloroso successo alFAsioli dello spettacolo allestito 
per l'ATER da Giancarlo Sbragia e dagli « Associati » 

D TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: Pugno di ferro e sedu 
zione; 13.20. Pagina speciale: 13.50: Il pellegrinaggio; 17.25: 
Finestra su.-: 17.55: Recre « A 2»: 18.35- E' la vita: 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,40: I francesi e la giustizia. 
Film; 23.35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20- Stop ai fuorilegge: 21: I merce 
nari muoiono all'alba. Film Re?ia di Jean Leduc. con Elga 
Andersen; 2Z35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 

Carlo Magno 
(Rete uno, ore 20.40) 

Dalla collaborazione fra Jean Delannoy e Jean Anouilh 
nasce questo sceneggiato che la TV manda tn onda in due 
parti. Il regista francese già aveva sperimentato prima con 
Coeteau (L'immortale leggenda. 1943). poi con Sartre (Ri
sorgere p?r amare. 1947» l'incontro con grandi drammaturghi 
frances: Jn r,u.-V.o JS»SO il *vnomio. insieme a una sene di 
episodi stor.ci tende H ric;.*"-uirc U figura di Carlo Magno. 
T. re dei Franchi che fy uà * europeista » ante littcram. 

Il caso Drabble 
(Rete due, ore 21.30) 
LA CAVALCATA dj Don Siegel la rassegna dedicata al re , 
g:-ta americano che è stata arrcchita di altri due film. 
Crimine silenzioso e Contratto per uc.-dere. prevede questa , 
sera un film di spionaggio del 1974 interpretato da Michael i 

Calne, Donald Pleasence, Delphine Seyrig. Al centro della 
vicenda è l'agente segreto John Tarrant che opera neh Ir 
landa del nord e al quale rapiscono il figlioletto chiedendo 
in cambio una partita di diamanti. Il misterioso «Drabble» 
è l'intermediario duro e spietato con CUJ Vagente segreto. 
disegnato dal regista in una veste « antieroica». deve trattare. 

I discorsi e la farina 
(Rete u n o , o r e 21.55) 

Prende il via questa sera una nuova inchiesta, ideata 
e d'reita da Maurizio Rotundi con la collaborazione di 
Maria Teresa Figari, sull'agricoltura italiana narrata dai 
suoi protagonisti. Nella prima puntata si affronta il proble 
ma. non solo di ordine economico ma sociale e umano, del
le «aree Interne». Si parlerà quindi di terre incolte, ma 
anche di tutte quelle zone del nostro Paese che necessitano, 
per essere sfruttate adeguatamente, di un riassetto che 
comprenda ripopolamento, salvaguardia del territorio, rie 
quilibrio tra colture differenti. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14, 15, 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.45: La 
diligenza; a40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10.10! Controvoce; 10.35. Ra
dio anch'io; l i ; » : Incontri 
musicali del mio tipo: 12,05: 
Voi ed lo "79; 14,06: Musi-
calmente; 14,30: Libro di
scoteca; 15.05: Rally: 15.35: 
Errepiuno; 16,45: Alla bre
ve; 17.05: Racconti Italiani 
di Carlo Bernarl: 17.25: 
Asterisco musicale; 17,35: 

Appuntamento in Calabria; 
18.Ì5. Spazio Ubero; 19.35: 
Asterisco musicale: 19,50: 
Occasioni; 20j0. Asterisco 
musicale: 2L05: Radiouno 
jazz "79: 21.30: L'avventura 
dell'alfabeto: 21.40: Anala-
sunga • romanzo: 22.10: 
Combinazione suono; 23.15: 
Oggi al Parlamento 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12,30, 
13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 19.30, , 
22.30: 8: Un altro giorno: ' 
7.45: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45: Ante

prima disco; 9.32: Corinna 
e Adolfo; 10: Speciale GR3 
sport: 1042: Saia P; 1L32: 
Racconti, rmoconuru e fa
vole d'oggi; 11,52. Canzoni 
per tutt i , 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Alto gra
dimento; 13.40: Romanza; 
14: Trasmlasione regionali; 
15: Qui radio Due; 17.30: 
Speciale GR3; 17.50: Long 
playing hit; 18.33: Spazio 
X: 22,30: Panorama parla
mentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: §45, 
7.30, 8.45, 10.45. 12,45. 13,45, 

18,45. 20,45. 23.55; 6: Prelu 
dio; 7: Il concerto del matr 
tino; 8.15: Il concerto del 
mattalo; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. (ora 
donna; 1035: Musica operi 
stlca; 1135. Racconto; 
12.10: Long piaving; 13: Po 
meriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer 
to discorso musica giovani: 
17: L'università e la sua 
stona; 1730: Spazio Tre; 
21: D teatro musicale di 
Gilbert e Sulllvan; 21.50: 
Complesso * I musici »; 
22.50: Libri novità; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Dal nostro inviato 
CORREGGIO — Piccolo raid 
ne>la piovosa e nebbiosa 
« Bassa » tra Modena, Reggio 
e Parma aiU ricorda del tea
tro perduto (o ritrovato?). 

Appuntamento nel primo 
pomeriggio di sabato a Mo-
u-jtia, con i dirigenti e 4A 
operatori culturali dell'ATER 
(AssCsiiazicne teatrale timi 
lia-Romagna» per una circo
stanziata ir. 101 inazione sune 
caratteristiche • funziona
ci • ariiinuistrative - at tut i 
che delle molteplici attività 
in co:so. Quindi, spostamento 
a Correggio dove in serata, al 
Teatro Aaioii. abbiamo assi
stito alla prima rappresenta
zione del dramma / demani 
(tratto dall'omonimo roman 
zo di Dostoievski) curato e 
alltstitc da Giancarlo Sbragia 
con o Gli Associati >». Inìme, 
nuova tappa, domenica a 
Paima. per seguire al Teatro 
Due le prove conclusive dello 
speltaco.o / viaggi sti'iordi 
nari di Giulio Verna realizza
to da bogdan Jerkovic 'on la 
compagnia de' Collettivo. 

La* trasposizione scenica 
dei Demont catalizzava Tinte 
resse dei critici e del pub
blico. E va detto cne 
la convergenza d. tanta at 
tenzione su questo appunta 
mento teatrale era p.'mumi 
bilmente determinata tanto 
dal fallo di constatare ie.-iito 
di una delle più impegnative 
scelte produttive dell'ERT 
«Emilia-Rornaena ' Teatro. 
Icrganismo produttivo dell A 
'TER), quante dal naturale al
lea » mento per un'ope aziniie 
drammatuigica quale quella 
tentata da Sbragia 

La rxKta in gioco, in effet
ti. è davvero grossa. Porre 
mano ad un testo come / 
demoni, sicuramente tra le 
opere più compiute ed em
blematiche della tormentata 
maturità di Dostoievskl. co
stituisce un cimento <M stre
nuo vigore e rigore E se pu
re in tempi recenti è appro
data sui U leschermi una ver
sione sceneggiata del mede
simo romanzo realizzata da 
Sandro Bolchi (valido Inter
prete fu. per l'occasione, nel 
ruolo di Stavroghin, l'Imma 
turamente scomparso Luigi 
Vannucchi) va anche ricor
dato che sì trattò di una t ri 
lettura » sostanzialmente e-
steriore e. tutto sommato, di 
una meccanica mediazione 
del testo dostoievskianO. Cer
to, l'azzardo d i . Sbragia e 
degli « As5ccìati * cnst 'ui '^e 
per sé solo un oggettivo tito
lo di merito, ma, comunque. 

vien fatto di chiedersi, da 
quale cupo aifrontare allora 
tanta impresa? e perchè?. 

Dostoievski stesso — sug
gerisce, ad esempio. Sbragia 
— olfre lorse ie motivazioni 
e. al contempo, gli strumenti 
più giusti per un'operazione 
drammaturgica organicamen
te rispondente alla realtà del 
mondo contemporaneo. Do-
stoievski scrive infatti nel 
suo Diario di uno scrittore 
(1873). a proposito dei De
moni (1871), notoriamente 
incentrato sull's affare Ne-
ciaev ». cosi detto dal nome 
del famigerato provocatore e 
istigatore delle irresponsabili 
gesta terroristiche di sparute 
fazioni di nihilisti russi: «Io 
volevo porre un problema, e 
rispondervi nei modo più 
chiaro possibile, sotto formi 
di romanzo, mostrando in 
che modo, nella nostra attua
le società di transizione. 
sorpredente com'è. siano 
nossibili. non Ileciaev. ma i 
Neciaev. e in che modo possa 
accadere che qie«ti vari Ne 
ciaev finiscano col trovarsi 
dei ne^iaeviani... Il mostruo 
so e ripugnante assassinio di 
Ivanov a Mosca fu f=en7a al 
enn dubb'o presentato da 
parte dell'assassino Nec'aev 
alle sue vittime, i neciaeviani. 
come un fatto po";*'co ed uti 
le per l'avvenire deMa futnr» 
erande cmi=« cornine Del 
resto, non è soltanto da noi. 
ma in tutto il mondo che 
avviene cosi, sempre, dal 
nripriD:o dei secoM, n^Vr- p-
poche di transiz'one. nelle e-
oocbe dì sconvolgimento dnl-
la vita umana, di dubbio e di 
ne«i7ioni. di scetticismo e di 
incertezza ne'le convinzioni 
soc'ali fondamentali ». 

Sono riflessioni aneosciose 
che purtropDO. riferite ai 
nostro Immediato presente. 
non hanno perduto alcuna 
tragica attualità. Ecco dun-
aue individuata la ragione 
profonda non solo e non tan
to di una our ardua opera
zione drammatunrica, ma più 
precisamente di una oroposta 
culturale di Inequivocabile 
sfsmificato civile e politico. 
Sbracia e i suoi più diretti 
collabo^tori — dallo sceno
grafo Gianni Polidori al co
stumista Vittorio Rossi — 
hanno operato dunque coe
retitemente nel solco di una 
rimeditazione de'.Ia storia per 
cavarne un'utile lezione per i 
nostri agitati giorni. 

L'intrico di violenza e di 
morte, di cinismo e di abie 
zione ohe sta «1 fon^o del rnig-
ma materico dei Demoni s! 

dispone cosi, quasi fisicamen
te. sulla scena, entro lo spa
zio chiuso da una grigia mu
raglia « perforata » e solca
ta da finestre, pertugi, sta
le cieche orientate su invisi
bili « interni », grottesche di 
Iatazioni di una desolata quo
tidianità (una sala da ballo 
con barra di esercizi, uno 
specchio tarlato, un salotto 
borghese, stanze anonime abi
tate da manichini, poltrone. 
cassepanche, larvali presen
ze umane). Qui \ «demonia 
ci » Stavroghin e Piotr Spe-
panovic tutto e tutti trascina 
no verso il fondo della loro 
ansia di dissoluzione: la 
umiliata e offesa Marja come 
la succube Dasha, la voliti
va Varvara Petrovna come io 
smidollato Trofimovic, il gè-
neroso Kirillov come l'ostina
to Satov. e la piccola folla 
di un'umanità sconfitta 

Frammentata in blocchi 
narrativi l'uno contiguo all'al
tro e correlati wltanto dilla 
tortuosa progressione delle 
« immagini ». la ranpresenta 
zione sembra mossa per 
strappi graduali dal divampa 
re delie ininterrotte perfidie. 
Anche la recitazione, virata 
su toni accesamente dram
matici, prospetta la ore«enza 
dei perdonassi interpreti co
me storditi e spossati da una 
insanahMe. divorante soffe 
rei™. L'approdo di tant: 
e tali «seenali» è una sorta 
di pantomima che dal
la cupezza svaria senza solu 
zione di continuità :n una 
sovreccitiz:one malata 

La realiz7izione scenica at
tinge in tal modo il vertice 
di un suo indubbio, severo e 
cupo fascino anche se non è 
ancora dei tutto esente da pro
lissità e indugi 

Ma anche Questi marginali 
difetti, d'altronde, sono am
piamente riscattati dalla riu
scitissima (e spossante) pro
va di tutti i penerosi attori: 
da Valentina Fortunato (una 
Varvara Petrovna di sottile 
comoiessità psicologica) a 
Raffaella Azim (duttile, sa
piente, dolorante Maria) da 
Giancarlo Sbrae'a (istrionico 
Trofimovic) ad Antonio Fatto
rini (misurato e convincete 
Stavroghin), da Paolo Glu-
ranna CmDudente e protervo 
P^otr Stepanovic). a Laura 
Fo (Dasha). a Sabina Van 
nucchi (Liza) e ai numerosi 
altri. 

Il successo, alla prima al 
Teatro A^ioli di Correggio, è 
stato calorosissimo. 

Sauro BoreJli 

Nuove polemiche sulla « Pravda » 

Quale teatro 
a Mosca ? 

Torna la « querelle » su avanguardia 
e tradizione - Critiche a Ljubimov 

Dalia nostra redazione | 
MOSCA — — Le innovazio- | 
ni che si registrano attuai- | 
mente nel teatro sovietico, j 
rientrano nel fiio.ie della cui ; 
tura teatrale classica? Qual ; 
è il molò dell'attore nel mo- : 
mento in ci;? L-» dà :I -.-;.. , 
ad una lettura diversa dei te I 
sti clascic:? 15 legista favori- j 
sce la creatività dell'attore • 
o la opprime? GÌ: e.'.^'.t. »->le 
riori e i trucchi possono esse 
re accettati iome a autentica 
rilettura delle opere »? 

A queste domande, che cir
colano con sempre maggiore 
insistenza negli ambienti cui 
turali. dell'URSS la Pravda 
fornisce una serie di prime ri
sposte prendendo ..punto dalla 
messa in scena, quasi contem 
poranea. di vari spettacoli 
tratti da opere di Gogol. Ce-
chov e Ostrovski. 

II quotidiano del PCUS (lo 
articolo è di Galina Kogiu-
kova) rileva in particolare che 
il livello medio degli attori. 
negli ultimi anni, è miglio
rato e che sono stati compiu
ti passi in avanti Ma si in
contrano nel campo della rea-
lizzaz'one teatrale, problemi 
che rimettono non organica- j 
mente in discussione diverse j 
linee di tendenza In questo 
senso vi sono non solo re | 
spon.»ibihtà dei registi, ma i 
anrh** de^H attori In Drat'ca. i 
il giornale sostiene che l'at
tore deve uscire dalla so-zcrr 
Z'one nei confronti del reci 
sta. affermi re il suo credo e 
manifestare il suo atteseia-
mento nei confronti dell'ope
ra rh^ è chiamato a reci 
tare. 

Come esempi negativi (o. 
D^lomeno problematici) la 
Pravda cita alcuni lavori- // 
Gabbiano di Cechov che si dà 

al Teatro Maiakovskl: Denun
cia fiscale alla Taganka e La 
partenza dal teatro dopo la 
rappresentazione di una nuo
va commedia af Vachtangov 
entrambi tratti da opere di 
Gogol; Cuore caldo di Ostro
vski al Teatro MXAT. Si trat
ta di opere — scrive il giorna
le — che sono state « tra
visate » rispetto alla versione 
originale degli autori. I regi
sti vengono criticati per ave
re dato spazio a soluzioni che 
puntano all'effetto e non alla 
sostanza. La Pravda sollecita 
a tal proposito, un discorso 
più ampio sugli « abusi » com
messi nel momento in cui si 
combatte (o si dice di com
battere) il «e tradizionalismo » 
mascherato da « tradizione ». 

Affrontando nei particolari 
le varie rappresentazioni tea
trali. l'organo del PCUS rile
va che quella della Taganka 
— che si avvale della regia 
di Jurij Ljubimov - è ri
duttiva e perciò parziale. «Lo 
spettacolo — scrive la Pravda 
— pretende di fornire una ri
lettura di tutto Gogol in tre 
ore e di met'ere a confron
to il destino dello scrittore 
con quello d! tutta la Rus
sia... tirando fuori singole fra 
si. motivi e pensieri di Go
gol. il teatro punta a far 
credere di avere una sua vi 
sicne.. il testo geniale di Go 
gol. smembrato, perde inve 
ce la sua compattezza arti
stica... ». 

Una dura critica viene n 
volta anche al Teatro Vach
tangov per aver « abbellito » 
e « mascherato » i personag
gi di Gozol. accentuando co 
sj il distacco tra l'autore e lo 
spettator» d'oggi 

Carlo Benedetti 

PANORAMA 
John Wayne a casa tra una settimana 
LOS ANGELES — Visto i! continuo miglioramento delle sue 
condizioni post-operatorie. John Wayne sarà di nuovo a casa 
tra una settimana. Lo ha reso noto un portavoce dell'ospedale 
dove il popolare attore è stato operato due settimane fa di 
cancro allo stomaco. 

Flavio Bucci premiato a Bruxelles 
BRUXELLES -- Trionfo italiano al festival cinematografico 
di Bruxelles. Al premio di migliore attore assoluto conqui 
stato da Flavio Bucci per la sua interpretazione in Ligabue 
di Salvatore Nocita, ha fatto degno riscontro U premio per 
migliore attore non protagonista vinto da Cario Baino Der 
il suo ruolo nel film 7n nome del papa re 
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Assembleo con Petroselli o Lonuvio 

Nuovo slancio 
per la crescita 

del partito 
La proposta viene accolta I 

da un lunghissimo ai))lauso: 
la nuova sezione comunista • 
di Lanuvio verrà intitolata al j 
compagno Guido Rossa. I lo
cali (freschi di vernice) han- | 
no già ospitato il congresso, 
ma sono stati inaugurati « uf
ficialmente » domenica mat
tino con una affollata as
semblea cui ha partecipato il 
compagno Petroselli, segreta
rio regionale e membro della 
direzione. 

Prendendo la parola il 
compagno Petroselli ha in
nanzitutto ricordato i tragici 
avvenimenti di Genova. Gui
do Rossa — ha detto — è 
caduto facendo il suo dove
re democratico e affermando 
nei latti una condotta una i-
dea: che la democrazia si af
ferma attraverso la collabo
razione delle masse popolari. 
delle istituzioni democratiche, 
degli apparati dello stato 
repubblicano. Non c'è alter- i 
nativa a questa strada per 
battere il terrorismo e al ! 
tempo stesso riformare lo 
stato democratico. 

La lezione che viene da 
questi tragici fatti ci impone 
— ha detto Petroselli — di 
rimeditare su quanto accade 
nella capitale e nella regione. 
C*è una ripresa del terrori
smo e della violenza fascista 
ed eversiva. La capitale ha 
risposto (le grandi manife
stazioni di piazza S. Giovanni, 
di SS. Apostoli, la presenza a 
Genova dei lavoratori roma
ni) ha detto che per i nemici 
della democrazia e della Re
pubblica la strada è sbarrata. 
Ma restano interrogativi su 
quanto pesi, nella ripresa del 
terrorismo, la mancata ri
forma della polizia, lo stato 
dei servizi di informazione, 
l'orientamento di settori non 
secondari della magistratura 
• delle forze dell'ordine 

D'altro canto nell'azione di 
emittenti radiofoniche come 
«Onda rossa», in assemblee 
al Policlinico, in volantini dei 
sedicenti « comitati autonomi 

. operai » al Poligrafico e in 
alcuni quartieri si assiste non 
solo ad una aperta apologia 
dei criminali fascisti o degli 
assassini del compagno Ros
sa. ma a veri e propri atti di 
intimidazione e di provoca
zione contro militanti sinda
cali e politici che fanno il 
loro dovere. Questa situazio
ne è intollerabile. Queste vi
cende non possono esaurirsi 
in ricerche sociologiche in 
polemiche giornalistiche e tra 
la Federazione romana del 
PCI e giornali come «Lotta 
continua » ma riguardano di
rettamente tutte le autorità 
della Repubblica, che sono 
chiamate a far rispettare la 
legge, e tutte le forze demo
cratiche e antifasciste orga
nizzate o no nei partiti e o-
vunque siano collocate. E' 
dovere di tutte queste forze 
— ha detto Petroselli — su
scitare. orientare, dirigere la 
volontà popolare che esige di 
isolare, di colpire senza reti
cenze e di mettere in condi
zione di non nuocere chi at
tenta alla convivenza civile e 
alle basi stesse della demo
crazia. 

Il compagno Petroselli. do
po avere esaminato la situa
zione politica generale ha 
affrontato il problema del 
partito e della sua crescita. 
La esperienza di Lanuvio in 
questo senso è esemplare. 
Qui — ha detto — una yiusta 
linea e un rinnovamento nel
l'azione hanno permesso al 
partito di crescere in pochi 
anni non solo nel consenso 
elettorale (con la conquista 
dell'amministrazione comuna
le) ma anche nello sviluppo 
organizzativo, sulla base di 
un più saldo legame con la 
popolazione. 

A questa accresciuta pre
senza e capacità politica si è 
accompagnato uno stile di la
voro che va sottolineato: sui 
muri di Lanuvio è affisso un 
manifesto del PCI che illu
stra, lira per lira, entrata per 
entrata, spesa per spesa, il 
bilancio della sezione. E' una 
«sfida» di chiarezza questa 
che i comunisti lanciano an
che alle altre forze politiche. 

Petroselli ha poi parlato 
della campagna di tessera
mento e proselitismo su sca
la regionale. Ci sono — ha 
detto — novità positive, in 
particolare per quanto riguar
da l'alto numero di donne re
clutate. c'è un lavoro più at
tento delle nostre organizza
zioni. Accanto a questo vi so
no anche cose che non vanno 
nell'orientamento e nel lavo
ro sulle quali occorre aperta
mente discutere nei congres
si. Perchè la campagna di 
ritesseramento e di proseliti
smo va sempre considerata 
come occasione di una grande 
consultazione di massa. C'è — 
ha aggiunto Petroselli — pro
babilmente chi. anche nelle 
nostre file, tende a considera
re superato, a delegare ad al
tri questo problema. Di dò 
anche bisognerà parlare nei 
congressi come ci chiedono 
le tesi, i documenti congres
suali delle federazioni, la re
lazione di Berlinguer ai se
gretari provinciali e regiona
li dopo il 14 maggio. 

Ncn noi — ha detto Petro
selli — ma la democrazia 
Italiana ha bfsogno che il PCI 
— nella mutata realtà econo
mica, sociale e culturale del 
Paese — si sviluppi come par
tito di lotta. ET necessario 
quindi un partito che accre
sca il numero degli iscritti. 
specie tra gli operai le don
ne. i giovani. Di questo svi
luppo abbiamo bisogno subi
ta per la fase che attraver
siamo. per il duro e nuovo 
momento di lotta — come è 
scritto nelle tesi — per af
fermare la nostra strategia 
di unità e solidarietà fra tut
te le forze democratiche. 
Luciana 3 

Oggi olio 

« Solo Occorsio » 

assembleo 

unitaria contro 

. il terrorismo 
Assemblea dei lavoratori 

romani, nella sala « Occor
sio >, a Palazzo di Giusti
zia, a piazzale Godio. L'ha 
indelta la federazione uni
taria CGIL, CISL, UIL: 
l'incontro sarà la risposta 
del movimento operalo, de
mocratico della capitale al 
nuovo, barbaro crimine, 
compiuto a Milano dal 
gruppo eversivo « prima 
linea ». All'incontro, a fian
co dei consigli di fabbrica, 
dei rappresentanti di tutte 
le categorie, ci saranno 
anche magistrati, avvocati, 
rappresentanti delle istitu
zioni democratiche. 

Sarà la testimonianza di
retta di come le forze, che 
pure operano in campi di
versi, ma unite nella bat
taglia per la difesa della 
democrazia, sanno opporsi 
al criminale disegno di chi 
vorrebbe far precipitare il 
paese in avventure rea
zionarie. 

Un convegno del sindacato sul «decentramento produttivo» nel settore tessile 

A casa, con un telaio, senza contributi 
Sono 2 5 mila le lavoranti a domicilio 

I successi, ma anche i limiti nell'iniziativa per il controllo del fenomeno - Ancora inapplicata la 
legge sulla tutela del lavoro - Senza programmi fallisce il salto delle aziende verso mercati più ampi 

Delinearne i confini è diffi
cile, se non impossibile. La 
loro composizione sociale è 
complessa, il loro peso eco
nomico, il loro legame con la 
struttura produttiva varia da 
caso a caso, da settore a set
tore. L'esercito del «lavoro 
nero », a domicilio insomma, 
è difficilmente quantificabile. 
Eppure è un dato essenziale 
della vita « economica » cit-

' tadina, un elemento legato 
profondamente alle caratte
ristiche dello sviluppo che ha 
avuto la capitale. Per inten
derci solo il 30 per cento del
le imprese romane, hanno le 
dimensioni della grande e 
media azienda, e sono riusci
te a conquistarsi un mercato 
e una produzione propria. 

Sono queste aziende che a-
limentano una serie di picco
le industrie, che a loro volta 
« decentrano » il lavoro verso 
altre piccolissime fabbriche, 
che nascono e muoiono nel 
giro di pochi mesi. E, spesso, 
l'ultimo anello di questa ca
tena è costituito dai lavoranti 
a domicilio. A fianco a que
sto c'è il resto del tessuto 
produttivo romano: quelle 
migliaia di piccoli laboratori 
artigianali, con una attività 
indipendente dai grandi 
gruppi, ma legati all'anda
mento della domanda. 

Sono proprio questi due ti
pi di aziende, quelle che si 
collocano al termine del de
centramento produttivo ini
ziato dalle grandi società e 1 
laboratori, che ricorrono in 
misura maggiore al lavoro 
nero. Una polverizzazione 
produttiva che interessa mi
gliaia di persone, quasi e-
sclusi va mente donne, soprat
tutto nel settore tessile e ab
bigliamento. 

Le cifre che ha fornito ieri 
Amelia Lavanga, nella rela
zione che ha aperto il conve

gno sindacale sul lavoro ne
ro, sono impressionanti. Nel 
settore tessile, a Roma, si 
calcola siano « occupati », 
come vedremo le virgolette 
d'obbligo, cinquantamila per
sone. Bene, di queste solo tre 
mila sono nelle grandi in
dustrie; diecimila lavorano ili 
fabbriche di medie dimensio
ni, più altre tredicimila nei 
laboratori artigianali. Il re
sto, più di venticinquemila, 
sono lavoranti a domicilio, di 
cui quasi il 50 per cento di
pende da negozi e boutique. 

Una struttura produttiva 
che si regge essenzialmente 
sul sottosalario e sulla prov
visorietà, sul ricatto, sul su-
persfruttamento. Una «strut
tura » che ha un'origine «sto
rica». « Molte aziende artigia
ne agli inizi degli anni '50 
— è ancora Lavanga — si 
trasformarono in industrie, e 
come ovvio si trattò di indu
strie precarie, che furono co
strette a ricercare nuovi mer
cati, fuori dell'area romana. 
E quindi dovettero fare 1 con
ti con la concorrenza, con le 
nuove dimensioni dei proble
mi creditizi, finanziari, oltre 
che sindacali. Molte di que
ste industrie non hanno ret
to all'impatto, e ora cerca
no nuove possibilità di pro
fitto rivolgendosi al lavoro a 
domicilio ». 

Questa la situazione. Ma a 
farne le spese non sono solo 
le operaie costrette a passa
re la giornata, e spesso la 
nottata, a casa a cucire, ma 
anche i « garantiti », quelli 
che con l'azienda hanno un 
rapporto di lavoro stabile. Il 
decentramento produttivo si
gnifica, infatti, che il sinda
cato vede diminuita la sua 
capacità di contrattazione, vi
sto che non riesce più a con
trollare tutto il ciclo di la
vorazione. Senza contare che 

m molte aziende, dopo aver 
« decentrato » nelle case la 
produzione, il padronato pas 
sa direttamente all'attacco 
con i licenziamenti, la chiu
sura e via dicendo. Le vicen
de della « Bruno », della « Do
ra », della « Stitilital Sud », 
della « Marald » e della « Fa
shion Sport », insegnano. 

Che fare? Come contrasta
re questa tendenza? Un'indi
cazione viene anche dalle lot-

I te che ha condotto io questi 
i anni il movimento sindacale. 
• Alla « Madis », alla « Gi.Bi. », 
I al lanificio « Gatti », alla la-
' vanderia « Laveti », prima 
i ancora che il contratto na-
l zionale sancisse il diritto al-
i l'informazione sul decentra

mento produttivo, già erano 
| stati firmati accordi che re-
1 golamentavano il ricorso al 

lavoro nero .Un successo, ma 
ancora tanto c'è da fare. L'ap
plicazione della legge sulla 
tutela del lavoro a domicilio, 
per dirne una. Finora all'« al
bo dei committenti lavoro a 
domiclio » sono iscritte solo 
49 società tessili e abbiglia
mento. E anche per raggiun
gere questo numero quanto 
ce ne è voluto: lotte, assem
blee, scioperi. Lo stesso di
scorso vale per le assunzioni 
delle lavoranti a domicilio. 
previste dalla legge. 

Problemi economici, pro
blemi di prospettiva (« non si 
può affrontare il precariato, 
slegandolo dalla battaglia per 
l'ampliamento delle basi pro
duttive»). Ma le difficoltà 
non vengono solo dal «fron
te padronale». Quante volte le 
donne scelgono la sottoccupa
zione, anziché un lavoro «nor
male» perché è il marito a 
chiederglielo, perché cosi rie
scono a portare a casa soldi, 
e a « guardare » i bambini? 
Un ostacolo in più e nean
che di poco conto. 

Ancora azioni terroristiche 

• i i i i • • - i 

Attentati contro 
un'armeria e due 

supermercati di Ostia 
Molto gravi i danni a uno dei magaz
zini - Le fiamme appiccate dall'interno 

Si è trasformata in una « kermesse» di massa la settimana dei beni culturali 

Tanti in fila al Colosseo come allo stadio 
L'apertura dei sotterranei 

ha attirato una folla 
imprevedibile - Ma analogo, 

strepitoso successo hanno 
avuto tutte le altre iniziative 

Per una volta i musei 
si sono «aperti» 

al pubblico più vasto 
ed è stato un vero « boom » 

1 musei romani hanno vis
suto una vera « settimana di 
gloria ». File interminabili 
agli ingressi, folla ai dibatti
ti, una partecipazione del tut
to imprevista, anche se non 
imprevedibile, ha trasformato 
la € settimana dei beni cultu
rali*. in un vero e proprio 
appuntamento di massa. 

Un prodromo, peraltro, c'e
ra già stato: quasi mezzo 
mV.ione di persone avevano 
visitato in un mese la mo
stra su Matisse. organizzata 
dall'accademia di Francia, e 
altrettante vi avevano rinun
ciato per la troppa folla. Do
menica mattina, poi. una mi
riade di bambini piangenti, si 
accalcava alla galleria nazio
nale di arte moderna, dove 
uno spettacolo di burattini ha 
fatto esaltare* tutte le pre
visioni. Oltre la metà dei aie-
coli spettatori ha dovuto ri
nunciare a entrare. Ma il più 

alto € indice di gradimento •» 
lo hanno riscosso i sotterra
nei del Colosseo, per la pri
ma volta aperti dopo due
mila anni. L'affluenza è sta
ta tale che la sovrintenden
za si è vista costretta a pro
mettere che. tempo un mese. 
i luoghi saranno visibili sem
pre. E un custode, quasi so
praffatto dalla folla, cantile
nava come Figaro « ahimé 
che furia, ahimè che folla, 
uno alla volta, uno alla vol
ta per carità ». Una curiosi
tà comprensibile, data la no
vità della mostra. Una raccol
ta di « cultura materiale ». al
lineata nelle umide celle do
ve i gladiatori attendevano il 
duello mortale: tracce de-'la 
crudeltà e del nervosismo dei ', 
tifosi di tutti i tempi: ossi di j 
pesca e di dattero rosicchia- j 
ti. scheletri di animali ucci > 
si nelle lotte cruente, persino 
il cranio di un orso. 

Non è difficile allora capi
re qual è stata la ricetta che 
ha trasformato una stanca 
tradizione scolastica in una 
massa. La fantasia con la 
quale sono state utilizzate 
strutture, considerate da mol
ti, ancora oggi, soltanto ap
pannaggio di una ristretta 
élite acculturata. La varietà 
delle iniziative che hanno tra
sformato musei e gallerie da 
gelidi « templi del bello » in 
vivaci centri culturali. E. ul
timi. ma non per importanza. 
alcuni dettagli < tecnici ». co
me l'apertura a orario conti
nuato (e persino di cera) men
tre la gratuità del biglietto è 
stala considerata da tutti un 
particolare quasi irrilevante. 

e Mai come in questi gior
ni — commenta la professo
ressa Sara Staccioli. direttri
ce della Galleria Borghese — 
abbiamo avuto la conferma che 
il museo è un servizio pub

blico e che quindi bisogna ri
spettare alcuni orari che con
sentano maggiore affluenza di 
visitatori. Purtroppo, con lo 
scarso personale a disposizio
ne c'è poco da fare. Questa 
settimana la si è potuta or
ganizzare grazie allo sforzo 
dei custodi, ma i tour de for
ce non si possono trasforma
re in normalità*. 

La normalità ci riporterà 
quindi i cartellini con i risica
ti orari mattutini, le stanze 
vuote, risuonanti dei rari pas
si dei visitatori, e si spegne
ranno le voci, i concerti, che 
hanno fatto rivivere per set
te giorni assonnati monumen
ti? Se sarà cosi, se ancora 
una volta il segnale che la 
« cultura di massa » è qualco
sa di più di uno slogan, verrà 
lasciato cadere da un mini
stero finora insensibile agli 
interessi della coVettività. al
lora la € sette giorni » dei 

musei sarà stata soltanto una 
vernice di modernità gettata 
su antiquate strutture che non 
si vogliono rinnovare. Se co
si non sarà, e sono in molti 
a battersi perchè non lo sia, 
compresi i direttori dei mu
sei, allora questa settimana è 
servita a verificare la porta
ta aggregante, formativa e 
€ lucida» di un patrimonio 
troppo spesso trascurato o te
nuto sotto vetm 

Già da qualche tempo, del 
resto, a Roma, la palude è 
stata smossa. Le manifesta
zioni organizzate dalla giun
ta di sinistra, dalle famose 
< maratone » cinematografi
che estive alla basilica di 
Massenzio ai concerti nelle 
circoscrizioni dell'accademia 
nazionale di Santa Cecilia agli 
soettacoli teatrali decentrati, 
avevano avuto un successo 
che arerà sempre sorpreso 
un po' tutti: ^ qualcuno stor

ceva persino il naso sul peri 
colo di cadere nel « consumi
smo » culturale 

Invece U dinamismo del
l'ente locale ha er*ame.tie 
contribuito a stimo/are i più 
lenti musei nazionali, che in 
questi giorni si sono davve
ro « ringiovaniti > •netiendo a 
disposizione di tutta la cit'à 
il proprio patrimonio. Certo 
siamo ancora U'itani dalla 
« grande abbuffala * cultura
le. ma qualche pilastro è sta
to piantato per costmirci so
pra l'impalcatvrn. E a che 
vale domanda*.^. .;e è motfa 
o consumismo? L'importante 
r rispondere sub'!o e l,ere a'-
•a richiesta 'lei "nari consu 
motori. Soltanto co1! si di; 
fonde e si difendp i' patrimo
nio culturale. sol'O'ito cosi e* 
so sviluppa tutto il suo pote
re di cambiamento, indispen
sabile per una <o- ictà % he 
vuole rinnovar*-. 

Serie di attentati, ieri sera, 
a Roma e Ostia. In città ver 
so le 23,30 una bomba è esplo
sa davanti al negozio di nr 
meria di via Monchini, all'an
golo con viale Ippocrate. dan
neggiando l'ingresso e le 
strutture del locale. A Ostia 
due incendi, di origine dolo
sa. sono scoppiati nel giro di 
pochi minuti dalle 21 alle 21.10 
in due supermercati IN'S. in 
via Casana e in via delle Gon 
dole. Molto gravi i danni pro
vocati dalle fiamme nel pri
mo dei due magazzini. I lo 
cali sono andati completameli 
te distrutti e i vigili, accorsi 
sul posto pochi minuti dopo, 
hanno dovuto lavorare un'ora 
per domare le fiamme. Il pa
lazzo che ospita il siipenner 
cato è stato evacuato; si te 
me infatti che le fiamme ab 
biano danneggiato anche le 
strutture dell'edificio. 

Il secondo incendio non ha. 
invece, provocato danni ed 
è stato spento nel giro di po
chi minuti. Le fiamme sono 
state appiccate, in entrambi i 
casi, dall'interno forse con 
ordigni a tempo di basso pò 
tenziale e liquido infiamma
bile. Al momento nessuna or
ganizzazione ha rivendicato 
gli attentati. 

Nel pomeriggio di ieri una 
telefonata al centralino del
l'Unità aveva rivendicato al 
gruppo terroristico « Lotta ar
mata per il comunismo » l'at 
tentato incendiario compiuto 
domenica sera contro la se
zione del PCI di via degli 
Abeti a Centocelle. 

In corteo 
studenti 

e genitori 
del De Amicis 

Onesta mattina si svol 
gerà una manifestazione oi-
ganizzata dagli studenti, dai 
professori e dai genitori del 
l'istituto tecnico De Amicis 
di via Galvani. Ci sarà un 
corteo che partirà dalla sede 
dell'istituto per concludersi 
davanti al ministero della 
Pubblica istruzione. La niobi 
litazione è stata decisa per 
sollecitare un intervento che 
risolva il problema della sear 
sita di aule e di laboratori. 

La scuola viene frequentata 
da seimila studenti che han 
no a disposizione solo due 
cento aule, sono così costretti 
a scaglionarsi in due turni 
Il De Amicis ha anche due 
succursali, una in via Tajani 
e l'altra a via Aquilonia, ma 
in tutti e due i casi si tratta 
di edifici non adatti, e total 
mente privi di latratori. L' 
istituto, per la specializzazio 
ne di radiologia, e l'unico in 
Italia. 

OLIVETTI 
Oggi all'Oliveta di via Vi

sconti assemblea aperta, in
detta dalla FLM. L'incontro 
al quale parteciperanno espo 
nenti di tutte le forze politi 
che (p?r il PCI interverrà 
Umberto Terracini, della di 
rezione) servirà a fare il pun 
to sull'attuazione dell'accor 
do e sulle prospettive del 
gruppo. 

Equivoco per un incidente sullo Flaminio 

Una lunga caccia 
a due terroristi: 

ma erano carabinieri 
Pattuglie della polizia stra

dale, « volanti » della questu
ra e carabinieri, hanno cer
cato per tutta la mattinata 
di ieri una « 500 » con due 
persone a bordo vestite da 
ufficiali dei carabinieri. Si 
credeva, infatti, che fossero 
due terroristi travestiti. L'e
quivoco s'è chiarito alcune 
ore più tardi, quando cioè 
i due — che sono in realtà 
veri ufficiali dei CC — si so
no presentati nei rispettivi 
comandi ed hanno chiarito 1" 
intero episodio. 

Tutto era cominciato quan
do un camionista, che aveva 
avuto con loro un incidente 
sulla Flaminia, nel fare la 
denuncia, aveva aggiunto di 
aver avuto l'impressione che 
1 due volessero « tagliare cor
to » dopo lo scontro. A questo 
si era aggiunto il fatto che 
non si sapeva dove la «500 » 
fosse finita, e, per giunta, ri
sultava che il numero di tar
ga — fornito dal camionista 
— apparteneva ad una «1100» 
rubata 5 anni fa. Il sospetto. 
quindi, era leeittimo e. infat
ti. sono scattati gli allarmi 
sia alla sala operativa della 
questura che a quella dei ca
rabinieri: per le ricerche del
l'utilitaria. 

L'incidente che ha dato il 
« la » alla catena di equivoci 
è avvenuto verso le 9 sulla 
via Flaminia, nei pressi del
la borgata di Labaro. La 
a 500 » con i due uomini in 
divisa, rispettivamente da ca
pitano e da tenente dei ca
rabinieri. nel fare un sorpas
so ha urtato contro la fian 
cata degl'autocarro. Il camio 
nista è sceso, ha preso gli e-
stremi dell'utilitaria sbaglian 
do. però, a segnare il nu
mero. Su un foglietto, infat 
ti aveva scritto: Roma 524010 
In realtà la macchina è regi
strata con quel numero ma 
preceduto dalla sigla Va 
(Varese). 

Fra i tre .sarebbe quindi 
nata una discussione, nel cor 
so della quale il camionista 
avrebbe minacciato di fai 
intervenire la pattuglia della 
polizia stradale. Stando alla 
versione del conducente dell' 
autocarro, a questo punto, i 
due ufficiai: Io avrebbero ag 
predito colpendolo a calci e 
a pugni per poi fuggire con 
la stessa vettura. 

L'uomo ha quindi dato l'ai 
larme alla prima pattu 
glia della « stradale » che ha 
incontrato. Dal numero della 
targa che aveva fatto a tem 
pò a prendere, è risultato 
quindi che la « 500 » viaggiava 
con la targa di una « Fiat 
1100» rubata il 23 agosto del 
1973 e che non è mai stata 
ritrovata. 

Il camionista è stato ac
compagnato anche negli uffi
ci ridila DIGOS. I funzionari 
dell'ex ufficio politico gli han 
no mostrato fotografie di bri
gatisti e di altri presunti ter
roristi latitanti o ricercati. 

Verso le 14.30 s'è infine 
chiarito tutto. I due pròtago 
nisti dell'episodio si sono ore 
sentati al proprio comando e 
hanno dato la loro versione 
dei fatti. DODO il lieve inci
dente strcdale con la « 500 » 
(che appartiene a'ia moglie 
di uno dei due ufficiali) il 
tenente e il caoitano hanno 
chiesto le generalità al ca 
mionista. Questi — stando al
la versione dei due carabi
nieri — si sarebbe rifiutato 
e. « visibilmente alterato » sa
rebbe venuto al'e nv»ni con 
uno di loro. E* stato casi 
che. dono aver Dreso il nu 
mero di tare* del camion, i 
du*» si sarebbero allontanati 

Chissà come andrà a fini
re? Intanto la au^s'ura sta 
continuando ad indaeare. Se 
non altro Derrhé le due ver 
sioni sembrano completa 

i munte s f a t t e e. s'cuTnen 
te. una delle due parti non 
ha detto tutta la verità. 

Al terzo mese di lavori il seminario del Vicaria to sui problemi della città 

Alla ricerca di un proprio spazio nel «sociale» 
La parola d'ordine è uscire 

dalle parrocchie: le idee sul
la città non bastano, r« esa
me di coscienza » va fatto in 
pubblico dove la gente può 
ascoltare, la comunità eccle
siale romana deve aver co
raggio. n seminatio perma
nente sui problemi della città 
promosso dal Vicariato è al 
suo terzo mese di lavori Riu
nioni, conferenze e, soprat
tutto. gruppi di studio. D 
materiale prodotto è già no
tevole. Obiettivo: il rilancio 
dell'iniziativa dei cattolici 
nel territorio, nel «sociale». 

Su quali basi, con quali 
strumenti? La tesi di fondo 
è quanto meno «ardita». 
L'ha illustrata in apertura 
di seminario il prof. De Rita, 
sociologo, uno dei relatori al
l'ormai lontano convegno sui 
mali di Roma del febbraio del 
1974. Tutti — i partiti, i po

teri civili, lo Stato. le istitu- | 
zioni — si possono permettere ' 
il fallimento della partecipa
zione. la chiesa cattolica no. 
La difesa dei « reticolo inter
medio» (il distretto, l'unità 
sanitaria locale, il comitato 
di quartiere, la circoscrizio
ne) nasce dalla convinzione 
che lì possa vi/ere il rap
porto quotidiano con « le co
munità», con la gente e, so
prattutto. che in questo modo 
si possa sviluppare un dialogo 
diretto con il «civile», con 
il «potere», n timore, la 
paura è il ritorno al vecchio 
collateralismo politico e al
la delega ad un partito, che 
se in passato hanno prodotto 
i loro frutti, ora non sono 
visti di buon occhio 

Una scelta, quella della 
presenza diretta negli organi 
della partecipazione, che i 
lavori del seminario del Vi

cariato non sembrano aver 
chiarito fino in fondo. La 
scuola: «le elezioni scola
stiche sono state un'occasione 
per il mondo cattolico di ri
trovarsi nel civile senza dover 
far liste politiche». L'assi
stenza: «la cultura assisten
ziale del mondo laico è po
vera, tutto sommato, rozza ». 
In altri termini il « riscatto » 
di una tradizione di valori. 
riscoperti e liberati dal «sen
so di inferiorità » nei con
fronti delle altre «culture 
dominanti» è un richiamo 

Lutto 
E" morto il compagno Ma

rio D'Addezio della sezione 
ValmeUina. Ài familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della zona Est e del
l'Unità. 

costante nelle conferenze del 
Vicariato. 

Ieri pomeriggio è stata la 
volta della giunta Argan. Ne 
ha parlato il professor Ta-
vazza, ex presidente del-
l'Enaoli, anche lui protago
nista del convegno del "74 
(un punto di riferimento 
che, nonostante gli anni, 
sembra non perdere la sua 
carica « politica » e, anche, 
emotiva). Un giudizio che si 
è sforzato di essere obiettivo, 
che ncn ha mancato di sot
tolineare l'eredità del pas
sato («nel bene e nel 
male ») ; il deteriorarsi della 
situazione generale del Pae
se: il breve periodo dell'espe
rienza compiuta dalla nuova 
amministrazione comunale: i 
limiti dell'impegno del mon-

t do cattolico perchè si rea
lizzi una svolta più decisa 
nella « qualità della vita » 

(«non possiamo stare alla fi
nestra »); l'azione coerente e 
decisa della giunta In difesa 
dell'ordine democratico («la 
violenza che nasce la devono 
combattere popolo e istitu
zioni »). 

I punti dolenti, a torto e 
a ragione, ma in fondo 
coerentemente con tutto 
quanto è stato detto, sono 
sempre due: la partecipazio
ne e i servizi sociali- Sul 
lavoro dell'assessorato al de
centramento, ad esempio, 
Tavazza è stato molto duro. 
Sono temi e argomentazioni 
che meritano una più atten
ta riflessione (vi torneremo 
nei prossimi giorni) anche 
perchè indicativi del segno 
nuovo, aggressivo e e plura
lista ». autonomo e privo di 
complessi, che la chiesa vuol 
dare alla sua presenza nella 
città. 

UN CORSO 
SULLO STATUTO 

DEI DIRITTI 
DEI LAVORATORI 

Lo Statuto dei lavoratori, i 
problemi che derivano dalla 
sua applicazione: sono i te
mi di un «corso» per quadri 
direttivi delle aziende, pro
mosso dall'Italgas, e patro
cinato dall'Unione Industria
li del Lazio, che si conclude
rà il 2 febbraio. Il corso si av
varrà dei contributi di nu
merosi rappresentanti del mon
do economico e sindacale. Tra 
gli altri sono previsti gli in
terventi di Scheda. Giugni, 
Veneziano e Abete. 

La Casa editrice Einaudi 
è lieta di informare i suoi lettori che, in occasione 

della pubblicazione del primo volume 
degli Annali della Storia d'Italia, per iniziativa 

dell'Associazione Culturale Italiana, 
martedì 30 gennaio, ore 18, al Teatro Eliseo di Roma 

Ruggiero Romano 
coordinatore con Corrado Vivanti della Storia d'Italia 

e degli Annali, parlerà sul tema 

«Dentro la storia 
del paese Italia» 
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Alle 16 all'hotel Leonardo da Vinci 

Inizia oggi il convegno 
del PCI siili' informazione 
La relazione sarà di Maurizio Ferrara e le conclusioni di Luca 
Pavolini - Un appuntamento non per soli « addetti ai lavori » 

Si apre oggi alle 16 all'Hotel Leonardo 
Da Vinci, per concludersi giovedì 1 feb
braio il convegno del PCI sul tema: 
« Un'informazione democratica per una 
società più libera ». I lavori saranno 
Introdotti dal compagno Maurizio Fer
rara, vice presidente della giunta regio
nale. Le conclusioni saranno di Luca 
Pavolini, della segreteria nazionale del 
PCI. Nel corso del dibattito sono previsti 
interventi di Pietro Valenza, vice-presi
dente della commissione parlamentare 
della Rai e di Aldo Tortorella, della dire-
zlcne del PCI. 

Il senso del convegno è nella parola 
d'ordv.e con cui la federazione romana 
e il comitato regionale l'hanno convo
cato. Un dibattito a più voci, un dibattito 
non solo per gli addetti « ai lavori » su 
un tema, quello dell'informazione. che 
diventa decisivo per la crescita dell'in
tera società democratica. Un tema, quin
di, che non può essere « delegato » al 
giornalisti, ai tecnici, agli « esperti » del 

settore, ma deve co'nvolgere la città, le 
sue espressioni Istituzionali, le sue com
ponenti, politiche e sociali. 

Da cosa si parte? Si parte da un bi
lancio delle iniziative, delle lotte che 
f.nora ha condotto 11 movimento demo
cratico. nato negli anni '68-'69, per una 
Informazione democratica. Un movimen
to, che seppure continua a rrantenere 
intatta la propria capacità di mobilita
zione e di iniziativa, appare disperso in 
mille rivoli, scoordinato. E il tutto, men
tre le forze colpite dall'avanzata demo
cratica del 20 giugno, tentano, proprio 
su questo campo, una controffensiva. 
Pensiamo alla concentrazione delle te
state. pensiamo al tentativi di sabotare 
la legge di riforma della Rai, quella 
sull'editoria, quella sulla regolazione delle 
emittenti locali. Si tratta quindi, e il 
convegno è un'occasione, di rilanciare il 
movimento, di estenderlo, di coinvolgere 
la classe operaia in questa 1/ittaglla. 

I medici 
dell'ANAAO 

saranno oggi 
. in sciopero 

I medici ospedalieri, ade
renti all'ANAAO, scendono 
oggi in sciopero in tutti gli 
ospedali, assicurando soltan
to i servizi di emergenza. La 
pretesta, come è noto, è sta
ta proclamata per contestare 
il protocollo di intesa tra la 
Regione e l'università, che 
traccia le linee di un accor
do per la didattica e l'assi
stenza sanitaria. 

Abbiamo avuto già modo 
di indicare le perplessità su
scitate da una decisione, 
che peraltro, era più volte 
rientrata. Nell'ultimo Incon
tro che c'era 'stato tra i rap
presentanti dell'ANAAO e la 
Regione, i primi avevano 
avanzato alcune richieste 
che sono state accolte e in
serite nel protocollo L'agita-
zlrne era stata quindi so-
spesa. Ma è stata, poi, Ino
pinatamente proclamata di 
nuovo, senza che fossero 
spiegati l motivi del ripen
samento. Ci auguriamo che il 
senso di responsabilità della 
categoria, prevalga su Inte
ressi di parte. 

Pretestuose polemiche contro la commissione amministratrice 

in due anni l'Acea ha cambiato volto 
ma qualcuno ha nostalgia del passato 

Il presidente Mancini risponde alle acc use apparse sul « Popolo » - Documento 
delle forze politiche di maggioranza - Sa Ito di qualità nella politica dell'azienda 
In merito alle recenti pole

miche sul problema della ge
stione interna dell'ACEA in 
risposta all'ultimo Intervento 
de! rappresentante della 
FLAEI-CISL apparso sul quo
tidiano democristiano « Il Po-
palo » domenica scorsa, pub
blichiamo un atttcolo de! 
compagno Mano Mancini, 
presidente de.l'ACEA. 

Il signor Giovanni Gueriso-
li della segreteria regionale 
delta FLAEICISL. è tornato 
alla carica — sempre dalle 
colonne de « Il Popolo » — 
con una serie di accuse mos
se da sacio furore anticomu
nista contro l'attuale gestio
ne dell'ACEA vi sì può 
trovare di tutto: dall'ACEA 
che « rischia di diventare ciò 
che alcune forze politiche. 
PCI in testa, da anni vole
vano, e cioè un semplice uffi
cio del comune di Roma », 
a una persino « manifesta in
capacità d'intendere e di vo
lere » della attuale ammini
strazione, e così via. 

Già le organizzazioni di par
tito aziendali che fanno capo 
alle forze volitiche di mag
gioranza (PRI-PSI-PCl-PSDl) 
con un comunicato rivolto ai 
lavoratori hanno dato ieri una 
chiara e secca risposta. «Nel-
momento attuale», vi si tea-
gè. «in cui tutta l'attenzio
ne del lavoratori e delle loro 
rappresentanze è rivolta al 

superamento dei grandi pro
blemi c>'e travagliano il paese 
a prezzo di notevoli sacrifi
ci, riteniamo che non siano 
utili iniziative del genere... ». 
— E in tema di « autonomia 
calpestata », «è un fatto — 
prosegue ti comunicato — che 
la settimana di freddo abbia 
messo in crisi la rete distri
butiva. St sconta così lo svi
luppo caotico della città che 
ha determinato una rete di 
distribuzione non pianificata 
ma sottoposta a continue mo
difiche costose e mai risolu
tive... eie questa, l'autonomia 
che si rimpiange? ». Vorrei 
aggiungere al comunicato dei 
quattro partiti soltanto alcu
ne riflessioni. 
• L'attuale, maggioranza che 
amministra l'ACEA (non ho 
alcuna difficoltà a riconoscer
lo, in alcune occasioni col 
contributo positivo anch'e dei 
rappresentanti DC e PLI) si è 
data obiettivi che non pote
vano. noti rappresentare una 
vira e propria 'svolta nella 
geslion»: il più ampio svi
luppo deVa democrazia all' 
interno dell'azienda (mai, in 
passato, il sindacato aveva vi
sto come oggi così pienamen
te riconosciuto il sud insoste
nibile ruolo); un rapporto de
mocratico e partecipativo fra 
azienda e cittadini (si pensi 
alle decine di conferemo di 
produzione nelle borgate); 

uno sforzo serio per miglio
rare il livello del servizio al
la città (definitivamente assi
curato l'approvvigionamento 
idrico di Roma, ecc.). Il tutto 
attraverso una gestione asso
lutamente « trasparente ». An
che nei rapporti fra azienda e 
amministrazione • comunale 
s'è andati ad una svolta. 

Ma forse, l'«autonomiav> che 
il signor Guerisoli rimpiange 
è un'altra: quella di un'epo
ca passata nella quale l'auto
nomia 'ami, l'indipendenza 
come per veri e propri « feu
di ») nasceva come conse
guenza della pratica della lot
tizzazione e della spartizione 
(azienda, assessorati ecc.). 
fonte di perpetui conflitti per 
la difesa delle rispettive «aree 
d'influenza». 

Ma la svolta più significa
tiva . che il signor __G_ucrispli 
non ha evidentemente com
preso è un'altra. Si afferma 
che l'attuale gestione « morti
fica le elevate capacità .pro
fessionali i» di dirigenti e qua
dri intermedi e non ci si ac
corge (o anche qui si tratta ' 
di rimpianti) che è stato pro
prio nel lunghissimo periodo 
di clientelismo imperante che 
in attenda si sono molttpU--
cote ingiustizie e mortifica
zioni. 'Scopo nostro è perciò, 
proprio quello di mutare la 
natura, di quel vècchio rap
porto fra amministratori e 

quadro dirigente aziendale, e 
cioè, da iapporto clientelare 
a rapporto che esalti ben altri 
valori. 
• Capisco l'origine e l'asprez
za delle reazioni di chi que
ste « svolte » le avversa tena-
vittnie' m<i duoito u^ai che i 
lavoratori dell'ACEA — dei 
quali In CISL organizza tanta 
parte — possano condividerle. 

Si tratta di lavoratori che 
chiedono al sindacato un im
pegno unitario per migliorare 
le loro condizioni di lavoro, 
non per diffondere il veleno 
del più logoro anticomunismo. 

Ed infine a proposito di 
« arroganza »: il signor Gueri
soli, dalle colonne de « Il 
Popolo », chiede perentoria
mente al Presidente del l' 
ACEA «...dov'era nel 1973 
quando e stato firmato il "fa
migerato" accordo (quello sul
le indennità del li e del 9 
per cento oggi all'attenzione 
del Tribunale del lavoro) e 
.quale è stato il suo compor
tamento nella seduta del
la commissione amministra-
ìrice in cui è stato appro
vato ». Ebbene, nel 1973 il 
Presidente assolveva all'inca
rico di segretario generale 
aggiunto della federazione i-
taliana postelegrafonici, e del
l'ACEA era un semplice u-

• tenie. . 

Mario Mancini 

Festa del tesseramento con Bufalini 
Cn!?'-'»sfl e affollata festa del tesseramento 
domenica scorsa nei locali della Polisporti
va Tiburtma. A decine di iscritti — vecchi 
e nuovi — ha consegnato la tessera del 1979 
il compagno Paolo Bufalini. della segreteria. 
Era presente una folta delegazione della 
« Pizzetti ». la fabbrica della Tiburtma oc
cupata per impedire il licenziamento di tutti 
ì dipendenti. Prima di recarsi alla « Mario 
Alicata » Bufalini era andato nella fabbrica 
per portare la solidarietà del PCI ai lavo
ratori in lotta e mo'.ti di loro si erano uniti 
•1 dirigente comunista per partecipare alla 

festa del tesseramento. Nel corso di un breve 
discorso Bufalini si è anche soffermato sul 
recentissimi attentati terroristici che hanno 
scosso il paese: « L'abisso che ci separa dal
le brigate rosse — ha detto suscitando un 
fragoroso applauso — è lo stesso che ci se
parava dalle brigate nere ». Durante la fe
sta sono stati diffusi i risultati raggiunti 
dalla sezione Mario Alicata nel tesseramen
to: iscritti al PCI 511 con 30 reclutati, il 
92-7 dell'obiettivo, iscritti alla PGCI 58 con 
14 reclutati, il «""r dell'obiettivo. NELLA 
FOTO: un momento dell'incontro con Bu
falini. 

Raggiunto 
l'accordo 

alla Mistra! 
di Latina 

Si è conclusa positivamen
te, dopo mesi di trattative e 
di lotte, la vertenza dei lavo
ratori della Mistral di La
tina. L'accordo, raggiunto 
nei giorni scorsi al ministero 
del lavoro tra FLM e dire
zione aziendale, prevede ol
tre al mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali 
(oltre 1000 dipendenti) an
che una serie di misure per 
il rilancio produttivo della 
azienda. 

Nell'accordo si paria infat
ti anche della costituzione 
di un centro autonomo di ri
cerca, di un volume note
vole di investimenti produt
tivi oltreché di diversifica
zione produttiva nel settore 
elettronico, con collocazione 
di nuovi manufatti. La stes
sa azienda si è impegnata a 
utilizzare la legge 285 per il 
ripristino del turn-over e a 
mantenere l'attuale rapporto 
tra manodopera femminile e 
maschile. Saranno organizza
ti anche corsi per la riqua
lificazione professionale dei 
dipendenti. 

L'accordo, che chiude un 
lungo periodo di crisi della 
azienda, è stato approvato al
l'unanimità dai lavoratori. 

f i partito' D 
COMITATO REGIONALE 
Oggi, alle ore 16 presso il Co

rniolo Reg.onale: « Attuazione 
della riformi sanitaria: i compiti 
de:la rcg one e dille province 
e dei comuni >. Introduce Gio
vanni Ranalli. assessore regionale 
alla Sanila. Conclude Rubes Triva 
del CC. vice responsabile della se
zione naz'onsle enti locali. Sono 
inv.titi • partecipare amministra
tori dalle province e dei Comuni, 
dir'senti del »»rtito e della fede
rai,one, dille organizzazion: di 
massa, operatori in campo socio
sanitario. 
ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — ECO
NOMICA alle 17.30 in federato
ne attivo netturbini sulla questione 
contrattuale (Dainotto). 

ZONE — « EST » a TUFELLO 
a'it 20 C P. e segreterie delle se
zioni della IV c'rcna (O.-ti-Vita-
!e); OVEST ad Ostiense alle 18 
C P XI ciré ne. segretari, cellule 
aziendali e circoli FOCI su ordine 
democratico (Marini); a NUOVA 

MAGIANA alle 17.30 apertura 
del seminario della XV circoscri
zione sui profetami della scuola. 
Le conclusioni saranno svolte do
mani dalla compagne) Marisa Ro
dano. A OSTIA CENTRO «Ile 18 
attivo X I I I Cirene (Imbellone): 
a « F I U M I C I N O » ALESI alle 17 
t 30 CP. X IV Cirene; e NORD » 
ad AURELtA ali* 18 C P . XVI I t 
Cirene (Pecchisi:); «CASTELLI. 
a VELLETRI alla 18 comitato co
munale (Fortini); a S.M. DELLE 
MOLE alla 17.30 comitato comu
nale (Fagiolo). 
VITERBO 

BOLSENA- ore 19.30. sala con-
sii are. dibattito sulla pesca (A. 
Segnato). 
F.G.C.I. 

E' convocata per oggi in Fede
razione alle ore 18 la Commissio
ne studenti della FGCI romana. 

CELLULA DI MEDICINA, ara 
19. seVone universitaria. 

TIVOLI, ora 17. Comitato cit
tadino PCI-FGCI sull'occupazione 
(Fusco-M ongardini). 

VERSO IL CONGRESSO 
ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 
ROMA 

OGGI IL COMPAGNO CHIA-
ROMONTE A TRASTEVERE — 
Al i * 18.30 assemblea sulla situa
zione politica con il compagno 
Gerardo Ch'aromonte 

OGGI IL COMPAGNO TERRA
CINI A BALDUINA — Alle 20.30 
assemblea w. « Terza via ed in
ternazionalismo » con il compa
gno Umberto Terracini 

APPIO NUOVO alle 18.30 (Na-
poMano); CAMPITELLI alle 18.30 
(Barletta): ISTITUTO SUPERIO
RE SANITÀ' alle 15 in sede (Dai
notto); DONNA OLIMPIA alle 18 
(Rodriguez); ENTI LOCALI POR
TICO D'OTTAVIA alle 13 (Da
ma); LUDOVISI alle 20.30 (Mi
cacei); NUOVO SALARIO alle 18; 
NUOVO GORDIANI alle 18 ad 
• Centro 8 » unitaria (Leoni); 
CINECITTÀ' alle 18 (Giannange-
! i ) : TORBELLAMONACA alle 18 
caseggiato; CASETTA MATTEI al
le 15 caseggiato (Meta); LA 
STORTA alle 20 30; AEROPOR
TUALI alla 11 alla sala mensa 

(Tirvc): SEZIONE OPERAIA 
PREMESTI NO alle 17.30 a Tor 
Tra Tasta (Bischi); SNAM PRO
GETTI alla 18 a Mooterotondo 
Cantra (Valente): CANTIERE E-
D I M PRIMA PORTA alla 12 (Tro
vato); ROCCA DI PAPA alla 
18.30 (Vellatri); ROCCA PRIO
RA alla 18 (Bil ioni): GENZA-
NO VECCHIO alla 18 (Castroni); 

CONGRESSI M CELLULA — 
ENI AGIP alta 17 a Eur (G. Mac-
dotta) ; CONTRAVES alia 17,30 a 
Penta Mammolo (lombo); SIP 
COLOMBO alla 17.30 a Leuren-

i tino (GuMotti); CELLULA M I N I -
! STERO DIFESA PALAZZO AE-
I RONAUTICA alla 14 in redere-

zlone: CELLULA ESTERI STATA
LI NORD el'e 17.30 a Mazzini. 

CONGRESSI 
RIETI 

SNIA: ora 17 (Proet t i ) . 
VITERBO 

PI ANSANO: ora 19.30 (Nar-
dini); S. MARTINO AL C : ora 
19.30 (Pacelli. Piacentini); MON
TE FIASCONE: or» 19.30 (Mas
saio); VITERBO: ora 15,30. Con
gresso cellula emm.ne prov.le 

Il flauto magico 
all'Opera 

Tre recite straordinarie (fuori 
abb.) a I I flauto magico >. Produ
zione del Teatro dell'Opera di Stato 
di Monaco di BaViare,, direttore 
Wolfgang Sawalllsch. 

Martedì 6 a mercoledì 7 alla 
20.30. giovedì 8 alla 18. Biglietti 
in vendita da giovedì 1. febbraio 
ore 10-13 e 17-19. 

/ CONCERT» . 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 168 - Tal. 360.1752) 
Alle 21 per un'unica rappresen-

• fazione l'Opera da Camera di 
Mosca presenterà « I l Naso », 
opera di Dimitri Sciostakovic su 
testo di G. Gogol. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Dalle 
ore 16 la vendita prosegue al 
botteghino del Teatro. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Valla Giulia • Te
lefono 802.751) 
Alle 19,30 Musica in Sabina -
Incontro di lavoro su « Le pra
tica culturale di base * (una 
proposta di Intervento sul ter
ritorio). In3rs««« Ubero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 • Tel. 3610051) 
Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo
ne Magno (Via Bolzano n. 38, 
tei. 853.216) chitarrista Alirio 
Diaz, violinista Fabio Cammaro-
ta. Musiche di Bach e Paganini. 
Biglietti In vendita all'Auditorio 
un'ora prima del concerto. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
. n. 81 - Tal. 6568711) 

Alle 21,30 (ultima settimana) 
il Baraccone di Palermo pre
senta: • Uno del mille ». Testi 
e regia di Bibi Bianca. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
Te!. 7598636) 

Alle 21,30 a richiesta ripresa 
la Coop. La Plautina presenta: 
« Scherzosamente Cechov » (l'or
so, il tabacco fa male, Ivan 
chiede la mano), di A. Cechov. 
Regia di Sergio Ammirata. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 
Domani riprende « La commedia 
di Gaetanaccio » di Luigi Magni 
con Luigi Proietti. (Alle 2 1 ) . I 
biglietti sono in vendita el Tea
tro tutti I giorni (escluso il 
lunedi). 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 - Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha fallo 
sega », commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 4758598) 
Alle 21 fam.: « Le pillola d'Er
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile- Delle Arti. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21 lam. La C.T.I. presenta: 
« Delitto al vicariato », gialle 
in due tempi di A. Christie. Re
gia di Paolo Peoloni. 

ETI - NUOVO PARIOLI • (Via G. 
Sorsi n. 20 - Tal. 803523) 
Alle 21.15 fam. La Eifegi s.r.l. 
e Nando Milazzo presenta: « Vi
te privale » (la dolce intimità). 
Regia di Silverio Blasi. 

ETIQUIRINO (Via M. Mughet
ti n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21,30 fam. Carmelo Bene 
in • Otello » da W. Shakespeare 
secondo Caricelo Bene. -Regia di 
Carmelo Bene. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23 a - Tel. 6543794) 

' Alle 21,15 fam. Coop « Odéion » 
presenta: « Esuli » dì j . Joyce. 
Regia di Massimo De Francovich. 

LA MADDALENA (Via della Stai-
letta, 18 - Tel. 6569424) 

1 Alle 22: « Respiro sospeso » di 
Rossella Or. 

PARNASO (Via S. Simona, 73 : 
Tel. 6S4191) 
Alle 21,30 la Comp. Alfred Jar-
ry presenta: « Il signor Purceau-
gnac » di Molière. Regia di M. 
Santella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465095) 
Alle 17.30 fam. La Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta de Giuseppe Patroni Grif
fi presenta Mastelloni in: « Car
nalità », novità assoluta di Leo
poldo Mastelloni. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
n. 13-a . Tal. 3607559) 
SALA A 
Alle 21.15: « I fanciulli divini > 
dell'Oreste di Euripide. Regia di 
Gian Carlo Sammartano. 
SALA B 
Alle 21,30: « Z i o Mario» di 
Mario Prosperi. Alle 22,30: 
• Tropico di Matera » di e con 
Antonio Petrocelli. 

PORTA PORTESE (Via N. Betto-
ni n. 7 . ang. Via E. Rolli - Tel. 
581.0342) 
Alla 17-20 corso laboratorio pre
parazione professionale al Tea-

4ro. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina 

n. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano « Rugantino » 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 
Alle ore 17 il Teatro Stabile di 
Torino preseita: • Verso Dama
sco » di A. Strindberg Regia di 
M. Missiroli. (Ult. settimana). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 - Tel^fsóo 
5895782) 
SALA A 
Alle 21.15 l 'M.T .M. (Mimo 
Teatro Movimento) presenta: 
« Las bonnes » di Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. 
SALA B 
Alle 21 la Compagnia « Il Pan
tano » presenta: « I l Teatrino 
«Mia meraviglia » di M. Cer
vantes. Regìa di Claudio Frosi. 
SALA C 
Atte 21.15 fam. La Coop. Grup
po Teatro G. Presenta: • Yuu! 
ovvero - Mr. Puzz e Mite Olà ». 

TATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 393969) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano ». 
commedia musicale in due tem
pi di R. Pazzagtia. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585107) 
Alle 21.30 la Comp. Spaziouno 
presento: « Pascal non c'entra » 
di Manuela Morosini con la col
laborazione di Rossana Min i l i 
Libelli. Solo 20 posti. Prenota
zioni al botteghino dalle ore 19. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare - Tel. 353360) 
Alle 21.15: « L'Opera de muor-
te a lamme » di Elvio Porta 
Regia di Armando Pugliese. 

TEATRO CRISOCONO (Via San 
Gallicano, B • Piazza Sennino -
Tal. 5590791-6371097) 
Alle 21 la Compagnia II Porgi
gli sne presenta- «Un cavallo par 
soa maestà » tragxomTtedìa in 
due tempi di Fortunato Pasqua
lino Reo;a di Barbara Oison. 

TEATRO AL OUARTIERE (Tamia 
Pineta Seccatetti - Cna Cornelia) 
Alla 21.15 rassegna della Coo
perative associate « Il Csnzonie-
re Internazionale » in « Vita, 
a» olaiia a «aorte dì Davida Laz
zaretti >, raccontate dal prof. 
Lombroso con l'ausilio della 
« Compagnia dai Malconci » di 
Falavolti-Sattirnelli. 

TEATRO DI V IA LAMARMORA 
fon* 7 T 7 * t 7 ) 

Alle 21.15: « Ricordi portico-
lari » due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Regìa 
dì Alessandro Ninchi. 

TENDA A STRISCIE (Via C Ca
rotato ang. Accademia «eoli A* 
giati • Tal. S422779) 
Alle 21 Teatro alla Scala. « La 
•torlo 41 «a* aoMate ». Aziona 
mimica di Dario Fo. Musiche 
di Igor Strawinsky. Regia, sce
na a costumi di Dario Fo. Or
chestra dal Teatro alla Scala. 

fscteiTni e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• Ot t l lo • (Quirino) '• 
« Verso Damiico » (Argentina) 
« I l signor Pourceaugnac » (Parnaso) 
« Carnalità > (Piccolo EI ÌMO) 
« La storia di un soldato • (Tenda a Strisce) 
• Tropico di Matera » (Politecnico) 

CINEMA 
« Driver l'imprendibile » (Alcyone, Atlantic, Esperia) 
• Arancia meccanica > (Ausonia) 
« Donna Fior e i suoi due marit i a (Anlene, Balduina) 

• « Duepettidlpane > (Barberini) 
• t La carica dei 101 a (Capitol, Golden. Quattro Fon

tane, Induno) 
• « Occhi di Laura Mars a (Capranica, NIR) 
• « I l gioco della mela • (Capranichetta. Fiammetta) 
• e L'ingorgo > (Empire, Reale) 
• • L'amico sconosciuto a (Gioiello) 
• «Sinfonia d'autunno» (Le Ginestre, Olimpico, Trevi) 
• « Miseria e nobiltà a (Mignon) 
• « L'albero degli zoccoli a (Quirinetta) 
• «Sinfonia d'autunno» (Le Ginestre, Trevi) 
• « Prima pagina » (Africa) 
• « American Graff i t i » (Ariel) 
• « I l fantasma del palcoscenico » (Augustus) 
• • Soldato blu » (Doria) 
• « Morte a Venezia » (Farnese) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Nuovo) 
• • Cria Cuervos • (Nuovo olimpia) 
• • Un tranquillo week-end di paura» (Rialto) 
• « Cadaveri eccellenti » (Rubino) 
• Vent'anni di cinema inglese (Filmstudio) 
• Personale Barbaro-Chiarini (Bellarmino) 
• « Lo sceicco bianco » (L'Officina) 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

i 

ABACO (Lungotevere Mellìni, 33 • 
Tel. 3604705) 
Alle 21,15 la Compagnia « I Lu
natici » presenta Alfredo Pasti 
in: « Oh mamma! » di fi Ri i; 
Regia di Riccardo Reim. (Ulti
mi due giorni). 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • 
Tel. 6547137) 
Alle 21,15 « Il Gruppo Otta-
vie » presenta: • Il Capriccio 

, dell'innamorato » di W. Goethe 
Regia dì Daniele Costantini. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
n. 29 - Tal. 6547137) 
Alle 21.15 George Peuget e 
Jack Millet in: « You' re sitting 
in It ». Mimo, clown, improvvi
sazione. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 -
Tel. 317715) 
Alte 21.30 « Morte funesta » di 
Dario Bellezza Ingresso L. 5000. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 : « Spazio-suono del si
lenzio » un'azione nel tempo 
proiettata nello spazio. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 21.30 Aiché Nana in: « I 
liori del male » di Baudelaire 
Ingresso L. 2000. Ridotto 1000. 

POLITEAMA 
Alle 21.30: « Finale di parti
ta » di S. Beckett secondo Lau
ro Versari. Regia di Lauro Ver
sare 

SPAZIOZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testaccio - Tele
fono 573089 • 6542141) 
Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
e Romanzo sperimentale » ri 1 
Itaca. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 
n. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 15: « Il gioco del Teatro i 
diretto da Giuseppe Rossi Bor-

' ghesano presenta: « L'indifferen
te » da Marcel Proust (piove 
aperte). Alle 21 il Teatro In
contro diretto da A.F. Meroni 
presenta: « Il canto del cigno » 
di A. Cechov. 

T S D (Via della Paglia, 32) 
Alle 19.30 = Cirte sere d'esta
te » di Carlo Montesi e Patrizia 
Magnini. Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON - Largo Brancaccio 

n. 82 - Tel. 737277 
Leo Gullotta in: « Sciampo » di 
Di Pisa a Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 -
Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 il Puit presenta 
Landò Fiorini in « Il Malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo. 
n. 149 - Tel. 810.8792) 
Alle 20,30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 -
Tal. 589.4667) 
Sergio Centi tutfe le sere dalle 
22,30. Al pianoforte Maurizio 
Marcilli. (Domenica riposo). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 • Tel. 58SS12) 
Alle 21,15 la Comp. e II Graf
fio » presenta: «Successo», caba
ret in due tempi di Grazia Ma
ria Scuccimarra. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO <Via G. Sacchi nu

mero 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21,30 decima rassegna di 
musica popolare italiana: il Grup
po Pratale iolk di Avellino. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 -
Tel. 5813249) 
Alle 20,30 concerto di musica 
country, bluegrass con il Grup
po Old Banjo Brothers. Apertu
ra alla 20.30. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte «all'Olio. 5 ) 
Alle ora 21.30 Dakar folclori
sta peruviano e Carmelo cantan
te spagnolo 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU
DIO (Via «ai Piceni a. 28-30 -
Tel. 4957935) 
Alle 21.30: la Compagnia « La 
grande Opera » presenta: « I l 
bevitore dì vino di palma ». In
gresso L. 1.500. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via Francesco Paolo To

sti a- t«-e - Tal. 8395767) 
Alle 17.30 ia Coop. « La Tra
rrtele » diretta da Carlo Misia-
no presenta: « C'era 'sta Volta ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cna Appi» n. 
33-40 - Tel. 7822311) 
Aite 19 laboratorio sulla dine-

I miche di gruppo nel rapporto 
i con il territorio. 
i COLL. RUOTALIBERA (Vicolo dal

la Torre 10 - Tal. 511.5977) 
Alte 15-19 prove laboratorio. 
nuovo spettacolo: « La storia di 
Petroainella ». 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpinete. 27 • 
Tal. 7884586) 
Cooperativa di servizi culturali. 
In collaborazione con la V I I Cir
coscrizione seminario teorico-pra
tico. (Via Prenestina n. 5 1 0 ) . 

TEATRO DI ROMA • TENDAA DI 
VILLA LAIS (Via Paolo Albe
ra • Tuscolano • TeL 786911) 
Alle 21 la Coop. « Il Baracco
ne • presenta: • ReapiessilUilO- -
ne «a il monda «alta lana • di 
C. Goldoni. Regia di Luigi Toni. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 18.30. 20, 21.30. 23: Frae 
Cinema: « Maatéan » di Jeff 
Kaen (1968 ) . «Arcade» di 
Tony Sinden (1970) • Solo » 
dì Misha Donat (1968) . «Winev 

I I a Ci Chris Wclsby 

(1976) . « Portralt ol David 
Hockney » di Davide Pearce » 
(1972) . 
STUDIO 2: 
Alle 19, 2 1 , 23: Rassegna del 
cinema marginale presentato al 
festival de La Rochelle: « Suer-

,-ta » di Landy, G.F. Garzi (Fran
cia). 

SADOUL (Via Gar.ualdl) 
Alle 17, 2 1 : • Angst assen see-
te auf » (Tuffi gli altri si chia
mano Ali) (RFT 1974) di Rai-
ner Werner Fassblnder. Versio
ne originale con sottotitoli ita
liani. 
Alle 19. 23: • Es herrscht ruhe 
im land » (1975) versione ori
ginale con sottotitoli in italiano. 

AUSONIA 
Alle 16.30. 22,30: «Arancia 
meccanica » (1972) 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869.527) 
Alle 18,15: Hollywood degli an
ni Venti: • Il nostro pane quo
tidiano » (1929) di Friedrich 
W. Murnau. Un disegno ani
mato. 
Alle 21.15: Personale Barbaro-
Chiarini: « Patto col diavolo » 
(1949) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Riposo 

L'OFFICINA 
Alle 16.30. 18.30. 20,30. 22.30 
« Lo sceicco bianco » di F. Fel-
lini. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
, (Via Cesare de Lollis ri. 20) 

Riposo 
FEDIC (Via Pordenone n. 26 • 

Tel. 5771478-7943780) 
Alle 18,30, 21,30: «Broadca
sting Corporation » (1974) di 
Maurizio Checcoli; « Le isole di 
ghiaccio» (1974) di Vera Nar
di; « Broken hearts of Manhat
tan » (1975) di Brunetto De 
Mercanti; «Fratto» (1976) di 
Luciano Galluzzi; « ...Proseguen
do... » (1976) di Paolo Fanti
ni; • Diario di un provino » 
(1975) di Luciano Galluzzi. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - L« 3.000 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AIRONE 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

ALCYONE • 838.09.30 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L'ultima isola del piacere, con 
0 Pascal • S (VM 18) 

AMBASSADE > 540.89.01 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

AMERICA - 581.61.68 
Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren - DR 

ANIENE 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR (VM 18) 
con J. Wilker - SA (VM 18) 

ANTARES 
La lebbra del sabato sera, con J. 
Travolta DR (VM 14) 

APPIO - 779.638 
Corleone, con G. Gemma - DR 

AQUILA 
Sezy Simphony, con 5. Sanders 
S (VM 18) 

ARCHIMEOE D'ESSAI - 875.567 
Una donna con tanto amore, 
con M. Lancotot - DR (VM 18) 

ARISTON • 353.290 • l_ 3.000 
Amor) miei, con M Vi.'tt SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Viaggio con Anita, con G Gian
nini - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Qualcuno sta uccidendo 1 più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

ASTOR • 622.04.09 
F.I.S.T.. con S. Stallone - DR 

ASTORI A 
Brace Lea l'indistruttibile • A 

ASTRA • 818.62.09 
Pìccole donne, con E Taylor - 5 

ATLANTIC • 761.06.56 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

AVENTINO - 572,137 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

BALDUINA - 347.S92 
Donna Fior a i suoi tu* mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

BELSITO • 340.887 
Corleone. con G. Gemma - DR 

BOLOGNA - 42C700 
Indagine so un delitto perfetto 
con G. Guida - G 

CAPITOL - 393JS0 
La carica dei 101 di W Disney 

DA 
CAPRANICA - C79.24.6S 

OccM di Laora Mar», con F. 
Durffìray - G 

CAPRANICHETTA - ««6.957 
I l gioco «ella mela d. V Crati
lo va - SA 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Lo squalo 2, con R Schcider 

A 
DEL VASCELLO • 58S.454 

Napoli sarenata calibra 9, con 
M. Merola - DR 

DIAMANTE • 29S.C0C 
1 ragazzi del sabato aera, con 
R. Carrsdine - DR 

OIANA • 780.14* 
Rugantino, con A. Celentano • SA 

DUE ALLORI - 373.207 
Camorra, con F. Testi - DR 

EDEN - 380.188 
Come pai data amo aaoglie a 
trovare «m'amante, con J. Do
rmili - C 

EMBASST - S70.245 - L, 3.000 
I l paradiso può arteooare. con 
W Beatty S 

EMPIRE L. 3.000 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

f TOILE - M7 .S56 
Uà aaatilaiaiiio. di R_ Aitman 
SA 

ETRURIA 
Gola profonda I I , con L. Love- < 
laca - C (VM 18) 1 

I EURCINE - S91.09.8S 
Ceppo il folte, con A. Celentano 

! • M 
I EUROPA • 865.736 

Piccole donne, .on E. Taylor S 
FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 

Assassinio sul Nilo, con P Usti 
nov G 

FIAMMETTA • 475.04.64 
I l gioco della mela, di V. Chy-
tilove • SA 

GARDEN • 582.848 
Corleone, con G Gemma • DR 

GIARDINO • 894.948 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

GIOIELLO • 864.149 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

GOLDEN • 755.002 
La carica dei 101 di W. Disney 

DA 
GREGORY • 638.06.00 

Piccole donne, con E Taylor S 
HOLIDAY • 858.326 

Interiora, con G. Page - DR 
KING • 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P Usti-
nov G 

INDUNO • 582.495 
La carica dei 101 di W Disney 

DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
mon - DR 

MAESTOSO • 786.086 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

MAIESTIC - 786.086 
Pornorella 

MERCURY • 656.17.67 
Le notti porno nel mondo N. 2 

METRO ORIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Una donna semplice, con R Seti-
neider DR 

MIGNON D'ESSAI • IS9.493 
Miseria e nobiltà, :on S. Lo
ren - C 

MODERNETTA - 460.285 
Geppo 11 folle, con A. Celenta
no - M 

MODERNO • 460.285 
Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 
Gresse, con 1. Travolta M 

NIAGARA • 627.35.47 
Bruca Lea l'Indistruttibile, con 
B. Lei • A 

N.I.R. - 589.22.69 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

NUOVO STAR - 789.242 
Il viztetto, con U. Tognazzl • 
SA 

OLIMPICO 
Ore 21 II naso, opera di D. Scio
stakovic 

PARIS • 754.368 
Amorì miei, con M Vitti SA 

PASQUINO • 580.36.22 
Minnie and Moskowitz, di J. 
Cassavetes • SA 

PRENESTE • 290.177 
Notti peccaminose di una mino
renne. con S. Sitar - S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
La carica dei 101 , di W. Disney 
DA 

QUIRINALE • 462.653 
Il vizietto. con U Tognazzl • 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi DR 

RADIO CITTY • 464.103 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

REALE • 581.02.34 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

REX • 864.165 
Corleone, con G. Gemma - DR 

RITZ - 837.481 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds - A 

RIVOLI - 460.883 
Il paradiso può attendere, con 
W Beattv 5 

ROUCE ET NOIR - 864.305 
Grease. con I Travolta M 

ROYAL • 757.45.49 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds • A 

SAVOIA - 861.159 
La tarantola dal venire nero, con 
G. Giannini - G (VM 14) 

SMERALDO • 351.581 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 

TIFFANY • 462.390 
Sexual student 

TREVI - 689.619 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man DR 

TRIONPHE - 838.00.03 
Come perdere una moglie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
C 

ULISSE 
Bruce Lee l'indistruttibile, con 
B Lei - A 

UNIVERSAL - 856.030 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con 5. 
Loren - DR 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

VITTORIA - 571.357 
Il vizietto. con U. Tognazzl -
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 838.07-18 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

APOLLO - 731.33.20 
Diango, con F. Nero - A 
(VM 18) 

ARALOO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

AUGUSTUS - 655.455 
I l fantasma del paJcoacenko, con 
P. Wi'liams • SA (VM 14) 

AURORA - 393.269 
La calda bestia di Spilaorg, con 
M. Longo - DR ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
Coppie infedeli, con M. Dubo's 
SA ( V M 18) 

BOITO 
Alta tensione, di Mei Brooks 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 
6.000 km di paura, con M. Boz-
zufii - A 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Pari e dispari, con B. Spencer-
T. Hill - A 

CLODIO - 3S9.5C.S7 
Andremo tutti in paradiso, cor. 
I. Rochefon - C 

COLORADO 
(Non pervenuto) 

DELLE MIMOSE 
Oh mia bella matrigna, con S. 
CìuH.ni - S (VM 18) 

DORIA • 317.400 
Soldato bla, con C Bergen - DR 
(VM 14) 

ELDORADO • 501.0C.2S 
Goodbye Emancel*e, con S. Kri-
stel - S (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 
Driver l'ima» «naTbito, con R. 
O'Neal - OR 

FARNESE D'ESSAI - CSCU3.9S 
Morta a Venosta, con D. Bogar-
dc - DR 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 
La laMwa dal seaete sarà, con 
J. Travolta DR ( V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 4 5 8 
I l pomocchio, con A. Garfield 
SA ( V M 18) 

MACRIS (VESSAI 
La sexy sorelle 

MADISON • S I 2.69.26 
La febbre «al «esala s*ra, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

MISSOURI - 552.334 
La lebbra «el seoato sora, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

MONDIALCINE (ax Faro) 
I violanti di Roma pana, con A. 

' Sabato - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGB (ax Brasll) 

952.350 
! Ritratto di borghesìa in nero, 

con O. Muti • DR (VM 18) 
NEVADA 

Riposo 
NO VOCINE D'ESSAI 

II maratoneta, con D. Holfman 
G 

NUOVO • 588.116 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L Btmuel - SA 

NUOVO OLIMPIA 
Cria Cuervos, con G. Chsplin 

- DR 
ODEON • 464.760 

Texi girl, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 
Silvestro « Gonzaies vincitori a 
vinti - DA 

PLANETARIO 
Gruppo di famiglia In un Inter
no, con B. Loncaster • DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA 
Il lager della torture 

RIALTO • 679.07.63 
Un tranquillo week-end di pau
ra, con J. Voiqht - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - S70.827 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.93 
Svinila Interno a paradiso - DO 
(VM 18) 

SPLENDIO • 620.205 
4 mosche di velluto grìgio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 
I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) 

TRIANON • 780.302 
Emanuelte perchè violante alla 
donne?, con L. Gemser - DR 
(VM 18) 

VERBANO - 851.195 
La febbre del sabato atra, eon 
1. Travolta - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

L'amica di mio marito, con S. 
Kristel - DR (VM 18) e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - 471.S57 
I pornoglothi delle femmina sve
desi, con M. Wright - SA 
(VM 18) e Rivista di spoglia
rello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Per vivere meglio divertitevi 
con noi, con R. Pozzetto • C 

SISTO 
Grease, con J. Travolta - M 

SUPERGA 
Corleone, con G. Gemma • DR 

SALE DIOCESANE 
GIOVANE TRASTEVERE 

Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi - SA 

LIBIA 
La spacconata 

TIBUR 
II cervello dei morti vìventi 

TRIONFALE 
Il ritorno di Goodzilla 

CON IL PATROCINIO DELLA 
XI C.ne • COMUNE DI ROMA 

ULTIMI 6 GIORNI 
Martedì-Mercoledl-Vanerdl 

ore 21 
Giovadi a Domenica 

ora 17 
Sabato ore 17 a ora 21 

(Lunedi riposo) 

LA STORIA 
DI UN 

SOLDATO 
Aziona scenica di 

DARIO FO 

con musiche di 
IGOR STRAVINSKII 

(H.stoire du soldat - ottetto) 

Regia scene a costumi di 
DARIO FO 

Strumentisti del 
Teatro alla Scala 

Direttore d'orchestra 
Donato Renzetti 

PREZZO UNICO L. 3.000 
Croi. Adi . Arci. Ass. cult., Abb. 

TEATRI ETI 
Sindac. L. 2.000 

Giovani fino a 18 anni L. 1500 

Botteghino Teatro Tel. 5422779 
ORBIS - P.zza Esquilino 38 
Tel. 487776 (10-13 a 16-19) 

Il Teatro è riscaldato 
Con Impianti OMNIATERM 

TEATRO 

BRANCACCIO 
V.a Merulana 244 - Tel. 735255 

Mercoledì 31 Gennaio 
ore 21 

Luigi Proietti in 
la commedia dì 

GAETANACCIO 
di Luigi Magni 

Prezzi: 4.500 - 4.000 • 3.000 
Vendita :n Teatro ore 10-13 a 
16-19 tutti i giorni (Lunedi 
escluso). 
Calendario abbonati Teatro di 
Roma validi tutti i turni a 
tipi di abbonamento. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — 
Ludaa, 2C 
Tal. 6798541-2-3-4-S 

ANCONA — Corto GarmaMI, 
110 - Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 M 

• A R I — Corso Vittorio taaasu, 
CO - Tel. 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-43 - Tal. 22479/4 (rie 
aut.) 

FIRENZE — Via Martettl. a 
Tal. 287171 - 2 1 1 4 4 9 

LIVORNO — Vìa Crasseo, 77 
Tal. 224SB-33302 

NAPOLI — Via S. aVfofao. CC 
Te». 324t91-* t2*31-31>7»C 

PALERMO — Via Roma, «C9 
Tal. 31431C-210CC9 
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L'impresa dell'Av+llino ha dato uno scossone al campionato 

Milan: primo sintomo di un cedimento? 
Perugia, Inter e Torino incalzano 

La Juve vince ma lascia in piedi gli interrogativi sul suo stato psicologico - La Lazio ha mostrato di essere viva - La Fiorentina ha interrotto 
la serie delle sconfitte - La Roma è uscita dalle « peste », ma il gioco ancora latita - Le ingiustificate critiche di Bravi a Di Bartolomei 

SUPERCHI si tu f fa Invano i u l t i ro di UGO LOTTI fuor i quadro. E' i l pr imo gol della Roma 

L'opinione di Gianni Di Marzio 

Riaperto il discorso 
sullo scudetto 

La sconfitta del Milan ad Avellino rap
presenta senz'altro il fatto più interessan
te della "prima" di ritorno. Il risultato 
del "Portento", in pratica, ha riaperto il 
discorso sullo scudetto. La stessa Juve, 
sulta quale proprio da queste colonne la 
settimana scorsa avevamo fatto pronosti
ci non catastrofici, ritorna ora in ballot
taggio. I sei punti da recuperare non sono 
certo gli otto della settimana scorsa. 

La vittoria dell'Avellino è stata chiara, 
ineccepibile. L'Avellino non deve niente 
alla fortuna ma tutto al suo reale valore 
che domenica è apparso evidente a tutti. 
E' una squadra che merita di restare in A 
sia per il gioco che esprime che per il 
pubblico correttissimo che si ritrova. Piat
ti, è vero, è stato determinante in qual
che occasione. Ma il portiere non fa forse 

parte della squadra? Bravissimo Montesi. 
Questo calciatore che è balzato all'atten
zione calcistica nazionale più per le sue 
idee che per quanto esprime sul campo, 
tra non molto farà parlare di sé per le 
sue eccellenti doti calcistiche. E' un gio
catore che vale moltissimo. Tecnicamente 
eccellente, ha uno spiccato senso della 
regìa, ha determinazione, sa giocare con 
entrambe i piedi, è molto serio in campo 
ed ha un notevole senso della disciplina 
tattica. Un calciatore, insomma, tutto da 
scoprire. Oltre la Juve e ti Perugia, non 
è che le dirette tnseguitrici siano riuscite 
ad approfittare del capitombolo della ca
polista. Ora per la sfortuna, ora per la 
mancanza di un gioco efficiente, tanto il 
Torino che l'Inter hanno perso una gros
sa occasione. Il Torino forse ha qual
cosa da recriminare in materia di buona 
sorte, l'Inter, invece, ha confermato i 
suoi balbettamenti casalinghi. 

Ha guadagnato terreno, come ho ac
cennato, il Perugia che è riuscito, tra 
l'altro, a mantenere l'imbattibilità. Ora 
sono due soltanto te lunghezze che lo di
vidono dal Milan. Silenziosamente quasi, 
questa squadra si trova ora nella condi
zione di poter cominciare a pensare se
riamente allo scudetto. E' una squadra 
meritevole ed ha un calendario favorevo
le. Domenica in casa ospiterà l'Inter poi. 
sempre in casa, dovrà vedersela con il 
Milan e con la Juve. Il solo Torino dovrà 
affrontarlo lontano dalle mura amiche. 
Senza contare i derby i cui esiti potreb
bero portare ulteriore acqua al mulino 
perugino. 

Il Catanzaro, con la vittoria di Berga
mo, a mio avviso si è tirato fuori dalla 
lotta per la retrocessione. La bassa clas
sifica forse riserverà qualche altra sorpre
sa già da domenica prossima con i testa-
coda che vedranno impegnate le torinesi 
contro il Verona e l'Atalanta e con lo 
scontro spareggio tra Bologna ed Ascoli. 
Un campionato, insomma, ancora all'in
segna dell'incertezza che non mancherà 
di riservare per le opposte schiere di ap
passionati, sorprese e delusioni. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Un "topolino" come 
l'Avellino ha messo paura ad 
un «elefante» come 11 Milan: 
chi l'avrebbe detto? Certa
mente la sconfitta dei. rosso
neri di Lledholm ha dato uno 
scossone al campionato e alla 
lotta per lo scudetto. Ne 
hanno approfittato subito le 
dirette inseguitaci Perugia, 
Inter e Torino che hanno ro
sicchiato un punto. Per la 
verità l'Inter, l'unica a gioca
re in casa, si è lasciata scap
pare la grande occasione di 
restare da sola al terzo po
sto. Ma anche cosi l'interesse 
per questo campionato si è 
arricchito, proprio perchè si 
è fatto più strambo. Indub
biamente aveva ragione il 
«barone», quando sosteneva 
che 1 «giochi» per 1 suoi era
no tutt'altro che fatti. Per 
Liedholm, infatti, bisognava 
aspettare la primavera affin
chè si potesse pronunciare 
una parola definitiva più che 
un balbettio. Le cronache 
parlano di occasioni fallite 
dal rossoneri, ma anche di 
un Avellino pugnace che ha 
colpito una traversa con To-
setto e che ha avuto il suo 
punto di forza nel centrocam
po. Un centrocampo dove ha 
fatto spicco Mor.i*si che, In
sieme agli altri compagni, ha 
neutralizzato il dinamismo di 
quello avversario. Comunque 
non ci pare si debba gridare 
al «miracolo»: le cosiddette 
provinciali non sono nuove a 
certi exploit. 

Ora si tratterà di vedere 6e 
1 rossoneri sapranno reagire 
a tempi brevi. E cioè se la 
sconfitta con gli irpini potrà 
essere accantonata come uno 
sporadico episodio o se si 
tratta, invece, del primo sin
tomo di un cedimento. A 
questo punto noi non ci lan
ceremo (francamente, non ce 
la sentiamo), in ipotesi o con
getture. Certo è che il Milan 
pare aver accusato un im
provviso calo atletico: il «ba
rone» lo aveva pur detto: 
meglio far fare la lepre a 
qualcun altro! Ma è probabile 
che le perplessità, gli inter
rogativi possano avere vita 
breve. La risposta potrebbe 
venire fin da domenica pros
sima. allorché la Roma sarà 
a San Siro. E questo perchè 
la Roma da noi vista all'aO-
limpico» contro il Verona, se 
ha vinto non ci ha certo 
convinto. Per certi versi è 
anche confortante il pareggio 
della Fiorentina, venuto dopo 
tre sconfitte consecutive. Si 
dirà che l'aiuto è venuto an
che da Pulici, che non falliva 
un rigore dal 1975, ma non 
va dimenticato che i viola 
hanno giocato in «dieci» per 
un'ora. Il bravo Carosi bi
sognerà ribattezzarlo: «Carosi 
il saggio». Quante volte ha 
sostenuto che la Fiorentina 
doveva puntare alla salvezza? 
Ebbene, con la prospettiva di 
dover affrontare il Napoli al 
San Paolo e con davanti un 
calendario da far paura, le 
sue parole avevano e hanno 
più di un fondamento. Quan
to alla Juve, le perplessità 
sul suo pronto recupero psi
cologico sono rimaste. Ci so
no volute due autoreti di 
Martini nel primo tempo e 
quella decisiva di Pighln, 
quando mancavano solo tre 
minuti al termine, per farle 
acciuffare il successo sulla 
Lazio. Un pareggio sarebbe 
stato risultato più giusto. Per 
i laziali di buon auspicio le 
prove maiuscole di Nicoli e 
Agostinelli. Segno che Levati 
sta svolgendo un buon lavo
ro. tanto che il presidente 
Lenzini (in questi giorni leg
germente indisposto), ci ha 

Dopo la bella vittoria della Quario a Mellau 
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Dalle azzurre una lezione di umiltà 
In campo maschile, dal Kandahar, i l definitivo no agli « specialisti * - Gran « bagarre » in Coppa 

Non è scritto da nessuna 
parte che le gare di slalom 
debbano essere disputate in 
ambienti ideali di neve 
ghiacciata come piaceva ai 
francesi (che, si può dire, 
hanno « inventato » 11 ghiac
cio) e come piace agli azzur
ri. Così come si fanno corse 
campestri di atletica nel fan
go è lecito accettare condi
zioni tremende pari a quelle 
del Kandahar di Garmtsch-
Il grande campione non è 
colui che esibisce una t«*cnica 
raffinata in condizioni ideali. 
Il campione vero è chi si a-
daUa a tutte le condizioni: 
neve veloce, pantani, polti
glia. tracciati difformi, pro
blemi diversi per ogni gara. 

Il gran mento del Kan
dahar è di aver chiarito che 
lo sci non ha solo un grande 
campione, e cioè- Stenmark. 
ma può contare su personag
gi eccezionali capaci di accet
tare tutto, il bene e il male, 
le giornate radiose e la neve 
terribile da scavare a forza 
di muscoli. I tre straordinari 
protagonisti di questa, «cop
pa delle streghe » sono Peter 
Luescher, Andreas Wensel e 
Phil Mahre. • 

Le nuove nonne, ovviamen
te, favoriscono loro nella, mi
sura in cui sfavorivano «In
go». Questo è chiara Ma 
non bisogna dimenticare che 
in tempi di feroce specializ
zazione ci vuol coraggio ad 
accettare di battersi su tutu 

la linea. Prendiamo 11 caso 
della discesa libera. Non ci 
vuol molto a mettersi il ca
sco per affrontare la « bella 
Luisa » di Crans • Montana. 
Ma è chiaro che ci vuol fega
to per gettarsi sul tornanti 
tremendi della «straif» di 
Kitzbuhel. 

Anche Piero Gres ha accet
tato la regola spietata. Ma 
quale differenza tra l'effi
cienza di Wenzel. Luescher e 
Mahre e quella del pur am
mirevole abbuno! Pierino si 
limita ad arrivare in fondo 
mentre Andreas, Peter e Phil 
cercano di battersi da pari a 
rwr1. con gli specialisti. Lo sci 
alpino, dopo i tempi recenti 
di Jean-Claude Killy e Karl 
Schranz ha scelto la strada 
della superspecializzazione: 
c'è chi fa slalom, c'è chi fa 
gigante, c'è chi si dedica solo 
alla discesa libera. Ma lo sci 
alpino non può permettersi 
di assegnare coppe del mon
do a specialisti, per quanto 
grandi. 
Bisognava essere a Garmisch 

per capire le imprese di 
Luescher. Wenzel e Mahre. e 
per capire quanto profonda 
sia la crisi dello sci alpino 
italiano che, purtroppo, i 
responsabili rifiutano di af
ferrare, valutare e analizzare. 
Ma se la squadra maschile 
non funziona ecco che Maria 
Rosa Quario. Claudia Gior
dani. Daniela Zini. Wilma 
Gatta • Wanda Bieler inter

vengono a rimettere In pari 
le fortune dello sport italia
no. 

Eppure nello sci femminile 
italiano non ci ha mai credu
to nessuno. Meno che meno 
la federazione. 

Lo sport femminile è pove
ro. Ci sj spreca in mille ana
lisi più o meno velleitarie sui 
mali di Gustavo Thoeni e di 
Pietro Mennea mentre ci si 
limita ad annotare la grande 
serenità di Sara SimeonL E 
Sara e le ragazze dello sci 
alpino hanno dato a tutti una 
grande lezione: la lezione del
l'umiltà, 

Ma perché lo sci femminile 
ha saputo allargarsi e cresce
re? Perché c'era margine per 
il miglioramento e perché in 
tanto disinteresse non era 
difficile strappare un titolo 
ano spazio avaro dei giornali. 
Ma mentre lo spazio ai ma
schi era assicurato, nel bene 
e nel male, le ragazze dove-

Bari-Udinese a 
Taranto e Sampdoria-

Cagliarì a Livorno 
M I L A N O — Sono stati sta
biliti i campi neutri «ove si 
svolteranno lo partito Bari-
Udinese e Sampdoria-Cofllrari 
in prooramma domenica 
prossima. La prima partita 
si fliocnerà a Taranto, l'altra 
a Livorno. 

vano conquistarselo vincendo: 
equazione spietata e. assieme, 
tremendamente vera. 

A questo punto la coppa 
del mondo è un carosello 
Quella delle ragazze è ormai 
di Annamaria Proell, invinci
bile in « libera » e validissima 
in « gigante » e in slalom. Ma 
Claudia Giordani è in testa 
nella classifica dello « specia
le » e dietro, e neppure tanto 
lontana, incalza Maria Rosa 
Quario. 

La coppa degli uomini è la 
più bella bagarre degli ultimi 
tre anni. Peter Luescher ha 
pazientemente e coraggiosa
mente messo in carniere 
punti preziosissimi. A Gar
misch ha vinto 11 primo 
« speciale » della sua carriera 
per soli tre centesimi su Phil 
Mahre. Tre centesimi, una 
frazione d'un batter di ciglia. 
e potrebbero esser la chiave 
dima coppa vinta e d'una 
coppa perduta. 

Il grande sconfitto è Inge-
mar Stenmark, slalomista da. 
Incorniciare, da raccontare e 
da ammirare. Eppure «In
go». dominatore di slalom 
giganti che sono discese am
morbidite rifiuta di mettersi 
in testa il casca Forse «In
go», coerente fino al dolore. 
non ha capito che tra coe
renza e testardaggine c'è la 
classica differenza dei prò 
verbi: Il mare. 

Homo Musumeci 

confidato che sia Bob che 
Morrone verranno rinconfer-
mati anche per la prossima 
stagione. Giordano è tornato 
al gol, cancellando cosi la 
prodezza del vicentino Paolo 
Rossi: entrambi continuano a 
procedere appaiati nella clas
sifica cannonieri. Questa La
zio sembra sempre più con
vinta dei propri mozzi. Sarà 
si una squadra lunatica, ma 
vederla giocare dà sempre 
piacere, cosa che non accade, 
invece, per quanto riguarda 
la Roma. Sia chiaro che nu
triamo simpatia per i giallo-
rossi, ma nell'anpiisi non 
possiamo non essere obietti
vi. Non c'è certamente molto 
dn sottilizzare: con l'Ascoli e 
11 Verona il binario era ob
bligato* vincere. Persino un 
pareggio avrebbe potuto 
compromettere il cammino 
verso la salvezza. I quattro 
punti incamerati, coincisi con 
una sene di risultati che 
hanno ppssto sulle rivali del
la bassa classifica, hanno fat
to uscire la Roma dalle sab
bie mobili. Il calendario non 
permette però lussi di sorta. 

Indubbiamente il dinami
smo sfoderato da Borelli e 
Giovannelli, offre serie ga
ranzie. Persino la sicurezza 
di poter contare su un por
tiere di riserva del calibro di 
Tancredi, depone per un fu
turo non troppo gramo. Pos
sibile, perciò, che a mano a 
mano possa venire anche il 
gioco. Non comprendiamo, 
invece le critiche mosse dal 
sig. Bravi a Di Bartolomei, 
nel corso di una intervista ad 
una TV privata. Sono fuor di 
luogo e Irrilevanti. Ora non 
ci manca che il recupero di 
Francesco Rocca, mentre ci 
piacerebbe conoscere tutta la 
verità su Peccenini. Non a-
spettiamo certamente che ce 
la dica il presidente Anzalo-
ne, anche perchè il ragazzo 
non è mai stato una «sua» 
simpatia. Ce la dovrebbero 
dire il medico sociale dott. 
Alicicco e lo stesso Valcaxeg-
gi. Comunque le fondamenta 
per arrivare, fra non molto, 
a tirare il fiato sono state 
gettate. Noi ci auguriamo che 
quanto prima possano venir 
create le premesse per un 
caonbio al «vertice» della so
cietà, magari indolore cosi 
come è sempre stato nei de
sideri di Anzalone. Chi può 
rilevarlo alla guida c'è. Tutto 
starà a mettere bene le carte 

in tavola. In margine al 
nostro discorso noteremo che 
ci fa piacere sia stato il la
ziale Giordano a giudicare 
quello di Ugolotti (di testa) 
il miglior gol della domenica 
sportiva TV. 

E chiudendo con la coda, 
non sarà male notare che 
dopo quattro turni «pilotati» 
da Perani, il Bologna è riu
scito a strappare il primo ri
sultato positivo. Fa, invece, 
meraviglia il capitombolo 
dell'Atalonta (che si era 
mostrata in ripresa) per ma
no del Ca anzaro. I calabresi 
hanno conquistato cosi il lo
ro primo successo in trasfer
ta (ornando, allo stesso tem
po, alla vittoria dopo cinque 
partite in bianco. Ragion per 
cui se vi è suspense in vetta, 
altrettanto si può affermare 
per quanto riguarda la bassa 
classifica. Ci auguriamo sol 
tanto che tutto continui a 
procedere senza intoppi di 
alcun genere, perché è un 
campionato che sta mettendo 
in luce valori insoliti: Peru
gia docet — come dicevano i 
latini (cioè: Perugia insegna). 

g. a. 

Da Saccolongo uno lezione per la federazione e i corridori 
• 

Ciclocross, una specialità 
che merita considerazione 

• Ì 

Il successo di Di Tano non deve rimanere un fatto isolato e deve 
spingere i responsabili della federazione a non cullarsi sugli allori 

Dal nostro inviato 
SACCOLONGO — Il cielo ro
vescia acqua a più non posso, 
lo svizzero Frischnecht tor
na in patria col piede sini
stro ingessato in attesa di 
essere operato al tendine 
d'Achille, un altro' svizzero 
colleziona la quarta maglia i-
ridata consecutiva con pro
spettive di grossi guadagni a 
costui si chiama Albert 
Zweifel ma il ragazzo più fe
lice di questi campionati 
mondiali di ciclocross è Vito 
Di Tano, l'italiano che ha fat
to clamore aggiudicandosi il 
titolo dei dilettanti. E i per
messi per allenarsi e per 
partecipare alla competizione 
di Saccolongo sono finiti: Di 
Tano rientra a Vertello con 
le funzioni di manovratore di 
treni, e a scanso di equivoci 
ribadisce che questo è il suo 
mestiere, che non diventerà 
mai un professionista deìla 
bicicletta. « Perchè dovrei 
lasciare il certo per l'incerto? 
Le ferrovie mi danno 350 mi-

Morì per il « morbo di Marfan » 
ai i • • ^ — ^ - • •»•! — • • • » — - • . • ~ 

Otto rinvìi a giudizio 
per il « caso Vendemini » 
FORLÌ' — Il giudice Istruttore di 
Forlì, Vincenzo Rotundo, ha depo
sitato l'ordinanza di rinvio a giu
dizio per il « caso Vendemini », 
il giocatore di basket morto II 20 
marzo del 1977, un'ora prima del
l'incontro fra Jollycolombani • Chi-
namariini (nella cui formazione 
l'atleta giocava) per un aneurisma 
disseccante dell'aorta (morbo di 
Marfan). Otto gli imputati, di cui 
sette saranno chiamati a rispon
dere di omicidio colposo, truffa 
aggravata ed omissione di atti di 
ufficia. Sono il medico della na
zionale azzurra, Vincenzo Borghet-
t i , I medici sociali dell'Arrigoni 
Rieti (allora Brina) e della China 
Martini Torino, Ermanno Piperno 
• Giovanni Subrlnoj II coordinato
re dell'ufficio preparazione olim
pica del CONI, Gustavo Tuccimeii 
due medici della cllnica romana 

* m Villa Bianca a, Gaetano Giulia

no e Salvatore Condorelli; Il pre
sidente dell'Arrigoni Rieti, Rena
to Milardi. Soltanto di omicidio 
colposo dovrà invece rispondere 
l'ottavo, Antonio Venerando, di
rettore dell'Istituto di medicina 
dello sport di Roma, che all'indo
mani della morte del giocatore ri
velò I precedenti del cuore di 
Vendemini che dettero poi il via 
all'inchiesta giudiziaria. I periti di 
parte sostengono che la sindrome 
di Marfan fu diagnosticata il 25 
maggio 1976, attraverso una pro
va emodinamica, e cioè prima del
la Olimpiade di Montreal. Non 
comparirà Invece davanti ai giudi
ci il segretario generale del CONI, 
Mario Pescante, anch'egli Inizial
mente indiziato di reato e ora com
pletamente scagionato dalla Istrut
toria. I l processo, secondo quanto 
è dato prevedere, si terrà in pri
mavera. 

la lire mensili, non sono 
molte, però è un salario si
curo. Quando ero stradista e 
vantavo una sessantina di 
successi mi avevano offerto il 
passaggio nella massima ca
tegoria, ma ho riflettuto, ho 
preferito un lavoro sicuro. 
Bisogna essere poveri, essere 
vissuti nella miseria pe* 
comprendere il valore di un 
impiego... ». 

Il 24enne Di Tano è un 
pugliese di Monopoli (Bari* 
trasferitosi, in un paese del 
Bergamasco dove conta amici 
e sostenitori. Rispettoso della 
vita dell'atleta, si prepara t 
pasti nella propria abitazione 
ed è un casalingo in attesa di 
prendere moglie. Si sposerà 
in giugno con una donna del
la sua regione, una contadi
na, precisa, e intanto il gio
vanotto si gode la grande 
conquista ragionando e valu
tando. E' un uomo sincero, 
schietto. « Ho letto sui gior
nali un accostamento che a dir 
poco è frettoloso. Hanno par
lato di me come di un nuovo 
T ongo. Capisco l'euforia del 

ornato anch'io salendo sul 
podio credevo di sognare, 
pensavo che tutto ciò non 
fosse vero, ma andiamoci 
piano con i paragoni. I tifosi 
non devono illudersi, sabato 
scorso ho avuto fortuna, la 
fortuna di un terreno pesan
tissimo che faceva al mio ca
so, che mi favoriva. E* da un 
anno e qualche mese che 
pratico il ciclocross ed ho un 
sacco di cose da imparare. 
Vagneur sarà un eccellente 
maestro ». 

Vito Di Tano è stato dotato 
da madre natura di un bel 
fisico. E' alto 1,90, pesa 73 
chilogrammi, visto in azione 
ha il passo della gazzella, è 
sciolto, agile, resistente, ha le 
doti dei camminatore, la dote 
pricipale del ciclocrossista. E 
siccome sa andare in biciclet
ta, una volta che avrà coor
dinato i movimenti, che avrà 
preso confidenza con gli o-
stacoli di ogni genere, avre
mo in lui un elemento com
pleto, una stella della specia
lità. E a questo punto il di

scorso si allarga per rivol
gersi alla Federcido, alla ne
cessità di non fermarsi per
chè abbiamo Di Tano cam
pione del mondo, la necessità 
di un istruttore a tempo pie
no che potrebbe essere Rena
to bongo. E i professionisti 
non abbiano paura del ci
clocross: molti di loro quelli 
che non rispondono ai nomi 
di Moser, Saronni e Baron-
chelli sappiano che l'esercizio 
è salute, che in questo cam
po qualcuno potrebbe anche 
trovare gloria e quattrini. 
L'esempio di Antonio Saron
ni. di fatto, di Puttini. del 
costruttore di biciclette 
Guerciotti va incoraggiato e 
sostenuto. 

Ciao, Saccolongo, ciao a 
Gregorio, Mandoìm, Wainer. 
PizzigheVo. Zanni, ciao ai 
fratelli Frho. agli organizza 
tori dei campionati, a questa 
gente ricca di fervore e di 
passione, gente che ha scritto 
una bella moina di sport con 
la forza dell'umiltà. 

Gino Saia 

Oltre 100 milioni 
ai 20 « tredici » 

R O M A — Quote ricche per I 
20 giocator i che hanno realiz
zato « t red i c i » al Totocalc io i 
112 .m i l i on i e 626 m i l a l i re . 
Buone le quote anche per i 
683 « d o d i c i » : 3 m i l i on i e 238 
mi la l i re . 

Domenica sospeso 
il Totip per epidemia 
influenzale dei cavalli 

ROMA — La Sisal-Totip in
forma in un comunicato che 
preso atto della situazione 
conseguente all'epidemia in
fluenzale che ha colpito i 
cavalli in attività sulla mag
gior parte degli ippodromi. 
ha deciso, sentita l'Unire 
(Unione nazionale incremen
to razze equine) di sospende
re il concorso Totip di dome» 
nica 4 febbraio. 

127: il piacere di scegliere 
senza froaura di sbagliare 

127 "900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.970.000 di listino, 
Iva esclusa 

127 -900" tra porta. Versione L 
La convenienza dei prezzo e la praticità del portellona 
posteriore. 

127 "900" due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di seria. 

127 "900" tre porto. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di sene e la 
praticità del portellone posteriore. 

127 "1050" due o tra. porto- Versione Confort Lusso 
Con sole 160 000 lire in più rispetto alla 127 di 900 ce a 
lo stesso costo d'esercizio avete un motore più potente, 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di sene: abitacolo rivestito di moquette, 

sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico, 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
antenon con poggiatesta. cnstali> posteriori apnbili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 

127 "900" quattro porto. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle quattro porte 
nell allestimento raffinato e completo della Confort Lusso. 

127 "1050" tre porto. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 Km/h. schienali antenon con poggiatesta 
incorporato, sedile posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili, 
strumentazione e styfmg decisamente sportivi. 

fiorino 
Tutto d confort e la maneggevolezza della 127 con 
in più,"alte spane" un container di 2,5 m3 m cui caricare 
comodamente 360 kg. 

Un "k i t " di montaggio trasforma fl 127 Fiorino da veicolo 
da lavoro m veicolo per il tempo libero il più piccolo 
ed economico camper del mondo. 

I classici punti di fona 127 
PFfMOC w Rot E une Fiat va 

no _ 
i H Servizio, offerto 

Secf*»do:la127* 
idoatotocfaaal 
CM ha provato a 
toma afte 127. 

le formula Terzot '6127 non pente valore. 
E ssafnssn» R moosno wss SS m u m 

Taitettft 
unainegJàoikWattora. 
Presso Filiali. Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savaleasmg Consegna con 
prezzi "Chiavi m mano" in tutta Italia. 
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r / . martedì, 30 gennaio 1979 fatti ne l m o n d o / PAG. 13 
Giovanni Paolo II alla Conferenza episcopale latino-americana 

Nette chiusure e toni integralistici 
nel discorso di Papa Wojtyla a Puebla 

Nessuna condanna dei regimi dittatoriali che opprimono tanti paesi del sub-continente e nessuna 
analisi delle cause della degradazione economico-sociale - Polemica con le tendenze progressiste 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — II discorso pro
grammatico pronunciato da 
Giovanni Paolo II a Puebla 
per dare alia III Conferenza 
episcopale latino americana 
le linee fondamentali di orien
tamento è stato caratterizzato 
da una rigida chiusura verso 
le tendenze progressiste ed i 
fermenti innovatori presenti 
nella Chiesa cattolica, in par
ticolare nel subcontinente cen
tro e sud-americano. 

« La visione dell'antropolo-
logia cristiana — ha detto Pa
pa Wojtyla — non ha bisogno 
di ricorrere n sistemi di ideo
logie per amare difendere e 
collaborare nella liberazione 
dell'uomo (...). Di fron
te a tanti altri umanesimi. 
frequentemente chiusi in una 
visione dell'uomo strettamen
te economica, biologica o psi
chica. la Chiesa ha il diritto 
e il dovere di proclamare la 
verità sull'uomo, che ha ri
cevuto dal suo maestro Gesù 
Cristo*. Tale proclamazione. 
va fatta « senza timori o dub
bi e senza lasciarsi contami
nare da altri umanesimi per 
mancanza di fiducia nel suo 
messaggio originale ». 

Con queste affermazioni co
sì nette, e che assumono un 
significato che va al di là 
del continente latino-america
no, il Papa ha voluto lancia
re una sfida alle altre culture. 
alle altre religioni, alle diver
se correnti di pensiero, ai si
stemi politici e sociali. 

Giovanni Paolo II ha invi
tato i vescovi « a vigilare per 
la purezza della dottrina con
tro sbagliate e inesatte rilet
ture del Vangelo». Polemiz
zando con guanti, in questi 
ultimi dieci anni, e soprat
tutto nell'America Latina, 
hanno appunto riletto il Van
gelo per assumerlo come sti
molo e impegnarsi nei proces
si di liberazione sul piano so
ciale e politico e contro chi, 
come i preti-guerriglieri, ha 
presentato Cristo come un ri
voluzionario, ha affermato: 
« Questo concetto di Cristo co
me politico, rivoluzionario, 
come "sovversivo di Naza
reth", non va d'accordo con 
la catechesi della Chiesa. Ge
sù, che rifiuta la violenza, 
apre invece il suo messaggio 
di conversione a tutti, senza 
escludere i pubblicani. La 
sua missione consiste nétta 
salvezza integrale tramite un 
amore che trasforma, dà pa
ce. perdona e riconcilia ». 

La Chiesa, quindi, nella pro
spettiva dì Papa Woityla. de-, 

, ve rimanere « al di sopra del
le parti » per poter essere, 
con la sua specificità cristia
na, « vocazione di concordia 
e di unità per allontanare 
il pericolo di guerra in que
sto continente* (con eviden
te allusione alla mediazione 
vaticana tra Cile e Argenti-
tina). Deve essere, inoltre, 
punto di riferimento e di 
€ certezza*, in un'epoca che 
« vive le più profonde ago-
sce dell'uomo sulla sua iden
tità e destino e in cui i valori 
umani sono conculcati come 
mai lo erano stati prima ». 

Le cause della crisi di tran
sizione che l'America Latina 
e tante società contempora
nee attraversano non andreb
bero ricercate' nelle strutture 
socio politiche capitalistiche, 
ma nel fatto che « l'uomo è 
amputato di una dimensione 
essinzìale, del suo essere as
soluto, e questo paradosso si 
presenta inesorabile nell'uo
mo ateo. La Chiesa invece 
possiede, grazie al Vangelo, 
la verità sull'uomo ». 

Il discorso di Papa Wojtyla 
si ferma, dunque, al di qua 
di ogni analisi delle struttu
re; né contiene alcun giudi
zio critico sulle dittature mi
litari e sulla filosofia della 
cosiddetta « sicurezza nazio
nale * invocata dai go
verni autoritari a giustifica
zione della loro politica an
ticomunista, antidemocratica. 
repressiva e discriminatoria 
sul piano economico, sociale 
e politico. E si risolve in un 
appello dai toni moralistici 
< a coloro sui quali ricade la 
responsabilità della vita pub
blica degli stati e nazioni af
finché comprendano che la 
pace interna e internaziona
le sarà assicurata solo se è 

• vigente un sistema sociale ed 
economico basato sulla giu
stizia ». 

Sempre con toni moraleg
gianti, il Papa si è limitato 
a constatare, riferendosi alia 
« questione della proprietà », 
che ni/l'America latina in 
particolare è fonte di forti e 
intollerabili ingiustizie. che 
« nella nostra epoca la ric
chezza continua ad essere pa
rallela alla crescente miseria 
delle masse ». senza la denun
cia dirompente e l'analisi 
di tali squilibri e disegua
glianze all'interno degli Stati 
e nel commercio tra paesi 
ricchi e paesi sottosviluppati 
contenute nelle encicliche Pa-
cem in terris di Giovanni 
XXIII e Populorum progres-
sio di Paolo VI. Ci si limita 
a dire che la Chiesa tdeve 
formare l'opinione pubblica. 
orientare i responsabili dei 
popoli perché il principio cri
stiano ed evangelico di una 
distribuzione più giusta ed e-
quitativa dei beni venga pra
ticato evitando che i paesi 
più forti usino il loro potere 
a svantaggio dei più deboli*. 
Spetta ai laici tdare U pro
prio apporto — nelle dimen
sioni politiche ed economiche 
— ed essere efficacemente 
presenti nella tutela e pro
mozione dei diritti umani ». 

Afa è stato proprio in nome 
del messaggio cristiano di 
promozione umana che epi
scopati come quelli brasilia
no e cileno, o quelli del Ni
caragua e di El Salvador, so
no intervenuti per denunciare 
le repressioni, le disegua-
glianze sociali e la pratica 
della tortura da parte dei 
governi di questi paesi. Ve
scovi come Elder Camara, 
Mendez Arceo. Casaldaliga e 
altri sono stati le voci di 
punta di una linea pastorale 
assai impegnata nel sociale e 
nel politico che, senza essere 

PUEBLA — Folla all'esterno dell'edificio dove si svolge la Conferenza episcopale 

partitica, ha inèoraggiato i 
laici cristiani a prendere co
scienza della propria condi
zione per dar vita ad inizia
tive e movimenti di libera
zione. 

Dal discorso di Papa Woj
tyla questa linea esce ridi
mensionata, per non dire av
versata. a tutto vantaggio del
l'altra che fa capo al segreta
rio del CELAM, monsignor 
Trujillo. il quale da tempo 
sostiene che occorre elabora
te un modello di « società cri
stiana » che si contrapponga 
sia al socialismo, che alla fi
losofia militarista. Il Papa. 
con il suo discorso nel auale 
le parole socialismo e cavita-
lismo non ricorrono mai. 
mentre viene vosto insistente
mente l'accento sulle € veri
tà cristiane ». fende chiara
mente ad appoggiare questa 
seconda linea. E' mancato 
insomma, nel discorso di pa
pa Wojtyla, tutto teso a far 
risaltare la pienezza delle ve
rità cristiane, ogni accenno 
al diàlogo con culture e 
le realtà terrestri, la cui esi
genza era così viva in Pao
lo VI. 

Dopa aver ascoltato ti di
scorso pronunciato da Gio
vanni Paolo ìt alcuni espo

nenti progressisti della Chiesa 
messicana hanno espresso la 
loro disapprovazione per il 
contenuto sociale del messag
gio del Pontefice, annuncian
do che sarà tenuta in una zo
na periferica di Puebla una 
e contro-conferenza del dis
senso ». 

« Il Papa — ha dichiarato 
uno dei sacerdoti dissidenti — 
ha confermato nel suo discor
so una linea programmatica 
sul cui contenuto non è stato 
consultato il clero « di prima 
linea » e cioè quei preti che 
vivono a stretto contatto con 
i fedeli e che conoscono i lo
ro problemi. Visto che il Pa
pa non ha fatto che avallare 
un documento precedentemen
te manipolato dai vescovi, nel 
quale non viene compiuto al
cun passo avanti nell'impe
gno della Chiesa verso i po
veri e gli oppressi, terremo 
giornalmente delle riunioni 
con i nostri fedeli ai quali 
presenteremo la realtà della 
situazione di divorzio tra la 
gerarchia ed il laicato catto
lico ». 

Alcesfe Santini 

CARACAS — Il presidente 
del Venezuela, Carlos Andrés 
Perez, ha inviato a Papa 

Paolo Giovanni II una lettera 
in cui lo invita a prendere 
adeguate iniziative in difesa 
del popolo del Nicaragua. 

L'America Latina — affer
ma la lettera — attraversa 
un grave periodo. In alcuni 
paesi sono al potere regimi 
dittatoriali che violano i di
ritti fondamentali dell'uomo. 
Uno dei popoli più martoriati 
della regione è quello del Ni
caragua. Da molti anni il re
gime di Somoza gestisce il 
potere con il terrore. Tutti 
i democratici e la stessa Chie
sa cattolica sono sottoposti a 
persecuzioni. 

Il capo dello Stato del Ve
nezuela ricorda, a questo pro
posito. le conclusioni della 
Commissione Internazionale 
per i Diritti dell'Uomo, la 
quale ha accertato che nel 
Nicaragua si compiono crimi
ni mostruosi contro le masse 
popolari, compresi vecchi e 
bambini. 

Carlos Andrés Perez ha in
viato al Papa, unitamente al
la lettera, copia del rapporto 
di questa Commissione, con
tenente una documentazione 
sul terrore, gli arbitri, le vio
lazioni dei diritti dell'uomo nel 
Nicaragua. 

Ancora attentati nel paese basco 

L'ETÀ ferisce tre guardie civili 
TOLOSA — Una camionetta carica di esplo
sivo è stato l'obiettivo di un attentato dei 
terroristi baschi mentre attraversava Tolo
sa. una cittadina della Spagna settentrio
nale. L'esplosione, per fortuna, non ha fatto 
deflagrare la dinamite, che avrebbe provo
cato una strage. Però è saltata hi aria la 
camionetta della scorta, e tre « guardie ci
vili » sono rimaste ferite gravemente. 

I terroristi dell'ETA hanno intensificato 
le loro azioni in vista delle elezioni politi-
ce del 1. marzo. Dall'inizio dell'anno hanno 
ucciso il governatore militare di Madrid, 
un giudice della Corte Suprema, 6 poliziotti 
e una ragazza, un maggiore dell'esercito. 
una guardia e, proprio ieri, un ex sindaco 
della Navarra. 

Intanto la polizia ha reso noto di aver 
arrestato il presunto assassino del giudice 
della Corte Suprema, Miguel Cruz Cueoca 
e una complice. 

Il giudice venne ucciso 11 9 gennaio. Si 
ritiene che l'esecutore del delitto sia certo 
Adolfo Caballero dell'organizzazione GRAPO 
(gruppi rivoluzionari anti-fascisti primo ot
tobre), che aveva rivendicato il delitto. Cer
ta Ana Maria Sanchez è stata fermata qua
le presunta autista dell'auto della fuga. Il 
marito di quest'ultima e un quarto indivi
duo, pure fermati, sono stati trovati in 
possesso di 6 fucili da caccia, una rivoltella, 
una pistola, munizioni e detonatori. 

Per il rinnovo dell'accordo salariale 

Callaghan tenta 
una mediazione 
con i sindacati 

LONDRA (a. b.) —I sinda
cati inglesi sono sottoposti 
al massimo di pressione per
ché rinnovino l'accordo sulla 
moderazione salariale col go
verno laburista. Seno spìnti 
al compromesso dalla situa
zione psicologica che si è 
venuta a creare: dalla mas
siccia campagna stampa con
tro le «rivendicazioni ecces
sive»; dalle esortazioni, am
monimenti e allarme che 
esprimono, a turno, i vari 
esponenti ministeriali; dal 
pericolo di un possibile ri
torno dei conservatori al po
tere; da proposte come quel
la del liberale Steel per una 
«grande alleanza» fra le 
correnti moderate di tutti i 
partiti. 

Lo schieramento per rigua
dagnare una misura di con
trollo sulla congiuntura in 
atto è massiccio. Ieri sono 
iniziate le trattative fra Cai-
lagan e l'organo confedera
le TUC. Ne uscirà una for
mula capace di tacitare 1 
molti e contrastanti inte
ressi In gioco? 

I dirigenti laburisti seno 
naturalmente tornati a usa-
re la carta maestra, ossia a 
mettere In ballo la loro em-
tinnita al potere, ricordando 
che se le lotte continuano e 
se i parametri di conteni
mento dovessero cedere, i 
conservatori avrebbero via li
bera. 

Una metà delle organizza
zioni sindacali è forse dispo
sta a sottoscrivere una nuo
va intesa. L'altra metà è di 
front* a problemi oggettivi 

tutt'altro che facili. La spin
ta che sale dalla base è for
te e sostenuta. Si sono mes
se in movimento le catego
rie più numerose e peggio 
retribuite, quelle che più du
ramente hanno risentito i 
contraccolpi negativi di un 
triennio di austerità e di re
strizioni. 

Ieri una serie di astensioni 
ha continuato ad interessare 
Il settore dei servizi pubblici. 
1300 scuole sono rimaste chiu
se In tutto il paese per la 
mancanza di manutenzione. 
pulizie o refezioni. Le re
gioni più colpite seno II nord
est e la grande area metro
politana. londinese La rac
colta delle immondizie, in 
alcuni quartieri della capita
le, non viene più effettuata 
da una settimana. Numerosi 
ospedali funzionano a ritmo 
ridotta 55 gruppi locali di 
ambulanze rispondono solo 
alle chiamate d'urgenza. 

n ministro del trasporti 
Rodgers ha detto che. a suo 
avviso, una via d'uscita po
trebbe essere il blocco im
mediato di tutte le paghe. 
Non è un suggerimento rea
listico come probabilmente sa 
anche il suo autore-

li segretario del NUPE (la
voratori municipali) Alan Pl-
sher ha respinto l'idea co
me «uno scherzo di cattivo 
gusto ». ossia la miglior ri
cetta per provocare usta rea
zione che, nelle attuali cir
costanze, metterebbe davvero 
fine alla presenza laburista 
al potere. 

Ribadendo la linea antimperialista dell'Algeria 

Il Congresso del FLN 
chiede più collegialità 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Il partito FLN 
avrà un ruolo politico assai 
maggiore nelle strutture isti
tuzionali del paese e il con
gresso — che dovrebbe con
cludersi nella tarda serata di 
domani — raccomanderà an
che alcune modifiche della 
Costituzione del 1976. che as
sicurava tutti i poteri al Ca
po dello Stato, nel senso di 
una maggiore collegialità. E* 
quello che sta emergendo dal 
congresso del Fronte di libe
razione nazionale, entrato da 
ieri nel vivo dei dibattito con 
l'apertura della discussione 
generale sul rapporto presen
tato da Mohammed Salah 
Yahiaouì e sul progetto di ri
soluzione e di riforma dello 
statuto che sono stati discus
si dalle commissioni. 

I problemi delle persone, 
la designazione del candidato 
alla presidenza della repub
blica — afferma il quotidiano 
« H moudjahid » respingendo 
le speculazioni su «illusori 
tentativi» di rovesciare le 
scelte fondamentali del paese 
— anche se costituiscono 
« un dato molto importante 
della vita politica nazionale > 
devono essere visti «nel con
testo globale della direzione 
rivoluzionaria » e nella volon
tà unanime riaffermata dal 
congresso di e proseguire 

l'azione sulla linea anti-impe-
rialista e antireazionaria so
stenuta dal presidente Bu-
medien »., 

La preminenza del partito 
è stata sottolineata da molti 
interventi della prima giorna
ta di dibattito riservata ai 
rapporti delle varie delega
zioni. i cui sunti vengono da
ti tempestivamente attraverso 
la televisione e la stampa. 

Il delegato di Algeri, af
fermando che il partito deve 
essere il « motore del paese », 
ha chiesto che il rapporto 
presentato da Yahiaoui 
venga considerato come «un 
documento storico del FLN ». 
Ciò sembra accreditare l'ipo
tesi che circola tra gli osser
vatori che Yahiaoui potrebbe 
essere designato alla massi
ma responsabilità di un par
tito rafforzato, mentre una 
eventuale nomina del colon
nello ChadH alla presidenza 
della repubblica potrebbe es
sere seguita da una modifica 
delle norme costituzionali, 
per assicurare una maggiore 
collegialità nella direzione 
dello Stato. 

Il delegato dell'esercito ha 
affermato che le forze arma
te « rimarranno l'alleato fede
le delle forze vive del paese, 
che sono coscienti della ne
cessità dì unirsi intorno agli 
obbiettivi fissati dalla carta 

nazionale e della costituzione 
per garantire la continuità 
rivoluzionaria ». 

« Popolo, esercito, viva il so
cialismo ». Con questo slogan 
ripetutamente scandito cui si 
sono uniti gli altri congressisti. 
è stato accolto l'intervento 
del rappresentante dei giovani 
algerini UNJA. che rappre
sentano l'ala più radicale del 
congresso. Egli ha denunciato 
le « manovre dell'imperiali
smo » per bloccare le con
quiste della rivoluzione, e in 
particolare la rivoluzione a-
grana. L'oratore ha chiesto 
che si approfondisca la rivo
luzione socialista soprattutto 
nel senso della più ampia 
democrazia » e del « raffor
zamento del partito e delle 
sue organizzazioni di massa». 

Intanto tutti gli ambascia
tori accreditati ad Algeri so
no stati ricevuti ieri alla sede 
del ministero degli Esteri per 
essere informati sui e nuovi 
tentativi criminali del Maroc
co » con i recenti attentati 
nella zona di Orano. Il mi
nistro degli esteri Buteflika 
ha anche inviato messaggi ai 
segretari dell'ONU. dell'OUA e 
ai paesi non allineati per at
tirare l'attenzione della Co
munità internazionale * sulle 
conseguenze pericolose delle 
provocazioni marocchine ». 

Giorgio Migliardi 

Àndreotti 
ri) e la ricostituzione delle ' 
oosizioni di credito dell'Italia 
con il Fondo monetario; il 
forte aumento delle esporta
zioni che ha portato l'anno 
scorso, per la prima volta 
nella stona del paese, ad un 
attivo della bilancia commer
ciale; l'avvio del processo di 
riforma del bilancio dello Sta
to e della spesa pubblica che 
costituisce la premessa per 
ogni effettivo risanamento 
strutturale. A questo quadro 
il presidente del consiglio ha 
voluto aggiungere un dato si
gnificativo: la riduzione. da 
115 a 69 milioni, fra il T7 
e il '78, delle ore di lavoro 
perdute per scioperi. « Anche 
per questo — ha sottolineato 
— va richiamato a realistica 
prudenza chiunque sia indot
to a svalutare le conseguenze 
di una politica di paziente o 
leale confronto alla ricerca di 
convergenze e cooperazioni >. 

Àndreotti ha poi ricordato 
come a fianco di quella die 
ha definito una « politica di 
serio recupero di stabilità > 
il Parlamento abbia varato 
una serie di provvedimenti 
e di riforma e di ripresa » 
fra cui ha citato la riforma 
sanitaria, i decreti di attua
zione dell'ordinamento reg o-
nale. le norme per il rilancio 
della edilizia abitativa, per 1' 
intervento in agricoltura, per 
la ristrutturazione e la ricon
versione industriale, la rifor
ma dei servizi di sicurezza. 

Non meno nutrito l'elenco 
delle cose non fatte o appro
vate solo da un ramo del 
Parlamento: Àndreotti ha ci
tato la riforma universitaria 
e ia scuola secondaria supe
riore, la riTorma delle pen
sioni. la riforma della poli
zia, le modifiche a) contenzio
so tributario penale (le nuo
ve norme che dovrebbero con
sentire l'arresto degli evaso
ri fiscali), il risparmio-casa. 
il riassetto dell'AIMA. la co
siddetta legge Reale bis: il 
potenziamento dei servizi per 
la tutela dell'ordine: la legge 
organica sulle autonomie fo
cali: la legge quadro per il 
pubblico impiego: le norme 
sull'editoria: la proroga della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali, la regolamentazione 
delle radio e TV private. Àn
dreotti non ha citato invece i 
patti agrari, né ha speso una 
parola sulla vicenda dello 
SME e sulla questione delle 
nomine. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi rilevato — tra le ina
dempienze governative — l'in
soddisfacente attuazione delle 
legge sull'occupazione giovani
le; e accennato alle linee del 
piano triennale per sottolinea
re che il lavoro già compiu
to f«con le opportunità inte
grative che dall'apporto di 
tutti possono essere offerte ») 
non deve « andare disperso 
per 1P difficoltà politiche del 
momento presente ». 
• Àndreotti ha toccato poi il 
drammatico tasto del terro
rismo. rilevando tra l'altro. 
con trasparenti accenni agli 
scandali di Catanzaro, la ne
cessità di iniziative legislati
ve e organizzative «per evi
tare episodi destinati certa
mente a non approfondire 
presso l'opinione pubblica — 
già turbata dalla lentezza di 
taluni procedimenti giudizia
ri — sentimenti di rispetto 
ve^o lo Ftato>. 

Ma An.lreofti ha insistito 
soprattutto sulla necessità di 
fronteggiare l'attacco armato. 
riferendosi in particolare all' 
assassinio del giudice Ales
sandrini e del compagno Ros
sa. «La necessità che tutti i 
cittadini partecioino senza 
paura a questo lungimirante 
disemo di salvaguardia e di 
vivificazione dell'ordine costi
tuzionale è stata nei giorni 
scorsi richiamata alla co
scienza di ognuno di noi dal
lo Insegnamento coraggioso 
dell'operaio ligure che ha pa
gato con la vita l'assolvimen
to di un dovere civile da cui 
non pochi si ritraggono ren
dendo ardua l'azione della 
giustizia e delle forze dell' 
ordine ». 

TI presidente del Consiglio 
ha accennato anche alìe a"e-
stioni dì politica estera, rife
rendosi in particoIa,"e al
le trattative con il Vaticpno 
«per la riforma del concor
dato» che «continueremo si
no all'ultimo a valutare in 
stretto contatto con i grupni 
parlamentari ». e alla pro
spettiva dell'Europa unita su 
cm" si registra «IFI» larghis
sima intesa tra tutte le forze 
politiche ». 

Infine Àndreotti ha fatto al
cune caute considerazioni sul
la situazione politica. «Nes
suno credo che possa a cuor 
leggero — ha detto — rimet
tere in discussione nei suoi 
fondamenti o cancellare » un 
equilibrio politico «sia pure 
atipico e complesso» come 
quello che si era riusciti a 
raggiungere. Non che Àn
dreotti intenda « contestare la 
legittimità ed ignorare i con
tenuti delle posizioni ultima
mente assunte da alcuni grup
pi della maggioranza ». Anzi 
queste posizioni «richiedono 
un esame attento per fugare 
diffidenze, chiarire dubbi e 
cercare di assumere posizio
ni di reciproco rispetto, e di 
integrale e tempestiva attua
zione di vecchi e nuovi impe
gni piogrammatici concor
dati». 

Da qui l'augurio che «con 
tro tutti i motivi di dissocia
zione» prevalga «la convin
zione che è dovere comune 
recuperare un legame opera

tivo tale da consentire, dopo 
avere arginato i più gravi pe
ricoli di dissesto, di dar vita 
ad una nuova stagione di ri
presa autentica e stabilizza
ta dello sviluppo civile ed eco
nomico sociale e di elevazio
ne dei tono morale n cultu
rale della vita degli italiani ». 

Perché 
contro esponenti dei servizi 
segreti e dello Stato maggio
re della difesa. Non gli era 
andata giù l'assoluzione di 
Rauti. « Hanno tagliato un 
anello importante, precluden
dosi l'accertamento della ve
rità su un aspetto di gran
de rilievo. Il processo di 
Catanzaro risentirà di questa 
mutilazione ». 

Non ignorava i nemici pò 
tenti che aveva di fronte, 
ma non aveva paura. « Oltre
tutto — mi diceva — non ser
ve a niente avere paura ». 
Questo era il carattere di 
Emilio. A un collega che, in 
occasione di una sua inchie
sta gli aveva fatto notare 
che si sarebbe scontrato con 
« pezzi grossi », aveva repli
cato: « Non ci sono pezzi 
grossi di fronte alla legge >. 

Ma non si pensi che questa 
affermazione l'abbia fatta 
per spavalderia. Lui era tutto 
il contrario. Era allegro e 
modesto e la sua tendenza. 
semmai, era quella di sdram
matizzare. Ma sapeva anche 
essere in/lessibi/e e t'ermis-
simo nel suo rigore dì giu
dice. Se ne ruote ini esempio. 
fra i tanti che si potrebbero 
citare? Torniamo allora al 
dicembre 1974. Da fonti gior
nalistiche romane si seppe 
che i magistrati milanesi era
no stati estromessi dall'in
chiesta sulla strage da una 
ennesima ordinanz i della 
Cassazione. Ufficialmente. 
però, erano ancora compe
tenti. Peraltro il testo della 
aaenzia giornalistica non era 
del tutto chiaro. Alessandri
ni. senza esitare, in una not
te. scrisse la renuisitaria per 
chiedere al phtdice istruttore 
D'Ambrogio il rinvio a giudi
zio di Girnnettini. 

Ed è sulla falsariga di que
sta requuùtoria che recente
mente, a Catanzaro, iì PM di 
udienza Mariano Lombardi 
ha chiesiVi ì'prnnstolo ver l'ex 
an"n*e del SW. Quella requi
sitoria scritta a mano (non 
ci fu nemmeno il temvo di 
batterla a macchinai è uno 
dei documenti più importanti 
e più seri dell'impegno mo
rale e civile di un magistrato. 
che non intende rinunciare al 
proprio doverp e chf> non in
tende demordere di fronte 
a qualsiasi ostacolo. 

Emilio Alessandrini era una 
persona limpida e onesta. Un 
uomo che amava la moglie 
Paola e che era legato da un 
rapporto di straordinaria dol
cezza col figlio Marco, di die
ci anni. Un uomo che era con
tento di vivere e che era por
tato. per una sua naturale 
tendenza, all'ottimismo. Non 
era un ingenuo, però, tutt'al
tro. La sua intelligenza, anzi. 
era lucida. Sul tema della 
patirà aveva fornito una ri
sposta esemplare in una re
cente intervista rilasciata alla 
FLM (che a parte pubblichia
mo per esteso). I magistrati 
hanno paura?, gli è stato chie
sto. « Credo di no — era stata 
la sua risposta — credo di 
poter dire francamente di no. 
Il lavoro della magistratura 
è suddiviso in diversi uffici 
più o meno esposti e da cui 
si può chiedere il trasferimen
to se esistono problemi. Chi 
resta, e qui sono rimasti tut
ti, non sottovaluta il perico
lo. ma ritiene che la sua fun
zione sia ancora tale da es
sere garantita dalla legge 
per tutti ». 

Ma perchè dopo il ritrova
mento della foto nel covo del
le Br non gli era stata asse
gnata una scorta? Certo, lui 
la riteneva inutile. Ma quella 
legge che dovrebbe garanti
re tutti non avrebbe dovuto 
prendere in seria considera
zione i pericoli che un ma
gistrato della sua tempra po
terà correre? 

Alessandrini (il nostro in
dimenticabile « don Emilio ») 
non sottovalutava i pericoli. 
ma era sempre rimasto al 
suo posto. La sua serena fer
mezza era un punto di riferi
mento per tutti. Impegnato 
nella magistratura (era se
gretario della sezione milane
se deWAssociazione magistra
ti ed era uno dei leader della 

corrente « Impegno costituzio
nale*) aveva diretto innume-
reroli inchieste ed era dei 
pubblici ministeri più apprez
zati e consultati. 

Quante volte, nel suo uffi
cio. abbiamo visto colleghi ve
nire a chiedere un consiglio, 
un aiuto. Sono i colleghi che. 
stamattina, al palazzo di giu
stizia, abbiamo risto piange
re di dolore e di rabbia. La 
sofferenza per l'amico che 
non è più. che è stato ucciso 
nel mòdo più vile e spietato. 
prevaleva su ogni altro sen
timento. Ma c'era anche lo 
sdegno, la volontà dì conti
nuare la lotta da lui condotta 
con tanta fermezza e con in
transigente rigore. 

Chi aveva paura di Ales
sandrini? Il delitto infame è 
stato rivendicato da « Prima 
Linea*. 

«Ma quale prima, seconda 
e terza linea — mi diceva 
stamane uno dei suoi più cari 
amici — questa i una stes
sa linea, una sola linea che si 
serve ora degli uni • ora de

gli altri, dei "rossi" o dei 
"neri", uniti nello stesso maz
zo, guidati dagli stessi man
danti ». 

Chi aveva paura di Ales
sandrini? 

Noi non vogliamo sostituir
ci agli inquirenti. Abbiamo 
esposto dei fatti. Abbiamo det
to di che cosa questo leale 
servitore della Repubblica si 
occupava. Abbiamo ricordato 
die l'ultima inchiesta — tron
cata dalle pallottole dei kil
ler — riguardava il reato di 
favoreggiamento per la coper
tura di un ex agente del SID, 
rinnato a Giudizio per stra
ge. E abbiamo rammentato 
che i personaggi implicati in 
questa sporca storia sono ge
nerali e ministri, esponenti di 
primissimo piano dei servizi 
segreti. 

Chi aveva paura di Emilio 
Alessandrini? 

Se i fatti hanno un loro si
gnificato. non è difficile ri
spondere a questa domanda. 

Come ricordare per l'ultima 
folta il nostro caro < don Emi
lio »? Nella felice serenità 
della sua famiglia? Nelle sue 
battute pungenti? Nella sua 
allearla contagiosa e trasci
nante? Nel suo fermo rigore 
di magistrato antifascista? 
Non si possono scindere que
sti aspetti della sua persona
lità. Emilio Alessandrini era 
un uomo e un magistrato che 
credeva profondamente nei 
valori della vita, che crede
va neVa giustizia e nella ve
rità. Era un uomo che non 
amava assumere atteggiamen
ti plateali. Era un uorho, pe
rò, che faceva paura a chi 
vorrebbe abbattere la demo
crazia nel nostro Paese. 

E non è forse per questo 
che gli esecutori di mondanti 
che devono essere stanati dai 
loro nascondigli ben protetti 
lo hanno aspettato ieri mat
tina, dopo che lui si era con
gedato per l'ultima volta dal 
suo amatissimo Marco, per 
ammazzarlo e per impedirgli, 
uccidendolo, di proseguire a 
lottare per la giustizia e per 
la verità? 

Prima Linea: 
sette vittime 

ROMA — Emilio Alessan
drini è la settima vittima dei 
terroristi di « Prima linea » 
in meno di un anno. Dieci 
giorni fa a Torino è stato 
assassinato l'agente di custo
dia Giuseppe Lo Russo; l'8 
novembre scorso il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Frosinone Fedele Calvosa, 
il suo autista Luciano Rossi 
e l'agente di custodia Giu
seppe Pagllei; 1*11 ottobre 
scorso, a Napoli, il consulen
te del carcere di Poggioreale 
e collaboratore del ministero 
di Grazia e Giustizia pro
fessore Alfredo Paolella: il 12 
marzo scorso, a Torino, il bri
gadiere della « EHgos » Giu
seppe Ciotta. 

L'organizzazione terroristi
ca, che nell'ultimo anno è 
stata attiva soprattutto al 
sud, dove ha rimpiazzato i 
ranghi dei «Nuclei armati 
proletari », è nata al nord, 
dove ha compiuto numerosi 
attentati. 

Deng 
dopo — il presidente degli 
Stati Uniti e l'ospite cinese 
hanno cominciato il primo 
dei due colloqui della giorna
ta. Tra l'uno e l'altro Deng è 
stato ospite di Vance a un 
pranzo al dipartimento di 
Stato mentre a conclusione 
dei colloquio del pomeriggio 
ha partecipato a una cena in 
suo onore offerta dal presi
dente Carter alla Casa Bian
ca. In fine di serata il presi
dente degli Stati Uniti, il vice 
primo ministro cinese e per
sonalità dei due paesi hanno 
partecipato a uno spettacolo 
di gala al Kennedy Center 
che è stato trasmesso in di
retta sia dalla televisione a-
mericana che da quella cine
se. Deng, come è noto, ri
marrà a Washington fino a 
domani e oltre ad avere altri 
colloqui con il presidente 
Carter, si incontrerà con i 
leaders del congresso prima 
di partire alla volta di Atlan
ta. Houston e Seattle. 

A conclusione di questa 
prima giornata le informazioni 
attendibili sul contenuto dei 
colloqui sono abbastanza 
concordi. Vi è innanzitutto 
una indicazione che si ricava 
dai discorsi pubblici dei due 
principali protagonisti. Da 
essi risulta che né Carter rrèr 
Deng hanno pronunciato una 
sola parola che potesse esse
re interpretata come una al
lusione alla Unione Sovieti
ca. Ciò è dovuto — a quanto 
ci è dato di apprendere — 
alla preoccupazione america
na. fatta avvertire anche ai 
cinesi, di evitare che la visita 
di Deng possa provocare tur
bamento nei rapporti tra 
Washington e Mosca. E' un 
fatto che ha un suo preciso 
significato. Mai fino ad ora. 
infatti, i cinesi avevano ri
nunciato. nel corso di visite 
di questo genere, a lanciare 
attacchi contro «.l'egemoni
smo». E tanto meno il Vice 
primo ministro Deng. 

Un conto, però, ovviamente. 
sono i discorsi pubblici e un 
altro conto i colloqui privati. 
In questi ultimi il tema del 
ruolo dell'URSS è stato for
temente presente e in tre a-
spetti strettamente collegati: 
il negoziato per ia limitazio
ne degli armamenti strategici. 
la situazione in Indocina, lo 
schieramento di forze alla 
frontiera cinese. Carter ha 
fatto presente a Deng che gli 
Stati Uniti considerano es

senziale, nello interesse gene
rale. il rapido raggiungimento 
di un accordo sul ìJALT. Non 
è chiaro quale sia stato lo 
atteggiamento di Deng. Ma è 
noto clre i cinesi considerano 
un tale accordo poco signifi
cativo e mostrano di essere 
scettici sul valore che esso 
potrebbe avere nel mandare 
avanti un processo di disten 
sione. Deng lo ha ribadito in 
una intervista pubblicata ieri 
in America, assieme a un ap
pello all'unità tra Stati Uniti 
e Cina « per imbrigliare l'or
so polare >. Sulla situazione 
nella penisola indocinese gli 
americani u mbrano condivi
dere in linea di massima le 
preoccupazioni di Pechino 
sullo intervento vietnamita in 
Cambogia. Ma mentre i cine
si insistono nel considerare 
tale intervento come una 
« prima mossa » nel quadro 
di disegni più ampi gli ame
ricani sembrano essere per
suasi che non ci si debba 
attendere in un prossimo fu
turo ulteriori sviluppi dram
matici. Per quanto riguarda. 
infine, il concentramento di 
forze militari alla frontiera 
tra l'URSS e la Cina le valu 
tazioni quantitative america
ne e quelle cinesi coincidono. 
Differiscono, invece, i giudizi 
sulle prospettive. I cinesi at
tribuiscono alla presenza di 
circa cinquanta divisioni so 
vietiche un valore di minac
cia non solo potenziale, ma 
attuale. Gli americani metto
no invece l'accento sugli ef
fetti positivi di una ripresa 
del rapporto distensivo tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti. 

In sostanza si ha l'impres
sione elle il contenuto di 
questa prima consultazione ad 
alto livello tra Cina e Stati 
Uniti si possa riassumere nei 
seguenti elementi. Tutti e 
due i paesi attribuiscono im
portanza rilevantissima alle 
loro relazioni amichevoli. Da 
parte americana come da 
parte cinese vi è la convin
zione che Cina e Stati Uniti. 
agendo di comune accordo. 
possano dare un forte con
tributo alla stabilizzazioni? 
della situazione in Asia, as
sieme agli altri paesi della 
zona — India e Giappone — 
che ad una tale stabilizzazio
ne sono interessati. L'intento 
è di realizzare una grande in
tesa che faccia da « argine » 
— secondo la espressione di 
un diplomatico americano — 
a « disegni destabilizzanti » 
attribuiti all'URSS; il che fi
nisce poi con l'essere l'altra 
faccia della politica di isola
mento dell'URSS attribuita a 
Brzezinski. 11 secondo ele
mento è nella differenza di 
valutazione tra Washington 
da una parte e Pechino dal
l'altra circa i rapporti con 
l'URSS nel futuro immediato. 
Gli americani sembrano con
vinti della necessità che Ja 
« carta cinese » non acquisti 
valore dirompente nei rap
porti tra Mosca e Washington 
mentre i cinesi sembrano 
porre l'accento sull'uso, da 
parte di Pechino, della « car
ta americana » come elemento 
principale nello stato attuale 
delle loro relazioni con l'URSS. 
Entro la cornice rappresentata 
da questi due elementi si situa 
la trattativa tra Carter e Deng 
che troverà, al di là dei di
segni a lunga scadenza, il suo 
terreno concreto nella esten
sione dei rapporti economici. 
commerciali e culturali tra 
due paesi che nelle loro re 
ciproche relazioni hanno de
ciso di voltare pagina dopo 
trent'anni di conTlitti. 

Do ieri o Mosco 
il ministro 
degli esteri 

romeno 
MOSCA — E' giunto ieri a 
Mosca in visita ufficiale il 
ministro degli esteri romeno 
Stefan Andrei, ricevuto al
l'aeroporto dal collega sovie
tico Andrei Gromiko. 

Si tratta di una visita at
tesa con molto interesse, do
po i recenti sviluppi dei rap
porti sovietico - romeni e le 
polemiche seguite al vertice 
del Patto di Varsavia. 
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Gravissime affermazioni del \ primo: ministro iraniano» 

Bakhtiar annuncia che non si dimette 
e difende il nuovo massacro a Teheran 

Khomeini arriverà ugualmente oggi o domani? -Dichiarazioni contraddittorie, e talvolta ad
dirittura provocatorie, nella conferenza stampa del « premier » - La folla lincia un generale 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Bakhtiar non 
parte più per Parigi e non si 
dimette. Non precisa se la
scerà atterrare o meno in I-
ran l'ayatollah. Ma il Comita
to per i Diritti dell'Uomo (il 
braccio legate del movimento 
di Talleghani e Bazargan, 
trasformatosi da una setti
mana in «Comitato per le 
accoglienze a Khomeini») 
pensa che Khomsini possa 
essere qui già oggi, se l'aero
porto resterà aperto. 

«Non parto né oggi, né 
domani », aveva detto Bakh
tiar ai giornalisti convocati 
nella residenza del primo 
ministro ieri: «Il testo che 
avevo letto sabato sera alla 
radio era stato negoziato con 
collaboratori di Khomeini ed 
accettato. Sarei andato a par
lare all'ayatollah non in 
quanto capo del governo, ina 
come iraniano, da uomo ad 
uomo. Qualche ora dopo, con 
un " coup de-théàtre ", mi 
sono state poste condizioni i-
naccettablli. No, non mi di
metterò; questo è impossibi
le». Gli è stato chiesto con 
quali collaboratori di Kho
meini avesse raggiunto l'ac
cordo, visto che l'ayatollah 
smentisce di aver mai tratta
to con tu'. «Tanto per non 
far nomi — ha risposto — 
l'ingegner Bazargan, il dott. 
Beheshti, il dott. Motaheri». 

Per il resto, Bakhtiar, che 
rispondeva in francese, all'i
nizio persino con sorrisini e 
battute di spirito, poi sempre 
più nero e meno padrone dei 
propri nervi mano mano che 
emergeva la debolezza delle 
sue riposte, è stato generico, 
o platealmente bugiardo. Ha 
detto che l'ayatollah « è libe
ro di venire in Iran quando 
vorrà ». Ma allora perché non 
lo lasciate atterrare? « Ce da 
decidere se la sua sicurezza 
viene garantita dal mio go
verno o dai suoi ammiratori 
(« admirateurs »). O l'una co
sa o l'altra. Questo è un pun
to essenziale. Una volta risol
ta la questione delta sicurez
za, potrà venire oggi stesso o 
tra dieci giorni». Intanto, 
però, se tenete chiuso l'aero
porto non può arrivare. 
« Verrà riaperto tra poche o-
re». 

Vergognose sono state le 
sue risposte sui massacri di 
venerdì e di domenica. « Ho 
ordinato alle forze armate di 
evitare ogni spargimento di 
sangue ». Hanno sparato e 
ucciso lo stesso: significa che 
il governo non controlla l'e

sercito? « Non ci sono due 
governi e due eserciti. Quindi 
l'esercito esegue gli ordini 
del governo». Ma hanno spa
rato e ucchu. « Avrebbero 
sparato in qualsiasi paese del 
mondo. C'è stata una provo
cazione. Hanno dato l'assalto 
ad una caserma della gen
darmeria. I militari non po
tevano non reagire. Se non 
avessero attaccato la gen
darmeria, non vi sarebbe sta
to spargimento di sangue. 
Abbiamo a che fare con gen
te armata e addestrata, venu
ta dall'estero per creare pro
vocazioni». Gli chiediamo di 
precisare chi è venuto dal
l'estero, da quale paese, co
me. « Se lo sapessi li avrei 
fatti arrestare ». Ma non ci 
poteva essere qualcuno inte
ressato a creare incidenti tra 
i militari stessi? «Lo esclu
do». 

Bakhtiar non ha la faccia 
tosta di riprendere la storiel
la dei « comunisti afgani » in
filtratisi attraverso la fron
tiera, né osa ripetere la men
zogna odiosa attribuitagli da 
un giornale iraniano, secondo 
cui gli incidenti sarebbero 
stati provocati da militanti 
del Tudeh. Ma riesce ugual
mente, accalorandosi, a toc
care t limiti del vaniloquio, 
tra l'autoesaltazione e la mi
naccia. « Cosa mi rimprove
rano? Ho fatto andar via lo 
scià senza un bagno di sangue. 
Gli ho dato la libertà. Evi
dentemente non la vogliono. 
Vogliono un'altra dittatura. E 
forse l'avranno ». Dice anco
ra: «Avevamo una SAVAK. 
Oggi ne abbiamo tre: la vec
chia SAVAK che sto scio
gliendo, la SAVAK dei reli
giosi. la SAVAK del terrore 
rosso». 

Attacca con estrema vio
lenza i lavoratori in sciope
ro: «Sono criminali», urla 
alterato: « Scrivetelo, ho det
to crimiraM. Vedremo se con
tinueranno a scioperare ora 
che non gli si paga più lo 
stipendio». Quando gli si ri
corda che l'arresto di cinque 
giornalisti iraniani fa a puani 
con la conclamata libertà di 
stampa, arriva a rispondere: 
« Siamo in regime di legge 
marziale, possiamo essere ar
restati voi o io stesso: la 
ragione di stato ha le sue 
esigenze ». 

In questi giorni, Bakhtiar 
si è macchiato le mani di 
sangue come i governi che 
lo avevano preceduto e fini
sce per assumersene piena
mente la responsabilità. Sia
mo stati all'ospedale « Pahle-

' vi», dove è ricoverato il col
lega Flesca, ferito l'altro ie
ri da un « cecchino » mentre 
osservava il massacro di 
Piazza 24 Esfand da un ter
razzo. Il grande recinto del
l'ospedale è quasi un « terri
torio libero ». C'è un efficien
tissimo servizio d'ordine ga
rantito da giovani militanti 
con fascia al braccio. Ci im
pressiona l'estrema disciplina 
dei parenti e degli amici dei 
feriti, che accettano di buon 
grado di aspettare fuori dai 
reparti. Un medico ci spiega 
che tutte le ferite erano pro
curate da armi da guerra, 
di grosso calibro. Per lo più 
proiettatili ad alta penetra
zione, quelli degli M-16 ameri. 
cani, fatti per uccidere e non 
solo per ferire. Dalle ferite 
si può dedurre che gran par
te dei colpi provenivano dal
l'alto, sparati da soldati o 
agenti delta SAVAK appostati 
sui tetti. Nel caso di Flesca, 
probabilmente si tratta di un 
solo proiettile, che è rimbal
zato sul muro e si è rotto 
iti diversi frammenti prima 
di colpirlo. Una delle scheg-
gie gli ha rotto l'avambrac
cio, le altre hanno procura
to ferite minori. Se anziché 
da scheggie fosse stato colpito 
direttamente da uno di que
sti micidiali proiettiti che non 
si limitano a perforare, ma 
dilaniano le carni, forse non 
avremmo più potuto stringer
gli la mano come abbiamo 
fatto. 

Ieri all'Università è prose
guita l'occupazione della mo
schea. Agli altri leaders reli
giosi si è unito anche Talle
ghani, 

Uno dei quartieri nel sud 
della città, in cui sorgono, i 
centri di divertimento e in 
cui sono concentrate circa 20 
mila rtrostitute, è stato dato 
alle fiamme. Nelle vie della 
città sono sfilate a un certo 
momento anche diverse mi
gliaia di militari e tecnici 
dell'aeronautica, In divisa e 
in civile, ài grido di « Siamo 
delle forze aeree, aspettiamo 
Khomeini». Questo, mentre 
sono state smentite le voci di 
fucilazioni, ma indirettamen
te confermati arresti e tra
duzioni dinanzi alle corti 
marziali di militari della stes
sa arma. 

Siegmund Ginzberg 
NELLA FOTO • Alcune dsllt 
vittime del nuovo massacro di 
domenica portate al cimitero 
da una folla di manifestanti 

Guerra d i nervi tra i due mentre continua il massacro 

Khomeini pronto a partire comunque 
ma Bakhtiar non assicura nulla 

Dal ìostro corrispondente 
PARIGI — L'ayatollah Kho
meini potrebbe partire nella 
notte tra martedì e mercoledì 

1 per Teheran se, come ha 
promesso ieri mattina Bakh
tiar nel corso di una confe-

Condannato 
a morte in URSS 

l'armeno 
Zadikyan 

MOSCA — Stepan Zadikyan, 
un armeno di 33 anni, è sta-

1 to condannato a morte per 
attività terroristiche in con
nessione con l'esplosione — 
avvenuta nel gennaio del TI 
— di un ordigno nella me
tropolitana di Mosca che 
causò la morte di non me
no di quattro persone. Lo 
rende noto il fisico sovietico 
Andrei Sakharov. 

Sakharov ha detto che al
tre due persone — di cui 
non si conoscono ancora né 
le generalità né l'entità del
la pena — sono state con
dannate insieme a Zadikyan. 

Stando a quanto ha di
chiarata Sakharcv, Zadikyan 
era già stato imprigionato 
per cinque anni sotto l'ac
cusa di «attività anti-sovte-
tica » mentre era studente al
l'università di Yerevan, ca
pitale dell'Armenia sovietica. 

renza stampa, gli aeroporti 
iraniani verranno riaperti al 
traffico internazionale. I col
laboratori del capo sciita, in 
effetti, sono in contatto per
manente con la compagnia 
Air France che è sempre di
sposta ad organizzare il volo 
speciale Parigi-Teheran per 
l'ayatollah e il suo seguito a 
condizione che dalla capitale 
iraniana giunga le notizia del 
ripristino di una situazione 
aeroportuale « normale », ca
pace cioè di garantire la si
curezza del volo e del suo 
approdo. 

Ma questo è soltanto un 
problema tecnico. Il proble
ma di fondo, politico, riguar
da la guerra dei nervi che 
Bakhtiar e Khomeini si fan
no a distanza mentre le città 
iraniane continuano ad essere 
teatro di violenze e massacri 
senza fine. 

Ieri, dopo la consueta pre
ghiera. l'ayatollah ha lanciato 
un nuovo anatema contro 
Bakhtiar additandolo davanti 
al popoto iraniano come «il 
responsabile personale dei 
massacri di questi ultimi due 
giorni». 

Ripetendo che Bakhtiar 
«non è che una pedina del
l'imperialismo» l'ayatollah ha 
chiesto ai suoi fedeli « di non 
obbedire agli agenti del go
verno», di bloccare il paese, 
di impedire ai ministri l'en
trate nei rispettivi ministeri. 

A Bakhtiar. che annuncian
do ieri mattina di avere ri
nunciato al viaggio a Parigi 
aveva promesso la riapertura 
imminente degli aeroporti e 
la via Ubera ai ritomo del 

capo sciita « ma a suo ri
schio e pericolo», l'ayatollah 
ha risposto: «Rientrerò a 
Teheran non appena ciò sarà 
possibile tecnicamente. Quan
to alla mia protezione perso
nale. essa non dipende dal 
governo illegale ma da Al
lah ». 

Secondo alcuni osservatori 
i due ultimi avvenimenti del
la settimana appena trascor
sa — cioè i massacri di saba
to e domenica e l'annulla
mento del viaggio di Bakh
tiar a Parigi — avrebbero al
lontanato nel tempo la possi
bilità di un compromesso po
litico tra le due parti. Ma a 
Neauphle-ìe-Chateau si conti
nua ad affermare che nessu
na trattativa diretta o indi
retta era in corso tra Bakh
tiar e l'ayatollah e che quindi 
non esisteva (e non esiste) 
nessuna prospettiva di com
promesso. I consiglieri di 
Khomeini insistono su questo 
aspetto del problema per sot
tolineare che il ritomo del-
l'ayatollah non può che esse
re il risultato del crollo del 
«governo illegale» sotto la 
pressione popolare. In altre 
parole si esclude che il capo 
sciita possa rientrare in pa
tria, dopo aver sopportato 15 
anni di esilio, per grazia di 
Bakhtiar. 

A questo punto lo scontro 
tra le masse galvanizaate 
dalla presenza di Khomeini e 
l'esercito potrebbe assumere 
proporzioni fin qui mai rag
giunte e trasformare la rivo
lutone islamica iraniana in 
un bagno di sangue. 

Augusto Pancaldi 

Secondo la radio del deposto governo 
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Le forze di Poi Pot 
attorno a Phnom Penh? 
BANGKOK — La «Voce 
della Cambogia democra
tica» — l'emittente del 
deposto governo Poi Pot -
Jeng Sary - Khieu Sam-
phan che trasmette da 
una località della Cina 
meridionale — ha affer
mato ieri che « la città di 
Phnom Penn e completa
mente circondata » e che 
« le nostre truppe rivolu
zionarie» (1 «khmer ros
si ») « stanno ora lancian
do operazioni dentro alcu
ni quartieri della capi
tale ». 

La radio ha, Inoltre, so
stenuto che « tutte le vie 
d'accesso a Phnom Penh 
sono Interrotte » e che « la 
IV divisione vietnamita, 
che aveva tentato di in
frangere il blocco posto in- ! 
torno a Kampong Chnang 
(60 km a nord-ovest della 
capitale), è stata costretta 
a ritirarsi ». Infine, sareb
bero state « liberate » buo
na parte (« quasi la me
tà ») delle zone sud-orien
tali, « in particolare le 
province di Takeo e Kam-
pot» e combattimenti sa
rebbero in corso a Pursat, 

Battambang, Slem Reap 
(ad ovest), a Stung Treng, 
Kratie, Kompong Som 
(nord), a Koh Kong (sud-
ovest). 

L'agenzia di stampa di 
Hanoi, ha diffuso ieri un 
dispaccio nel quale infor
ma che il comandante in 
capo delle forze vietnami
te, generale Van TIen 
Dung, si trova in Cambo
gia, dove ha visitato nei 
giorni scorsi una «unità 
corazzata » ed ha invitato 
i soldati a «continuare a 

. combattere ». 
t • Da Pechino, l'agenzia 
« Nuova Cina » ha dato 
notizia di alcuni nuovi in
cidenti di frontiera che, 
« per iniziativa di perso
nale armato vietnamita », 
si sarebbero verificati do
menica nelle Provincie 
meridionali di confine del
lo Yunnan e del Guangxi 
(Kuangsl): il dispaccio 
non parla di vìttime, ma 
di «danni gravi a cose ed , 
immobili». Secondo il set
timanale USA n News
week », la Cina avrebbe 
schierato alle frontiere 
con il Vietnam dagli 80 ai 
120 mila uomini. 
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Primi commenti} sovietici alici visita a Washington 
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«Deng vuole guastare 
le relazioni USA-URSS» 
Uno specialista di politica americana rileva sulla agenzia « Novosti » che si tratta di 
un'occasione per mettere alla prova la posizione della Casa Bianca verso Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — € Dalla visita di 
Deng Xiaoping negli USA 
dovrà uscire un quadro reale 
della posizione americana nei 
confronti delle relazioni con 
l'Unione Sovietica e con il 
campo socialista. Gli ameri
cani non potranno sfuggire al 
confronto e dovranno parlare 
chiaramente. Dovranno cioè 
rendere noto se il rapporto 
che hanno stabilito con Pe
chino contribuirà a rafforza
re le tendenze antisovietiche 
dei cinesi e ad aiutare la mi
litarizzazione della Cina ». E' 
questo il primo commento 
die si coglie negli ambienti 
giornalistici sovietici mentre 
è in corso a Washington la 
visita del viceprimo ministro 
cinese. A Mosca si punta i-
noltre a far rilevare che sino 
a questo momento tutte le 
dichiarazioni rilasciate dagli 
americani sul tema dei rap
porti con la Cina sono state 
« ambigue », e si afferma per
tanto che è giunto il momen
to di e agire ». per far com
prendere quali sono le vere 
intenzioni. 

Una analisi meditata del 
viaggio di Deng è apparsa 
ieri in un commento della a-
genzia e Novosti », firmato da 
Vladimir Lukin. che dirige la 
sezione della politica asiatica 
degli USA presso l'Istituto 
per gli USA e il Canada del
l'Accademia delle scienze. 
e Lo scopo della visita di 

Deng — scrive Lukin — evi
dentemente è quello di inte
grare lo scheletro giuridico 
della normalizzazione (fra U-
SA e Cina, ndr) con la so
stanza di accordi ed intese 
economiche, tecnico-scientifi
che e culturali, attenendosi al 
principio secondo cui " il 
ferro si batte quando è cal
do". A giudicare dall'attuale 
linea politica di Pechino — 
prosegue l'articolo — uno dei 
compiti principali del vi
ce primo ministro cinese sirà 
quello di ottenere dai diri
genti di Washington una col
laborazione il più possibile 
ampia all'ammodernamento 
delle forze armate della 
RPC». 

Dopo essersi chiesto perchè 
la normalizzazione è venuta 
proprio ora. Lukin scrive: 
e Come si sa, è stata Pechino 
a prendere l'iniziativa per u-
na repentina conclusione del 
processo di normalizzazio
ne»; pertanto non è da stu
pire che « un numeio cre
scente di osservatori giunga 
alla conclusione che non sia 
tanto Washington a giocare 
la carta cinese quanto Peclii-
no quella americana (con pa
recchia destrezza e determi
nazione) ». Ciò avviene per
chè la cosa che i cinesi e te
mono di più è il progresso 
della distensione internazio
nale e in particolare il mi
glioramento delle relazioni 
sovietico-statunitensi. Un si

mile sviluppo degli eventi 
mina alla base tutto il loro 
orientamento strategico glo
bale ». Secondo l'articolista, 
m definitiva, scopo della visi
ta di Deng è «silurare il 
miglioramento dei rapporti 
sovietico-americani a qualun
que costo »; ri problema è o-
ra se egli « riuscirà a convin
cere Washington ad inasprire 
la propria politica nei con
fronti dell'Unione Sovietica ». 
« Per il momento — osserva 
ancora Lukin — le autorità 
americane smentiscono con 
energia una simile eventuali
tà. tuttavia il pericolo sussi
ste ancora: quante volte a 
Washington i fatti non hanno 
corrisposto alle parole! ». 

Stampa, radio e TV del
l'URSS hanno intanto diffuso 
il testo, reso noto dall'agen
zia ungherese MTI, di un ta-
zebao apparso a Pechino e 
contenente una « lettera aper
ta » a Deng Xiaoping. La 
e Pravda », in particolare, ri
porta alcune frasi in cui è 
detto che « Deng Xiaoping si 
sbaglia credendo che milioni 
di cinesi non vogliono criti
care Mao»; e rileva che il 
tazebao denuncia il tentativo 
del CC del PCC di « ostacola
re » una eventuale campagna 
di critiche- a Mao perchè 
questa porterebbe ad una 
« destabilizzazione » del si
stema cinese. 

Carlo Benedetti 

La Ty cinese 
sull'arrivo 

a Washington 
PECHINO — Per oltre un 
quarto d'ora la TV cinese ha 
trasmesso ieri nel notiziario 
delle 19 locali (12 in Italia) 
immagini dell'arrivo del vi
cepresidente Deng XiaopinR 
a Washington, insieme con 
immagini della vita ameri
cana. Il servizio ha avuto 
inizio con le inquadrature 
degli striscioni in cinese e in 
Inglese di benvenuto alla ba
se aerea militare di An
drews. dove è atterrato il 
Boeing « 707 » di Deng. Quin
di le telecamere si sono spo
state sull'aereo che giunge
va seguendolo nella mano
vra di parcheggio per poi in
quadrare in campo lungo e 
in primo piano il vicepresi-
dente che scendeva dall'ap
parecchio oer salutare le au
torità giunte ad accoglierlo. 
Dopo aver presentato l'arrivo 
di Deng alla residenza degli 
ospiti di riguardo, alla Blair 
House, la TV ha mostrato 
scene di persone che segui
vano sul loro apparecchi te
levisivi l'avvenimento, Im
magini di una scuola dove 
del bambini bianchi, neri e 
asiatici cantavano ed infi. 
ne la sala stampa dell'aero
porto inquadrando giornali
sti di tutto il mondo, com
presi naturalmente gli ame
ricani e i cinesi. 
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Sdegno in tutta la Regione per il nuovo vile assassinio 

Manifestazione contro il terrorismo 
oggi alle Officine di Porta a Prato 

E* stata indetta per le ore 15 dalla Federazione sindacale unitaria, dal Comune e dal Comitato per 
l'ordine democratico - Interruzione del lavoro nelle fabbriche toscane - La reazione dei magistrati 

Emozione e sdegno ha pro
vocato In tutta la regione il 
nuovo barbaro assassinio 
perpetrato dal nemici della 
democrazia a Milano contro 
il giudice Emilio Alessandrini 
trucidato da un commando 
mentre stava recandosi al la
voro. 

Prese di posizioni, fermate 
del lavoro si registrano in 
tutte le fabbriche della To
scana. 

Ancora vivo è il ricordo e 
la rabbia per l'assassinio del 
compagno Guido Rossa ed il 
ferimento del delegato sinda
cale del policlinico di Milano 
Mario ^erla. 

Per questa mattina la fede
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL ha invitato i lavoratori 
fiorentini a manifestare con
tro questo barbaro atto cri
minale effettuando fermate 
cui luoghi di lavoro. 

Per il pomeriggio alle o-
re 15 è stata indetta dalla 
Federazione unitaria assieme 
al Comune e al Comitato cit
tadino per la difesa dell'or
dine democratico, pre.%0 la 
mensa delle Officine FF.SS. 
di Porta a Prato una mani
festazione a cui partecipe
ranno gli enti locali, le asso
ciazioni dei magistrati, il 
comitato di coordinamento 
della P.S., l'associazionismo 
democratico, i partiti politici 
e le organizzazioni giovanili. 

In un suo comunicato la 

federazione sindacale unitaria 
esprimendo « lo sdegno e la 
condanna più ferma dei lavo
ratori fiorentini per questo 
ulteriore, ennesimo atto di 
quella strategia della tensione 
attraverso la quale, da anni, 
si cerca di colpire alle radici 
le istituzioni democratiche 
del nostro paese, ribadisce 
come questi tentativi reazio
nari siano destinati ad in
frangersi contro la forza 
compatta e cosciente della 
classe operaia e dei lavorato
ri italiani ». 

Il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani a nome anche 
della giunta e del consiglio 
comunale ha inviato un te
legramma al procuratore ge
nerale della repubblica di Mi
lano, nel quale esprimendo Io 
sdegno e la condanna della 
città per l'efferato delitto, af
ferma tra l'altro: « in questo 
momento di profondo dolere 
e di grave tensione nel no
stro paese, desideriamo riaf
fermare il nostro impegno 
democratico e la nostra in
crollabile fiducia che anche 
attraverso il sacrificio del 
magistrato milanese, che ci 
ricorda quello di tanti com
battenti della resistenza da 
cui nacque la nostra costitu
zione repubblicana, le forze 
democratiche italiane sa
pranno consolidare la loro 
unità e la volontà di nrevale-

re su ogni bieca logica di 
violenza ». 

Il comitato regionale del 
PCI in un suo comunicato 
tracciando una breve biogra
fia del dottor Emilio Ales
sandrini «esprime la propria 
solidarietà alla magistratura 
italiana, più volte colpita nei 
suoi rappresentati ed invita i 
cittadini a stringersi attorno 
a'!o stato nato dalla resisten
za ed i propri militanti alla 
vigilanza ed alla più ampia e 
unitaria mobilitazione per 

Domani assemblea 
del PCI sulla 

programmazione 
Domani, alle ore 16, nei lo

cali della federazione si svol-
gerà un'assemblea sul tema 
« La programmazione demo
cratica dell'economia - Ruo
lo dei settori pubblico e pri
vato per la costruzione della 
società socialista ». 

La manifestazione, in pre
parazione dell' XI congresso 
della sezione aziendale dei 
ferrovieri, verrà conclusa dal 
compagno Costa, responsabi
le della commissione proble
mi economici della federa
zione. 

sconfiggere la violenza e il 
terrorismo ». 

Anche la provincia ha stila
to un comunicato di condan
na. Viva impressione ha de
stato questo nuovo atto ter
roristico anche nelle aule 
giudiziarie. Appresa la notizia 
della barbara uccisione del 
dottor Alessandrini il presi
dente della Corte d'Assise 
dottor Piragino ha proposto 
la sospensione del processo 
in segno di lutto. Il pubblico 
ministero dottor Pier Luigi 
Vigna ha invece proposto alla 
corte, ricordando la figura 
del magistrato assassinato di 
proseguire il dibattimento 
quale « miglior modo per ri
cordare un caro amico ed un 
collega che agli ideali della 
giustizia ha dedicato tutte le 
sue forze e la sua intelligenza 
fino a sacrificare la sua stes
sa vita ». La propasta, dopo 
pochi minuti d'interruzione è 
stata accolta ed il processo è 
proseguito. 

Particolarmente addolorato 
per l'uccisione di Emilio A-
lessandrini, il sostituto pro
curatore dottor Gabriele Che-
lazzi, che lo conosceva e che 
aveva avuto occasione duran
te la sua permanenza alla 
procura milanese di lavorare 
assieme allo scomparso. 

« Non si è scelto — ha det
to il dottor Chelazzi — un 
magistrato qualsiasi, ma un 
uomo di cui si poteva parla

re solo in termini di elogio 
Spero che questo omicidio 
insegni un'altra volta che e 
necessario profondere ad o-
fml livello la massima ener-
_, il per arrivare a qualcosa. 

La democrazia non si gioca 
solo sul plano Pandolfi. Le 
istituzioni democratiche si 
giocano nell'atteggiamento 
che si prende contro il terro
rismo ». 

In tutte le città toscane è 
stata pronta la mobilitazione 
per protestare contro l'enne
sima sfida alle istituzioni. Si 
sono riuniti i comitati anti
fascisti, sono stati affissi 
manifesti per le strade, in 
molti casi si sono riuniti i 
consigli comunali per espri
mere la loro condanna. Signi
ficativa come senpre la rea
zione operaia: in ogni centro 
si sono svolte assemblee nei 
luoghi di lavoro e si è effet
tuato volantinaggio. 

Alla Breda di Pistoia il la
voro si è fermato per 15 mi
nuti. Sciopero anche nelle 
fabbriche livornesi: al cantie
re Orlando il lavoro è stato 
sospeso per 15 minuti: anche 
i bus si seno fermati in tutta 
la città. Quindici minuti di 
sciopero anche a Prato con 
successive assemblee. A Luc
ca e provincia lo sciopero è 
stato proclamato per oggi. 
Sempre oggi sono in pro
gramma scioperi e iniziative 
in altre città toscane. 

Davanti ai giudici della Corte d'Assise 

A due anni dal duplice 
delitto l'accusato 

si dichiara innocente 
«Parlerò dopo il pubblico ministero» ha detto 

5 j in tribunale - E' il fratello della ragazza uccisa 

In corteo i lavoratori della Gover 
Ancora una risposta di lotta dei lavoratori 

della Gover. Ieri le maestranze della fabbri
ca fiorentina hanno manifestato durante lo 
sciopero di 24 ore. Un corteo ha preso le 
mosse dallo stabilimento ed ha percorso il 
quartiere di Brozzi-S. Donnino. Bandiere, stri
scioni e pannelli illustravano i temi della 
vertenza intrapresa dai 650 dipendenti del 
gruppo: mantenimento delle unità produttive. 
salvaguardia dei livelli occupazionali e piano 
di sviluppo. 

In serata, alla Casa del Popolo di Brozzi, 

i lavoratori della Cover si "sono incontrati 
con i cittadini. Intanto si fanno sempre più 
pressanti le voci di cessione degli stabili
menti del gruppo con sede a Firenze, Lastra 
a Signa e Rovigo. I lavoratori affermano che 
una simile manovra ha un senso solo se è 
in funzione del mantenimento delle attività 
produttive esistenti e dell'occupazione. L'esi
to dei contatti sarà noto tra due settimane. 
NELLA FOTO: un momento della manifesta
zione di ieri per le strade del quartiere di 
Brozzi-S. Donnino 

« Sono innocente, mi riser
vo di parlare dopo il pubbli
co ministero ». cosi ha detto 
ai giudici dell'Assise Giusep
pe Argiolas. 23 anni da Ter-
ralba in provincia di Orista
no, accusato di avere ucciso 
la sorella Isapaola di 27 anni 
e il suo fidanzato. Giovanni 
Antonio Arba 35 anni, da O-
zieri in -provincia di Sassari. ! 

Il processo iniziato ieri 
mattina e subito rinviato a 
mercoledì, dopo aver ascolta
to alcuni testimoni si svolge 
a due anni di distanza dal 
tragico episodio in parte an
cora avvolto da mistero. I 
due giovani, Isapaola Argio-
las e Giovanni Antonio Arba. 
furono colpiti il 26 giugno 
del 1977 in una casa colonica 
di Poggio Savelli a circa tre 
chilometri dall'abitato , di 
Scarperia. 
- Erano circa le 16.30 quando 
Isapaola venne raggiunta da 
due proiettili sparati proba
bilmente da " una pistola a 
tamburo (nella casa non fu
rono rinvenuti bossoli) al
l'addome e al petto. La mor
te fu istantanea. Il fidanzato. 
invece, raggiunto alla testa 
mentre si trovava nella sala 
da pranzo vicino al terleviso-
re cessò di vivere il giorno 
dopo all'ospedale dove era 

stato ricoverato in fin di vi
ta. L'assassino fu intravisto 
dalla madre della ragazza che 
fuggiva attraverso i campi. 

Le indagini si presentarono 
subito difficili. Perchè i due 
giovani erano stati assassina
ti? Gli investigatori seguirono 
diverse piste. La ragazza per 
aiutarsi negli studi aveva la
vorato anche in un * night 
club e gli inquirenti avanza
rono l'ipotesi che la giovane 
donna era stata uccisa per
chè a conoscenza di qualche 
segreto. 

Due giorni dopo il delitto a 
Genova i carabinieri arresta
rono il fratello della ragazza 
iuseppe Argiolas che aveva 
21 anni. Decisiva per l'arresto 
del giovane la testimoniinza 
di una persona secondo cui 
Giuseppe Argiolas che aveva 
del delitto si trovava'a casa. 
Il movente? Secondo gli in
vestigatori Giuseppe Argiolas 
odiava la sorella perchè ave
va lasciato la Sardegna divi
dendo così la famiglia. Ma il 
giovanotto si è sempre di
chiarato innocente e ieri 
mattina quando il presidente 
gli ha chiesto se aveva qual
cosa da dire, ha riaffermato 
la sua estraneità riservandosi 
di parlare dopo il pubblico 
ministero. 

La rassegna di Pitti «casual» alla Fortezza da Basso 

; Prezzi alle stelle • 
per la moda 
nostrana che 

parla straniero 
Per il cronista le difficoltà 

cominciano subito al Terzo 
Casual, rassegna di « moda 
informale » aperta fino a ieri 
alla Fortezza da Basso di Fi
renze. Per cominciare l'argo
mento, il casual: ma che si 
gnifica veramente? E subito 
dentro, i cartelli degli stand: 
espositori tutti quanti italiani, 
ma sembra d'essere nella Ci
ty, il marchio inglese è d'ob
bligo. 

Qualche esempio: il signor 
Guido Marini che produce 
pantaloni, camicie e giubbini 
a Vicoforte (Cuneo) non ha 
resistito alla tentazione di 
chiamare O'tool la sua ditta. 
1 maglifici vicentini associa
ti con sede sociale a Vicen-
za si sentivano forse sminui
ti ad adoprare il loro nome 
e così appiccicano alle maglie 
l'etichetta Lemov and Soda. Il 
maglificio Calzificio Torinese 
ha quattro marchi. Cotton 
Juice, Jesus e Sniper, solo 
Robe di Kappa si avvicina 
all'italiano. 

Nella moda e informale » 
l'esterofilia sembra paghi be
ne: nessuno resiste alla lu
singa, la regola vale per il 
grosso complesso come per la 
fabbrichetta di provincia. La 
grande e blasonata Marzotto 
chiama Crash la sua divisio
ne informale e la sconosciu
ta Società per azioni Pe. Fra 
di Santafucchio di Castiglione 
del Lago (Perugia) marchia 
i suoi prodotti con mezzo vo
cabolario inglese: Put Jean-
sing e Red Baron Junior's li
ne. Nel catalogo va oltre la 
decenza descrivendo cosi i 
suoi manufatti: abbigliamen
to casual linea adulta Put 
jeansing; linea cadetta Red 
Baron Casual wear. 

La ditta di Santafucchio è 
in buona compagnia e al Ter 
zo Casual l'anglomania sem
bra una prova iniziatica. Per 
esempio guai a chiamare la 
maglietta con il suo nome: 
imperdonabile volgarità: la 
maglietta .si chiama, come 
tutti ben sanno, « t-shirt ». Chi 
trasgredisce è punito, severe 
le pene: esclusione dai nego
zi «in» e dalle boutique del 
centro e esilio nei negozi di 
periferia a fare da paio, ohi
bò. con la merceria. 

Nella moda l'anglomania 
perversa. Alla sfilata le po
che canzoni con parole (tutto 

E' scoppiata la mania all'inglese, 
ma bastano i cartellini ad allontanare 

dai preziosi capi la gente normale 
La moda informale non è per niente 

casuale, checché ne dica il nome 

il resto è nasica da sabato 
sera) sono tutte in inglese e 
in inglese vengono ripetuti 
gli annunci precedentemente 
biascicati in italiano infarci
to di termini tecnici presu
mibilmente inglesi. Nei comu
nicati che rifilano alla stam
pa, stessa musica, ci vuole il 
traduttore e l'ausilio del re
dattore specializzato: si co
mincia con il desks per pas 
sare al look, con l'intermezzo 
dello sportwear e conclusione 
per ribadire che le taglie 
grandi non sono grandi ma 
orersize. 

Lo sprovveduto — come il 
cronista dell'Unità — è già 
in crisi, gli viene il mal di 
testa se si sofferma un mo
mento sul tema della mostra. 
il casual. 

La grafia, la pronuncia e 
lo stesso significato in lingua 
originaria suggeriscono il con 
cetto di casuale. E invece no. 
errore: per carità niente di 

casuale, tutto previsto, casual 
vuol dire un'altra cosa. Si 
comincia a dubitarlo, per la 
verità, al momento della let
tura della velina dì presen
tazione. Il titolo è: € Pilt'r.tut-
to casual, niente al caso ». Un 
gioco di parole, un innocente 
rompicapo, il gusto dell'enig
mistico? Chi conosce gli arca
ni misteri delle sfilate spie
ga che il significato di ca 
sual nella moda è opposto 
a quello insinuato dall'aree 
chio e dal buon senso: non 
già casuale, ma « studiato e 
progettato ». 

Svelato il mistero e .solfe i 
voto il cronista dall'imbaraz
zo. Perchè in effetti a prima | 
vista il casual, così come lo I 
presentano alla mostra alla ! 
Fortezza, di casuale non ha -( 
proprio nulla. Si. è vero, in
dossatrici e indossatori fan
no finta di somìfi!iare in pas
serella alla gente normale, 
quella che si vede tutti i gior

ni. Ma fanno proprio finta 
e si vede. 

Insomma casual è una mo
da che si autodefinisce * in
formale » ma poi se vai a ve
dere di informale non ha prò 
prio nulla. E', una piccola 
impostura insomma, una ri 
sposta consumistica — si pò 
irebbe dire con linguaggio da 
tato — che reimpone la mo
da sfruttando l'insofferenza 
nei suoi confronti. Casual ap 
punto è la parola che con i 
suoi doppi significati copre 
l'ambiguità dell'operazione. In 
inglese naturalmente. C'è da 
insistere su questo punto non 
per anacronistica anglofobia 
ma perchè genera sospetti lo 
uso ossessivo dell'inglese per 
indicare oggetti o servizi o 
idee che hanno un equiva 
lente affermato in italiano. 

In un'iniziativa internazio 
naie come il Pitti (comnresa 
la sezione Casual) l'inglese è 
d'obbligo per le contrattazio 
ni e gli scambi, ma l'uso che 
se ne fa alla rassegna della 
Fortezza da Basso va più in 
là e legittima il dubbio che 
si cominci proprio con il lin
guaggio una sottile opera di 
esclusione e di mistificazione. 

Con l'esterofilia del Casual 
anche i linguaggi d'avanguar
dia, induggentì verso gli in 
flussi stranieri sulla nostra 
lingua, storcerebbero il naso: 
ma come si fa a sopprimere 
la comodissima maglietta per 
introdurre il complicato e non 
usato e non capilo t-shirt? Si 
può in un solo modo: per 
dendo di vista quelli che do 
vrebbero essere gli acquiren
ti ultimi del casual, la gente. 
ancora una volta raggirata 
dalla moda, questa volta con 
un'impostura in più, quella 
dell'* informale ». 

Il dubbio è legittimo. Sr 
nel casual infatti niente è L<I 
suole, nemmeno il prezzo Vi 
è. Come minimo a vestirsi 
secondo i suggerimenti di in 
dossatori e indossatrici e ca 
se di moda (in inglese) va 
via quasi uno stipendio. E al 
lora casual o non casual r 
vero quello che già è asso 
dato: la moda è di lor si 
gnori. 

Daniele Martini 

Oggi in sciopero 
i precari della 285 

Scendono oggi in sciopero i « precari » della 285, cioè 
I giovani che hanno usufruito della legge speciale sull'occu
pazione giovanile. Il concentramento è previsto in .Piazza 
SS. Annunziata e il corteo si sposterà poi verso la sede 
del consiglio regionale per mia manifestazione. 

I giovani hanno stilato una serie di rivendicazioni, tra 
cui la sospensione immediata dei licenziamenti previsti per 
il 4 febbraio al Comune di Pisa. I giovani precari chiedono 
inoltre la proroga dei contratti per un ar.no e la loro 
trasformazione in contratti di formazione-lavoro, con corsi 
finalizzati ad una occupazione stabile. Alla giunta e al 
consiglio regionale chiedono una precisa presa di posizione 
politica su questi temi, l'immediata cenvocazione della com
missione regionale per la revisione dei progetti in corso 
e la partecipazione di una delegazione alla riunione di questo 
pomeriggio tra Regione e rappresentanti dei comuni, in cui 
tra l'altro dovrebbe essere definito un orientamento unico 
rispetto ai problemi della proroga - e una decisione che 
riguarda iì caso pisano. 

Manca ancora una cura 
per i cipressi malati 

Malattia dei ctpressi: un problema assai acuto e sentito 
particolarmente sulle colline toscane. Per tutto il 1978 si 
sono susseguite - inchieste, indagini, studi, ricerche sulle 
cause e sui rimedi del male che rischia di cancellare per 
chi sa quanto tempo questa pianta dei viali, dei •giardini. 
dei cimiteri. 

Qual è la dimensione del fenomeno? 
L'assessore Athos Nucci, in consiglio pronvinciale. rispon

dendo ad una interrogazione dei consiglieri democristiani 
Manzanti e Billi ha fornito una fotografia esauriente. In 
Toscana ci sono circa quattro milioni di cipressi sparsi nel 
territorio di trenta comuni. Le piante colpite da! cancro 
o dal parassita sono in misura percentuale non inferiore 
al 15-20 per cento. 

I rimedi? « Nella provincia — ha detto Nucci — è da 
tempo in atto un lavoro serio di ricerca e di sperimentazione 
che oltre ad arginare l'ulteriore diffondersi della malattia 
ha contribuito ad aumentare una maggiore resistenza alla 
malattia stessa ». 

Soppressi i centri assistenziali dei « laboratori protetti » 

Handicappati al lavoro per il Comune 
237 tra uomini e donne diventano dipendenti comunali • Delibera del consiglio - Verso una reale qualificazione professionale 

ìl Consiglio comunale ha 
approvato una delibera per 
la soppressione dsi centri e 
dei laboratori protetti. I due-
centotrentasette invalidi (uo
mini e donne) che U frequen
tavano, verranno riconosciuti 
come dipendenti comunali. 
SulTimportante delibera pub 
buchiamo un commento del 
consigliere comunale Bruno 
Mascherini. 

Nella seduta del Consiglio 
Comunale è ^ata approvata 
dal Consiglio una delibera a 
mio avviso molto importante 
che non può essere conside
rata per i suoi contwuti e 
valori di normale ammini-
strazine: al contrario è una 
delibera con significati socia
li. che a mio avviso deve es
sere segnalata ai fiorentini. 
Si tratta della soppressione 
dei centri dei lavoratori pro
tetti. P il riconoscimento dei 
237 invalidi e handicappati 
che li frequentavano come 
dipendenti dell'Amministra
zione comunale. Senza dub
bio è un atto di natura poli
tica che qualifica i"Ammini
strazione. l'intero consiglio 
comunale che l'ha approvata. 
Questa delibera si aggiunge a 
quella presa alcuni mesi or-
sono con la convenzione sta
bilita tra il comune e gli o-
peratori economici della 
nostra città Der l'addestra 
mento professionale e l'inse
rimento al lavoro dei giovani 

handicappati che hanno ter
minato la scuola dell'obbligo. 
Si tratta di 237 nostri concit
tadini uomini e donne una 
parte notevole di portatori di 
handicap non lievi, non cer
tamente come avrebbero de
siderato a\erc nella loro 
fabbrica i padroni della Ri
chard Ginori i quali come 
saooiamo volevano respingere 
dal lavoro il giovane invalido 
spastico Pietro Natali che 
rispetto ad una buona metà 
che frequenta i laboratori 
protetti si potrebbe parago 
nare a co!oro che vanno a 
sciare all'Abetone. oppure ad 
esercitare la pesca subac
quea. 

E' un atto importante che 
non solo sul piano umano. 
sociale rassicura per l'a\ veni
re questi cittadini e le loro 
famiglie; ma li riconosce co
me dipendenti < comunali ' nel 
loro rapporto di lavoro a de
correre dalla data di esecuti
vità della deliberazione for
mulata nel marzo del 1978: 
altro elemento importante è 
quello di assegnare il tratta
mento economico giuridico di 
dipendente, con la stessa 
qualifica rispondente a quella 
stabilità dal contratto priva 
tistico di provenienza: essen
do per questi invalidi il trat
tamento economico in prece
denza regolato dai contratti 
di lavoro del settore del le 

gno, abbigliamento, poligrafi
ci. 

La decisione di sopprimere 
i laboratori protetti, è un 
fatto positivo prima di tutto 
per gli invalidi, perché sulla 
base delle loro capacità pò 
tranno trovare un lavoro più 
dignitoso di natura meno a» 
sistenziale: dovrebbe essere 
inoltre e senza dubbio lo è 
un fatto positivo per l'ammi
nistrazione comunale perché 
se non vado errato i labora
tori sono costati decine di 
miliardi, nel '78 il costo ere 
do si aggiri su oltre un mi
liardo. Ma Io considero posi
tivo anche perché per il mo
do di come sono stati orga
nizzati. gestiti in un recente 
passato non hanno concorso 

IL PARTITO 
Stasera presso la sede del 

centro testimonianze via G. 
Capponi 36. nel quadro del 
programma studio « Stato e 
trasformazione della socie
tà ». Danilo Zolo parlerà sul 
tema « Costituzione e socia
lismo ». 

L'assemblea degli iscritti 
alla cellula della Pia Casa 
del lavoro che doveva tenersi 
presso i locali della federa
zione oggi, è stata rinviata a 
data da destinarsi. 

a raggiungere nonostante le 
buone intenzioni dei promo 
tori di allora — questa è la 
mia opinione — l'obiettivo di 
un reinserimento al lavoro e 
soprattutto di riqualificazione 
professionale che era stato 
prefisso quando questi labo 
ratori furono costituiti a me
tà degli anni '60 dalle prete-
denti amministrazioni di 
centro-sinistra. 

Abbiamo di fronte è vero 
degli invalidi, con certe mi
norazioni e il datore di lavo
ro senza dubbio non è quello 
della Richard Ginori. come 
sappiamo prima della senten
za della pretura di Firenze 
pretendeva assumere invalidi 
su misura per poterli sfrut
tare fino all'osso. 

Si tratta però a mio avviso 
con le dovute maniere di ri
vedere più razionalmente 
l'impiego di questi nuovi di
pendenti che lavoravano cin
que giorni la settimana e so
lo mezza giornata e soprat
tutto. per chi scrive, è stato 
sempre l'aspetto più sconcer
tante — pur non ignorando 
obiettivamente le difficoltà — 
era dato, che non solo si la
vorava poco, ma il tipo di 
produzione che veniva fatto 
rispetto ?i costi nel'a. mag
gior parte dei casi non ri
spondeva ai bisogni del co
mune. 

Intendiamoci per catare 

malintesi sempre noiosi, non 
sarà il sottoscritto, ad igno
rare le minorazioni di questi 
cittadini — però lo scrivo 
perché ne sono convinto 
possono e devono essere uti 
lizzati meglio nelle strutture 
nei servizi del comune e so- [ 
no certo la maggioranza degli 
invalidi dei laboratori condi
vidono e comprendono que
sta mia opinione. 

Non tutti questi cittadini 
hanno lo stesso grado di in
validità: ecco nel quadro del
la ristrutturazione dei servizi 
sulla base del decentramento 
territoriale, sulle nuove fun
zioni dei consigli di quartie
re. la prossima apertura di 
una decina di asili nido e dei 
consorzi socio-sanitari, gli as
sessorati interessati debbono 
pensare anche come poter u-
tilizzare questi nuovi dipen
denti. Attualmente non pos
siamo ignorare abbiamo per
sone portatori di handicap, e 
sarà bene concludendo que
sta nota ribadire questo con
cetto «bisognerà porre l'ac
cento non sull'invalidità ma 
sulla persona, nella sua intel
ligenza. e nelle sue qualità e 
capacità specifiche attuali e 
potenziali, ossia non su ciò 
che manca, ma su ciò che 
resta e che deve essere uti
lizzato al massimo >. 

Bruno Mascherini 

Parte 
l'ozono 
Domani 
la città 

senz'acqua 

Domani asciutti i rubinetti dell'acqua e in particolar 
modo agli ultimi piani. Ma la fortissima riduzione della 
pressione su tutta la rete cittadina non è escluso che 
creerà problemi a tutte le cannelle. Per l'ora di cena però 
sarà tutto finito e il prezioso liquido tornerà a scorrere 
normalmente. Cosa succede? Sono quasi finiti i lavori per 
la costruzione degli impianti che permettono la cosiddetta 
* ozonizzazione » dell'acqua. Domani alla centrale dell'An-
conella i tecnici dell'acquedotto sono impegnati nelle ultime 
rifiniture. Ecco il perché della riduzione della pressione 
dalle 9 del mattino alle sei del pomeriggio. 

Da sabato prossimo l'acqua che arriverà nelle case avrà 
un sapore più buono; 

Come funziona fi metodo ozono? Attualmente l'acqua 
pompata viene clorata una prima volta, decantata, passata 
due volte ai filtri di carbone attivo e poi di nuovo clorata. 
Con il nuovo sistema, dopo la decantazione, l'acqua attra
verserà i filtri di sabbia, sarà poi ozonizzata, filtrata con 
carbone attivo e infine clorata anche se con percentuali 
minori di biossido di cloro. L'ozono è un gas ad alto potere 
battericida, incolore e insapore. Sarà prodotto da un impian
to composto da macchine altamente sofisticate costosissime. 

Itoli* fot»:'la palazzina dell'ozono all'Anconolla 

Nuovo orario 
di accesso 
agli uffici 

regionali per 
gli invalidi civili 

La Regione Toscana, co
munica che, con decor
renza 1° febbraio 1979, 
l'ufficio preposto al ri
lascio di impegnative 
per l'ammissione ai trat
tamenti riabilitativi e per 
la concessione di pro
tesi agli invalidi civili 
(legge n. 118/1971), 
operante presso il Dipar
timento Sicurezza Socia
le della Regione Tosca
na - via di Novoli, 26 -
piano II « sarà aperto al 
pubblico tutti i giorni 
lavorativi dalle ore 9 
alle ore 12,30. 

SORDITÀ? 
APPARECCHI ACUSTICI 
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Convegno del PCI a Piombino 

» Miniere: la «mappa 
delle inadempienze 
dell'Eni in Toscana 

A Campiglia si lavora nonostante la cassa integra
zione - L'accordo dell'Annata un banco di prova 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO — IJ cinema del 
circolo delle acciaierie è gre
mito. I minatori sono scesi 
dall'Amlata, sbarcati dall'El
be, arrivati daKa vicina Cam
piglia Marittima e dalla Ma
remma. « Bono qui perchè t>i 
discute sul no3t'ro pane quo
tidiano, ma volevo essere a 
Genova, con le centinaia di 
compagni al funerale del com
pagno Guido Rossa. Con la 
testa sono qui, ma il cuore è 
lassù » confessa un minatore 
amiatino. 

All'ingresso del circolo to
no i cartelli preparati dalla 
gente di Camnlglia Maritti
ma: le foto dei pozzi, delle 
manifestazioni, dell'incontro 
delle donne con Enrico Ber
linguer. Da 27 mesi, nonostan
te siano stati messi in cassa 
integrazione, i minatori conti
nuano a lavorare, a tenere in 
piedi la miniera. E* un caso 
raro, unico. « Continuiamo a 
lavorare — spiega Dumas To
fani del Consigl'o di fabbrica 
— perchè gli ..npianti non 
possono essere mandati alla 
malora: perchè crediamo che 
s:« ancora possibile dare con-

f slstenza economica a questa 
! attività ». Il fatto è che qui. 

come altrove, si è rapinato 
tutto il possibile senza mai 
compiere vere ricerche e ope
rare reinvestimenti. 

Con parole dure Enio Mer-
eantelli, del consiglio di fab
brica delle miniere cibane, 
mette alla frusta l'atteggia
mento dell'Italsider. Ha un 
modo di parlare che richia
ma subito alla mente la ca
parbietà del minatori isolani; 
un piglio da capopopolo. Por
ta le cifre del dlsimoeg.no 
Italsider: nel '74 i 465 minato
ri produssero 378.000 tonnella
te di minerale; nel "78 le ton
nellate piodotte sono state 
220.000 con 399 minatori. « Ora 
vorrebbero barattare le mi
niere con un investimento di 
10 miliardi ne! turismo Ab
binino fatto i conti: se aecet-
tass'i-no, commenta con mal
c e r t a i r n i a . ci scapperebbe 
una villetta a testa. Ma non 
ci convincono: questa politi
ca va in realtà contro gli in
teressi dell'isola 

La pagina 198 del P ' ino 
Snm'n (il sesto ner intender
ci. data la funambolica attivi
tà dell'ente di stato decreta, 

nella sostanza, la fine delle 
miniere di ferro. Questa pagi
na deve essere stracciata e so
stituita con un'altra nel qua
le molto più seriamente si 
parli sia lo stato produttivo 
che le prospettive: così Mer-
cantelh riesuma la posizione 

A questo convegno, volu
to dal regionale del PCI, si in-
tiecclano considerazioni tec
niche (dettagliate, da questo 
punto di vista, le relazioni 
di Paolo Masacci, docente di 
urte mineiana all'università 
di Roma e di Paolo De Roc 
chi, dell'Enel), valutazioni po
litiche (Paolo Cantelli, della 
segreteria lesionale ha sotto
lineato la necessità di inseri
re il settore minerai io nella 
programmazione regionale e 
di avere, presto, una nuova 
legge nazionale di riferimen
to) e testimonianze dei mina
tori provenienti dalle zone 
« calde » 

L'affresco della stridente si
tuazione amiatina viene fuori 
dalle parole di Rino Rosati. 
Ricorda la nefasta politica dei 
privati e delle Partecipazioni 
Statali; l'interregno del tra
ballante Egam; il significato 
dell'intesa di due anni fa. An

ni di lotta, si capisce dalle 
parole di Rosati, si londono 
con anni di elaborazioni: nes 
suna difesa corporativa del
l'esistente ma impegno per 
salvare quel bacino mercuri
fero che fino al '76 (momen
to di sospensione dell'attivi
tà estrattiva) contribuiva al
la produzione mondiale per 
circa 11 10 per cento. 

« Nella sostanza — dice tra 
l'altro Rosati — vogliamo che 
lo Stato garantisca, nell'ambi
to di un piano quinquennale. 
il mantenimento di un'attivi
tà strategica per consentire 
un'immediata ripresa produt
tiva qualora si verifich* una 
reale inversione della attuale 
sfavorevole tendenza sulla 
quale, inoltre, surebbe neces
sario riflettore più attenta
mente ». Salvare quindi le mi
niere e mettere subito in can
tiere quei programma prò 
messo dall'ENI per limitare 
i danni della disoccupazione 

« L'Amiata — dirà conclu
dendo Andrea Morgheri — è 
il banco di prova delle par
tecipazioni statali. I minato
ri. e i sindacati, accettarono 
concretamente, e non solo in 
teoria, di accettare la « mo

bilità ». L'accordo del settem
bre '76 ha questo signhicato. 
Ma da allora l'ENI si osti
na in una sorta. di inadem
pienza programmatica; rinvia 
l'attuazione di programmi già 
definiti. Si manifesta così la 
grande crisi di imprenditoria-

I lità che Imperve.sa nel mon-
I do delle Partecipazioni Stata 
i li. Si manifesta con l'attac

co. proveniente dah interno. 
alle stesse Partecipazioni Sta
tali >.. 

L'ENI, e la sua affiliata 
SAMIM, stanno sgarrando an
che per la Maremma. Per il 
comparto piriti (Gavorrano. 
Niecioleta e Cambiano) l'a
spetto più sconcertante è rap
presentato dalla contraddizio
ne che emerge dal ì apporto 
tra investimenti ed occupa
zione. Infatti, nonostante sia 
previsto un fabbisogno finan
ziario di 150 miliardi per gli 

, investimenti, il livello occu 
| pazionaie cala 317 unità pari 
I a circa il 19 per conto del

l'attuale occupazione. 
Dove ti giri emerge que

sto atteestomento rinunciata
rio dHl'ENI 

Maurizio Boldrini 

Il Comune ha organizzato un servizio di vigilanza con ponte radio 

In difficoltà i paesi isolati 
dalla frana a Castel Focognano 

. Una gigantesca voragine sulla fiancata del monte — Il trasporto da una parte all'ai-
l'altra garantito da una strada nel bosco dai mezzi della amministrazione provinciale 

AREZZO — E' come se un 
giganti sco colpo di piccone 
fosse stato assestato al fianco 
deila montagna. Al bivio di 
Rassina si devia verso Castel 
Focognano, si supera questo 
paese. capoluogo del comune. 
e per una stretta strada si sa
le verso la cima del monte. 
Si comincia a scendere e su
bito si \ edono le prime ruspe. 
Sono dell'amministrazione 
provinciale, ferine, in attesa 
di cominciare il lavoro di ri
pristino della strada. De) trat 
to franato non c'è traccia, so
lo una gigantesca voragine. 
La strada ad un certo punto 
scompare, per Tar posto alla 
fiancata del monte. Poi a di
stanza di 80 metri riprende. 
Dell'asfalto solo qualche pez
zo qua e là. - a centinaia di 
metri, quasi sul fiume sotto 
stante. 

Dall'altra parte della vora-
gina una decina di auto: sono 
quelle degli abitanti delle fra
zioni isolate. Arrivano fino al 
precipizio, vengono caricati 
sui mezzi fuoristrada dell'am

ministrazione provinciale, e 
attraverso una strada nel bo 
sco, trasporti al di qua della 
voragine. Qui salgono sui 
mezzi della FLI che continua
no. almeno fino a quel punto. 
i loro servizi. 

A Carda è rimasto blocca
to un autotreno che trasporta
va legname. Il comune di Ca
stel Focognano ha organizza
to un servizio di vigilanza not
turna con collegamenti radio 
in collaborazione con i cara 
binieri di Rassina e l'ammi
nistrazione provinciale |x?r 
provvedere ad eventuali ne
cessità d'emergenza. Il pane 
ed altre materie di prima ne
cessità sono stati forniti a'la 
popolazione con mezzi fuori
strada della Comunità monta
na del Casentino. 

Sabato, nella sala del mu
nicipio di Castel Focognano. 
si sono riuniti i rappresentan
ti della Prefettura, del Comu
ne. della Provincia, della Co
munità montana e del Genio 
civile. « Abbiamo esaminato 
— ci ha detto il sindaco Bian

chini — le possibili soluzioni. 
quelle chiaramente a caratte
re immediato e provvisorio. 
La prima è quella di costrui
re una strada a monte, che 
aggiri la frana, della lunghez
za di quasi tre chilometri, l'al
tra è quella di costruire un'al
tra strada, che scenda giù da 
Poggio Faltona. Questa se
conda l'abbiamo immediata
mente scartata in quanto 
avrebbe raggiunto i 1100 me
tri di quota e sarebbe rima
sta bloccata alla prima nevi
cata. Anche la prima ipotesi 
comporta delle difficoltà: non 
consente infatti il passaggio 
ai mezzi pesanti, questo si
gnifica dare un duro colpo al
le già limitate attività produt
tive delle 4 frazioni (Carta. 
Santa Maria. San Martino. 
Calleta). allevamento di trote 
e lavorazione del legname ». 

Dalla riunione di sabato. 
fatta insieme alla popolazio
ne, è venuta insieme una ter
za ipotesi: quella di lavorare 
sul tratto franato, e collega
re cioè in qualche modo le 

due estremità della strada. 
Ieri i tecnici dell'amministra 
zione provinciale hanno svol
to delle verifielle sullo sta
to della frana e del terreno. 
cioè se quella è ancora in 
movimento e se questo è ab 
bastanza solido e stabile ria 
sopportare una strada. Nel 
caso di risposta affermativa a 
questa seconda domanda do
vrebbero immediatamente ini 
zia re i lavori. 

Se la frana risultasse in 
movimento o il terreno ina
datto. verrebbe attuato, nel 
giro di due settimane, l'ipote 
si di una strada sopra il mon 
te. del costo di circa 40 mi 
lioni. La soluzione definitiva 
sarà quella di un viadotto so 
pra la voragine, ma per que 
st'opera occorreranno, oltre 
che diverge centinaia di mi
lioni. anche diversi mesi, e 
probabilmente l'opera sarà 
completata solo alla fine del 
l'anno. 

c. r. 

Gli alloggi nella zona di 167 nord 

A 71 famiglie di Grosseto 
consegnate le chiavi di casa 

GROSSETO — 250 cittadini 
(71 famiglie in tutto) hanno 
partecipato domenica pome
riggio, nella sala coop colma 
sino all'impossibile, alla con
segna delle chiavi, da parte 
della cooperativa edificatrice 
a proprietà indivisa « nuova 
Grosseto ». dei primi 71 ap
partamenti. Alla cerimonia, 
presieduta dal presidente del
la « Nuova Grosseto > Alfre
do Cicaloni, hanno partecipa
to Paolo di Biagio, presiden
te dell'ARCAT. Giuseppe Vel-
lati, presidente ' della - Lega 
cooperative, amministratori. 

Il sindaco di Grosseto Fi-
netti, ha espresso la sua sod
disfazione per questo atto che 
soddisfa l'esigenza di una abi
tazione moderna da parte di 
famiglie di lavoratori, mentre 
altri cittadini soffrono in que
sti giorni il « dramma » de
gli sfratti. I 71 alloggi, con 
una superficie media di 77 
metri quadrati, sorgono nella 
zona 167 nord, una vasta area 

prospiciente l'ospedale di 
Grosseto. 

Iniziati a costruire dal con
sorzio edilizio regionale Etru 
ria. nei primi mesi del 1976. 
dopo che sulla base della U65. 
a metà del 1975 erano giun
ti alla cooperativa finanzia
menti pur 1 miliardo e 300 | 
milioni, questi appartamenti j 
di edilizia economica e popò- j 
lare sono un esempio di fun
zionalità e razionalità. 
- La cooperativa « Nuova I 
Grosseto ». sorta 8 anni fa 
per iniziativa di alcuni coo
peratori « pionieri >. con gli 
attuali 325 soci, sui comples
si 3000 che si riscontrano nel 
settore dell'associazionismo 
abitativo, è la prima coopera
tiva. in termini quantitativi. 
dell'intera provincia di Gros
seto. Nel corso della manife
stazione è stato messo in ri
salto il rilievo economico so
ciale che assume l'assegna
zione di questi alloggi, e nel 

-contempo le- difficoltà , e la 

mancanza di finanziamenti 
che « ostacoleranno » le pro
cedure per poter giungere a 
soddisfare le esigenze di altri 
soci, da anni in « lista d'atte
sa ». Alcune conquiste politi
che intervenute, come la leg
ge sui suoli, piano decenna
le della casa, se collegati ad 
una iniziativa continua di mo
bilitazione. possono portare 
a realizzare l'obiettivo di as
segnazione della casa in pro
prietà per gli altri soci-pro
prietari. 

L'impegno di lotta è stato 
ribadito dai rappresentanti 
del movimento cooperativo 
che insieme alle altre com
ponenti democratiche intendo
no perseguire. Le 71-famiglie 
grossetane, sino a ieri loca
tarie di alloggi, ubicati in va
rie parti della città, entre
ranno in « possesso » degli 
appartamenti alla fine del 
mese di febbraio. 

p. Z. 

Il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua j 
collezione esclusiva di | 

TAPPETI 
ORIENTALI AUTENTICI 

<*nSCONTI REALIsno
a, 

CINQUANTA PER CENTO 
di cui alcuni esempi 

2*SE»Z 

y5«ft t . *3 

Preghiere Kashmir 
cm. 100x60 circa cm. 200x150< 

Bukhara Kashmir 
cm. 300x200 Gire 

Tappeti Persiani 
cm. 300 x 200 circa 

UK40000 lire 220000 UC420JOOO lire590.000 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali. 
Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 
sansa nia9BjMMM#ona> di pmxo, aarui 

apertura GIOVEDÌ' 1 FEBBRAIO 

Gallerìa IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(di fianco al bar Motta) FIRENZE 
tutti i mobili in stile verranno* offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 

Esperimento pilota nella regione 

In Garfagnana la comunità 
montana avrà la competenza 

anche sui servizi sanitari 
CASTELNUOVO GARFA
GNANA (LU). — La Comuni
tà montana della Garfagnana 
sta lavorando per affrontare 
i problemi più urgenti della 
zona, con un rafforzamento 
delle intese e della collabora
zione tra le forze politiche 
che unitariamente la dirigo
no. Nell'ultima riunione del 
Consiglio si è deciso di gesti
re in prima persona la poli
tica della sanità in Garfagna
na, e per questo è stata an
che « allargata » la giunta che 
comprende ora due comuni
sti: Piero Raffaelli, assessore 
alla programmazione e Piero 
Bertacchi che ha assunto 
l'assessorato alla sanità. 

Ma come si è giunti a 
questa soluzione, in un certo 
senso pilota nella nostra re
gione, che comporta la non 
costituzione del consorzio so
cio-sanitario e il passaggio 
diretto delle competenze alla 
Comunità montana? 

C'è anche un retroscena di 
manovra politica: la DC in
fatti — pur esistendo fin dal
la costituzione della giunta 
unitaria un accordo tra le 

forze politiche per la rappre
sentanza negii enti di secon
do grado — ha 1 rapporto o-
stacoli alla costituzione del 
ccnsorz'o per motivi del tut
to contingenti e particolari. 
Ma la soluzione trovati, che 
si richiama ad un articolo 
del decreto 616 che prevede 
che, m caso di coincidenza di 
zona, ia Comunità montana 
può assumere direttamente le 
competenze del consorzio, è 
senza dubbio da guardare 
positivamente e con attenzio
ne. La Regione ha infatti ac
colto con una propria delibe
ra questa richiesta avanzata 
dalla Corri'nità. in quanto si 
inquadra nell'attuale elabora
zione delle aree polifunziona
li. 

« Per Ja prima volta — dice 
Piero Bertacchi — una com
petenza di questa importanza 
dei singoli comuni viene ac
corpata in un solo ente che 
quindi può cominciare a la
vorare nella zona, indivi
duando i punti prioritari di 
intervento all'interno di una 
\era politica Complessiva del
la sanità. 

Ricordato 
a Rosignano 

Oberdan 
Chiesa 

ROSIGNANO — Un sinistro 
crepitio di fucileria e la vita 
di Oberdan Chiesa usci re
pentina dai fori prodotti dai 
proiettili che lacerarono ìe 
carni del martire livornese. 
Ciò avvenne la mattina del 
29 gennaio 1W4 sulla spiag
gia di Rosignano Solvy- Dopo 
l'esilio in Francia, la sua 
milizia volontaria nella guer
ra civile spagnola con i ga
ribaldini, il confino di Ven-
totene. Chiesa doveva paga
re con la vita, proprio sulla 
sua terra, la scelta di libertà 
che aveva compiuto. Ora non 
rimane che un cippo a testi
moniare la barbara esecuzio
ne compiuta dai nazifascisti. 

Dopo trentacinque anni 'ia 
quella triste giornata è stato 
ricordato l'avvenimento, "in 
in modo celebrativo ma invi
tando all'unità contro la vio
lenza e il terrorismo, la liber
tà e la democrazia per le 
quali Oberdan Chiesa aveva 
immolato la sua giovane vita 
a soli 33 anni. Sono venui: 

a Rosignano Solvay in tanti 
da Livorno, da Cecina e da: 
comuni limitrofi, present. 
gonfaloni delle amministrazlo 
ni comunali di Rosignano, 
Livorno. Cecina, della ammi 
nistrazione provinciale livor 
nese che si sono uniti ali* 
bandiere della formazione 
partigiana « Sante Fantocc. > 
che operò nella zona, dell' 
ANPI di Rosignano, dell'asso
ciazione ex deportati, al me
dagliere provinciale della 
Resistenza. La caebrazione è 
avvenuta a! teatro e Emesto 
Solvay > aperta dal sindaco 
di Rosignano Marianeffi. 

Il discono ufficiale è sta
to promulgato dalla meda
glia d'argento Sergio Mariani. 
presidente toscano deBa FTVL. 
Successivamente un corteo fi 
è mosso e. percorrendo IP 
principali vie cittadine, si è 
recato sul posto in cut Ober
dan Chiesa venne fucilato per 
depone corone di alloro e do
ve il professor Lunetta con 
un breve discorso ha chiuso 
la manifestazione. 

Riunione 
sul passaggio 
delle Terme 
alla Regione 
Si è svolta, presso la 

g iunta regionale toscana. 
• una riunione sui problemi 

dell'utilizzazione degli sta
bilimenti termali presenti 
in Toscana nell 'ambito del 
la riforma san i ta i ia . Era
no presenti sindaci e am
minis t ra tor i dei comuni di 
Casciana terme. Chiancia-
no terme. Montecatini ter
me e S. Giuliano terme, i 
presidenti dei consorti so
c iosan i t a r i interessati ed i 
rappresen tan t i delle azien
de di turismo, soggiorno e 
di cura. La g iunta regio
nale era rappresenta ta dal
l'assessore per il turismo. 
Fidia Arata, dall 'assessore 
per le finanze. Rena to Poi 
lini, e dall 'assessore per la 
san i tà . Giorgio Vestii. 

Si è t r a t t a to di un in
cont ro — come ha precisa
to Pollini introducendo — 
per un primo scambio di 
opinioni in ordine al pas 
saggio alle regioni degli 
s tabi l imenti termali e del 
relativo personale, nonché 
alla loro ulteriore destina
zione agli enti locali per 
essere adibiti a servizi e 
presidi delle r a t t i v e fu
ture un i tà sani tar ie locali. 
Tu t to ciò come previsto 
dalla legge 641. che dispo
ne la soppressione e il tra
sfer imento alle regioni di 
a lcuni ent i pubblici ope
r an t i nelle mater ie di com
petenza regionale e come 
prevede la legge di rifor
m a san i ta r ia . ET s ta to de
ciso infine di formare un 
gruppo di lavoro costituito 
da rappresen tan t i del va
ri ent i Interessati per ap
profondire tut t i gli aspet
ti connessi alla delicata 
e complessa problematica 
delle a t t iv i tà termali e per 
formulare proposte opera
tive per un tempesilvo in
tervento della regione e 

» dei poteri locali. 

Con questo articolo l'av
vocato Angelo Mancusi, 
presidente della Camera di 
commercio di Livorno, in
terviene nel dibattito sul
le proposte dei comunisti 
per lo sviluppo economico 
livornese. La discussione 
è stata avviata da un in
tervento del segretario 
della federazione Luciano 
Bussotti. 

Con la predisposizione 
del Programma triennale 
1979-1931, stiamo riviven
do un'altra fase della sto
ria della Programmazione 
del nostro Paese: forse 
una fase ancor più dif
ficile, considerato il bi
lancio assai amaro delle 
p»x?cedenti esperienze e. 
purtuttavia. non priva di 
rinnovato entusiasmo, in
forno alla possibilità, ol
treché alla necessità di 
gestire meglio la nostra 
economia. In questo qua
dro, ogni tentativo di ana
lizzare la situazione eco
nomica di una determi
nata area non è soltan
to legittimo ma fruttuoso 
ed operativamente valido 
se ad esso si accompa 
ffna. ia volontà di defini
rò gli obiettivi di svilup
po prioritari e conseguen
temente la strumentazio
ne politica e tecnica ne
cessaria. 

Di analisi più o meno 
appiofondite, settoriali e 
no. il tessuto sociale, po
litico ed istituzionale del
la Provincia di Livorno 
ne ha prodotte In abbon
danza e quasi sempre con 
risultati sostanzialmente 
omogenei: una grande in
dustria che tiene a suf
ficienza. sia pure con 
qualche lacerazione, le at
tività portuali che hanno 
segnato una espansione 
senza precedenti e che 
hanno consentito al por
to di Livorno di assume
re posizioni di assoluto 
rilievo in campo mondia
le, un'agricoltura che sten
ta a trovare un suo ruo
lo più incisivo nella for
mazione del reddito pro
vinciale, l'artigianato che 
si pone soprattutto come 
settore di servizi, piutto
sto che di produzione, il 
settore terziario con la 
sua grande rilevanza sul 
piano occupazionale, il tu
rismo condizionato da una 
problematica solo in par
te di origine locale e più 
in generale collegata al
le condizioni dell'intero 
Paese e delle altre Na
zioni d'Europa. 

Un fenomeno da sotto
lineare con maggior rile
vanza mi sembra quello 
della necesità di una pò- • 
litica locale che trovi più 
organicamente il modo 
per favorire nuovi Inse
diamenti industriale: è ve
ro che l'area livornese 
non avverte l'opportunità 
di altri grossi complessi, 
cosi come è vero che l'in
dividuazione di aree ido
nee per l'installazione del
la piccola e media indu
stria rappresenta una con
dizione importante, ma 
quello che manca, a mio 
parere, è una più convin
ta attenzione verso il ruo
lo che una maggiore in
dustrializzazione può svol
gere. sia sul piano occu
pazionale che su quello 
produttivo. Da troppo 
tempo siamo costretti a 
verificare l'assenza di 
nuove iniziative, sia en
dogene che esteme, an
che in conseguenza di ta
lune scelte di fondo che 

Alla ricerca di una via per l'economia livornese 
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Mancano investimenti 
e l'industria langue 

Un intervento del presidente della Camera di commercio Man
cusi - L'assenza di nuove iniziative ha privilegiato il terziario 

hanno forse privilegiato 
in maniera preponderan
te lo sviluppo del ter
ziario. 

Da qui l'espansione len
ta del settore industriale 
e la sua mancata diver
sificazione rispetto al ca
rattere rnonosettoriale che 
esso presenta: la struttu
ra dell'apparato seconda
rio,- infatti, non ha mu- , 
tato la sua fisionomia da 
ormai moltissimi anni: 
cosi, le industrie metal
meccaniche, le chimiche 
e quelle di trasformazio
ne di minerali non metal
liferi raggruppano l'86Tr 
degli addetti del ramo 
manifatturiero, mentre su 
scala nazionale le mede
sime attività rappresen
tano il 581ó ed ancora 
più bassa è la quota di 
questo insieme per la Re
gione ove si arriva ad 
una incidenza di appena 
il 46rr. 

Se ciò conferma l'origi
nalità dell'apparato indu
striale della Provincia di 
Livorno soprattutto ri
spetto a quello toscano, è 
anche vero, peraltro, che 
questo stesso fatto ha de
terminato una espansione 
sia produttiva che occupa
zionale piuttosto contenu
ta. pure se priva di forti 
rischi e, quindi, di quei 
fenomeni di crisi che si 
sono avuti in altre zone 
del Paese. C'è spazio e, 
soprattutto, c'è necessità 
di un'azione comb-lnata 
che recuperi e valorizzi 
di più il ruolo imprendi
toriale e le possibilità di 
investimento nel compar
to dell'industria, un set
tore che anche oggi è 
fornitore di reddito nella. 
nostra Provincia per qua
si il 40 ri. 

Dicevo prima della pres
soché completa omogenei
tà delle analisi sull'econo
mia livornese: questa con- -
stat azione si adatta ancor 
meglio per ciò che attie
ne alle attività, portuali; 
percentuali di aumento 
del traffico al di sopra 
di ogni previsione, ecce-
zionele dilatazione del 
movimento dei contenito
ri. realizzazione della Dar
sena Toscana come obiet
tivo principale e priori
tario: c'è un punto, in
vece. sul quale le opinio
ni divergono e non a ca
so. Ed è quello che si ri
ferisce al dibattito tutto
ra in corso sulla neces
sità o meno di istituire 
anche a Livorno un Ente 
portuale: ho già avuto 
modo di esprimere il mio 
pensiero su questo argo
mento e ci tengo a riba
dire che il rischio che 
dobbiamo in ogni caso 
evitare è quello di ripe
tere esperienze negative 
che tali non erano cer
tamente sulla carta ma 

che siffatte si sono di
mostrate nel concreto. 
Ho notevoli dubbi che lo 
sviluppo del Porto di Li
vorno, la qualificazione 
delle sue maestranze, la 
'ntrap rendenza fuori del 
comune dei suoi operato
ri. la mole di investimen
ti privati che hanno con
sentito un vero e proprio 
salto di qualità delle 
strutture e dei servizi si 
sarebbero potuti verifica
re In presenza di un qual
siasi Ente. Ciò non vuole 
affatto dire c'ie non vi 
sia 1a necessità di una 

' razionalizzazione e di un 
coordinamento sia delle 
competenze che delle va
rie fasi operative, ma a 
me sembra comunque im
proprio o quanto meno 
assai interessato prefi
gurare un nuovo Ente fat
to su misura su alcune 
e ben precise strutture 
attuali, pur di salvaguar
dare a tutti i costi posi
zioni di forza e di po
tere. 

L'accordo tra le parti 
sociali ha determinato fi
nora le condizioni indi
spensabili perché la cre
scita delle attività por
tuali potesse verificarsi: 
dallo stesso accordo de
ve scaturire il modello 
di sviluppo del porto di 
domani. Quello che dob
biamo fare e più veloce
mente possibile, per in
tanto, è la predisposizio
ne di un nuovo Piano re
golatore del Porto che 
realizzi 11 quadro norma
tivo ed operativo neces
sario affinché la pro
grammazione delle opere 
sia graduata nel tempo. 
coordinata e, soprattut
to, prefissata con preci
se scadenze. 

Un grande porto come 
Livorno che sta vivendo 
1 suoi successi grazie al
la vitalità ed all'intelli
genza delle sue compo
nenti deve sapersi dare 
in tempi brevi una pro
pria via di sviluppo, cer
ta. sicura, programmata. 

E di programmazione ha 
necessità un altro settore. 
forse un poco sottovaluta
to. il commercio. La di
stribuzione. specialmente 
nel Comune capoluogo, ha 
conosciuto dal dopoguer
ra ad oggi una espansione 
senza soste, vuoi per le 
potenzialità intrinseche di 
crescita, vuoi per la par
ticolare funzione che es
so ha avuto nell'accogli
mento di mano d'opera e 
di capacità imprenditoria
li non assorbite da altri 
settori. 

Il commercio è il secon
do produttore di reddito 
della nostra Provincia. 
preceduto soltanto dall'in
dustria: il suo peso e U 
sua importanza è testi
moniata da un altro da
to: mentre il reddito to-

In sciopero 
gli operai 
dello Piaggio 

PONTEDERA — Fermo per due ore ieri mattina l'intero 
stabilimento Piaggio di Pontedera. Cinquemila lavoratori, 
dopo un corteo, hanno costretto la direzione aziendale ad 
incontrarsi con i delegati di fabbrica. Rimane bloccato a 
tempo indeterminato il reparto verniciatura. La sospensione 
del lavoro è stata decisa dai sindacati dopo la decisione uni
laterale della direzione Piaggio di instaurare un terzo tur
no. quello di notte, per il reparto verniciatura. Già in pas
sato l'azienda aveva chiesto di far lavorare gli Impianti 

I sindacati hanno fino ad oggi respinto questa prospettiva 
che non permetterebbe la pulizia degli impianti avanzando 
soluzioni alternative. Il tentativo dell'azienda di fonare la 
mano ai lavoratori « precettando » gli operai ha provocato 
lo sciopero di ieri mattina e 'l'avvio di un difficile braccio 
di ferro con i sindacati. «Questo momento di conflittualità 
— afferma un comunicato della FLM — non è dipeso dalla 
rigidità dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali, ma 
dalla precisa volontà della Piaggio 

tale della Provincia di Li
vorno incide sul reddi'o 
nazionale per lo 0.67% ed 
uguale incidenza la si ri
scontra per l'industria, il 
reddito prodotto dal com
mercio incide sul corri
spondente nazionale in 
misura assai più rilevan
te, pari allo 0.74«.'o. costi
tuendo così il primo set
tore della Provincia con 
il più alto rilievo percen
tuale rispetto al reddito 
deJFintero Paese. Ho vo
lutamente citato questo 
dato, anche per dimostra
re come abbiano prodot
to risultati positivi gli 
sforzi che gli operatori 
commerciali stanno fa
cendo per adeguare le prò 
prie strutture di offerta 
ed una domanda sempre 
più sofisticata ed- artij-)-
lata. Ecco perché non mi 
sento di condividere, co
me da qualche parte A è 
fatto, il generico ed im
motivato giudizio di ar
retratezza che coinvolge 
anche la situazione com
merciale di Livorno nel 
discorso sulla distribuzio
ne a livello nazionale. 

Se l'apparato commer
ciale sta sia pure fatico
samente mostrando segni 
incoraggianti sia sul pia
no della qualificazione 
professionale sia su quel
lo dei miglioramenti tec
nologici il merito non può 
essere ascritto soltanto 
alla cosi detta grande di
stribuzione qualsiasi sia 
la sua configurazione 
giuridica e sociale: anche 
il singolo operatore sta 
comprendendo per intero 
la problematica che lo in
veste ed in questo senso 
molto di più e di meglio 
potrà e dovrà essere fat
to in sede di predisposi
zione dei piani di svilup
po della rete distributiva 
che proprio in questi 
tempi i Comuni sono chia
mati a redigere. 

Porse, considerato anche 
la difficoltà di avvio del
la nuova legislazione, è 
mancato un ruolo più in
cisivo degli Enti locali an
che nella Provincia di Li
vorno per predisporre 
politiche di incoraggia
mento e di qualificazione 
della nostra distribuzione. 

Di questo problema co
me di tutti gli altri. la 
classe politica livornese, 
le forze produttive e quel
le sociali, gli Enti devono 
farsi carico in una visione 
complessiva della realtà 
economica che superi il 
momento della conoscenza 
dei fenomeni per avviare 
quello degli interventi e 
della programrr*izi<vge nel 
rispetto delle reciproche 
competenze. 

Angelo Mancusi 
Presidente Camera 
Commercio Livorno 

Oggi a Lucca 
dibattito sulle 
Tesi del PCI 

LUCCA — Oggi, alle ore 21. 
g e s s o le sale civiche del 
Palazzo dell'esattoria comu
nale di Lucca, in via Cesare 
Battisti 17, la Federazione di 
Lucca del PCI organizza una 
tavola rotonda-dibattito sul 
tema: « n progetto di tesi 
per il XV congresso del PCI 
e il dibattito aperto tra le 
forze di sinistra». 

http://dlsimoeg.no
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Convegno del PCI a Piombino 

Miniere: la mappa 
delle inadempienze 
dell'Eni in Toscana 
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A Campiglia si lavora nonostante la cassa integra
zione - L'accordo dell'Amiata un banco di prova 

SCHERMI E RIBALTE 

. Dal nostro inviato 
PIOMBINO — Il cinema del 
circolo delle acciaierie è gre
mito. I minatori sono scesi 
daU'Amiata, sbarcati dall'El
ba, arrivati dalla vicina Cam
piglia Marittima e dalla Ma
remma. « Sono qui perchè si 
discute sul nostro pane quo
tidiano, ma volevo essere a 
Genova, con le centinaia di 
compagni al funerale del com
pagno Guido Rossa. Con la 
testa sono qui, ma il cuore è 
lassù » confessa un minatore 
amiatino. > 

All'ingresso del circolo so
no i cartelli preparati dalla 
gente di Campiglia Maritti
ma: le foto del pozzi, delle 
manifestazioni, dell'incontro 
delle donne con Enrico Ber
linguer. Da 27 mesi, nonostan
te siano stati messi in cassa 
integrazione, i minatori conti
nuano a lavorare, a tenere In 
piedi la miniera. E' un ca6o 
raro, unico. « Continuiamo a 
lavorare — spiega Dumas To
fani del Consiglio di fabbrica 
— perchè gli impianti non 
possono essere mandati alla 
malora; perchè crediamo che 
sia ancora possibile dare con

sistenza economica a questa 
attività ». Il fatto è che qui, 
come altrove, si è rapinato 
tutto il possibile senza mai 
compiere vere ricerche e ope
rare reinvestimenti. 

Con parole dure Enio Mer-
cantelli. del consiglio di fab
brica delle miniere elbane, 
mette alla frusta l'atteggia
mento dell'Italsider. Ha un 
modo di parlare che richia
ma subito alla mente la ca
parbietà dei minatori isolani; 
un piglio da capopopolo. Por
ta le cifre del disimpegno 
Italsider: nel *74 1 465 minato
ri produssero 378.000 tonnella
te di minerale; nel *78 le ton
nellate prodotte sono state 
220 000 con 399 minatori. « Ora 
vorrebbero barattare le mi
niere con un investimento di 
10 miliardi nel turismo. Ab
biamo fatto i conti: se accet
tassimo. commenta con mal
celata ironia, ci scapperebbe 
una villetta a testa. Ma non 
ci convincono: questa politi
ca va in realtà contro gli in
teressi dell'isola 

La pagina 198 del Piano 
Samin (il sesto. Der intender
ci. d^ta la funambolica attivi
tà dell'ente di stato decreta. 

nella sostanza, la fine delle 
miniere di ferro. Questa pagi
na deve essere stracciata e so
stituita con un'altra nel qua
le molto più seriamente si 
parli sia lo stato produttivo 
che le prospettive: così Mer-
cantelli riesuma la posizione 

A questo convegno, volu
to dal regionale del PCI, si in
trecciano considerazioni tec
niche (dettagliate, da questo 
punto di vista, le relazioni 
di Paolo Masacci, docente di 
arte mineraria all'università 
di Roma e di Paolo De Roc
chi, dell'Enel), valutazioni po
litiche (Paolo Cantelli, della 
segreteria regionale ha sotto
lineato la necessità di inseri
re il settore minerario nella 
programmazione regionale e 
di avere, presto, una nuova 
legge nazionale di riferimen
to) e testimonianze dei mina
tori provenienti dalle zone 
« calde » 

L'affresco della stridente si
tuazione amiatina viene fuori 
dalle parole di Rin" Rosati. 
Ricorda la nefasta D^litlca dei 
privati e delle Partecipazioni 
Statali; l'interregno del tra
ballante Egam: il significato 
dell'intesa di due anni fa. An

ni di lotta, si capisce dalle 
parole di Rosati, si fondono 
con anni di elaborazioni: nes
suna difesa corporativa del
l'esistente ma impegno per 
salvare quel bacino mercuri-
f:m che fino al "76 (momen
to di sospensione dell'attivi
tà estrattiva) contribuiva al
la produzione mondiale per 
circa il 10 per cento. 

« Nella sostanza — dice tra 
l'altro Rosati — vogliamo che 
10 Stato garantisca, nell'ambi
to di un plano quinquennale, 
11 mantenimento di un'attivi
tà strategica per consentire 
un'immediata ripresa produt
tiva qualora si verifichi una 
reale inversione della attuale 
sfavorevole tendenza sulla 
quale, inoltre, sarebbe neces
sario riflettere più attenta
mente ». Salvare quindi le mi
niere e mettere subito in can
tiere quel programma prò 
messo dall'ENI per limitare 
i danni della disoccupazione 

«L'Amiata — dirà conclu
dendo Andrea Margherl — è 
il banco di prova delle par
tecipazioni statali. I minato
ri. e 1 sindacati, accettarono 
concretamente, e non solo in 
teoria, di accettare la « mo

bilità ». L'accordo del settem
bre '76 ha questo significato. 
Ma da allora l'ENl si osti
na in una sorta di inadem
pienza programmatica; rinvia 
l'attuazione di programmi già 
definiti. Si manifesta cosi la 
grande crisi di imprenditoria
lità che imperversa nel mon
do delle Partecipazioni Stata
li. Si manifesta con l'attac
co, proveniente dall'interno, 
alle stesse Partecipazioni Sta
tali ». 

L'ENI, e la sua affiliata 
SAMIM, stanno sgarrando an
che per la Maremma. Per il 
comparto piriti (Gavorrano, 
Niccioleta e Campiano) l'a
spetto più sconcertante è rap
presentato dalla contraddizio
ne che emerge dal rapporto 
tra Investimenti ed occupa
zione. Infatti, nonostante sia 
previsto un fabbisogno finan
ziario di 150 miliardi per gli 
investimenti, il livello occu
pazionale cala 317 unità pari 
a circa il 19 per cento del
l'attuale occupazione. 

Dove ti giri emerge que
sto atteggiamento rinunciata
rio dell'ENI. 

Maurizio Boldrini 

Gli alloggi nella zona di 167 nord 

A 71 famiglie di Grosseto 
consegnate le chiavi di cosa 

GROSSETO — 250 cittadini 
(71 famiglie in tutto) hanno 
partecipato domenica pome
riggio, nella sala coop colma 
sino all'impossibile, alla con 
segna delle chiavi, da parte 
della cooperativa ediricatrice 
a proprietà indivisa « nuova 
Grosseto ». dei primi 71 ap
partamenti. Alla cerimonia, 
presieduta dal presidente del
la « Nuova Grosseto > Alfre
do Cicaloni, hanno partecipa
to Paolo di Biagio, presiden
te dell'ARCAT. Giuseppe Vel 
lati, presidente della '̂Lega 
cooperative, amministratori. 

Il sindaco di Grosseto Fi-
netti, ha espresso la sua sod
disfazione per questo atto che 
soddisfa l'esigenza di una abi
tazione moderna da parte di 
famiglie di lavoratori, mentre 
altri cittadini soffrono in que
sti giorni il « dramma » de 
gli sfratti. I 71 alloggi, con 
una superficie media di ti 
metri quadrati, sorgono nellai 
zona 1G7 nord, una vasta'area 

prospiciente l'ospedale di 
Grosseto. 

Iniziati a costruire dal con
sorzio edilizio regionale Etru-
ria, nei primi mesi del 1976. 
dopo che sulla base della K65. 
a metà del 1975 erano giun
ti alla cooperativa finanzia 
menti per 1 miliardo e 300 
milioni, questi appartamenti 
di edilizia economica e popo
lare sono un esempio di fun
zionalità e razionalità. 

La cooperativa « Nuova 
Grosseto», sorta 8 anni fa 
per ' iniziativa di aldini " eoo 
peratori « pionieri », con gli 
attuali 325 soci, sui comples
si 3000 che si riscontrano nel 
settore dell'associazionismo 
abitativo, è la prima coopera
tiva, in termini quantitativi. 
dell'intera provincia di Gros
seto. Nel corso della manife
stazione è stato messo in ri
salto il rilievo economico so
ciale che assume l'assegna
zione di questi alloggi, e nel 
contempo le difficoltà e la 

mancanza di finanziamenti 
che «ostacoleranno» le pro
cedure per poter giungere a 
soddisfare le esigenze di altri 
soci, da anni in « lista d'atte
sa ». Alcune conquiste politi
che intervenute, come la leg
ge sui suoli, piano decenna
le della casa, se collegati ad 
una iniziativa continua di mo
bilitazione. possono portare 
a realizzare l'obiettivo di as
segnazione della casa in pro
prietà per gli altri soci-pro
prietari. 

L'impegno di lotta è stato 
ribadito dai rappresentanti 
del movimento cooperativo 
che insieme alle altre com
ponenti democratiche intendo
no perseguire. Le 71 famiglie 
grossetane, sino a ieri loca
tarie di alloggi, ubicati in va
rie parti della città, entre
ranno in « possesso » degli 
appartamenti alla fine del 
mese di febbraio. 

Il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua | 
collezione esclusiva di | 

TAPPETI 
ORIENTALI AUTENTICI 

con SCONTI RE ALI smoa, 
CINQUANTA PER CENTO 

di cui alcuni esempi 
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Preghiere Kashmir Tappali Persiani Bukhara Kashmir Tappali Persiani 

cm. 1 0 0 x 6 0 c i r c a cm. 2 0 0 x 1 5 0 circa cm. 3 0 0 x 2 0 0 circa cm . 3 0 0 x 2 0 0 circa 

lne40000 lire 22tt000 lire420000 lireWO.000 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certif icato di autenticità ed è ottenjbHe anche c o n 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 
awixe it>0gglotBMioo0 di pmtso, aayts 

apertura GIOVEDÌ' 1 FEBBRAIO 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(di fianco al bar Motta) FIRENZE 
tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 

Esperimento pilota nella regione 

In Garfagnana la comunità 

montana avrà la competenza 
anche sui servizi sanitari 

CASTELNUOVO GARFA
GNANA (LUI. - La Comuni-
tè montana della Garfagnana 
sta lavorando per affrontare 
i problemi più urgenti della 
zona, con un raftorzamento 
delle intese e della collabora
zione tra le forze politiche 
che unitariamente la dirigo
no. Nell'ultima riunione del 
Consiglio si è deciso di gesti
re in prima persona la DOIÌ-
tìca della sanità in Garfagna
na, e per questo è stata an
che « allargata » la giunta che 
comprende ora due comuni
sti: Piero Raffaeli!, assessore 
alla programmazione e Piero 
Bertacchi che .ha assunto 
l'assessorato alla sanità. 

Ma come si è giunti a 
questa soluzione, in un certo 
senso pilota nella nostra re
gione, che comporta la non 
costituzione del consorzio so
ciosanitario e il passaggio 
diretto delle competenze alla 
Comunità montana? 

C'è anche un retroscena di 
manovra politica: la DC in
fatti — pur esistendo fin dal
la costituzione della giunta 
unitaria un accordo tra le 

forze politiche per la rappre
sentanza negli enti di secon
do grado — ha frapposto o-
stacoli alla costituzione del 
consorz:o per motivi de1, tut
to contingenti e particolari. 
Ma la soiuzione trovata, che 
si richiama ad un articolo 
del decreto 616 che prevede 
che. in caso di coincidenza di 
zona. ìa Comunità montana 
può assumere direttamente le 
competenze del consorzio, è 
senza dubbio da guardare 
positivamente e con attenzio
ne. La Regione ha infatti ac
colto con una propria delibe
ra questa richiesta avanzata 
dalla Corr.l'nità. in quanto si 
inquadra nell'attuale elabora
zione delle aree polifunziona
li. 

« Per la prima volta — dice 
Piero Bertacchi — una com
petenza di questa importanza 
dei singoli comuni viene ac
corpata in un solo ente che 
quindi può cominciare a la
vorare nella zona, indivi
duando i punti prioritari di 
intervento all'interno di una 
vere politica complessiva del
la sanità. 

Ricordato 
a Rosignano 

Oberdan 
Chièsa 

ROSIGNANO - Un sinistro 
crepitio di fucileria e la vita 
di Oberdan Chiesa usci re
pentina dai fori prodotti dal 
proiettili che lacerarono !e 
carni del martire livornese. 
Ciò avvenne la mattina del 
29 gennaio 1944 sulla spiag
gia di Rosignano Solvy. Dopo 
l'esilio in Francia, la sua 
milizia volontaria nella guer
ra civile spagnola con i ga
ribaldini. il confino dì Ven-
totene. Chiesa doveva paga
re con la vita, proprio sulla 
sua terra, la scelta di libertà 
che aveva compiuto. Ora non 
rimane che un cippo a testi
moniare la barbara esecuzio
ne compiuta dai nazifascisti. 

Dopo trentacinque anni da 
quella triste giornata è s^to 
ricordato l'avvenimento, non 
in modo celebrativo ma invi
tando all'unità contro la vio
lenza e il lei-rotismo, la liber
tà e la democrazia per le 
quali Oberdan Chiesa aveva 
immolato U sua giovane vita 
a soli 33 anni. Sono vemit; 

a Rosignano Solvay in tanti 
da Livorno, da Cecina e da: 
comuni limitrofi, prescnt. 
gonfaloni delle amministrazio 
ni comunali di Rosignano. 
Livorno. Cecina, della animi 
astrazione provinciale livor
nese che si sono uniti alfe 
bandiere della formazione 
partigiana «Sante Fantocc. > 
che operò nella zona, dell* 
ANPI di Rosignano. dell'asso
ciazione ex deportati, al me
dagliere provinciale della 
Resistenza. La celebratone è 
avvenuta a! teatro e Ernesto 
Solvay» aperta dal sindaco 
di Rosignano IfarianeBi. 

Il discorso ufficiale è sta
to promulgato dalla meda
glia d'argento Sergio Mariani, 
presidente toscano della FIVL. 
Successivamente un corteo si 
è mosso e. percorrendo 1** 
principali vie cittadine, si è 
recato sul posto in cui Ober
dan Chiesa venne fucilato per 
deporre corone di alloro e do
ve il professor Lunetta con 
un breve discorso ha chiuso 
la manifestazione. 

Riunione 
sul passaggio 
delle Terme 
alla Regione 
Si è svolta, presso la 

giunta regionale toscana. 
una riunione sui problemi 
dell'utilizzazione degli sta
bilimenti termali presenti 
in Toscana nell'ambito del
la riforma sanitaria. Era
no presenti sindaci e am
ministratori dei comuni di 
Casciana terme. Chiancia-
no terme. Montecatini ter
me e S. Giuliano terme, i 
presidenti dei consorzi so
cio-sanitari interessati ed i 
rappresentanti delle azien
de di turismo, soggiorno e 
di cura. La giunta regio
nale era rappresentata dal
l'assessore per il turismo. 
Fidia Arata, dall'assessore 
per le finanze. Renato Pol
lini. e dall'assessore per la 
sanità. Giorgio Vestii. 

Si è trattato di un in
contro — come ha precisa
to Pollini introducendo — 
per un primo scambio di 
opinioni in ordine al pas
saggio alle regioni degli 
stabilimenti termali e del 
relativo personale, nonché 
alla loro ulteriore destina
zione agli enti locali per 
essere adibiti a servizi e 
presidi delle rispettive fu
ture unità sanitarie locali. 
Tutto ciò come previsto 
dalla legge 641. che dispo
ne la soppressione e il tra
sferimento alle regioni di 
alcuni enti pubblici ope
ranti nelle materie di com
petenza regionale e come 
prevede, la legge di rifor
ma sanitaria. E" stato de-
ciao infine di formare un 
gruppo di lavoro costituito 
da rappresentanti dei va
ri enti interessati per ap
profondire tutti gli aspet
ti connessi alla delicata 
e complessa problematica 
delle attività termali e per 
formulare proposte opera
tive per un tempestivo In
tervento della regione e 
dei poteri locali. 

CINEMA 
A R I S T O N 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
Prolenor Kranz tedesco di Germania, di Lu
ciano Salce, technicolor con Paolo Villaggio, 
José Wllkir. Adolfo Celi. (Per tutti) . 
(15,30. 17.55, 20,20. 22.45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bard i , 47 - Te l . 284.332 
Osi circuiti pono moviti di Per gì arriva in 
Itali* in edizione integrale: Amore e bocca. 
Technicolor con Nadne Pehster. Brigit Serrai 
tal. (Severamente VM 18) 
Posto unico L. 2.500 
(15.30. 17.25. 19.10. 21 . 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un eccezione e e divertentissimo Mm. Il para
diso può attendere. A colori con Werren 
BMtty, lulu Chnstie. lames Mason, Ovari 
Canneti. 
(15 17. 18.45 20.45. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizì • Te l . 282.687 
(Ap. 15,30) 
Dove vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. Sal
ce e A. Sordi, technicolor con Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio e Stefania San 
drelli. ( V M 14 ) . 
(15,45. 19. 22.15) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Te l . 23.110 
La svignata, diretto da Gerard Oury, in techni
color. con Pierre Richard, Victor Lanoux, Ray 
mond Bussières Per tutti. 
(15,30, 17,25. 19.05. 20.50, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani , 4 - Te l . 212.798 
(Ap. 15.30) 
Duepezzldlpane, di Sergio Cittì, technicolor con 
Vittorio Gassman. Philippe Noiret, Luigi Proiet
ti. (Per tutti). 
(15,45, 18,05, 20.20. 22.45) 
F U L G O R • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. F in iguerra Tel . 207.117 
Colori, con Bie Warburg. Ole 5oitott e Arthur 
Jensen (Rigorosamente VM 18) . 
(15.30. 17.25, 19.20. 20.50. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel 215.112 • 
L'ingorgo, di Luigi Comencini; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Marcello Ma 
stroianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi, Miou 
Miou. Gerard Depardieu. (VM 14) . 
(15,30. 17,55. 20,20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta- La carica dai 101 , in 
technicolor Al film è abbinato Pierino * Il 
lupo, a colori S D * M * C O I Ì oer rutti! 
(15,30, 17.25. 19.15, 20.50, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 
Una donna semplice, di Claude Seutet. Techni 
color con Romy Schneider. Bruno Cremar 
Claude Bresseur. Per tutti 
(15 45 18 05 20.25. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Te l . 214.068 
Collo d'acciaio, di Al Needham. technicolor. 
con Buri Raynotds. Jean Michael Vincent. 
Sally Field. Brian Ketty. (Per tutti) . 
Rid. AGIS 
(15,30. 17.25, 19.10, 20.50, 22.45) 
P R I N C I P E 

. Via Cavour 184/R - Te l . 575 891 
(Ap 15.30) 
Per le reg'a di Steno il divertentissimo techni 
color: Amori miei, con Monica Vitti, lohnny 
Ooreili. E Moria Sa'emo. Edwige Fenech 
Per tutti 
Rid. AGIS 
(15.30 17 20 19 10. 20 45. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via C imato r i - Te l . 272.474 
Film divertente- I l vizietto. A colori con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpette. Michel 5errault 
Regia di Edouard Mo':naro 
(15 17. 18.45. 20.30 22.45) 
V E R D I 
Via Gh ibe l l ina - Te l . 296.242 ' 
li più sensazionale e spettacolare giallo rrw 
prodotto finora- Assassinio sul Nilo. A colori 
tratto dai romanzo P'ù bello di Agatrti 'Ch'rì 
stìe, con Peter Ustieiov Mia Farrow David 
Niven. lane Birlcin Bette Davis • con tanti 
artisti d' fama mond'aie 
(15 17 45 20 ->2 45) 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222388 
Prima visione 
Premio • Nastro d'argento 1978 » al regista 
Sergio Nuti per questo film giovane, nuovo. 
provocatorio: Non contale su dì no], con F 
Ferrari. M. Rota. Colori. (VM 1 4 ) . L. 1000 
(U.s . 22.40) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl - Te l . 483.607 
(Ap. 15,30) 
Viaggio con Anita, di Mario Monicelli, techni 
color con Giancarlo Giannini, Goldie Hawn. 
Renzo Montaqnani. (VM 1 4 ) . 
(15.55. 18.10, 20.25, 22.45) 
A L D E B A R A N 

Via F Baracca. 151 - Tel. 410 007 
L'insegnante viene a casa, technicolor con 
Edwiqe Fenech Renzo Montegnani (VM 14) 
(15.30, 17.25. 19. 20,35. 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te l 282.137 
I maestri del cinema italiano: Carrie, lo sguar
do di Satana, di Brian De Palma. Colori, con 
John Travolta, Sissy Spacek. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Are t ina . 63'R Te l . 663 945 
Spettacoli di cinema-varietà, rivista, strip-tease. 
Aurelio Aureli e Ray Monti in Strip tease '79 
con la vedette Paola Farrow. i Brummels. De
bora. Mafalda Simon. Jessica, Patrizia e Sal
vatore Taranto. - Film: Emanuelle Orient re
portage, colori. (Spettacoli vietati minori 18 
anni). Orario rivista: 17,15, 22,45. 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l 210.049 -
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante: un formidabile giallo in technicolor: 
Tenente Kojack, il caso Nelson è suo, con Terry 
Savalas. Lorraine Gary. José Ferrer. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Ors in i 32 - Te l . 681.0530 
Bus 3. 8, 23. 31, 32.3 33 
Spettacolo di prosa. (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica in techni 
color di Walt Disney can l'Orchestra filarino-
nica di Philadelphia diretta da Stokowski. (Per 
tutti) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy erotico a colori. Una donna dopo l'altra, 
coi Christine Davray. Bernard Verley. (Rigo
rosamente VM 18 ) . 
EDEN 
Via del la Fonderìa - Te l . 5C5.643 
(Ap. 15.30) 
Lo chiamavano Trinità, technicolor con Te-
rence Hill e Bud Spencer. Diretto da E. B. 
Ooucher. (Ult. spett. 22 .40) . 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 
Sexy a colori: Femmine infedeli, con Silvia 
Kr'rstel. John Finch. (Rigorosamente VM 18) . 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
( A P . 15.30) 
Vincitore dì 6 Oscar: I l «lottar Zhrago. di 
David Lean Technicolo* con Omar Sharif 
Julie Christie. Gerald'ne Chaplin (Per tutti) 
(15.30 19. 22) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660240 
( A P 15 30> 
(Rid. AGIS) 
Divertenti avventure in Di© perdona io no. 
Technicolor con Bud Spencer. Terence Hill 
Regia di Giuseppe Colìzzi. (Per tut t i) . 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
(Rid. AGIS) 
Quarta settimana di successo: La più grande 
avventura di UFO Robot: Coldraka all'at
tacco. Colori, coti Goldreke. Actarus. Al cor 
Per tutti 
A tutti i ragazzi l'adesivo di Goldrake In 
omaggio. 
(Us 22.30) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un matrimonio, d> Robert Aitmm Colori con 
Vittor.o Gassman. Gerald ne Chaplin, Luig 
Proietti. Per tutti 
Platee L. 1.700 
(1-5.30. 17.50 20.10 22 30) 
(Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDA5, L. 1.200) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
(Ap 15.30) 
Geppo il folle, il film di Celentano. Techni 
color con Adriano Celentano. Claudia Mori 
Per tutti. 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Addio, ultimo uomo, di Angelo e Alfredo Co 
stiglioni; colori (Rigorosamente VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Rid. AGIS) 
Lo squalo 2. Technicolor con Romy Schneider. 
Lorreme Gery, Murray Hamilton Per tutti 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Viale D. Giannotti - Tel. 680.644 ' 
Geppo ' il folle. Technicolor. Diretto r Inter
pretato da Adriano Celentano e Claudia Mori 
NAZIONALE 
Via C imator i • Te l . 270.170 
(Locate di classe per famiglie) Prosegui 
mento prima visione 
Vincitore dei Golden Globe per la migliore 
attrice e migliore attore Tornando a casa, 
colori, con Jane Fonda, Johi Voight, Bruce 
Dern. (VM 14) . 
(15.30. 18, 20,15 22,45) 
N I C C O L I N I 

Via Ricasoli • Tel. 213.282 
Spettacolo di prosa (vedi rubrica teatri) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mcndo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un giallo di Ervin Kershner. Occhi di Laura 
Mars, technicolor con Faye Dunaway, Temmy 
Lee-Jones. (Per tutti). (U.s. 22 .30) . 
PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bub 17 
Fuga di mezzanotte, di Alan Parker, con B. 
Davis, P. Smith Avvincente a colori. (VM 18) . 
(15.30, 17.50. 20.15. 22.30) 
STADIO 
Viale M. Fanti- Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor Le piccanti avventure 
di Tom Jones, con Nick Henson, Therry Tho
mas, Trevor Howard. (VM 14) . 
(U s.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Te l . 226.196 
(Ap.: ore 15.30) 

Ciclo « L'erotismo crudele di Alain Robbe-
Grillet >: solo oggi Giochi di fuoco, con J.L. 
Trintignant, Philippe Noiret, Agostina Belli. 
(VM 18) . Colori. , (L . 7 5 0 ) . 
(U.s. 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnin i - Te l . 480.879 
(Rid. AGIS) 
Un matrimonio, di Robert Altmm, colori 
con Vittor;o Gassman. Geraidine Chap'in e 
Luigi Proietti 
(15 30. 17.50. 20.10 22.40) 
ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
'Rid. AGIS) 
Pon Pon n. 2, colori, con Helen Lang e Pa-
trice Rohmer. (VM 1 8 ) . . 
G I G L I O (Galluzzo) ' - -
Tel. 20.49.493 -
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Vìa dei Serragli 104 Tel. 225057 
Spettacolo di prosa (vedi rubrica teatri) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: One flew over the cuckoo's 
net, by Milos Forman, with Jack Nicholson, 
Louise Fletcher. 
(15.45. 18, 20.15. 22,30) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherini 
Oggi chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Bus 8 23 - 32 • -31 - 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109'R • Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: Soldato blu. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
C.D.C NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap. 20.30) 
Il demonio dalla faccia d'angelo, con Mia 
Farrow. (Per tutti). 
S.M.S. S. Q U I R I C O 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6 26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giu l ian i . 374 
Oggi chiuso 
C.D.C. S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel. 690.418 
Oggi chiuso 
SPAZIOUNO 
Spett. 17.30. 20.30. 22.30. 
I l disprezzo, con B. Bardot. M. Piccoli: regia 
di J.L. Godard (Fr. 1953) . 
LA R INASCENTE 

(Cascale del Riccio - Bus 41 - Telefo 
no 209 032 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 Bus 28 
Soett. 20.45, 22.30. 
Comic parade: Il circo di Tati (Fr. ' 7 4 ) . Di
retto e interpretato da Jacques Tati. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Te l . 640.083 
Oggi ch'uso 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei 20 11118 

Oggi chiuso 
I V I A I V I U I ^ I (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.15) 
Le nuote leve del cinema svedese, Il regista 
J. Troell in Una donna chiamata moglie, con 
Liv Ullmain. Pr>r tutti. 
(Us. 22.30) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdamo 
Il giallo più sconvolgente del secolo Tutti 
gli uomini del presidente, con D. Hoffman, 
R. Redford. 
GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Proiezioni sabato e domenica. 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Oggi chiuso 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
iCampo di Marte» Viale Paoli 
Tel. 567.744 
Bus 3 6 IO 17 • 20 -
Tre piscine coperte, vasca tuffi, olimpionica, 
piscina per co'S' di nuoto Alla < Costoli » 
c'è sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalla 
ore 8 alle 15. il martedì e giovedì anche dal
le 20,30 alle 22,30, il sabato e la domtnica 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto di apprendi
mento e di 'pecializzazìone studiati per le 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia . 16 - Te l . 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-79 
Questa sera ore 20 Madama Butterily di G. 
Puccini; Direttore Gianandrea Gavazzeni; re
gìa, scene e costumi di Pier Luigi Samaritani; 
maestro del coro: Roberto Gabbiani; direttore 
dell'allestimento: Raoul Farolfi. Orchestra e 
coro del Maggio Musicale fiorentino. (Secon
da rappresentazione abbonamento turno B) . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 1213 
Tel . 210.097 • 262.690 
Ore 21,15 (prima rappresentazione). Validi 
gli abbonamenti turno « A ». La madre, di 
Bertolt Brecht, Teatro Stabile dell'Aquila. Pro
tagonista Pupetta Maggio. Scenografia di Ni
cola Rubertelli; costumi di Ambra Danon; mu
siche di Hanns Eisler; regia di Antonio Co
lenda. Prevendita: 9.30-13 e 15,45-18.45; 
Tel. 262.690 - 299.525. 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via San Gal lo, 45/R • Te l . 490.463 
Giovedi venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domenica e testivi elle 16.30 e ore 21 pre
cise, Oory Cei presenta la Compagnia del 
tee'ro comico di Firenze: Barroccini di via dal-
l'Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografi» di Rodolfo Merme Coreografia e 
-egra di Dory Cei La cantorie è stata incise 
dg Narciso Parigi Prenoatz cni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo II 
giovedi riduzioni ENAL ARCI. AGIS. ENDAS.. 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Ors in i . 32 - Te l . 681.0550 
Bus 3, 8, 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mas no e Tina Varici presentano: Le 
corna del sabato sera. Novità essoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry. 
G'orgio Picchiatili, Roberto Masi. Regia di 
Tna Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ere 21.30. Domenici! e festivi ore 17 
e 21.30. Ing-esso anche del Lungarno Fer-
rucc; di fronte al Udo. Prenotaz. al 6810550. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30, tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diretta da 
Wenda Pesqum! presenta la novità Reverendo... 
la si spoglili) 3 atti etmicìssimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL. ENDAS. A ICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL 
(Quinto mese di successo) 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibe l l ina 156-158R 
Aperto dalle ore 19 tino a tarda notte. Spe
cialità gastronomiche. Buffet continuato per I 
soci. Piato bar. 

T E A T R O DELL 'OR I U O L O 
Via Oriuolo. 33 - Te l . 210555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 
Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, e la 
domenica ore 16.30. la Compagnia di prosa 
città di Firenze Cooperativa Oriuolo presente: 
11 pateracchio, di Ferdinando Paoli ari. Regia 
di Mario De Mejo Scene e costumi di Gian* 
cario Mane ni (i . giovedi e il venerdì sono 
valide le riduzione 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Ors in i , 73 - Te l . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Re
gionale Toscano: ore 20, Muzzi Loffredo pre
senta: Un giorno Lucifero..., favola con mu
sica sulla « magaria », testo e regia di Muzzi 
Loffredo. Scene e costumi di Beatrice Bordone 
e Muzzi Loffredo. (Abbonati turno i f i e 
pubblico normale). 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O ' D I B A C C O 
Palazzo P i t t i Te l 2IO>95 
Ore 21,15 il Teatro Regionale Toscano e U 
Comune di Firenze presentano il « Théltre d'en 
tace » in L'éxécree di Friloux, Gedanken a 
Mereier. 
TEATRO H U M O R S I D E 
S M S Ri f red i v i a V Emanuele. 303 
Per informazioni seminario sull'uso della voce 
condotto da Massimo De' Rossi, rivolgersi al
la segreteria del Centro. Orario di apertura dal 
mercoledì al sabato ore 17-20. 
T E A T R O T E N D A 
Lung. De Nicola - Te l . 663.132 
Sabato 3 lebbraio ore 21.30 unico concerto 
Roberto Vecchioni. Posto unico L, 3.000. Pre
vendita al botteghino del testi o di mercoledì 
ore 16.30-19,30 - 11 Febbraio ore 21.30 • 

12 Febbraio ore 17 Un tram che si chiama 
desiderio, con Philippe Leroy. Francesca Be
nedetti. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via A l f an l . 84 - Te l . 215 543 
cipi di intei prerazione scenica secondo il me-
Oggi alle ore 17 esercitazione pratica su « Pen
todo di Orazio Costa >. ginnastica respirato
ria, tecniche vocali, movimento scenico. Ore 
18,15 esercitazione pratica su testi di Cechov, 
Flaiano Ori: ingresso libero. 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
(Cemro di Sperimentazione Ar t is t ica) 
Arci . Dipendent i Comunal i - Via Or iuo
lo. 13 
Tutte le sere aperto - Piano bar. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 104 - Tel. 225057 
• Bus 11. 36. 37) 

Onesta s*ra ore 21 Biancemaria Gatti pre
senta Il fratto acerbo, tre atti com'cisslmi di 
R. Bracco. Posti numerati: prenotazione e pre
vendita alla cassa del Teatro, tei. 225 057. 
N ICCOLIN I 
Via Ricasoli - Te l . 213 282 
Ouesta sera ore 21 la Fabbrica dell'attore pre
senta Manuela Kustermann in Hamlet di Wil
liam Shakespeare. Regia di Giancarlo Menni. 
Prevendita dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 al
le 19. Se-io validi gli abb. del turno « B ». 

Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. • • Telefoni: 2 t7 .n i - Z11AM 

LIVORNO 
GRANDE: Collo d'accolo 
METROPOLITAN: L'ingorgo 
MODERNO: Il commissario Ver

r inano 
LAZZERI: Sexual sTudent 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Assossmc- sul 

Nilo 
POLITEAMA: Solamente nero 
TRIONFO: Il corsaro dell'Isola 

Verde 
CORSO: La carica dei 101 
ODEON: (nuovo programma) 

PISA 
ASTRA: nuovo programma 
ARISTON: li paradso può attendere 
ITALI Ai Rartaaiie nella oa«ss* 

I cinema in Toscana 
ODEON: Fuga di mezzanotte 
MIGNON: SÓpersexy movie 
NUOVO: Coppia erotiche-

PISTOIA 
ITALIA: Perverwòn 
ROMA: (nuovo programma) 
CLORO: Goodbye Emanuelle 
LUX: Fona 10 da Navorone 
EDEN: Gotdrake all'attacco 
OLIMPIA ( I 

gi riposo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Lo squalo N. 

(Manina capei la) : Og-

SIENA 
IMPERO: E poi lo chiamarono il 

Magnifico 
METROPOLITAN: Il paradiso può 

attendai e 
ODEON: Occhi di Laura Mars 
SMERALDO: Incontri erotici del 

terzo tipo 
MODERNO: l • r*rica dei 101 

EMPOLI 
CRISTALLO, wcchi di Laura Mars 
LA PERLA: Calore nel ventre 
EXCELSIOR: Fatelo con noi dolci 

bionde danesi 

PRATO 
AMARA: Riposo 
ARISTON: (nuovo programma) 
ROITO: Riposo 
•ORSI D'ESSAI: Riposa 
CONTROLUCE: (nuovo program.) 

CORSO: Amore e Docce 
EDEN: Geppo n folla 
CENTRALE: Le vendetta della pan

tera roso 
CARI !ALDI : Amorì miei 
MODERNO: Riposo 
MODENA: (nuovo pi Oli anima) 
NUOVO CINEMA: (nuovo progr.) 
ODEON: Fantasia 
PARADISO: Riposo 
PERLA: Riposo 
POLITEAMA: La carica dei 101 
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A Napoli e in provincia mobilitazione di massa sui temi della salute 

I consigli di quartiere protagonisti 
nella lotta al virus della miseria» 

Un appello di Valenzi e dell'amministrazione comunale affinchè siano mobilita-
te tutte le energie per il risanamento del tessuto urbano - Proposte del Comune 

Al convegno del PCI sulla situazione dell'ente 

Ascalesi-S. Gennaro: chieste 
le dimissioni del consiglio 

Denunciata la manovra delle clientele medico - ammi
nistrative contro la ristrutturazione già approvata 

Gli ospedali Ascalesi e S. 
Gennaro cosi come sono li vuo 
le .soltanto la clientela demo
cristiana in consiglio di ammi
nistrazione. e il gruppo di pri
mari che spesso danno spot-
tacolo ritenendosi offesi se gli 
si propone la riduzione dei 
posti letto, sia pure a parità 
o con aumento dei ricoveri. 
oppure — è accaduto anche 
questo — se gli assegnano la 
stanza a sinistra dell'ascenso
re invece di quella a destra. 

Al convegno indetto dalle1 

cellule PCI e dalla sezione 
Stella-Di Vittorio — cui sono 
intervenuti i compagni Sando-
menico e Del Prete —, è stato 
ribadito chiaramente, anche 
da parte di medici, di primari 
(è intervenuto un qualificato 
gruppo) ma sopratutto da par
te dei lavoratori, dei degenti. 
dei consiglieri di quartiere. 
che la battaglia per una seria 
ristrutturazione sarà portata 
avanti con maggiore forza. So
no intervenuti anche rappre
sentanti della CGIL e del-
l'Anaao. Il convegno ha visto 
la descrizione dello stato dei 
due ospedali (nell'aula-infer-
mieri c'erano anche le ag
ghiaccianti fotografie che co
stituirono una mostra, sulla 
condizione dei reparti e sulle 
apparecchiature costosissime e 
inutilizzate) su cui sono inter
venuti con ampia documenta
zione i compagni Colonna. Sa-
varese. Arenella. il primario 
di ortopedia prof. Rosi, i orni 
siglieri di quartiere PCI Del 
Tufo e Cautiero: il consigi'fe 
di amministrazione del PCI 
Remo Raddi ha raccontato le 
spaventose condizioni eredita
te dalle precedenti ammini
strazioni; ne è uscito un qua
dro davvero spaventoso: in 
pratica all'ente si è fatta la 
corsa ai posti letto, ammuc
chiandone 800 al S. Gennaro e 
500 all'Ascalesì, quando ce n' 
entrano neanche la metà per 
cui mancano i servizi indispen
sabili. una semplice radiogra
fia viene a costare una enor
mità: e mentre c'è un'anna-
recchiatura per la scintigra
fia che si arniginisce. si man
dano i degenti a Villa dei Gè 
rani pagando 150 mila lire ad 

il mancato funzionamento del
le direzioni sanitarie, con la 
serie di denunce documentate 
rimaste senz'esito, con i privi
legi riservati ad alcuni prima
ri e ad alcuni reparti, con gli 
ascensori del S. Gennaro che 
precipitano al suolo (è acca
duto il 10 scorso, ci furono 4 
feriti) con gli appartamenti 
per le suore, i 34 milioni spesi 
per l'inceneritore e i 180 per 
la centrale termica, che non 
funzionano. 

Si è parlato ovviamente del
la vicenda di ortopedia, la cui 

Sequestrata 
al S. Gennaro 
una partita di 
tonno avariato 

Un altro grave episodio ieri 
all'ospedale S. Gennaro: al
cuni dipendenti hanno con
statato che il contenuto delle { 
scatolette di tonno destinate 
alla somministrazione ai de
genti, erano avariate. Hanno 
chiamato l'ufficio di sorve
glianza alimentare del comu
ne. e sul posto è intervenuto 
il dr. Cozzolino dell'ufficio ve
terinario con un gruppo di 
vigili sanitari. Il funzionario. 
dopo aver visto le scatolette 
sospette ha visitato le cuci
ne, e qui ha messo sotto se
questro — con sigilli firmati 
su ogni cartone — tutte le 
confezioni di tonno trovate 
nei locali. Per questa mattina 
nell'ufficio sorveglianza ali
mentare è stata convocata la 
ditta Campitiello, fornitrice 
del tonno ed anche di altri 
generi alimentari. 

Non è la prima volta che il 
cibo al S. Gennaro si presen
ta avariato o immangiabile: 
due mesi fa ci fu una analo
ga denuncia per il prosciut
to, dieci giorni fa per la moz
zarella. Immediata la reazio
ne di quanti, all'interno del
l'ospedale. preferirebbero che 
quella roba fosse sommini
strata agli ammalati (e i mo
tivi sono facilmente intui
bili): uno dei dipendenti che 
s'è accorto del tonno avaria
to è stato subito raggiunto 
dalla minaccia di un provve-

r..^.v... dimento disciplinare per « ab-
esame. L'elenco continua con I bandono del servizio». 

assemblea ha posto ieri mat
tina un ultimatum all'ammi
nistrazione e che passerà oggi 
a nuove forme di lotta se* non 
sarà attuato il trasferimento 
nei 24 posti letto della clurur-
gia: e degli orologi marca
tempo acquistati ma ritenuti 
« offensivi » da quei primari 
e da quei medici che in ospe
dale ci sostano assai poco. Oc
corre riportare l'ospedale ai 
suoi compiti istituzionali, il 
consiglio di amministrazione 
deve dimettersi, perché s'è di
mostrato incapace e perché 
bisogna accelerare la attua
zione della riforma sanitaria, 
bisogna spazzare via le clien
tele e gli sprechi assurdi. 

«Ci vuole la forza del mo
vimento dei lavoratori — ha 
detto Remo Raddi — perché 
l'ospedale diventi un posto do
ve si difende la salute e si cu
rino bene le malattie ». ausoi-
cando aneli'egli il raoido seio-
ul'monto degli enti ospeda
lieri. 

L'nrc-hiteUo Fabrizio Man 
goni progettista della ristrut
turazione. ha raccontato la 
sua esperienza, lo scontro con 
la logica iberrante dei gruo-
pi clientH'.tri medico ammini
strativi. Riducendo i posti let
to e recuperando lo soazio per 
ì servizi si può mantener inal
terato. o addirittura aumen
tare. il numero dei ricoveri. 
ridicendo drast,v,nmente i tem
pi di degenza. Pur avendo il 
consiglio adottato e la Regio
ne aporovato questa ristruttu
razione^ subito dopo seno ini
ziate le manovre per svuotar
la e distorcerla. 

Per la CGIL il segretario 
provinciale Carmine Frenna 
ha posto l'accento sulla neces
sità di una iniziativa di lar
go re'spiro: la ristrutturazione 
deve portare alla riduzione 
dei posti letto, all'abolizione 
dei 4 primariati al pronto soc
corso (un vero scandaloso re
cord. voluto dall'ex segretario 
Caruso), all'attuazione di quan
to deriso dal'a quinta com
missione regionale. Una parti
colare attenzione* è da dedi
care al pronto soccorso psi
chiatrico. in attuazione della 
legge 180. 

Dovevano servire per gli stipendi ai dipendenti 

In 3 rapinano 105 milioni 
al secondo Policlinico 

Il colpo messo a segno all'agenzia del Banco di Napoli 
che apre gli sportelli nei viali del complesso ospedaliero 

Colpo da 105 milioni ieri 
sera alle 18.30 all'agenzia del 
Banco di Napoli che apre i 
suoi sportelli al Nuovo Po
liclinico. Tre giovani sui 20-25 
anni hanno costretto i quat
tro dipendenti dell'agenzia 
dell'istituto di credito a ria
prire i battenti e a cons» 
gnare il contante, costituito 
dai soldi che stamane dove
vano servire a pagare gli sti
pendi ai dipendenti del Nuo
vo Policlinico. 

Per costringere I bancari a 
fermarsi ancora qualche mi
nuto all'esterno dopo aver 
chiuso le porte dell'agenzia. 
i tre giovani hanno forato 
una gomma dell'autovettura 
del cassiere dell'agenzia. Co
si. mentre i quattro - impie
gati erano intenti a cambiare 
il pneumatico, i tre hanno 
avuto la possibilità di avvici
narsi inosservati e di puntare 
le pistole contro i quattro 
senza che essi potessero rea

gire. I malviventi hanno det
to poi a aprite la banca e 
dateci i soldi degli stipendi ». 

Messo a segno il colpo i 
tre sono fuggiti facendo per
dere le proprie tracce e la 
battuta messa in atto dai ca-
rabineiri. è risultata vana. 

Il denaro necessario per il 
pagamento degli stipendi era 
giunto proprio ieri e stama
ne. come dicevamo, sarebbero 
cominciati i pagamenti delle 
spettanze di gennaio. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martìdi 30 gennaio. 
Onomastico: Savina (domani 
Giovanni). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 16; deceduti 31. 
LUTTO 

E* morto il compagno so-
cia'ista Bartolo Sansone di 
52 anni. Dirigente sindacale 
è stato per lunghi anni re
sponsabile dell' organizzazio
ne della Federazione del PSI. 
Alla famiglia le condoglian
ze della Federazione del PCI 
e della redazione dell'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia-Riviera: via 

Carducci 21; - Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelhna 148 
S. Giuwppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pan-
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenxo-Vlcaria-Poagtoraa-
la: S Giovanni a Carbo
nara .83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Pónte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
Materdei 72; corso Garibal

di 218. Colli Amimi: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenal-
la: via M. Piscicelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
iiani 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli : corso 
Umberto 47. Mlano-Secondi-
gliano: corso Secondigiia-
no 174. PosiliIpo: via Posil-
lipo 69; via Petrarca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: cor
so Napoli 25 - Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (oro t -14) 
S. Ferdinando . Chiaia 421428 

418532 
Avvocata • Montecalvario 

421840 
S. Giuseppe • Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 - 291945 • 441686 
r Mercato - Pendino 337740 

Vernerò 38008! - 377862 - 361741 
Arenella 243415 • 243624 

366847 - 242010 

Fuorigrotta 
Bagnoli 
Posillipo 
Miano 
Piscinola - Marianella 7406058 

7405370 
Poggioreale 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Toduccio 

7520606 - 7523089 - 7528822 
Barra . . 7520246 
Ponticelli 7562082 ì 
Secondìgliano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patiemo 7382451 
Soccavo - 7672640 - 7633180 
Pianura *• 7261961 - 7264240 
Chiaiano 7403303 

La città reagisce alla cini
ca stida del virus che uccide. 
E lo fa nel vivo di una si
tuazione difficile, preoccu
pante: sono ormai 47 le vit
time di questo male. 

Nella giornata di ieri si 
è fatto un po' il punto della 
situazione: si sono tirate le 
somme delle iniziative già av
viate ed è stato approntato 
un pacchetto di misure da 
far scattare nei prossimi 
giorni. 

In mattinata sono arrivate 
in città — come diciamo an
che in altra parte del gior
nale — le delegazioni dei 
parlamentari (quelle dei fir
matari della mozione per lo 
sviluppo civile e produttivo di 
Napoli e quella dei comu
nisti e degl iindipendenti di 
sinistra). Un primo incontro 
10 hanno avuto a palazzo S. 
Giacomo con l'amministra
zione comunale e poi. a San
ta Lucia, con queUv regio
nale. In serata, invece, men
tre i parlamentari comunisii 
ed indipendenti partecipava
no a tre manifestazioni po
polari (a Torre del Greco, 
Ercolano e Stella), l'ammini
strazione comunale ha con
vocato nella Sala dei Baro
ni i rappresentanti dei con
sigli di quartiere, degli or
ganismi collegiali della scuo
la e delle organizzazioni pro
fessionali interessate 

Sono i segni di una mobi
litazione e di una tensione 
destinate a svilupparsi e con
solidarsi. E" una battaglia 
complessa quella che si sta-
combattendo in questi giorni. 
11 nemico da battere, mai co
me questa volta, non solo è 
impalpabile, sfuggente, ma 
può contare su alleati poten
ti: la miseria, il degrado. I 
frutti, insomma, del sottosvi
luppo e di anni e anni di 
abbandono. E' qui che il vi
rus penetra e uccide con mag
giore insistenza. nei quartie
ri phì squallidi e fatiscenti, 
nei rioni dove è stata data 
carta hiancn alla speculazio
ne, nei comuni dell'hinter
land dove la carenza di quel
le strutture e di quei servi
zi sanitari indispensabili ha 
bloccato sul nascere e di Fat
to neutralizzato ogni inter
vento di prevenzione. 

E' di tutto questo — del 
bud'i e delle carenze che an
cora una volta sono stati 
messi in luce dal diffondersi 
del male — che si è discus
so ieri nella Sala dei Ba
roni. Nella stessa sala dove
va tenersi il consiglio comu
nale. ma la gravità della sì, 
tuazione e la presenza a Na
poli dei parlamentari ha in
dotto la giunta ad antepor
re la discussione sulla situa
zione sanitaria ad ogni altro 
problema, anche se impor
tante ed urgente. Lo ha spie-
srato nell'introduzione il com
pagno Valenzi. sindaco del
la città. 
- L'assemblea è stata convo

cata per concordare insieme 
le misure e le iniziative che 
l'amministrazione comunale 
intende adottare subito e 
quelle su cui invece si solle
cita un intervento straordi
nario del governo e della Re
gione. 

Le ha ricordate l'assessore 
alla Sanità. Antonio Cali, ri
petendo. in sostanza, atianto 
sia avpva detto, nell'incon
tro della mattinata, con le 
delegazioni dei parlamentari. 

Tri primo luoso verrà po
tenziato il servizio di guar
dia pediatrica, rivelatosi — a 
detta dello stesso ministro 
delia Sanità — di estrema 
efficacia ed efficienza. Ne 
seno una prova le più di 
cento visite che giornalmen
te venecno effettuate. Per 
aliunsare i temoi dell'assi
stenza occorre però una mag
giore disponibilità di perso
nale e per questo il Comune 
ha sollecitato la collaborazio
ne delle cliniche pediatriche 
dei due policlinici cittadini. 
Saranno ulteriormente poten
ziati anche gli interventi di 
disinfezione e disinfestazione 
nei ricni più degradati. Co- ] 
me terza misura Cali ha in
dicato un depistage sullo 
stato della nutrizione dei 
bambini. Servirà per un suc-

i cessivo intervento «mirato»: 
la distribuzione, cioè, di tut
to l'occorrente per integrare 
la dieta dei bambini. Infine 
è 'stato sollecitato un fatti
vo contributo dei consigli di 
quartiere per un'opera di 

j sensibilizzazicne della citta-
I dinanza. Queste le misure 

immediate. Dovranno però 
J essere integrate da un vero 
j e proprio plano di risana-
. mento civile della città. 
| Un piano che dovrebbe es

sere cosi articolato: ristrut
turazione di quei rioni più 
degradati: realizzazione dei 

Indetto da autonomi e Cisnal 
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Gravi disagi 
per lo sciopero 

dell' Atan 
Una vera e propria provocazione l'iniziativa 
di ieri - La posizione di CGIL-CiSL-UIL 

In giro nei vicoli di Stella 
Assemblea nella sezione « Bertoli » con il senatore Giudice della sini
stra indipendente • Parlamentari PCI anche a Torre del Greco ed Ercolano 

Largo Vergini, ore 14 di ieri. 
L'improvvisa grandinata fa 
saltare le fogne. Un mare di 
liquami putridi e maleodo
ranti inonda la piazza. I com
mercianti e le decine di ven
ditori ambulanti sono costret
ti a mettere in salvo alla 
meno peggio la merce. An
cora in serata la melma, alta 
un palmo, rende scivolosi i 
marciapiedi e la strada. Suc
cede cosi ogni volta che pio
ve più violentemente, con 
una puntualità sconcertante. 

11 collettore che scende dal 
Vomero — e che in via Fon
tanella scorre a cielo aperto, 
a mala pena seminascosto da 
una tettoia piena di sterpi — 
è intasato. La vecchia cloaca 
— costruita tanti secoli fa — 
è in più punti bloccata. A 
Stella — nel cuore della Na
poli più vecchia e degradata. 
con una densità di abitanti 
che fa spavento — ogni ac
quazzone si risolve in una 
mezza alluvione, un dramma
tico evento al quale la gente 
sembra essersi rassegnata. 

Se ne discute tuttavia con 
estrema animazione nella se
zione del PCI « Bertoli », in 
via S. Maria Antesaecula, al 
centro del quartiere. Ieri se
ra era attesa la visita del 
sen. Giovanni Giudice, me
dico, della sinistra indipen
dente. membro della commis
sione Sanità. 

Ha avuto dal presidente del
la commissione senatoriale. 
Ossicini, l'espresso incarico 
di rendersi conto di persona 
delle condizioni igieniche e 
sanitarie di Napoli, dei suoi 
quartieri più poveri. Insieme 
ad altri parlamentari comu
nisti e della sinistra indipen
dente ha compiuto ieri un 

giro per la città e per altri 
centri della provincia. L'ini
ziativa — promossa dal grup
po parlamentare comunista 
— ha interessato anche Er
colano e Torre del Greco. 
altri due comuni dove il « ma
le misterioso », il « virus dei 
poveri » come è stato chia
mato, ha colpito numerosi 
bambini. 

I parlamentari — che in 
mattinata si sono incontrati 
coi rappresentanti del Comu
ne di Napoli e della Regio
ne Campania — hanno rac
colto una mole notevole di i 

le, dalla scarsa e cattiva ali
mentazione ». « A Napoli — 
aggiunge il sen. Giudice — i 
bambini sono sempre morta, 
purtroppo. Quest'anno c'è un 
aumento limitato al 25 per 
cento, che in parte si spiega 
con l'aumentato numero di 
ricoveri negli ospedali. La 
gente infatti dopo le prime 
notizie - lette sui giornali o 
sentite per radio e TV si è 
preoccupata di portare i figli 
in ospedale. Il dramma di que
sta storia è che per troppo 
tempo non si è gridato con 

«informazioni». «A R o m a ' forza quali sono le vere con
ila detto il sen. Giudice I dizioni di vita di tanta gente». 

Che fare allora? Come fron-nell'incontro caloroso che ha i 
avuto coi compagni nella se
zione "Bertoli" — porteremo 
al Parlamento e al governo 
le richieste che abbiamo rac
colto dalla viva voce della 
gente. La situazione di Na
poli e di gran parte della 
regione rende urgente — ma 
in tempi realmente brevi — 
un intervento straordinario 
per affrontare di petto l'e-
me-^enya sanitaria ». 

Ma il « morbo misterioso » 
come si affronta? Che pre
cauzioni dobbiamo adottare 
coi nostri bambini? Ls do
mande oltre che al parlamen
tare ora sono dirette al me
dico; Giudice infatti è un me
dico e viene da Palermo, psr 
cui conosce bene i problemi 
sanitari di una grande città 
meridionale. Le risposte .;ono 
pacate. « Il virus. • che colpi
sce mortalmente in questi 
giorni tanti bambini, non rap
presenta nulla di nuovo. Pur
troppo si tratta di una sem
plice influenza "incattività" 
dalle precarie condizioni igie
niche. dal degrado ambienta-

i tegeiare la situazione? Nel
l'ambito degli interventi ur
genti. un'opportuna soluzione 
è stata adottata dal Comune 
che ha Istituito in 22 zone il 
servizio di guardia pediatrica. 
Ma nel medio e nel lungo 
tempo bisognerà porsi il pro
blema di come risanare i quar
tieri popolari della città, risi
stemare il sistema fognario. 
dotare di servizi igienici le 
migliaia di "bassi" e di case 
con appena una o due stanze. 
I parlamentari comunisti e 
della sinistra indipendente 
chiederanno che il Parlamen
to si impegni per stanziamen
ti aggiuntivi di fondi per ope
re di pubblica utiììlà: che si 
sblocchino quei progetti g'à 
aporontati fé il caso del pro
getto soeciale psr il disinqui
namento del golfo): che si 
aiuti — infine — concreta
mente il Comune a realizzare 
quegli interventi che coi soldi 
che dispone non potrebbe mai 
realizzare da solo (rioarare 
la vecchia rete fognaria, ap
punto). 

La giornata di ieri è sìatu 
internale per i cittadini napo
letani lasciati senza mezzi 
puooiici aalio sciopero provo
catorio effettuato dalla gran
de maggioranza dei dipen^en-
denti, e proclamato dalla Ci-
sul, dalia Conlail e dalia 
Cisnai Ancora una volta, co
me sabato 22 e domenica 23, 
e come l'altro ieri, migliaia 
di citadini hanno atteso in
vano alle fermate. Ieri matti
na è piovuto ancne a dirotto, 
moltissime persone sono state 
costrette a prendere l'automo 
bile, ii trailico si è in breve 
paralizzato dovunque; mi
gliaia di studenti hanno do
vuto andare a scuola a piedi 
soto / la pioggia, negli oia-
bilimenti e ìegli uffici si so
no registrati imponenti ritin
ti con conseguente perdita di 
ore lavorative. 

La tensione e la protesta 
in città sono fortissime; dai 
discorsi della gente emerge 
però con chiarezza che tutti 
hanno compreso pienamente 
quale grave prevecazione ci 
sia dietro questa raffica di 
scioperi: l'aver lasciata ap
piedata all'improvviso la cit
tadinanza sabato 22 è stato 
un gesto che non solo ha pas
sato ogni segno, ma ha aper
to iniziative pubbliche dei 
consigli di quartiere. C'è do
vunque l'esigenza di sma
scherare 1 provocatori, di far 
aprire gli ocohi ai dipendenti 
Atan che ormai in troppi si 
lasciano trascinare sempre 
più spesso in azioni che li 
rendono invisi alia citadinan-
za, in una spirale ' che può 
avere conseguenze gravis-
me. 

I provocatori non hanno 
molti argomenti a loro dispo
sizione. e non riusciranno mai 
a sostenere che chiedono la 
presenza del fattorino per 
scongiurare il rischio di ag
gi-elioni teppistiche: salta 
agli occhi di tutti che i tep
pisti, se davvero vogliono 
compiere un'aggressione, non 
desistono certo perché c'è un 
fattorino a tenere compagnia 
all'autista, casomai aggradi
no anche lui. Ma dietro a 
questa sporca manovra c'è 
dell'altro: è da tempo che 
la Cisal — una organizzazio
ne nella qua'.e pes?a voti e 
galoppini il consigliere comu
nale de Giovine, che spesso 
tiene assemble e riunioni con 
gli aderenti A questa fornii-
zione — ha chiesto all'Atan, 
di far diventare « bigliettai » 
« pulitori ». Questo quando 1* 
un folto gruppo di dipenden
ti asunti con la qualifica di 
Atan ha bisogno soprattut
to di autisti, e deve assumerli 
per concorso, e quando il Co
mune di Napoli ha rinunciato 
a coprire una sua quota di 
personale proprio per metter
la a disposizione dell'Atan nel 
settore autisti. Ma poiché 
neanche la storia della neces
sità dei bigliettai poteva reg
gere. le tre formazioni hanno 
p.pprofittato della situazione 
da esse stesse creata per ripe
scare un'altra provocatoria 
motivazione, cioè l'apDlicazio-
ne della legge 30 sull'inqua
dramento e le « competenze 
accessorie» (le 150 mila lire) 
sulle quali sono stati già pe
santemente e sonoramente 
sconfitti. 

Ieri — prima ancora di 
riunire alla Camera de! la
voro l'attivo unitario dell' 
Atan — il sindacato unitario 
autoferrotranvieri CGIL CISL 
UIL ha j.tampato e diffuso 
un volantino nel quale si in
vitano i lavoratori e la pcuo 
Iazione a respìngere con for 
za la grave strumentalizza
zione. Nel documento si preci
sa che con la direzione sono 
state concordate una serie di 
misure di prevenzione e eh.1 

fra breve inizierà la vendita 
de: biglietti a l e m , con in 
stallazione sui mezzi delle 
macchinette che « marcano » 
soltanto il biglietto. 

Gli accordi salvaguardano 
pienamente i diritti dei lavo 
nitori per quanto riguarda 1' 
inqiud'amento e costituisco 
no un grosso passo avanti 
veiso la perequazione dei 
tiattamenti economici e nor 
mativi. nonché un riconosci 
mento della condizione di 
maggior disagio in partico 
lare del personale viaggiante. 
Seno accordi che devono es 
sere approvati, per legge, dal 
comune entro il prossimo 28 
febbraio, p^na la decadenza; 
sempre la stes?a legge (la 
numero 3 dell'8-1-79) pone 
precisi limiti alla crescita del 
disavanzo aziendale. Gli auto 
nomi e la Cisnal vogliono 
mandare all'aria tutto questo, 
« vogliono creare alibi — di 
cono CGIL CISL UIL — a 
chi non vuole modificare 1' 
attuale stato dell'azienda e 
vuole avvelenare i rapporti 
tra tranvieri e cittadini. 

TELEGRAMMA 
DI VALENZI 

PER L'ASSASSINIO 
DI ALESSANDRINI 

Dopo aver appreso delia 
uccisione del giudice Emilio 
Alessandrini, il sindaco di 
Napoli, compagno senatore 
Maurizio Valenzi ha inviato 
al sindaco di Milano Carlo 
Tognoli il seguente telegram
ma: « L'efferato assassinio 
giudice Emilio Alessandrini 
rattrista e addolora, ma an
che indigna profondamente. 

Interprete dei sentimenti 
dei componenti della civica 
amministrazione et del Con
siglio comunale Napoli invio 
espressioni di viva solidarietà. 
riaffermando che ogni ener
gia deve essere adoperata per 
sconfiggere il terrorismo ed 
assicurare alla giustizia i fr 
roci assassini senza volto, sen
za principi, senza futuro. 

La prego di far pervenire 
ai familiari dello scomparso 
i nostri sentimenti di pro
fondo cordoglio ». 

Emilio Notte 
compie oggi 

88 anni 
Il compagno Emilio Notte. 

famoso pittore e uomo di 
cultura, compie oggi 88 anni. 
In questo giorno gli giungano 
gli auguri più affettuosi de": 

comunisti napoletani, della 
Federazione del PCI. del co
mitato regionale e della re
dazione de l'Unità. 

I malviventi che hanno assaltato la banca sono tutti dell'area dell'autonomia 

Sparatoria per una rapina ad Ercolano 
Tre feriti, un bandito in fin di vita 

Un appuntato di PS è rimasto ferito nello scontro con i banditi - Arrestati altri due malviventi che sono stati 
presi all'interno dell'agenzia - Continuano le indagini per individuare un altro complice e eventuali collegamenti 
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7602568 ! 
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migliaia — che -attualmente 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44,13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale' di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 • 29.42.02. 

ne sono sprovvisti: uso im
mediato degli edifici seque
strati per farne civili abita 
zicni: realizzazione — in ba
se ad un finanziamento 
straordinario del governo — 
di asili nidi e completamen
to, da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno, del disinqui
namento dei golfo. 

Su queste proposte si è 
avuto il massimo consenso. 
Ma su un argomento in par-
Ucolar modo è ruotato tutto 
il dibattito: quello dei cen
tri socio-sanitari. Indiretta
mente è stato il de Milanesi 
a «provocare» il dibattito. 
«Non è certo stata la DC 
— ha detto — a bloccare le 
delibere della amministrazio
ne». Ma Milanesi ha dimen
ticato che in più di una oc
casione esponenti qualificati 
del suo partito hanno solle
vato dubbi e perplessità sul-

i rutil i t i di queste strutture. 

Rapina e sparatoria ieri 
manina ad Ercolano alie 
\i.,vi tn Corso llai.a. Cinque 
rapinatori cne avevano assal
tato i agenzia della Barca di 
Credito Fopoiare sono stati 
sorpresi da poiizia e carabi
nieri che hanno circondato 
l'ediiicio dove na .sede 1 isti
tuto di credito. 

Un appjniato di TS. Vin
cenzo Ruocco, e due rapina
tori. Girolamo e Ferdinando 
Pirone, sono stati feriti (il 
primo in modo tanto grave 
che è stato ricoverato nel re
parto di rianimazione del 
Cardarelli in imminente peri
colo di vita) e a. tn due ren
diti seno stati arrestati. 

I malviventi sono .irnvati 
davanti alla banca poco dopo 
le 1130 a bordo di una Guiua 
e di un pullmino. 4 sono sce
si dalla macchina e s. sono 
diretti verso l'agenzia, mentre 
j n a l f o è rimasto a guardia 
della autovettura. • 

L'auto • e l'atteggiamento 
circospetto dei malviventi. 
però, è stato notato dall'ap
puntato di PS Vincenzo 
Ruocco. 

Mentre polizia e carabinieri 
stavano per arrivare, l'appun
tato Ruocco scende in strada 
e cerca di fermare'i banditi. 
Partono i primi colpi, il poli
ziotto viene ferito al fianco. 
un rapinatore, Girolamo Pi
rone, rimane colpito alla te
sta. 

Intanto i malviventi che e-
rano entrati nella banca ri
mangono sot presi dalla spa
ratoria. Hanno un attimo di 
indecisione. A questo punto il 
brigadiere di PS Antonio Pin-
to. del commissariato di Por
tici (che era tra i clienti In 
borghese), interviene. Estrae 

la pistola e intima ai banditi ; è stato soltanto medicato 
di arrendersi. 

Mentie i rapinatori si vol
tano per reagire a-rivano le 
volanti e le gazzelle. L'edificio 
e circondato. Dalia sala della 
Cassa si odono altri spari. Il 

Girolamo Pirone, che viene 
piantonato al Cardarelli dai 
carabinieri è conosciuto co
me esponente dell'area del
l'autonomia. E' stato visto 
assiduamente — secondo la 

fratello di Girolamo Pirone, i Digos 
Ferdinando, spara contro i 
carabinieri che rispondono al 
fuoco. U Pirone v:ene colpito 
di striscio alla testa, s'acca
scia al suolo tenta di scap
pare. Ala i militi io acciaila 

;n o mentre cerca di "infilarsi 
in un'auto in sosta. 

I banditi rimasti nella ban
ca non sanno che pe^ci pi
gliare, stretti come sono dal 
brigadiere Pmto all'inierr.o e i 
dalle volanti e dalle gazzelle 

A questo punto ii dottor 
Bevilacqua, capo della mobi
le. ordina agli agenti d: en
trare dal retro. I banditi. 
Leopoldo I erma no di 24 anni 
di Pianura e Giacomo Chian-
chiano di 23 anni residente al 
Vomero. vengono presi, ma 
non senza fatica. Cinque a-
genti della mobile, Giuseppe 
Micillo, Riccardo Samarco. 
Salvatore Perrotta, Michele 
Filannino e Raffaele BeHuo--
mo. infati, sono rimasti feri
ti, per fortuna in' modo leg
gero. 

Girolamo Pirone è stato 
trasportato prima al Loreto 
Mare e poi al Cardarelli, vi
ste le sue condizioni gravis
sime. Vincenzo Ruocco e 
l'altro bandito ferito, invece, 
sono «stati trasportati al Ma
rasca di Torre del Greco. Al
l'appuntato è stata riscontra
t i una ferita al fianco (la 
pallottola è uscita da una 
gamba) ed i sanitari del no 
socomio si ono riservati la 
prognosi. Ferdinando Pirone 

al ' processo Nap 
svoltosi a Napoli un anno fa. 
Della stessa area sono sia 
Giacomo Chianchiano (che 
abita a via Libroia. la stessa 
dove risiedono i De Lauren-
tis). sia Leopoldo Iermano. 
sia il fratello di Girolamo 
Pirone, Ferdinando. 

In particolare Giacomo 
Chianchiano, un manovale. 
conosciuto come autonomo. 
è stato arrestato nel *74 per 
furto aggravato, nel "75 ven
ne denunciato per aggressio
ne a pubblico ufficiale e lan
cio di materiale esplodente 
durante una occupazione di 
case. / 

Leopoldo Iermano, invece, 
ha un Drocesso pendente per 
concorso in rapina pluriag
gravata ed è stato denuncia
to per partecipazione a ban
da armata. Anche lui (di ori
gine irpina. provincia che ha 
abbandonato nel *71) è stato 
più volte segnalato come as
siduo partecipante sia al pri
mo che al secondo proces
so Nap. 

Chianchiano e Iermano 
hanno nominato come avvo
cati difensori l'avvocato Se
nese, il primo; Io stesso Se
nese e l'avvocato Iossa, il 
secondo. 

Per interrogare i due ar
restati il magistrato, nel mo
mento in cui scriviamo, a-
spetta che i due difensori no
minati dagli arrestati accet 
tino l'incarico e » presenti
no in questura. 

ripartita } 
COMITATO FEDERALE 

Oggi, in federazione, ore 
17.30 comitato federale e com 
missione federale di control
lo sulla situazione politica. 
CONGRESSO 

Castellammare « Lenin >\ 
ore 18. cellula ospedalieri. 
ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

Centro, ore 18^0, con Sa-
les; Marianella, ore 18.30; 
Fuorigrotta, ore 18. con Lo 
Cicero; Colli Aminei. ore 
17,30, con Orpello; Portici, 
« Gramsci ^ e «Sereni », 
ore 18. 
TESSERA SMARRITA 

Il compagno Gaetano Po
lito, delle FS. ha smarrito la 
porpria tessera n. 0182840. 
FOCI 

Castellammare, ore 17.30, 

attivo sulla situazione poli 
tica; Torre Annunziata, ore 
17. assemblea sulla crisi del 
Mezzogiorno con Caiazzo; in 
federazione, ore 16, riunione 
del gruppo di lavoro del con
siglio provinciale degli stu 
denti con Pulcrano. 

I circoli della FGCI devo 
no comunicare i cati del te.-. 
seramento ogg. e domani in 
federazione alla commissione 
organizzazione. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Michele Sorrentino, padre 
del compagno Pasquale. Ai 
familiari tutti giungano in 
questo momento di doloro. 
le condoglianze dei comuni 
sti della sezione Lenin d: 
SM. La Bruna e del nostro 
giornale. 

La scomparsa del compagno 
Francesco Sciorio 

E' morto il compagno Fran
cesco Sciorio, anziano e sti
mato militante comunista di 
Nocelleto di Carinola, in 
provincia di Caserta. Fran
cesco Sciorio è stato uno dei 
dirigenti più prestigiosi del 
movimento per le terre che 
si sviluppò anche nella no

stra regione sul finire degli 
anni *40. Fu anzi il protago 
nista, insieme con i cittadini 
di Nocelleto di Carinola, 
dell'estendersi del movimen
to In tutta la regione. Ai fa 
miliari del compagno Sciorio 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Terra di Lavoro 
a della redazione dell'Unità. 
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Regione: stamane si riunisce l'interpartitico 

napoli - compar i la / PAG, n 

Dopo un mese di crisi si attende 
di conoscere la posizione della De 

Bisogna sconfiggere la tendenza dello scudocroci ato ad allungare all'infinito i tempi della discus
sione - Preoccupante attività frenetica dell'esecutivo - A colloquio con il repubblicano Del Vecchio 

Oggi 1 partiti democratici 
della Campania tornano ad 
incontrarsi per dare una so
luzione alla crisi regionale, 
aperta ormai da circa un 
mese. 

Sono stati i comunisti ad 
incalzare la Democrazia Cri
stiana affinchè questo incon
tro venisse convocato al più 
presto possibile. Si ha l'im
pressione, confermata da più 
fatti, che la DC sia inten
zionata a procrastinare all'in
finito. la discussione tra le 
forze politiche, lasciando cosi 
incancrenire i gravi problemi 
della Campania senza una 
giunta regionale operante ed 
efficiente. 

Questo tentativo democri
stiano corrisponde a due moti
vazioni. La prima — che si po
trebbe chiamare «politica» — 
è quella di legare indissolu
bilmente la crisi delh regio
ne Campania ai - tempi della 
crisi naz'mule. Tentativo da 
sconfiggere in quanto non 
tiene conto della condizione 
particolare e specifica della 
Camnania, della sua emer
genza, dei problemi che van
no risolti. Indipendentemente 
dai tempi della crisi naziona
le è evidente l'esigenza di da 
re in breve tempo alla Cam 
Dania un programma rigoro 
sa mente innovatore ed una 
giunta unitaria capace di at 
tuarlo e di essere punto di 
riferimento reale della lotta 
delle masse. La seconda mo 
tivazione dello scur»n?rociatn 
appare invece molto più 
meschina — se così si può 
dire. Sono in molti a notare 
che negli assessorati, a Santa 
Lucia. gli • amministratori 
demoristiani continuino tran 
quillamcnte a sbrigare centi 
naia di pratiche clientelai 
proseguendo proprio in quel 
comportamento che è stato 
una delle ragioni fondamen 
tali dello sfaldarsi della mag 
gioranza e del suo contrasto 
con l'esecutivo. 

Circola voce. anzi, che la 
giunta, ora che c'è crisi sia 
estremamente più attiva e 
frenetica di quanto lo era in 
periodo normale. Lo sostene 
va — per esempio — a chiare 
lettere il documento del PRI 
reso noto sabato. E va notato 
che anche il PRI ora rico 
lincee proprio in quel docu 
mento l'inerzia e l'inadegua 
tezza che hanno caratterizza 
to la giunta Russo nei mesi 
che vanno da aprile a di 
cembre dell'anno scorso, 
contrapponendoli alla frene 
sia di questi ultimi giorni. • 

Proprio in base a queste 
notizie un membro • della 
L'imita, il repubblicano Pel 
Vecchio, ha chiesto al presi 
riente Russo, di ehiarre in 
quali termini si stia svolgen 
do il lavoro dell'esecutivo in 
questi giorni di crisi. «Lad 
dove non seeusse i criteri di 
correttezza statutari e politici 
che devp rispettare' un esecu 
tivo dimissionario, me ne 

dissocerei immediatamente » 
— ci ha detto l'assessore alla 
Programmazione. 

Con Del Vecchio abbiamo 
ripreso anche tutti i temi 
della crisi regionale. e La cri 
si — ha detto — è una crisi 
della maggioranza, che si è 
sfaldata per profondi con 
trasti su punti importanti 
della programmazione tra le 
forze che la componevano: 
ma è anche una crisi di vita
lità dell'istituto regionale, il 
quale non è dotato dei neces
sari strumenti di program
mazione. Per quanto riguarda 
la giunta posso dire che la 

mia esperienza nell'esecutivo 
non la ritengo né esaltante 
né positiva ». 
-' Del .'Vecchio ribadisce an
che la posizione del PRI che 
privilegia i contenuti e la ne
cessità di trovare un accordo 
su un programma rigoroso e 
non generico. E. necessaria 
una larga intesa — ci ha det
t o — e se sul programma 
nascessero problemi di ge
stione. di modificazione della 
composizione dell'wecutivo. i 
repubblicani sono pronti ad 
esaminarli rifiutando di ac
cettare ogni presrud'ziale. 
da qualsiasi 'parte fosse po

sta. Un forte accento pongo
no naturalmente i repubbli
cani sul piano triennale 

Il rapporto tra un pro
gramma rigoroso di fine le
gislatura e la costituzione di 
una giunta unitaria non si 
capisce davvero, però, come 
possa essere in qualche mo
do scisso. E' chiaro che al 
punto in cui siamo in Cam
pania solo una giunta unita
ria rappresenterebbe davvero 
il segno inequivocabile che si 
pone fine ai metodi del cen-
tro-s'nistra. metodi che la DC 
ha mantenuto in questi mesi 

nonostante la maggioranza di 
intesa e vanificando dunque 
proprio i punti più qualifi
canti del programma. Non si 
può parlare dunque di silen
zio dei partiti maggiori, come 
afferma il socialdemocratico 
Ingala in una dichiarazione 
che pare pone giustamente 
l'accento sulla necessità di 
assicurare tempi brevi alla 
crisi. Si deve parlare del si
lenzio della DC rispetto alla 
posizione chiara ed inequivo
cabile dei comunisti. Silenzio 
che non si può davvero tolle
rare a lungo. 

Hanno partecipato tutte le categorie di lavoratori 

Manifestazione dei marittimi 
ieri mattina a Torre del Greco 

Ancora tensione per la vertenza Finmare - Si cerca una soluzione di mobilità interna 
all'azienda - In settimana previsto un in contro a Roma con il compagno Libertini 

Neppure la pioggia inces
sante ieri mattina ha impedi
to la manifestazione cittadina 
dei marittimi di Torre del 
Greco, in lotta da tre setti
mane per la difesa del posto 
di lavoro. Il corteo, partito 
dall'aula consiliare del co
mune, ha attraversato le 
strade della città: ai marit
timi si sono aggiunti gli stu
denti, i rappresentanti di al
tre categorie di lavoratori. 
pensionati, esponenti delle 
forze politiche democratiche. 
tutti per testimoniare che il 
destino dei marittimi coin
volge audio dell'intera città. 
Significativa anche l'adesione 
dell'Istituto nautico, col pre
side ed una folta rappresen
tanza di studenti: i marittimi 
di domani, se ci sarà ancora 
una riotta. • ! 

Molti anche gli striscioni e . 
gli slogan contro il governo e 
la Finmare per la disastrosa 
gestione della legge 68. quel
la che appunto riguarda la 
ristrutturazione della flotta 
di stato. Una nota polemica è 
stata presente durante la 
manifestazione: i commer
cianti che pure avevano e-
spresso la loro adesione alla 
giornata di lotta con un ma-

, nifesto, non avevano abbassa
to ancora le saracinesche 
quando il corteo era già par
tito. C'è stata qualche discus
sione, ma alla fine tutti i ne
gozi hanno chiuso i battenti 
e molti commercianti si sono 
accodati allo sciopero. Il 
previsto comizio in piazza 
non si è potuto tenere e così 
i lavoratori hanno indetto a 

conclusione della manifesta
zione un'assemblea aperta nei 
locali del centro di servizi 
culturali. Hanno parlato il 
segretario della sezione dei 
pensionati, uno studente ed 
un rappresentante dei marit
timi. 

La giornata di ieri è stata 

una grande giornata di lotta 
e si spera solo che l'eco ar
rivi ai responsabili del go
verno e della Finmare: è sta
to questo il senso degli in
terventi.- E' stato anche os
servato un minuto di silenzio 
in memoria del compagno 
Guido Rossa. A questa gior-

Liste di sinistra per 
le elezioni universitarie 
Il 14 e il 15 febbraio sono 

indette le elezioni universita
rie. Sì voterà per la rielezio
ne dei consigli di facoltà, di 
amministrazione, dell'Opera e 
per un nuovo organismo che 
sostituirà il CUS. il comitato 

Queste ei 'zioni sono una 
per lo sport universitario 
scadenza importante per le 
forze che si sono battute per 
H rinnovamento, in partico
lare per quelle della sinistra. 
La composizione dei consigli, 
il ruolo in essi degli studenti, 
sono rimasti gli stessi dei 
provvedimenti urgenti del '73. 
Vi è stato inoltre in questi an
ni il rinvio ulteriore della ri
forma. Nonostante ciò le for-
PDUP, MLS. Gioventù Acli
sta) e quelle degli studenti 
greci hanno invitato a parte
cipare alle elezioni e hanno 
promosso la formazione di li
ste della sinistra che avran
no il motto «sinistra unita 
per la trasformazione della 
università », le liste sono sta
te presentate ieri e sono pre
senti in tutte le facoltà, tran
ne Farmacia e Veterinaria. 

Il significato di questa pre
sena e di questo invito a 
partecipare è in primo luogo 
nella necessità di battere ogni 
tentativo delle forze modera
te (in primo luogo la DC) di 
fare di queste elezioni un 
momento di affermazione di 
spinte alla restaurazione, al 
puro e semplice funzionamen
to della vecchia università. 

Al centro dei programmi 
sono le questioni dello svilup
po del mezzogiorno e dei con
tratti, nel quadro della con
quista di un ruolo socialmen 
te produttivo per le universi
tà meridionali, i problemi e 
i punti di battaglia sulla ri
forma in discussione al Par
lamento e. In ultimo, non cer
to per importanza. le questio
ni del rapporto dell'universi
tà con il territorio e con gli 
enti locali, ponendo alla base 
di quest'ultimo il dibattito e 
la lotta sulla convenzione co
mune-università. 

Su questf punti si terranno 
nei prossimi giorni iniziative 
di dibattito e di presentazione 
delle liste in tutte le facoltà. 

nata di mobilitazione i marit
timi sono giunti dopo la «e-
rie di incontri avvenuti que
sta settimana. Martedì, infat
ti. si è tenuto a Roma, «i 
iniziativa dei senatori comu
nisti. l'incontro tra la Com
missione trasporti del senato 
e i! sottosegretario alla Ma
rina Mercantile Rosa. Nell'in
contro i lavoratori hanno an
che appreso la notizia di uno 
stanziamento di 7 miliardi al
la Finmare per il manteni
mento dei livelli occupaziona
li per tutto il '73. Rimane 
aperto, però, il problema di 
garantire anche oltre quella 
data la continuità del lavoro. 

Lo stesso argomento è sta
to affrontato nella riunione 
tra i rappresentanti del con
siglio comunale e la segrete
ria nazionale del sindacato 
dei marittimi, dove i lavora
tori hanno anche prospettato 
una soluzione del tipo Uhi-
dal: e cioè criteri di mobilità 
nell'ambito della stessa Fin-
mare. Nell'incontro di giove-
di. invece, la Finmare ha ri
badito per bocca del respon
sabile della Federlinea. Bo-
nacchi. che l'azienda di stato 
fino a questo momento non 
può prendere alcun impegno 
per la settimana prossima. E* 
intanto previsto un incentro 
con il eonvaagno Lucio Liber
tini. presidente della com
missione trasporti della ca
mera. Anche in quell'incontro 
i lavoratori chiederanno che 
la Finmare esca allo scoperto 
e dia risposte credibili. 

Michele Coscia 

Documento del direttivo regionale 

La CGIL richiama la Regione 
sui problemi da affrontare 

In questo scorcio di legislatura occorre un impegno in direzione dei tra
sporti, della sanità, delle piccole imprese e dell'industria agro-alimentare 

Il direttivo regionale della 
CGIL campana nella sua riu
nione di ieri ha ascoltato una 
ampia relazione del compa
gno Giuseppe Vignola sull'e
sito degli incontri avuti con 
il governo per i problemi del
la Campania e sull'impegno 
al quale va richiamata la re
gione In questo scorcio di le
gislatura (trasporti, sanità. 
zone interne, piccola impresa, 
agro-industria). -

Per quanto attiene il primo 
punto il giudizio è stato mol
to severo. Un incontro delu
dente perchè qui i punti acu
ti di crisi pongono subito 
problemi più ampi ed esigo 
no sviluppi. Si prenda Bagno
li. per cui vi è stato di posi
tivo l'avvio finalmente, sia 
pure parziale, del piano di 
ristrutturazione. Ma a parte 
il fatto che vi sono ancora 
aperti problemi di finanzia
menti ed altri, con Bagnoli, 
la Deriver, l'Armco, la Dal-
mine e tutte le altre preesi
stenze private piccole e me
die, e lo stesso impegno della 
Tecno Cogne ad Avellino — 
possono trovare una risposta 
positiva soltanto in un piano 
per la siderurgia che assuma 
questi punti come qualifican
ti dello sviluppo tecnologico 
e produttivo del nostro pae
se. Diversamente lo stabili
mento di Bagnoli resta in 
crisi e con esso anche gli 
altri stabilimenti. Si prendano 
la Sidalm (ex Motta) e il 
centro di ricerca, sembrano 
finalmente avviati. Ma se non 
si realizza l'ente unico (o la 
finanziaria) delle aziende a-
limentari a partecipazione 
statale tutti i problemi di 
crisi di queste stesse aziende 
(Cirio) e della SME non tro
vano una risposta. Si prenda 
la stessa possibilità aperta al 
nostro paese nel settore avio. 
Essa non può essere ridotta 
a un Intervento sostitutivo 
(salvando la ex Fag) e a po
che centinaia di posti di la
voro In più (300). Al contrario 
è questa una occasione per 
dislocare nel Mezzogiorno 
non più soltanto « pezzi » ma 
un settore produttivo, e ie 
sue direzioni, e i suoi centri 
di ricerca e le sue attività 
indotte. E' cioè il discorso 
che conduciamo anche per 
l'Alfa Romeo. Così per l'e
lettronica e la telefonia, le 
industrie di materiale ferro
viario, la cantieristica, la 
carpenteria metallica. Sinto
matico è che nel piano dei 
centri di ricerca non figurino 
quelli per la Sit-Siemens e 
per TAlfa-Cavi. 

Ma assai grave è il fatto 
che per le Manifatture Coto
niere Meridionali sia stato 
annunciato un piano che pre
vede la diminuzione dei livel
li di occupazine a Salerno di 
457 unità, e l'ulteriore ridi
mensionamento del loro peso 
nel settore cotoniero. Annun
cia è vero anche che farà co
noscere (fra quattro mesi!) le 
attività sostitutive che inten
de promuovere, ma soltanto 
per l'occupazione di 300 unità 
ed è un fatto anch'esso nega
tivo che l'intervento delle fi
nanziarie Gepi • Fime - Insud 
nelle numerose situazioni di 
crisi della piccola e media 
industria campana, vivamente 
sollecitato dal sindacato, non 

sia stato visto che in termini 
assai nebulosi. 

Nel corso dell'Incontro è 
stat presentato un ponderoso 
elenco di lavori pubblici. Ma 
a parte il fatto che sono del 
tutto incerti 1 finanziamenti, 
non si riescono a compren
dere le connessioni e quindi 
il senso delle singole opere. 
Al contrario, il sindacato 
chiede certo, anche lavori 
pubblici per sovvenire alle 
urgenti e drammatiche esi
genze di occupazione, ma In 
una linea di programmazione 
che è la sola capace di dare 
ad essi una valenza produtti
va. Si tratta cioè di indiriz
zare i lavori pubblici In dire

zione della ristrutturazione 
urbanistica, le infrastrutture 
civili Igieniche, sanitarie, di 
trasporto (viario, ferroviario, 
aeroportuale e portuale), il 
metanodotto, l'irrigazione e 
la forestazione. 

Intanto il comitato diretti
vo regionale ha accolto le 
proposte di affidare la re-
spcnsabllità di seguire la 
contrattazione delle categorie 
del pubblico Impiego e di 
preparare la costituente fun
zione pubblica regionale ai 
compagni Sergio Cinque e 
Giuseppe Colasante: di affi
dare la direzione dell'Ufficio 
studi regionale al compagno 
Carlo Cozzolino: di nominare 

segretario regionale dell'Inca 
il compagno Michele Rinaldi. 

In conseguenza dell'attuazio
ne di tali nuovi compiti i 
compagni Cinque, Cozzolino e 
Rinaldi lasciano la segreteria 
regionale sostituiti da Salva
tore Arnese, Guido Bolaffi e 
Michele Gravano. 

Il comitato direttivo ha 1-
noltre preso atto dell'avvenu
ta elezione del compagni Raf
faele Firozzi segretario gene
rale, Francesco D'Agostino e 
Nello Silvestri alla direzione 
della Federbracciantl regiona
le, e del compagno Mario Pa
rente alla direzione della 
Camera confederale del lavo
ro di Benevento. 

Finalmente l'Augusteo ritorna teatro 
Una buona notizia per gli appassionati di 

teatro. L'attuale cinema « Augusteo » dall'8 
febbraio ritornerà alla sua antica destina
zione di teatro. 

Dopo circa venti anni (l'ultimo spettacolo 
— una commedia di Viviani — fu rappresen
tata nel 1960) avrà infatti, ad opera degli 
impresari Scarano e Molfese, una sua stagio
ne teatrale organica. Sarà ' inaugurata da 
« L'opera de' muorte e famme » una no
vità in due tempi di Elvio Porta — spaccato 
della società napoletana degli Anni Clnquan-
ta-Sessanta — che arriva a Napoli dopo il 
successo ottenuto a Roma in circa due mesi 
di repliche, interpretata da Vittorio Caprioli, 
Antonio Casagrande, Gigi Reder, Angela Pa
gano, Isa Landi e da un gran numero di 
giovani e bravi attori diretti da Armando 
Pugliese. 

Sono poi previsti — ma le date non sono 
state ancora fissate — recital di Giorgio 
Gaber, di Lucio Dalla, di Roberto Vecchio
ni, alcuni spettacoli di sceneggiata. I l tutto 
a prezzi decisamente più abbordabili dì quelli 
attualmente praticati in altri teatri: 4 mila 
lire la poltrona, 2 mila la balconata, ridotti 
per studenti a mille lire, spettacoli pomeri
diani familiari a 2.500. 

C'è dunque nei due impresari (che per ora 

rischiano in proprio ma intendono rivolgersi 
per i finanziamenti anche al Comune • alla 
Regione) l'intenzione di rendere questo nuo
vo spazio teatrale in grado di accogliere il 
maggior numero possibile di spettatori (il tea
tro ha 1700 posti) attingendo anche tra fa
sce- di pubblico che a teatro finora non c'è 
mai stato. 

' « Vogliamo far diventare l'Augusteo — ha 
detto Molfese, nel corso della conferenza 
stampa indetta per presentare l'iniziativa e 
a cui erano presenti anche il regista Pu
gliese, il clan Scarano al completo, France
sca Rodolfi e altri operatori teatrali — Il 
"Teatro Tenda" di Napoli », alludendo chia
ramente al successo del suo teatro tenda ro
mano che ormai da alcune stagioni tiene ban
co nel panorama artistico della capitale. Un 
altro punto a vantaggio di questo neonato 
sodalizio è la possibilità (polche ambedue 
sono anche produttori di spettacoli) di un 
maggiore scambio di spettacoli tra Roma e 
Napoli che consentirebbe allo spettatore na
poletano di assistere a spettacoli di miglior 
livello rispetto a quanto è finora avvenuto. 

NELLA FOTO: una scena de « L'opera de' 
muorte e famme > di Elvio Porta che Inaugu
rerà la stagione dell"* Augusteo 5». 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
I l cinema della Repubblica di Weimar (Cineteca Altro) 
Berlin Dada (Sancarluccio) 
Concerto di Patrizia Lopez (S. Ferdinando) 

TEATRI 
CILEA (Via ì i n Domenico Tel» 

Ione 656 265) 
Ore 21.15: Sarah Ferrati in 
• Gallina vecchia ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Chiaia. 49 Tel 40S OOOI 
Ore 2 1 . il Teatro dei Muta
menti prasanta « Berlin Dada 
1 9 1 8 / 1 9 2 0 » . reg a d. Antonio 
Nevil!er. 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : • Donna Chiarina pfMi
lo soccorso ». 

POLITEAMA (Via Monte 41 I h * 
Tel. 401.643) 
(riposo) 

DIANA (Via L. Gior4*no Tela
rono 377.527) 
(riposo) 

CASA OEL POPOLO Di PONTI- • 
CELLI (C.so Ponticelli 26 
Tel. 7SS4.S6S) 
R OOÌO 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba 30) , 
(riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po» 
fio dei Man 13-» Vomere. Te
lefono 340220) 
(ripeto) 

TEATRO OEI RINNOVATI (Via 
B. Coiiolino. 45 Ercolino) 
(ripeso) 

TEATRO SAN CARLO 
(Tr i . 4 1 t . 2 2 « 415 02») 
(riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parcomargnerl-
la 2S, Napoli) 
(r.poto) 

SAN r-EROINANDO (P za S. Me
diando Tel 444 500) 
Ora 2 1 : concerto con Patrizia 
Lopez (L. 2 .000) . 

CIRCO M U I K A o.ti-fci (Via Mani-
t i - a Tel 221595) 
Tutti I giorni 2 spettacoli tue 
o-e 16 1S ?1 15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso " G 7 " 
(Via Gomei D'Arala 15 • Ve
rnerò) 
(r poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEMA OFF (Vie Antica Certe 

n. 2 - Salerno) 
• Le vacante di Mr. Huldt • d. 
J. Tati. 

EMBASSY (Via P. De Mure. 1» 
Tel. 377.046) 
Una strada chiamata demani, 
con R Ger- DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel 6*2.114) 
Assassinio sul Nilo, con P. 
UST no* G 

NO (Via Santa Celerina da Siena 
Tel. 415.371) 
Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent - OR 

NUOVO (Via Montecalrario. 1» • 
Tel. 412.410) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
PALAZZINA POMPEIANA - Sala 

Semiale» Rota - Villa CeMunate 
R:poso 

CINECLUB 'Via Orazio) T e t t o — 
, n. ««0.501 
- R-ooso 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Coma-aio. 2 Portici) 
Kipcso 

RITZ (Via Passine. SS - Telefo
no 218.510) 
Actas de Marusia, con G M. Vo
tante - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
E' naia una stella, con B. Strel-

CIRCOtO CULTURALE « PAOLO 
NERUDA • (Via Posillipe 340) 

(riposo) 
CINEMA VITTORIA (Cerve**) 

(riposo) 
CINETECA ALTRO (Vie PecrAt-

ee, SO) 
Ore 16.30-20: La prineieoeee 
«elle eetetriche, di Lubltsch; 
ore 18.55-22: La fletta aefveg-
•ia, dì Lubirsch 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.071] 

L'inflOrso, con A. Sordi • SA 
ALCTONE (Via Lemoneco. 3 Te

letono 410.600) 
Il paradise pu* attendere, coi 
W Beatty - S 

AMBASCIATORI ( V e Criepi. 2 1 • 
, Tel. M I . 1 M ) 

Un matrimonio, o. R Altman -
S» ì 

ARLECCHINO (Tel. 410731) | 
Fra due uomini per causa di i 
una vedeva, con S. Lo.-en • DR l 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
L'isola desìi uomini di pesce 

CORSO (Corso Meridionale Tele
fono 339.911) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 410.134) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 001.900) 
Amori miei, con M Vitti - SA 

EXCELSIOR (Vie Milano - Tela-
tono 260.479) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

F IAMMA (Via C. Poerio 40 Te
letono 416.9S8) 
Slip, con D. Ceccaldi - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. « -
Tel. 417.437) 
I l vizietto. con U Tog-iszzi 

SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -

Tel. 310.483) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • To
rsione 410.800) 
Un poliziotto scomodo 

ODEON ( P J J Pietfigrorta 12 - Te
lefono 667.360) 
Dove vai in vacanza7. con A. 
Sordi - C 

ROXY (Vìa Tarsia - Tel. 343.149) 
I l vizietto. con U Toonazzt 

SA 
SANTA LUCIA (Via S. Locia. 59 -

Tel. 415.572) 
SGT Pepper's, con i Bee G J S -M 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AOADIR (Via Paisieito Claudio -
Tel. 377.057) 
« Dove vai in vacanza? » cari 
A. Sordi C 

ACANTO (Viale Aegosto • Telo» 
reno «19.923) 
Por vivere megtro divertitevi osai 
noi, con R. Pozzetto - C 

ADRIANO (Teu 313.005) 
Gli occhi di Laura Mara, con 
F. Donzway - G 

ARGO (Vie Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Penrersion 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 016.303) 
Pantera rosa show - DA 

ARCOOALENO (Via C Carelli. 1 -
Tot. 377.S0S) 
• Assennate M I Nilo » con P-
Us» no» G 

ARISTON (Vìa Moretten, 37 - Te
lefono 377.352) 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AVION (V.ie degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli • 
C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
La carica dei 101 DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.000) 
I l commissario 41 ferro 

EDEN (Via) G. tantalica - Tele
fono 322.774) 
Esibition atrike 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Fuga di mezzanotte, ceri B. Da
vis DR 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 
250 - Tel. 291.309) 
Ceppo il folle, con A. Ce!en-
tano - M 

GLORIA • B > 
Roma violenta, con M. Merli -
DR ( V M 14) 

a! FIAMMA 
**»-* iy iiw.i,i»iiiflf 

.Slip 

Sport.: 1«^1*20-20^«-2Z30 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Penrersion 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele
fono 370.519) 
Una donna semplice, con R. 
Schnelder - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Adolescenza morbosa 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2 • 

Tel. 248.982) 
Qualcuno sta uccìdendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. ! 
Segai - SA j 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - i 
Tel. 206.470) 
Superexcitation ! 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te» t 
lefono 619.280) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
I piaceri privati di mia moglie, 
con I Gleen - S - (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'arciera del re, con R. Taylor -
A 

Metropolitan 

UN 
POLIZIOTTO 
SCOMODO 

ScWOWWr&CMB 

Krnnwmmmmmm 

ITALNAPOLI (Tel. «85.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Disavventure di un commissa
rio di polizia, con P. Noiret. A. ì 
G'rardot - SA • 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 

GRANDE SUCCESSO a l l ' 

AUGUSTEO 

j p . i l . : 1*30-1430-20.30-22.30 

L'ISOLA 
IEGLIUOMIN 

PESCE 
-O-,..-. V^ 

Sport. 16,30.1aV3f>2sX3tV2f̂ 0 
I L F I L M ET PER T U T T I 

Macchie solari, con M. Fermer i 
G - (VM 18) ! 

PIERROT (Via A. C De Meis, 58 ! 
Tel. 756.78.02) j 
La segretaria privata di mio pa
dre. con M R Omaggo - S 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipe Tele- I 
fono 769.47.41) | 
Capricorn one, con J. Broiin - i 
DR 1 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallette. 
ri - Tel. 616.925) 
Guerra spaziale, con K. Morita • 
A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - ?:!. 767.8S.S8 
Spasmo, ccr R. Hoffman - G -
( V M 14) 

VITTORIA (Tei. 377.937) 
Maladolescenxa. con E. Jonesco -
DR - (VM 18) 

OGGI ARGO-MIGNON OGGI 
E' s c o p p i a t a . l a b o m b a ero t ica d e l l ' a n n o ! C e n s u r a a p i e d e l i b e r o p e r il 

s u p e r e c c i t a n t e f i l m c o n C L A U D I N E BECCARIE « la r e g i n a d e l p o r n o » c h e 

h a scanda l i zza to la Francia e d è s tato a u t o r i z z a t o per la p r i m a v o l t a in I ta l ia 

I N E D I Z I O N E I N T E G R A L E 

j l RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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Oggi il varo della riforma alla Regione Marche 

Assistenza tecnica 
e cooperazione tra 
i nuovi compiti ESA 

Il significato della ristrutturazione dell'ente di sviluppo agri
colo - Perequazioni nel trattamento economico de! personale 

ANCONA — Nella seduta di 
oggi il Consiglio regionale 
approva fra l'altro un impor
tante atto amministrativo per 
la ristrutturazione e il fun
zionamento dell'Ente di svi
luppo agricolo. Finalmente. 
dopo mesi di ritardo, si 
giunge a questo risultato po
sitivo. Perché tanti ritardi? 
Intanto per l'atteggiamento 
pericolosamente ostruzioni
stico della Democrazia cri
stiana in commissione. Tale 
provvedimento infatti ha ca
ratteri profondamente inno
vativi; soprattutto è coerente 
con quel disegno di rinnova
mento e di decentramento 
dello Stato, che assegna alle 
Regioni — e solo a loro — 

compiti di programmazione e 
di coordinamento. 

Una migliore capacità fun
zionale, una organica ristrut
turazione dell'ESA: ecco l 
connotati generali più signifi
cativi della legge. In consi
glio l'altro giorno, nel corso 
delle relazioni al provvedi
mento, il compagno Fabbri 
ha detto che si può comin
ciare a contare concretamen
te su uno strumento fonda
mentale per gli interventi in 
agricoltura (ha avuto anche 
una annotazione polemica 
verso la lentezza con cui si 
procede in questa materia da 
parte della Regione). L'Ente 
di Sviluppo agricolo avrà 
dunque una serie di compiti 
specifici, e in tal modo si 

Violento (e fallito) tentativo 
di far dire « sì » alla ragazza 

PALERMO — «-Questo ma
trimonio non s'ha da fare »: 
con questa frase di manzo
niana memoria don Di Gre
gorio. parroco a Gela, novel
lo don Abbondio, si è oppo
sto al matrimonio di due gio
vani. Ma. al contrario del 
personaggio del romanzo, il 
sacerdote siciliano ne aveva 
il motivo. La ragazza, Doro-
tea Scimè. 19 anni, universi
taria, figlia di un funzionario 
del Comune, condotta in sa
crestia con la forza dal suo 
spasimante. Paolo Bulone, 29 
anni, meccanico, non era af

fatto disposta a pronunciare 
il fatidico sì. 

Don Di Gregorio non ha 
avuto dubbi e non ha ceduto 
alle insistenze dell'uomo. Pao
lo Bulone. infatti, aveva com
piuto quasi un vero e pro
prio rapimento pur di trasci
nare in chiesa la ragazza. 
La quale, bloccata dall'uomo 
alla periferia dell' abitato 
mentre era in compagnia di 
amici, dopo la « disavventu
ra », si è precipitata al com
missariato per denunciarlo. 
Adesso il giovane meccanico 
è scomparso 

eviteranno dannosi duplicati 
e dispersione negli interventi. 
Con questa legge si mette 
mano anche alla perequazio
ne del trattamento economico 
fra i dipendenti dell'ESA e 
quelli della Regione, contri-
buendo cosi ad un certo 
riordino (si tratta di un 
p-ovvedimento che non mor-
tilica la capacità professiona
le, anzi riconduce ad un giu
sto ruolo la professionalità 
acquisita). 

Vediamo quali compiti, tra 
gli altri, saranno completa
mente assolti dall'ESA, in 
stretto rapporto con gli enti 
loculi: l'organizzazione del
l'associazionismo e della eoo 
perazione; l'assistenza tecnica 
e l'informazione nelle cam
pagne: prestazioni inerenti 
questa materia su richiesta 
degli enti delegati. Altro fatto 
profondamente innovativo, la 
composizione del Consiglio di 
amministrazione (che si ri
duce da 41 a 26 membri): i 
rappresentanti degli operatori 
economici saranno per la 
prima volta in maggioranza. 

Non si comprende l'impor
tanza di una legge come 
questa, se non si tiene conto 
che nelle Marche enti colle
gati alla Regione come l'ESA 
erano fino a ieri parte essen
ziale del sistema di potere 
de. Le cose — come si vede 
— stanno cambiando sensi
bilmente: il democristiano 
Manieri in Consiglio regiona
le ha sostanzialmente condi
viso l'analisi del comunista 
Fabbri (il repubblicano Ve-
narucci ha lamentato invece 
un certo carattere restrittivo 
del provvedimento). 

NUORO - Le indagini degli inquirenti dopo la clamorosa sparizione dell'incaricato delle trattative 
1 ' • ' • • • - •••— •• • ••• • • ' i • • - -• • • . i„ . i , . 

La stessa prigione tiene rinchiusi 
Pasqualba e l'intermediario rapito? 

Prima del nuovo sequestro si sperava in una rapida conclusione della vicenda - L'annuncio stampa della fami
glia che ha rivelato la tragica svolta - Impressionante serie di crimini - Sono sette gli ostaggi in mano ai banditi 

Una corsia del reparto maternità dell'ospedale di Cagliari e, a destra, un corteo di donne 

Lettera aperta dei movimenti femmini l i sardi a Roich sullo stato d'attuazione della legge sull 'aborto 

« Assessore, passi una volta per le corsie! » 

Un'immagine drammatica della situazione nella clinica ostetrica dell'ospedale di Cagliari - Stigmatizzati gli 
inammissibili ritardi della giunta nelFapplicazione dell a legge-Sollecitata la convenzione con le cliniche private 

Per la Pozzi 
Ginori di 

Spoleto gravi 
inadempienze 
del governo 

SPOLETO - Le gravi ina 
dempienze del governo ri
spetto alla soluzione della 
« questione Liquichimica » 
rischiano di far precipi
tare la situazione del grup
po Pozzi-Ginori di cui fa 
parte lo stabilimento spo-
letino di S. Chiodo, che è 
il più grosso complesso in
dustriale del comprcnso 
rio con i suoi circa 800 oc 
cupati. 

La situazione, mentre i 
lavoratori portano avanti 
unitariamente una agitazio
ne articolata, è stata an
cora una volta denunciate 
con forza dal Consiglio di 
fabbrica e dalla FLM pro
vinciale. Le organizzazio 
ni sindacali ed il C.d.F. ri 
badiscono l'esigenza dello 
t scorporo » del gruppo 
Pozzi-Ginori dalla Liqui
chimica con la nomina di 
un commissario speciale 
attraverso una legge che 
ne controlli la attuazione* 
e chiedono « impegni e ga
ranzie precise per l'intero 
gruppo dal governo altra 
verso vincoli di program
mazione economica, con 
proposte per l'intero com 
parto in riferimento ai pia
ni di settore e con l'intcr 
vento della mano pubblica*. 

Sul problema è stato jn 
che diramato un comunica 
to del Comitato compren-ic-
riale del PCI che respin 
gè le manovre tenderti al
la frantumazione della uni 
tà del gruppo Pozzi altra 
verso la costituzione di sô  
cietà locali sganciate dal 
gruppo e rinnova la richie
sta e di un immediato prov
vedimento legislativo da 
parte del governo che ri
solva la vicenda ». Il PCI 
ha inoltre fatto appello al 
la mobilitazione unitaria 
dei lavoratori e dei citta
dini ed ha dato mandato 
al gruppo consiliare comu 
nista al comune di Spole
to di presentare una mozio
ne sulla Pozzi e sui proble
mi della occupazione e dei 
lo sviluppo economico del 
lo spoletino. 

g. r. 

Protesta 
a Cagliari: 

chiuse 
le scuole 
materne 

CAGLIARI — Giornata di 
lotta ieri a Cagliari in
detta dai sindacati confe
derali pe r la scuola ma
terna. Uno .sciopero di 24 
ore ha paralizzato le scuo
le materne della città. 
Scandendo slogans contro 
i ritardi e le inadempienze 
de! provveditorato agli stu
di di Cagliari, centinaia 
di insegnanti, genitori, la
voratori della scuola ma
terna hanno attraversato 
poi le vie del centro sto
rico. partendo da piazza 
Garibaldi, fino alla sede 
del provveditorato agli 
studi. 

Qui genitori e insegnan
ti hanno manifestato la lo
ro protesta per la man
cata nomina delle maestre 
nelle scuole in cui è in 
funzione la mensa. Alla 
manifestazione ha espres
so la propria solidarietà 
tutta la popolazione citta
dina. 

Appena qualche dato. 
stralciato dall'indagine del
la commissione scuola e 
cultura del consiglio regio
nale. dà l'esatta dimen 
sione del vuoto e dell'in-
sufficicza di strutture e 
di servizi. A Cagliari i 
bambini che frequentano i 
vari corsi di scuola ma
terna sono appena il òi 
per cento del numero com 
plessivo di bambini in età 
prescolare. Ancora più si 
gnif'cativi i dati sulla ri 
partizione delle scuole ma
terne: appena 23 sono sta
tali. 8 quele comunali e 
35 sono invece gli istituti 
privati. 

I sindacati hanno denun
ciato inoltre l'insufficien
te funzionamento delie 
scuole statali: solo la me
tà sono in attività per 
otto ore. le altre funziona
no solo la mattina. Con 
la giornata di lotta gli 
insegnami e i genitori 
hanno inteso protestare 
anche contro i ritardi del
le giunte regionale e co 
munale e contro le discri
minazioni attuate in mate
ria di finanziamenti: solo 
94 milioni son.» riservati 
alle scuole materne stata
li. contro i 583 elargiti agli 
istituti privati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Le è mai 
capitato, assessore, di passa
re nelle corsie del reparto 
ostetricia dell'Ospedale civile 
di Cagliari? Lo faccia! For
se le sarà più utile della let
tura di gualche asettica re
lazione sull'andamento della 
salute in Sardegna, anche 
perché quelle corsie, quei 
corridoi, quei servizi, del tut
to asettici non sono. Non 
fosse altro perché sono af
follati fino all'inverosimile. 
pullulanti di una umanità 
sofferente, che non ha intor
no a sé niente che possa as
somigliare. sia pure vaga
mente, alla serenità e alla 
gioia ». 

L'immagine drammatica. 
quasi sconcertante, viene fuo
ri da una lettera aperta in
viata dai movimenti femmi 
nili del PCI. del PSDI, del 
PRI. del PSI, del PLI, e dal
le organizzazioni delle donne 
UDÌ. AIED e dal coordina
mento femminile CGIL-CISL-
UIL. all'assessore regionale 
alla Sanità, Roich. 

E' un quadro che riflette 
alla perfezione la dramma
tica situazione della più im
portante clinica ostetrica 
della Sardegna. Ma allo stes
so tempo non è che un aspet
to, forse il più appariscente. 
di tutti i drammi e le diffi
coltà che vivono le donne 
sarde. Asili che non funzio
nano. consultori ancora "fuo
ri dalla legge" (dopo che il 
governo ha rigettato 11 piano 
della Regione Sarda), man
canza assoluta di strutture 
per la prevenzione dell'abor
to e per la procreazione re
sponsabile. In queste condi
zioni è problematico non 
solo partorire o abortire, ma 
anche condurre una vita ap
pena decente. 

Nella lettera aperta le don
ne denunciano ritardi, cau 
se. responsabilità che stanno 
alla base de! dramma. Pre
sentandosi. ricordano all'as
sessore che sono « le stesse 
donne che in diverse occa
sioni hanno prospettato i 
problemi inerenti alla appli
cazione della legge 194 e le 
numerose difficoltà determi 
nate dalla mancata appro
vazione dello legge regionale 
sui consultori ». 

« Abbiamo raccolto molle 
firme (oltre 10.000 - n.d.r.). 
ci siamo presentate in dele
gazione da ogni provincia 
della Sardegna. abbiamo 
avanzato delle richieste che 
ci sembrano ragionevoli. Fino 
ad oggi non c'è stata data 
alcuna risposta ». 

Intanto, se ciò è possibile. 
la situazione è addirittura 
peggiorata. Negli ospedali per 
abortire e partorire si deve 
fare ìa fila. Le condizioni 
igieniche sono tutfaltro che 
rassicuranti. Qualcuno cerca 
di mettere contro le donne: 
se c"è il caos — si dice —, se 
non bastano i posti-letto è 
perché ora ci sono anche le 
donne che vogliono abortire. 
Una giustificazione ignobile 
che cerca di tenere nascosti 
gli autentici responsabili del 
vuoto di strutture sanitarie 
e di servizi. 

« «Voi — scrivono ancora le 
donne dei partiti e delle as 
soctazioni democratiche all' 

assessore Roich — non sap
piamo ancora cosa ella abbia 
scritto nella relazione sullo 
stato di applicazione della 
legge 194 in Sardegna, invia
ta al ministro della Sanità, 
Anselmi, per la discussione 
avvenuta alla commissione 
sanità della Camera: speria
mo ardentemente che non 
abbia espresso giudizi v som
mariamente trionfalistici e 
che abbia prospettato al mi
nistro tutte le difficoltà nelle 
quali si dibattono te struttu
re sanitarie dell-i nostra iso
la, nonostante gli sforzi en
comiabili che da parte di 
molti operatori si compiono 
quotidianamente per non 
gettarle nella paralisi e per 
offrire ai cittadini un servi
zio. nei limiti del possibile. 
decoroso ». 

La lettela delle donne non 
vuole rappresentare una sem
plice polemica, sterile e in
concludente. « In tutti questi 
anni, in cui è cresciuta la 
nostra presenza nella vita 
democratica e nelle lotte, ab
biamo maturato la convinzio
ne che con i problemi ci si 

deve misurare in modo serio 
e costruttivo, facendosi parte 
attiva dell'iter della loro so
luzione ». 

La missiva conclude, ' per
ciò, con una serie di propo
ste concrete che le donne e 
i movimenti femminili han
no presentato diverse volte 
già in passato: il supera
mento di tutte le difficoltà 
di carattere organizzativo 
che ostacolano la corretta ap
plicazione della legge 194 al
l'Ospedale di Cagliari, e l'im
mediato avvio del funziona
mento del reparto nuovo di 
ostetricia all'Ospedale SS. 
Trinità; la definizione di con
venzioni con le case di cura 
private che hanno avanzato 
la richiesta di poter prati
care l'interruzione di gravi
danza: l'avvio del funziona
mento, nell'Isola, di strutture 
sanitarie pubbliche, dotate di 
moderni reparti di ostetricia, 
per una corretta applicazio
ne della legge sull'aborto; la 
coordinazione, da parte del
l'assessorato regionale, delle 
iniziative dei Comuni per la 
riutilizzazione delle strutture 

ex-ONMI. previo censimento 
delle strutture stesse e del 
personale; la riapprovazione, 
in tempi rapidi, della legge 
regionale sui consultori, te
nendo conto degli orienta
menti che le donne hanno 
espresso con le lotte e le 
iniziative degli ultimi mesi; 
una corretta applicazione del
la legge 194 soprattutto nelle 
parti che riguardano la for
mazione e l'aggiornamento, 
perché l'intervento di interru
zione della gravidanza sia 
compiuto con i mezzi più mo
derni, con la partecipazione 
della donna, il rispetto della 
sua dignità e volontà. 

Le donne ora attendono 
una risposta. Se si continue
rà a deludere questi proble
mi o a fornire le solite rispo
ste trionfalistiche, le autori
tà regionali — e in primo 
luogo l'assessore alla Sanità 
— dovranno prendersi fino 
in fondo le proprie responsa
bilità per una situazione che 
rischia ormai di esplodere da 
un momento all'altro. 

p. b. 

Il progetto dei lavoratori della ex Piccinelli 

«Un patrimonio che 
dobbiamo difendere 
e rendere produttivo» 

Nostro servizio 
MIRTOCROSIA — Parteci
piamo ad un incontro che i 
lavoratori del « Centro regio
nale di orientamento gelsiba-
chicolo per la Calabria » ten
gono nella Camera del lavo
ro di Mirto. I 25 braccianti e 
i 4 tecnici dell'azienda, più 
nota come cvPiccinelli aeri-
cola. sono, in cassa integra
zione. Ancora una volta, quin
di. si ritrovano insieme ai 
dirigenti della Foderbraccian 
ti. per vedere come si e de
vono muovere > per difende
re il posto di lavoro, ma. nel
lo stesso tempo, per definire, 
una volta per sempre, il fu
turo di questa azienda e le 
sue finalità. 

Chiamare la Regione Ca
labria insomma ai propri do
veri. Un po' tutti i presenti 
hanno qualcosa da dire e 
tra un intervento e l'altro 
viene fuori la storia di que
sto centro, una storia assur
da, cosi come assurde sono 
tante < storie > di queste strut
ture gestite, ora direttamen
te. ora indirettamente, dall'ex-
Ente di sviluppo regionale, 
ora denominato ESAC. Per 
non andare troppo indietro 
nel tempo, diciamo che l'Ope 
ra Sila, nel 1 £*75, ha pagato 

circa un miliardo e mezzo 
per rilevare questa azienda 
die altro non era che la < so^ 
cietà per azioni Piccinelli 
Agricola ». 

Da allora, mentre le mae 
stranze. da una parte, han 
no lavorato per rimetterla in 
condizioni di produrre, dal 
l'altra parte. l'Ente Sila ha 
mostrato un chiaro disinte
resse. Eppure oggi tutte le 
strutture di questo centro, 
tra terreni e impianti vari. 
hanno un valore di oltre 4 
miliardi che non può certa
mente né andare perduto, né 
restare imnroduttivo. Si pen
si che questi impianti gelsiba-
chicoli .jlevati dall'Opera Si
la. sono articolati in tre 
strutture. 

La struttura « più comples
sa e avanzata >. come dice la 
stessa Opera Sila, è sita in 
Agro di Oosia e Rossano 
ed ha una estensione di 49 et
tari: di questi ettari 18 sono 
a gelseto, oltre al fatto che 
vi è un impianto meccaniz
zato per l'allevamento del ba
co da seta, limitato alla terza 
età. La seconda struttura è 
a Sibari. nel comune di Cas
sano. ed ha una superfìcie 
di 118 ettari interamente pia 
neggiante die ricade nell'area 
baricentrica della Piana di 

Sibari. a pochi chilometri 
dall'omonimo nodo ferrovia
rio. La terza struttura è in 
Agro di San Marco Argenta
no ed ha una superficie di 64 
ettari una parte in pianura 
(16 ettari) e la restante in 
collina. 

« E' un patrimonio che va 
difeso e utilizzato produttiva
mente » dicono i braccianti di 
Mirto. « Invece — aggiunge 
un tecnico — le macchine van
no alla rovina: vi sono im
pianti senza manutenzione. Le 
caldaie, continuando rosi, non 
potranno più es>ere utilizzate. 
le « centraline * necessitano 
di manutenzione mensile, in 
vece... >. invece i lavoratori 
vengono tenuti in cassa inte 
grazione! Non solo: le de 
nunce dei lavoratori si fanno 
più serrate e precise. 

* Gli impianti funzionano da 
due anni senza autorizzazio
ne, né dell'ENPI. né dei Vi 
gili del Fuoco. Manca l'im
pianto a terra! ^. Sono cose 
da Ispettorato del Lavoro e 
da Procura della Repubblica. 
oltre al fatto che denotano 
una logica politica ottusa e 
incapace di ogni discorso in
novatore. Gli operai, i lavo
ratori ora lottano di nuovo e 
mettono a punto la nuova 
strategia ed il rilancio della 
loro piattaforma tesa a ren
dere produttiva tutta l'azien
da, a difendere e ad amplia
re l'occupazione. Sanno di 
avere la solidarietà di tutti i 
lavoratori di Mirto-Crosia e 
dell'intera Piana di Sibari. 

Giovanni Pistoia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Ancora la paura. 
l'angoscia per la famiglia Ro 
sas, a Nuoro, non sono finite: 
Pasqualba. 17 anni, la più gio 
vane di casa, timida, delicata 
è con oggi da 71 giorni nelle 
mani dei malviventi. Il suo | 
dramma è cominciato la se
ra del 20 novembre quando. J 
in pieno centro, fu trascinata 
a viva forza in macchina in-

I sieme al « ragazzo v, un gio
vane di 21 anni rilasciato il 
giorno dopo il sequestro. 

Eppure erano tanti i motivi 
che facevano pensare ad una 
conclusione ormai prossima di 
tutta questa tremenda stona. 
Intanto il fatto clamoroso di 
cui si è saputo solo sabato. 
a tarda sera: i rapitori di 
Pasqualba « trattengono » an 
che un emissario dei fami
liari. è Massimino Amatori, 
un meccanico nativo di Ar-

bus. ma da tempo residen'.e a 
Nuoro. 40 anni, vedovo con 
due figli. Cosa sta accaden
do? Illazioni, ipotesi, ma di 
certo niente. 

E' comunque un fatto ano- -
malo, ma è accaduto altre 
volte nella storia dei seque
stri di persona in Sardegna. 
Prima che la notizia venisse 
diffusa, era comparso un 
quarto messaggio della fami
glia Rosas pubblicato nelle 
prime pagine della stampa lo- j 
cale sabato. 

« Questa volta vorremmo a-
vere due lettere con due firme 
per le ragioni conosciute da 
coloro che detengono Pasqual
ba »: su questa richiesta, cer
to particolare, si era soffer
mata l'attenzione dell'opinione 
pubblica e degli inquirenti. 
Perché i banditi trattengono 
l'emissario? Forse per servir
sene come strumento di ulte
riore pressione nei confronti 
dei familiari di Pasqualba? 

Certo, la conclusione più ov 
via. In ogni caso, dopo questi 
ultimi avvenimenti, era con
vinzione comune qui a Nuoro 
che questo dramma stesse per 
risolversi. Un dramma, inu
tile dirlo, che sta vivendo la 
città intera. Il riserbo dei fa
miliari è comprensibile, stret
tissimo quello degli inquiren
ti. Lo stesso vale per gli al
tri cinque sequestrati sardi. 

Sei persone contemporanea
mente tenute sotto sequestro, 
un settimo fallito in circostan
ze misteriose nelle campagne 
di Ittiri. in provincia di Sas
sari, una settimana fa: an
che negli anni più bui del ban
ditismo sardo, per esempio 
nel 66 69. 33 sequestri in tre 
anni, non si erano toccate 
queste cifre. Tutti i rapiti so
no nelle mani del malviventi 
da moltissimo tempo. Per due 
di essi, l'imprenditore tedesco 
Peter Reiner Besuch, rapito 
a Porto Taverna, sulla costa 
Smeralda, il 18 settembre 
scorso, e l'ingegner Giancar
lo Bussi, un tecnico della Fer 
rari, scomparso dalla casa 
dove trascorreva le vacanze 
a Villasimius. 30 chilometri 
da Cagliari, il 4 ottobre, da 
tempo non si hanno notizie. 

I messaggi trasmessi attra
verso la stampa dai familiari. 
il pagamento di una parte del 
riscatto, diverse decine di mi
lioni di lire, non hanno ricevu
to alcuna risposta. Prima la 
madre e la moglie del Besuch 
poi la signora Bussi hanno 
fatto ritorno nei rispettivi pae
si: non si sa niente sulla sor
te dei loro congiunti. 

Uno oscuro episodio avve
nuto una decina di giorni fa 
nelle campagne di Sinnai. nel 
Cagliaritano, ha contribuito a 
gettare una luce inquietante 
sulla vicenda del tecnico del 
la Ferrari: la scomparsa del 
pastore del Sarzanese Seve
rino Pilliu. di cui nonostante 
le ripetute ricerche di polizia 
e carabinieri non si è trovata 
traeda. Sono in molti a colle
gare il fatto con il sequestro 
Bussi. Xessuna notizia trape
la sulla vicenda del rapimen 
to di <don> Efisio Carta, il 
possidente oristanese settanta 
settenne, avvenuto il 16 di 
novembre, davanti alla sua 
tenuta. Con estrema diflfìcol 
tà. a quanto è dato sapere. 
procedono le trattative per il 
rilascio del commerciante sas 
sa rese Pupo Troffa e del gio 
vane di Macomer Dino To-
nmtti. 

c. CO. 

Immediata risposta popolare 
dopo gli attentati a Pesaro 

PESARO — Se gli autori del 
teppistico attacco contro le 
due sezioni" del PCI di Pesaro 
speravano di seminare sgo 
mento e paura tra la gente. 
si sono sbagliati di grasso. 
La risposta immediata dei 
comunisti, il grande interes 
se e la -solidarietà manife 
stati dalla cittadinanza nei 
confronti delle sezioni col 
pite hanm dato la misura del 
l'isolamento in cui questi in 
dividili sono costretti a muo 
vei'ii. 

Dopo la ris|K)-;ta popolare. 
anche dalle indagini di (ioli 
zia però ci si deve aspettare 
qualche risultato. Stroncare 
sul nascere imprese di que 
sto tipo è il modo migliore per 
impedire che il grup|ietto di 
fascisti (autodennminatosi 
« gruppo falangista » nel far
neticante volantino lasciato 
in una cabina telefonica) tro
vi qualche altro compare in 
tenzionato a ricalcarne le 
orme. 

Le reazioni della gente han
no trovato espressione dome
nica pomeriggio in due forti 
assemblee nelle sezioni « 15 
giugno » in viale Verdi e « Por
to » in via Cecchi. Anche gli 
studenti pesaresi hanno espres
so la condanna più ferma 
contro i teppisti, dando vi
ta ad una affollatissima as 
semblea al teatro sperimen
tale. Alla manifestazione stu 
dentesca è anche intervenuto 
il sindaco del capoluogo, com
pagno Giorgio Tornati. Le as
semblee elettive hanno \o 
tato ordini del giorni di con 

danna. 11 Consiglio provili 
eia le di Pesaro e Urbino, nel 
corso della seduta di ieri. 
con l'invito rivolto alla popo
la/ione, alle forze politiche e 
sodali di unirsi e vigilare 
per impedire che si croi un 
o'ima di tensione, chiede « che 
gli organi di polizia dispieghi 
no l'im|K>gno e la vigilanza 
necessari per individuare e 
perseguire ì responsabili di 
tali azioni criminose ». 

Dello stesso tono un docu 
mento votato dal Consiglio 
comunale di Pesaro in cui si 
sottolinea l'esigenza che « le 
forze dell'ordine e quanti so 
no preposti alla difesa del 
l'ordine democratico faccia 
no fino in fondo il loro do 
vere, per garantire ai citta 
dini e alle loro organizzazio 
ni. la vita, l'attività politica. 
la piena libertà e la sicu
rezza ». 

La manifestazione popolare 
indetta dal PCI .si è tenuta 
nel pomeriggio di ieri presso 
la sala del Consiglio conni 
naie. Oltre alla grande parte 
cipazione di ciR »i e lavo 
ratori va sottol' :i la pre 
senza dei rapp.. Multanti di 
tutte le forze politiche demo 
cratiche e delle" organizzazio 
ni sindacali che hanno mani 
festato la loro piena solida 
rietà al nostro Partito. 

Per il PCI hanno parlato 
il compagno Francesco Sor 
lini, segretario della sezione 
« 15 giugno » e Lamberto Mar 
tellotti, segretario della fede 
razione comunista di Pesaro 
e Urbino 

.-) 

Finalmente c'è un'area 
per gli artigiani all'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il consiglio co
munale dell'Aquila si è riuni
to ieri mattina in sessione 
straordinaria nella sala delle 
adunanze municipali per trat
tare un ordine del giorno di 
sei punti e per la ratifica di 
diverse delibere di urgenza 
prese nel passato dalla giunta 
comunale. 

Prima dell'inizio dei lavori 
i consiglieri comunali in pie
di hanno ascoltato la commos
sa e vibrante commemorazio
ne fatta dal sindaco, on. leo
pardi. del compagno Guido 
Rossa, assassinato dalle BR 
a Genova, e del giudice mi
lanese Emilio Alessandrini, 
brutalmente ucciso ieri mat
tina dai terroristi di Prima 
linea. 

Entrando nel merito il con
siglio comunale ha approvato 
i primi cinque punti dell'ordi
ne del giorno, riguardanti ri
spettivamente: l'assunzione di 
un mutuo di 150 milioni con 
la Cassa di Risparmio del
l'Aquila per l'acquisto di im 
mobili: di un mutuo supple

tivo di 1 miliardo 650 miiio 
ni per il " completamento del 
nuovo palazzo degli uffici fi 
nanziari e del Tesoro dell'A 
quila; il progetto per la co 
struzione di aree attrezzate ad 
insediamento artigianale per i 
quartieri di Pile: la liquida
zione degli onorari alla dire 
zione dei lavori per la costru 
zione di una palestra coperta 
e il bando di concorso per 
l'assegnazione delle aree del 
piano artigianale. 

L'approvazione di questo 
bando assume un particolare 
rilievo per le centinaia di ar
tigiani aquilani che da anni si 
battono per ottenere dei terre 
ni che ricadano nelle zone in
teressate dal piano delle aree 
attrezzate, solo recentemente 
approvato dal consiglio regio 
naie, per realizzare insedia 
menti razionali per le loro at 
tività produttive. 

Il sesto punto all'ordine del 
giorno — la nomina della com 
missione paritetica, per i prò 
blemi del personale — è stato 
invece rimandato ad altra se 
duta. 

Ermanno Arduini 

La DC spoletina si autoesclude 
dalle cariche nelle Commissioni 

Intitolata 
a Guido Rossa 

la sezione 
di Taurianova 

I comunisti di Taurianova 
hanno decito, durante il lo
ro congresso, di intitolar* la 
•aziono al compagno Guido 
Rotea, barbaramonta aitassi 
nato dai brigatisti rossi. La 
dscisiono assumo particolare 
significato in considerazione. 
della situazione che vive Tau
rianova. paese sconvolto dal
la violenza mafiosa. 

SPOLETO — Altra impenna
ta della DC spoletina dopo 
quella di qualche settimana 
fa quando, pretestuosamente. 
abbandonò l'aula del Consi 
glio comunale per protestare 
contro la presenta zione di un 
o.d.g. della maggioranza di 
sinistra sui patti agrari. Al 
lora la DC sospese anche 
la sua partecipazione ai la
vori delle Commissioni con 
siliari. per poi riprenderla do 
Po un incontro interpartitico. 
Ora la DC è uscita con un 
ImiiTo comunicato in cu» >i 
paria di «ambiguità > e di 
t scelte » eluse dalla Giunta 
comunale, di mancato luu 
yionamento delle Commissio
ni consiliari, di « incapacità 
di affrontare i reali proble
mi dello sviluppo economico » 
da parte della Giunta e dei 
la maggioranza dj sinistra. 

A Spoleto tra le forze poli 
tiene democratiche presenti 
in Consiglio comunale vii;* 
ormai da un anno un accor 
do programmatico e la «w<« 
attuazione dovrebbe chiara
mente essere realizzata al
tra* erso l'impegno di tutte 
le forze che lo hanno con
tratto. Nella situazione di cn 
si che esiste nel Paese, dif 
ficoltà certo non mancano di 
manifestarsi anche nella K« 
stione degli etiti locali. I-a 
facente conferenza stami* di 
fine d'anno della Giunta co 
munale ha sottolineato curro 

I 

il '78 sia stato anche per il 
Comune di Spoleto un anno 
di impostazione di vari ,ir*« 
blemi. molti successivamente 
risolti, altri, invece, .ivvini. 
a soluzione. 

N'el settore ecoi.om,co l'im 
pegno de| Comune è vivo pur 
in situazioni difficili comv 
Quelle dello stabilimento Po/. 
zi. del Cotonificio, del Labri 
ratorio di Baiano, come quel 
le clic si manifestano m agr -
coltura e nel turismo. S, t;,tt 
ta. lo d.clamo .senza spirito 
polemico ma per sottolineare 
una realtà inconfutabile. d« 
situazioni maturate in decer; 
ni di direzione politica nazio 
naie democristiana. 

Dalla realtà della frisi so 
no scaturiti gli accordi e gu 
impegni comuni a oche a ; 
vello locak, per avviarne il 
s t i r amen to *t per battere 
nello stesso tempo l'attacco 
eversivo contio le'wtituzioT 
Sembra alla DC spoletina 
che la via da essa ora scelta 
di « invitare ì propri rappre 
sentanti a non assumere ca 
riche all'interno delle Cam 
missioni consiliari > sia un 
atto di responsabilità di frot
te alle riconosciiHe difficoltà 
del momento? 0 non tiascon 
de essa piuttosto r.ostalar 
per un passato che e tutto 
da archiviare per 'i guasti 
che ha causato al P<iese e 
quindi anche a Spoleto? 

g. t. 
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Una richiesta avanzata dal PCI 

Alla commissione 
trasporti i «perché» 

di Punta Raisi 
Gli interrogativi da sciogliere - Indispensa
bile chiudere l'aeroporto per i voli notturni 

le regioni / PAG. il 

» 

PALERMO — Dovrà essere 
la Commissione Trasponi del
la Camera ad occuparsi dei 
«perchè » e del « che Tare » 
su Punta Raisi. Intanto, le 
forze pcliticne democratiche, 
la Regione siciliana, la Magi
stratura, vengono chiamate a 
stringere 1 tempi e vincere 
ogni esistanone perchè giu
stizia e verità trionfino assie
me alla necessaria tutela, per 
l'avvenire, della sicurezza del 
voli nello scalo palermitano. 
In estrema sintesi questo è 
quanto hanno detto Ieri mat
tina in una conferenza stam
pa — presenti anche lavora
tori dell'aeroporto e della tor
re di controllo — 1 comunisti 
Luigi Colajanni, segretario 
della Federazione palermita
no, Pio La Torre, deputato 
nazionale, Mario Barcellona, 
deputato regionale e gli avvo
cati Nino Sorgi e Riela. 

Le iniziative annunciate dal 
PCI riguardano la richiesta 
di una indagine conoscitiva 
della Commissione Trasporti 
strutturata in modo da ri
spondere almeno a tre do 
rnnnde: 1) l'origine e le re-
spons.ibìlità della scelta — di 
chiara marca speculativa — 

della ubicazione de.Taeropor-. 
to a Punta Raisi; 2) le re
sponsabilità del ritardi per ef
fetto dei quali, dopo 11 disa
stro del 1972 non vennero ap
prestate le assistenze agli at
tcrraggi ritenute indispensa
bili dalla Assemblea regiona
le 5iclllana e dalla Commis
sione ministeriale d'inchiesta; 
3) infine: che fare di Punta 
Ra:si, vale a dire decideie in 
tempi stretti, con l'ausilio di 
una commissione internazio
nale di esperti, come sia pos 
sibile rendere Punta Raisi 
un aeroporto sicuro e, in ca
so di impossibilità, esamina
re soluzioni diverse. Fino a 
quel momento occorre — lo 
hanno ribadito tutti gli orato
ri — chiudere l'aeroporto ai 
voli notturni. 

Nel contempo il PCI si ren
de interprete di un'altra 
preoccupazione, anch'essa le 
gata alla tragica esperienza 
dei due disastri: fare in mo
do che i familiari delle vitti
me possano «Mungere sino al 
giudizio penale sulle respon
sabilità della sciagura HÌSÌCU 
rancio la loro presenza, con 
propri consulenti, nelle varie 
fasi delle indagini. 

Interrogazione parlamentare del PCI su uno scandalo del Banco il Sicilia 

Si autonomina «presidente onorario 
alla vigilia dell'andata in pensione 

L'ex presidente effettivo, Ciro De Martino, ebbe la nuova carica da un consi
glio d'amministrazione scaduto da 7 anni - La scappatoia permette di mantene
re incarichi, gettoni di presenza e «berlina blu» - Altri scandaletti «di contorno» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alla seduta che 
approvò la scandalosa delibe
ra partecipò egli stesso. Sca
duto già da sai**1 anni, e con 
lui pure l'intero consiglio di 
amministrazione — era il 27 
luglio del "77 — Ciro De Mar
tino. presidente del Banco di 
Sicilia. H maggiore istituto 
di credito dell'isola, dieóe 
il proprio « sì » alla nomina 
che, reverenzialmente, gli al
tri componenti del massimo 
organismo bancario gli stava
no per affidare. In sostan«i 
si autonominò « presidente 
onorario». 

Prima di lasciare la pre
sidenza effettiva sarebbero 
trascorsi quasi altri due an 
ni: solo un mese fa. infatti. 
si è insediato Giannino Par 
ravicini, nominato dal mini
stro del Tesoro. Ma Ciro De 
Martino è rimasto ugualmen 
te al suo posto: anzi si è 
semplicemente spostato dalla 
presidenza effettiva a quei 
la onoraria, una corica in

ventata li per li, mantenen
do prebende, gettoni e auto 
di rappresentanza. 

La « illegittima » nomina 
viene denunciata in una in
terrogazione al ministro del 
Tesoro dai deputati comuni
sti Bacchi. La Torre. Ber
nardini e Sarti. Dal ministro 
Pandolfi i parlamentari del 
PCI vogliono conoscere qua
li iniziative intende assume
re per rendere priva di ef
ficacia In delibera che. frutto 
di non chiari patteggiamen
ti, rischia di essere presa ad 
esempo (negativo) da altri 
Istituti «li credito italiani. 

Il presidente « onorario » 
pare che abbia anche man
tenuto gli incarichi, nume
rosi. che il Banco gli aveva 
affidato nella sua qualità di 
presidente, in enti e altri isti
tuti. Quello per esempio del-
TIRFIS. l'istituto per il fi
nanziamento alle industrie in 
Sicilia. Il Banco ha diritto a 
un suo rappresentante e pa
re che Ciro De Martino sia 

rimasto in questa canea. 
Ma ncn è escluso che al

tre diverse sedi siano tutt'ora 
« riscaldate » dall'ex presiden 
te. ora onorario, e da altri 
dirigenti del Banco. Il tutto 
risponderebbe ad una logica 

ì ben precisa: quella di deter
minare. da parte d^l consi-

' glio di amministrazione an
cora non rinnovato, situazio
ni di fatto ncn più modifi
cabili dagli organismi futu
ri. Trova cosi una spiegazio
ne, per esempio, il tentativo 
di collocare altri dirigenti 
scaduti alla SGAS. una so 
cietà alberghiera controllata 
dal Banco di Sicilia (quella 
che ha in gestione i famosi 
hotel S. Dctjenico di Taor 
mina e Villa Igiea di Pa
lermo). 

Nell'interrogazione al mi
nistro i parlamentari comu
nisti sottolineano, poi. il ri
tardo con cui il governo sta 
procedendo alla normalizza 
/ione del consiglio di ammi 
nistrazione del Banco. Si trat 
ta di una operazione che. tra 

l'altro, dovrebbe essere com
piuta con sollecitudine, im
pasta dal fatto che molti dei 
suoi membri sono stati re
centemente incriminati dal 
magistrato per vari reati. 
La carica a presidente ono
rano. del resto, non è pre
vista dallo statuto del Banco 
di Sicilia e dunque si tratta 
di una invenziu.ie. 

Il presidente — ricordano 
i deputati comunisti — viene 
nominato con decreto del mi
nestro del Ta>oro, d'intesa 
con il presidente della Re
gione siciliana e sentito an 
che il parere del comitato 
interministeriale per il cre
dito e il risparmio. Ma per 
i consiglieri scaduti queste 
norme sono irribvanti. Lo 
stesso Ciro De Martino — co 
me testimonia il verbale del
la riunione del luglio del '77 — 
•i commosso per la nomina. 
ha ringraziato tutti dichiaran 
dosi a totale disposizione del
l'istituto ». 

s. ser. 

Limitato ai settori trazione, macchina e officina 

Sciopero dei ferrovieri 
per il «nodo» di Bari 

L'astensione dal lavoro articolata tra quest'oggi e domani 
Mentalità burocratica della dirigenza compartimentale 

Dalla nostra redazione 

Dopo l'eccezionale nevicata del novembre scorso 

Nelle Marche intervento 
della Finanziaria 

per i danni del maltempo 
PESARO — L'ipotesi di un 
intervento della Finanziaria 
regionale, attraverso lo stru 
mento del leasing, che con 
senta una rapida riccòtru 
zione e la riprvsj della at 
tivita piena nelle due azien 
de del MontefcUro gravemen 
te danneggiate dalla eccezio 
naie nevicata di fine novem 
bre, sembra prendere consi
stenza ed è fortemente au
spicata dai lavoratori inte
ressati. 

Come è noto, due aziende. 
il calzaturificio di Perticare 
e la De Carli, crollarono let
teralmente sotto il peso di 
una tormenta di neve che 
sconvolse per alcuni giorni 
la vita delle popolazioni del 
l'alta Val M.irecohia. Subì 
to drammatica si manifestò 
in particolare la situazione 
dei lavoratori delle due fab
briche colpite. I consiglieri 
regionali del PCI si fecero 
immediatamente promotori di 
una interrogazione al press 

dente del consiglio delia Re 
g.one Marche per stimolare 
la giunta ad intervenire. 

Ora si ha notizia che la 
Regione ha avviato gli atti 
previsti dalle procedare del
la legge di intervento a so
stegno delle aziende colpite 
da pubbliche calamità. Data 
però la complessità della leg
ge e i conseguenti tempi lun
ghi che deriverebbero dalla 
sua applicazione, si è rite
nuto. in un incontro fra l'as
sessore regionale Del Ma
stro e i sindaci di Novafel 
tria. Franco CangioUi. e di 
Talaneik). Giuseppina Novel
li, di ricorrere intanto agli 
strumenti che Regione e Fi 
n?nziaria possono offrire in 
casi come questi. 

Risolvere il prob'ema della 
occupazione degli operai del
la cooperativa di Perticara e 
dell'azienda De Carli .signi 
ficherebbe <iare un sostanzio
so contributo alla difesa del 
lavoro nell'intera zona. 

BARI — Sciopero del ferro
vieri della provincia di Bari 
limitato ai settori trazione, 
macchina e offioina. La Fe
derazione unitaria provincia
le SFI. SAUFI. SIUF ha pro
clamato un'astensione dal la
voro articolata il 30 e 31 gen
naio per protestare contro la 
insensibilità dimostrata dal
la - dirigenza locale FS nel 
confronti degli annosi pro
blemi riguardanti il nodo 
ferroviario di Bari. 

Da tempo la Federazione 
unitaria ha elaborato una 
piattaforma rivendicativa 
tendente a riformare l'azien
da ed attuare una diversa 
politica dei trasporti; miglio
rare il servizio e renderlo più 
efficiente e rispondente alle 
reali esigenze dei pendolari 
e della utenza in generale; 
umanizzare l'ambiente di la
voro e salvaguardare la sa
lute degli operai; realizzare 
queile opere già previste e 
funzionali all'organizzazione 
del lavoro e al servizio. 

Malgrado la gravità dei 
problemi e la responsabile 
autoregolamentazione della 
forma di lotta espressa dai 
sindacati, la dirigenza com
partimentale barese rimane 
ancorata ad una mentalità 
conservatrice e burocratica. 
Basti ricordare le opere pro
gettate. finanziate e alcune 
già realizzate che non en
trano in funzione: dal nuo
vo parco merci costruito a 
Lamasmata. i cui lavori mar
ciano ce* un ritardo di 2 anni 
e che non è utilizzabile solo 

i perché mancano gli allaccia
menti sia a nord che a sud. 
alla grande questione della 
stazione Bari centrale. Qui i 
treni sono costretti a lunghe 
soste e code prima di poter 
entrare in stazione perché 
oltre all'esiguo numero di 
binari utili manca anche di 
apparati centrali automatiz
zati per gli scambi i quali 
vengono ancora manovrati a 
mano. 

n compartimento di Bari 
è uno dei primi tra quelli 
nazionali che ha la più alta 
percentuale di ritardi nella 
circolazione dei treni. I sin
dacati chiedono anche, tra 
l'altro, la realizzazione del 
capannone e il piano del fer
ro per il piazzale Trazione 
Elettrica (progetto approva
to e finanziato) la costru
zione della nuova officina 
carica accumulatori e la ri
strutturazione e illuminazio
ne degli ambienti di lavoro. 

Su questi obiettivi, denun
ciano in un comunicato i sin
daca ti. l'azienda ha dimo
strato l'assenza di qualsiasi 
programmazione sia nei tem
pi che nei modi; l'incapacità 
cronica ad utilizzare i finan
ziamenti già stanziati tanto 
da impoverire e vanificare il 
denaro pubblico. 

Giovanni Sardone 

Espulsione 
COSENZA — Il prof. Fran
co Pipemo, direttore del di
partimento di fisica presso 
l'università statale della Ca
labria, è stato espulso dalla 
CGIL. Lo ha reso noto lo 
stesso sindacato attraverso 
un brevissimo comunicato 
nel quale si afferma che il 
comitato direttivo provincia
le della CGIL di Cosenza 
«ha ritenuto le posizioni più 
volte espresse pubblicamente 
dal prof. Franco Pipemo 
assolutamente incompatibili 
con la milizia nel movimen
to sindacale» decidendo per
ciò all'unanimità la sua e-
spulsione dalla CGIL, 

CflSf lSfe^NE tifai 
Gravi responsabilità della giunta monocolore de a Vibo 

Speculazione in agguato 
sulle aree della «167» 

Le cooperative e il PCI chiedono l'esproprio dei terreni 
Chi riesce a costruire è l'amico di qualche assessore 

VIBO VALENTIA — Le coo
perative edilizie sono ancora 
una volta mobilitate per ot
tenere l'immediato esproprio 
dei suoli della 167 da parte 
dell'amministrazione comuna
le di Vibo Valentia. 

Sono passati ormai parec
chi anni da quando numero
si cittadini, soprattutto ope
rai e lavoratori dipendenti. 
si sono uniti in cooperative 
per costruirsi una propria 
abitazione chiedendone i suo
li necessari. In questi anni 
su quei suoli hanno costruito 
solamente parenti ed amici 
dei vari assessori e dell'en
tourage della Democrazia cri
stiana; ma su questa vicen
da è aperta presso il tribu
nale di Vibo Valentia una in
chiesta istruttoria. 

Solo poco tempo fa le coo
perative hanno ottenuto < l'in
dicazione » dei suoli edifica
bilc e questo dopo che ope
rai e lavoratori avevano oc
cupato il Comune, e mentre 
si dispiegava l'iniziativa del 
Partito comunista tesa a ot
tenere una rapida soluzione 
del problema. Il 14 febbraio 

scadono i tempi utili per chie
dere i mutui agevolati secon
do la legge sulla edilizia eco
nomica e popolare: ebbene. 
entro quella data la giunta 
monocolore democristiana de
ve esproriare i suoli edifica-
bili che peraltro ha già in
dividuato. 

« Non si può rischiare — di
ce il compagno Fedele, re
sponsabile per i problemi ur
banistici del PCI — che que
sti lavoratori si vedano nuo
vamente beffati. Per risolve
re immediatamente questo 
problema metteremo in cam
po tutta la forza di pressio
ne di cui siamo capaci. 

« Non è possibile — aggiun
ge il compagno Fedele — che 
per ottenere le cose più sem
plici. solamente per far ap
plicare le leggi dello Stato 
ci sia bisogno di tante bat
taglie. In questi anni di svi
luppo caotico dell'edilizia, la 
iniziativa privata, per non di
re la vera e propria specu
lazione selvaggia, hanno do
minato il mercato delle abi
tazioni. Poco o niente si è 
fatto per l'edilizia economi

ca e popolare. Perfino quan 
do dei lavoratori (come il ca
so delle cooperative edilizie). 
hanno pensato di sottrarsi al 
ricatto degli altissimi costi 
delle abitazioni, nelle varie 
amministrazioni comunali che 
in questi anni si sono suc
cedute hanno trovato solo in
differenza, quando non pure 
ostilità. Questo atteggiamen
to è facile a spiegarsi se te
niamo conto che le forze del
la speculazione edilizia tro
vano nella Democrazia cri
stiana un interlocutore assai 
attento e premuroso >. 

Nei giorni scorsi, durante 
l'incontro tra le cooperative 
e la giunta comunale, gli as
sessori intervenuti non sono 
stati in grado di dare alcu
na garanzia che entro il 14 
febbraio la pratica di espro
prio dei suoli possa avviarsi 
compiutamente. Nei prossimi 
giorni sono previste tutta una 
serie di iniziative della Lega 
regionale delle cooperative e 
del PCI con l'intento di sbloc
care al più presto la deli
cata situazione. 

Antonio Preiti 

Grande manifestazione allo stadio Amsicora 
• - • - — ^ ^ _ — , _ „ _ • • • 

Un incontro cittadini-soldati 
ha chiuse* le celebrazioni per 
il 30° dell'autonomia sarda 

Presenti Raggio, Ferrara e il ministro della Difesa Ruffini — La 
concomitanza del sessantesimo anniversario della brigata Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con una impo-
nente manifestazione allo sta
dio Amsicora di Cagliari si 
sono condusi i festeggiamenti 
in celebrazione dei trent'anni 
di autonomia speciale della 
regione sarda e per il 60° an
niversario della Brigata Sas
sari. Ai festeggiamenti han
no presenziato numerose au
torità politiche (fra gli altri 
il presidente del Consiglio 
regionale sardo, compagno 
Andrea Raggio, il sindaco di 
Cagliari. Salvatore Ferrara. 
l'assessore Contu in rappre
sentanza della Giunta regio
nale e il ministro della dife
sa. Ruffini) e militari. 

In parata hanno sfilato an
che i gonfaloni di Cagliari e 
di Marzabotto. quello di Sin-
nai. le rappresentanze degli 
ex combattenti, vecchi redu
ci della Brigata Sassari. La 
manifestazione ha raggiunto 
il culmine con la consegna ai 
soldati del battaglione « Set
te Comuni » e del battaglione 
< Sassari » di una copia dello 
Statuto sardo e della Costi
tuzione. da park- del ministro 
Ruffini e del presidente del 
Consiglio sardo Raggio. 

Nei discorsi e negli inter
venti, tenuti davanti al foltis
simo pubblico, sono stati ri
baditi i tem, e i motivi che 
sono stati alla base delle ce
lebrazioni: dalla necessità di 
valorizzare ed approfondire i 
contenuti della autonomia sar
da. all'esigenza di avvicinare 
la popolazione alle Forze Ar
mate. le istituzioni civili a 
quelle militari. Nell'interven
to del sindaco di Cagliari 
Ferrara è stato ricordato il 
martirio di Cagliari nella 
guerra mondiale. Dopo aver 
rimarcato « la fierezza del 
nostro popolo, elemento ricor
rente nella motivazione della 
medaglia d'oro concessa alla 
città ». il sindaco, ha espres
so parole di preoccupazione 
per i problemi attuali della 
città: il lavoro, l'occupazio
ne. la sorte delle fabbriche 
della zona industriale. 

Il compagno Raggio ha ri
cordato à ruolo della Brigata 
Sassari, la sua esperienza di 
lotta, la funzione di riscatto 
che in essa videro molti sar
di. Ricordando questi avve
nimenti oggi, non bisogna li
mitarsi a celebrazioni forma
li. Occorre approfondire quei 
temi, capirb" meglio, per ri
viverli alla luce di fatti at
tuali. La cerimonia è stata 
conclusa dall'intervento del 
ministro Ruffini. che ha esal
tato il ruolo delle Forze Ar
mate nella rinascita civile e 
sociale del Paese. In margine 
alla manifestazione c'è stata 
la consegna al ministro Ruf
fini. da parte del prefetto di 
Cagliari. Porpora, di un plico 
contenente una documentazio
ne sulle servitù militari nel
l'isola. 

Il documento, era stato pre
sentato al prefetto, nei gior
ni scorsi, da Benito Satina. 
sindaco di Teulada. una del
le zone maggiormente colpi
te dalle servitù militari in 
Sardegna. 

Tra gli esempi più clamoro
si del pericolo che deriva alle 
popolazioni sarde per la pre
senza di insediamenti militari, 
si ricorderà l'episodio del bom
bardamento e per errore » nel
le campagne dell'entroterra 
cagliaritano, due anni fa. 

Manovre antioperaie 
alla Maiellaro e 

alla Balsamo di Bari 
Dalla nostra redazione 

BARI — Avvisi di licenzia
mento e minacce di smantel 
lamento sono la ragione di 
una costante mobilitazione dei 
lavoratori di due fabbriche 
baresi: la Maiellaro e la 
Balsamo. Le produzioni di 
queste due aziende riguarda
no l'arredamento per la pri
ma. l'edilizia per la seconda 
e in entrambi j casi ci tro
viamo di fronte ad una aper
ta violazione di accordi che 
in sede aziendale avevano im
pegnato le direzioni ad una ri
strutturazione. 

Ora le direzioni si riman
giano gli impegni e sono cen
tinaia gli operai che rischia
no il posto di lavoro. Per 
quanto riguarda la Maiellaro 
i lavoratori licenziati sono 180: 
essi accusano la ditta di a-
vere. fra l'altro, ricevuto fon
di pubblici per un ammonta
re di un miliardo e mezzo. 

Uguale l'atteggiamento del
la Balsamo, a cui gli enti pub
blici hanno corrisposto 200 
milioni a fondo perduto e 400 
a mutuo agevolato. Alla Bal
samo i lavoratori denunciano 

le scelte sbagliate della dire 
zione che nel campo dell'orga 
nizzazione della produzione 
ha affidato le responsabilità 
ad operatori incapaci di assu 
mere quei compiti. Così co 
me errata era la scelta di 
spostare unità produttive e 
mansioni d'ufficio e di assu 
mere nuovi impiegati, invece 
di manodopera specializzata. 
Le pesanti perdite con cui si 
chiudevano i bilanci di questa 
ditta, avevano indotto i.lavo 
ratori a concordare la cassa 
integrazione e un piano di ri
strutturazione. ma è di que 
sti giorni il disimpegno della 
direzione e le prime lettere 
di licenziamento. 

Per la Maiellaro la respon
sabilità del. padrone è ancora 
più pesante. Con l'accordo sti 
pulato. infatti, la fabbrica 
avrebbe dovuto riaprire entro 
il luglio del '78 invece la cas
sa integrazione è stata tra
sformata nel licenziamento. 
Ora i lavoratori continuano la 
loro battaglia per imjxirre il 
rispetto degli accordi, mentre 
attesissimo sarà anche l'inter
vento delle forze politiche ed 
istituzionali. 
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La Mawllaro • la Balsamo costituiscono due realta attorno 
alle quali si va sviluppando il movimento per l'occupazione t 
lo sviluppo del Barese • dell'intera regione 

ANCONA - A Ponte d i Rio sette reclutati al PCI e sette donne 

Mio marito tiene il bambino e io vengo in sezione 
Rifiuto del disimpegno e rinnovata fiducia nella battaglia per l'emancipazione femminile - Determinante l'esperienza di fabbrica 

» 

ANCONA — Sezione comuni
sta di Ponte di Rio: 7 reclu
tate. tutte donne. E' stato un 
piacevole e interessante viag
gio attraverso la realtà di un 
gruppo di donne che, pur in 
mezzo a contraddizioni e delu
sioni che hanno caratterizza
to anche il loro "78, hanno però 
rifiutato un facile disimpe
gno, convivendo con rinnova
ta (ma non cieca) fiducia nel
la battaglia della emancipa
zione femminile. 

Inevitabile, data anche la 
generale giovane età. la pre
valenza di scontri con conce
zioni arcaiche sul ruolo della 
donna. Ma sentiamo diretta
mente loro. € All'inizio è sta
to duro — dice Marta, segre
taria dj sezione da due anni 
tunica non reclutata del 
gruppo di intervistate) non è 
facile andare controcorrente: 
la gente ti vede donna, e da 
donna devi stare. Magari puoi 
anche lottare in fabbrica, ma 

a casa, nel tuo paese, devi 
solo fare ta « brava » ragazza, 
la madre, la moglie* «Come 
donna — continua Marta — 
ho avuto una esperienza ini
ziale di mtlitantt comunista 

molto negativa». Eppure Mon-
terado (di cui Ponte di Rio 
è una frazione) sarà anche un 
piccolo paesino di provincia, 
ma ha un sindaco donna: non 
vi pare già molto? 

Ora la trattano 
con più rispetto 
« Anche lei ebbe i suoi pro

blemi all'inizio — ci risponde 
Filomena, sposata da pochi 
mesi, attualmente in cassa in
tegrazione alla LIONS Baby 
di Tanzarella — poi la gente 
la accettata: anche le donne 
della DC, che prima erano i 
suoi principali nemici, ora 1& 
trattano con più rispetto as
sumendo atteggiamenti più 
aperti ». « Del resto — dice 
Pieranna, unica studentessa 
delle sette compagne incon
trate — accettare certi ruoli 
predeterminati e molto più fa
cile, talvolta, che impegnarsi 
in una battaglia di cambia
mento*. Pieranna riassume 
in sé la volontà di rinnova-
mento che anima tutte queste 

giovani: nata in un paese a 
gricolo, ha scelto di continua 
re gli studi in agrana e la 
sua ambizione maggiore sa
rebbe quella di diventare so 
eia di una cooperativa agri
cola formata da giovani. 

Le altre invece, hanno tutte 
alle spalle un'esperienza di 
fabbrica: delle 8 che ci sono 
di fronte, però, solo una — 
Lorena — lavora ancora, ed a 
casa («Vho sempre fatto — 
dice — e poi oggi dove vado 
se le fabbriche della zona 
stanno tutte chiudendo? *). 
' Delle altre, due vengono 

dalla ICIM di Mondolfo, le 
altre tre dalle due aziende 
del gruppo Tanzarella (Baby 
brummel e Lions Baby). Che 
cosa hanno avuto — chiedia
mo — dalla loro esperienza 
in fabbrica? 

« Senza dubbio la fabbrica 
ci ho permesso di uscire dai 
ristretti confini, mentali, del 
« paesello * — dice Marta, che 
sembra parlare un po' per tut
te — l'esperienza che portia
mo addosso delle lotte azien
dali, contro lo chiusura degli 
stabilimenti, è stato l'Clemen 
to che più ci ha indirizzati 
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verso una sicura adesione al 
PCI ed alla sua strategia in 
difesa dei lavoratori». 

«Certo, anche qui non è 
stato facile — riprende Pilo-
mena — il «padrone-padre» 
Tanzarella. che sembrava tan
to buono e tanto premuroso 
con noi, ha avuto una m 
fluenza negativa su molte di 
noi: pensa che il sindacato è 
nato, nella nostra fabbrica, 
appena tre anni /a-'»- «Si 
ma almeno da voi siete state 
in tante a lottare — intervie
ne, con una punta di amarez
za, Daniela, Alla ICIM di 
Mondolfo, essendo una fob 
brica non molto grande, ci 
siamo ben presto trovate in 
poche a lottare ». e Credo che 
queste esperienze, di per sé 
molto negative siano però un 
grosso momento di presa di 
coscienza dei lavoratori, in 
particolare se donne*. E* an
cora Marta a parlare, ma le 
altre annuiscono concordi. 

Del resto, basta vederle 11, 
sedute, per capire che ognu
na ha oramai ben chiara den
tro di sé la visione di cosa 
vuole costruire e con chi. Ma 
nel paese, ritorniamo a tet to 

noi, come hanno accolto que
sta vostra scelta? Come vivete 
i vostri rapporti familiari? 

«Ponte di Rio è. tradizio
nalmente un paese rosso — ci 
dice a questo punto il compa
gno Tazio Gregorini, ex ope
raio responsabile di zona — 
dove il PCI prende addirittu
ra oltre r«0% dei t*>f i ». Le ra
gazze si sono trovate di fron
te una realtà in movimento, 
un partito aperto, rappresen
tato innanzitutto dalia cor» 
pagna Luana Angeloni, attua 
le sindaco, — di Monterado 
anche lei donna e giovane ». 

Spesso si rischia 
l'incomprensione 

« &" rero — interviene Marta 
— ma i problemi rimangono 
spesso gli stessi. Si rischia 
molte volte l'incomprenstone 
ed il litigio cOn la madre, il 
marito, le amiche*. «Anda
re alle riunioni la se^a, per 
noi che abbiamo bambini an
cora piccoli, è un problema, 
ma lo risolviamo: o li tengo

no i mariti, oppure — dato 
che molti manti sono anche 
loro militanti e dirigenti, si 
va insieme, in sezione magari 
con il bimbo dietro». 

«Problemi ne ha avuti an 
che il partito — riprende Ta-
z.o — non abituato a veder 
tante donne attive ». « Mi ha 
dato molto dispiacere — con
ferma Marta — una iniziale 
ostilità di alcuni compagni. 
che non erano ancora riusci
ti ad uscire da certi schemi 
mentali ». « Ora però — prò 
segue — il tempo ha dimo
strato le nostre ragioni di 
donne ed il partito, a Monte-
rado-Ponterio, conta su una 
presenza attiva più energica 
e precisa che mai ». Che si 
può dire in conclusione? 
Queste nuove compagne si 
presentano da sole; 1 com
menti sono quindi del tutto 
superflui. Che ne pensano, 
piuttosto, i « maschis t i » 
del PCI o quelli che dicono al
le nostre compagne e, in gè 
nere, alle donne di rimanere 
in casa « a fare la calza »? 

Marco Bastianelli 
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Ampio dibattito ieri mattina nella sala del C onsiglio regionale 

L'industria umbra «al microscopio» 
c'è tenuta, ma il futuro è incerto 

Una denuncia alla Procura del WWFmarchigiano 

Minuziosa analisi 
e media impresa, 

della situazione nella relazione dell'assessore Provantini - Si estende la piccola 
in crisi le grosse aziende -1 diversi ruoli delle forze politiche - Gli altri interventi 

Conclusioni, almeno sul pia
no formale, ad un dibattito co-

. me quello di ieri mattina nel
l'emiciclo del Consiglio regio
nale iniziato con la relazio
ne sulla « situazione dell'in
dustria umbra svolta da Pro
re regionale Alberto Provan
tini ed aperto agii interven
ti dei rappresentanti sindaca
li, degli industriali e di al
tre forze sociali ed economi
che, non avrebbero potuto es
sercene. Nei fatti però l'ana
lisi «al microscopio» dell'in
dustria Umbra svolta da Pro
vantini e dagli altri intervm-
ti non ha dato adito a consi
derazioni generali differenti. 
La tesi della « sostanziale te
nuta » sia pure in presenza 
di Bravi tracce di malattie e 
di grossi interrogativi per il 
futuro, ha trovato ampi con
densi. Parimenti unanime e 
esplicitamente dichiarata la 
volcotà di schierarsi con il co
siddetto « partito dello svilup
po ». salvo però, nel merito 
dei problemi aperti alle ine
vitabili diversificazioni tra i 
rappresentanti dei lavoratori 
e degli industriali per il rag
giungimento di una «.strate
gia comune » su cui il con
fronto è più che mai aperto. 
Dicevamo « unanimità di giu
dizio » sulla situazione umbra 

in un'assemblea democratica 
che probabilmente non trova 
uguali. Che « l'Umbria è oggi 
ad ui-ì bivio decisivo per il 
futuro dell'economia e della 
società regionale » — come 
ha premesso Provantini nella 
sua relazione — l'hanno poi 
sostanzialmente riaffermato 
tutti. 

Del resto i dati sull'econo
mia regionale sono difficil
mente contestabili: la piccola 
e media imprenditoria si è 
estesa, la crisi delle grosse 
aziende (Terni ed IBP) non 
ha portato al collasso e 
sbocchi positivi sono ancora 
raggiungibili, l'occupazione 
non è andata « a ramengo » 
anche se nell'ultimo anno ci 
sono tracce di decremento ac
compagnato da un uso mas
siccio della cassa integrazio
ne. In questo panorama con 
traddittorio, .sia pure non ca
tastrofico. Provantini ha in
serito considerazioni su alcu
ni elementi di crisi. In parti
colare il fatto che l'industria 
umbra si sia sviluppata es
senzialmente nel settore dei 
beni di consumo immediato 
(alimentare, tessile, abbiglia
mento, calzature e pelli, le
gno e mobili) che attualmen
te è soggetto ad un calo di 
domanda e comunque risul-

Incidente 
mortale sul 
lavoro alla 

Florentia di 
Porto d'Ascoli 

PORTO D'ASCOLI (AP) — 
Porto d'Ascoli è stata scossa 
e turbata profondamente dal
la morte di Giovanni Stade-
rini (aveva 57 anni), dece
duto in seguito ad un inci ' 
{lente sul lavoro presso la lo
cale Florentia. una fabbrica 
di compensati e tranciati. 
presso la quale sono occupate 
circa ottanta persone. 

Erano le nove di ieri mat
tina quando Giovanni Stadc-
rini, alla guida di un « mulet
to ». stava lavorando attorno 
a dei tavoloni ammucchiati 
sul piazzale dello stabilimen
to. Forse perché umidi (e 
pertanto scivolasi) all'improv
viso dei tavoloni sono pesan
temente caduti sopra il tet
tuccio del muletto. Il telaio 
in tubi a protezione del gui
datore non ha retto al peso 
dei tavoloni e si è accartoc
ciato come carta stagnola. 
cosicché il povero Staderini è 
rimasto letteralmente schiac
ciato dal peso. Liberato e soc
corso dai compagni di lavo
ro. è però deceduto due ore 
dopo presso l'ospedale civile 
di San Benedetto per la gra
vità dell? lesioni riportate nel
l'incidente. 

Appena saputo della morte 
del loro collega di lavoro. 
tutte le maestranze della Flo-
rpntia sono scese in sciopero 
od hanno deciso di riunirsi 
in assemblea nel pomeriggio 
presso la Camera del lavoro. 

Il tragico incidente di ieri 
ha rappresentato l'atto finale 
di una serie di gravi infor
tuni (moltissimi dei quali ri
sonisi con invalidità perma
nente) presso lo stabilimento 
di Porto d'Ascoli. Si tratta. 
a questo punto, di creare con
dizioni tali per cui il lavoro 
degli operai possa svolgersi 
d'ora in avanti con maggiore 
sicurezza e senza il pericolo. 
per ora. purtroppo costante. 
di incidenti. La pericolosità 
delle operazioni che si svolgo
no nello stabilimento di Por
to d'Ascoli «si tratta di cari
care e spostare grossi e pesan-
ti.-simi tronchi e tavoloni) ri
chiede misure, anche drasti
che. perché incidenti non ab
biano più a succedere. 

Terni: alle 
Acciaierie 

ottantacinque 
nuove 

assunzioni 
TERNI — Al reparto Martin 
delle Acciaierie ci sarà un 
aumento dell'organico di 85 
unità: le assunzioni dovreb
bero avvenire ' nei prossimi 
giorni. E* uno degli impegni 
che si è assunto la direzione 
aziendale della « Terni », in
sieme a altri che riguardano 
l'inquadramento unico e 
l'ambiente di lavoro, sui qua
li si è discusso ieri nel cor
so di assemblee generali dei 
lavoratori del reparto. La 
capacità produttiva del re
parto, nel quale lavorano 
adesso poco meno di 800 per
sone. sarà ulteriormente in
crementata. attraverso la 
realizzazicue di nuovi impian
ti. Tutto questo, secondo 
quanto sostenuto dalla dire
zione aziendale, non perché 
si sia in presenza di una 
maggiore richiesta di mer
cato. ma per aumentare le 
scorte in vista della ferma
ta di un mese, nel periodo 
di agosto, del reparto « tre
no a caldo *. 

Mentre nel reparto Martin 
ci saranno 85 posti di lavo
ro in più, l'azienda assume
rà altre 7 persone per le ma
nutenzioni. Una parte dei 
nuovi assunti sarà costituita 
da giovani iscritti alla lista 
speciale della legge per l'oc
cupazione giovanile. In que
sta maniera dovrebbero par
tire i primi corsi di forma

ta fragile rispetto al settore 
dei beni durevoli (stagnante 
in Umbria) per il quale gli 
spazi sono più ampi. In so
stanza in Umbria c'è un'in
dustria per lo più basata su 
piccole e medie aziende li 
due tradizionali poli della Ter
ni e della IBP hanno un pe
so sempre minore sul tota
le della produzione), che ope
rano in settori ad alto rischio 
di crisi, anche per l'esposi
zione alla forte concorrenza 
internazionale che si manife
sta nei settori a bassa me
dia qualità. Il giudizio politi 
co sulle forze in campo per 
Provantini è stato netto: in 
primo luogo ha rilevato il 
ruolo positivo del « movimen
to operaio organizzato » alla 
azione di sviluppo cui la Ite-
gione stessa ha partecipato 
attivamente. Positivo per Pio 
vantini anche l'impegno degli 
imprenditori per lo sviluppo 
produttivo. Con questo il co
siddetto « partite della crisi » 
non è stato dimenticato tra
lasciando il peso delle « ma
novre — ha detto — di grup
pi, seppure ristretti, di pa
droni che hanno tentato di 
approfittare della nostra linea 
per l'occupazione, tentando, 
proprio in nome dell'occupa
zione, di fare l'affare ». Ac
canto agli sforzi comuni in 
Umbria hanno cioè pesato le 
spinte negative innestate sui 
pesanti ritardi del Governo. 
In questo gioco hanno pesa
to pesanti ambiguità e impe
gni disattesi dalla stess.i As
sociazione degli imprenditori 
nella risoluzione dei cosiddet- I 
ti « punti di crisi ». Un gioco j 
su cui per Provantini hanno 
pesato anche « alcune forze . 
all'interno di partiti e smela- ' 
cati incanalate sull'isolare la i 
istituzione regionale trasfor- j 
mandola in controparte e ca
pro espiatorio. 

In questo panorama con
traddittorio sia pure lastrica
to di buene intenzioni la Re
gione, come ha sottolineato la 
relazione dell'assessore all'In
dustria, intende continuare a 
tessere un paziente lavoro di 
programmazione democratica 
chiedendo tre condizioni di 
fondo: che vadano avanti gli 
at t i di politica economica e 
industriale a livello naziona
le (183, 675. ecc.); che ci sia 
un atteggiamento positivo del
le imprese pubbliche e priva
te; che tutto sia sostenuto 
da una forte azione dei lavo
ratori. dei giovani, dei disoc
cupati, dei sindacati e delle 
forze politiche. 

Da parte sindacale negli in
terventi di Brutti, per la 
CGIL, Pomini, per la Cisl e 
Spinelli per la UIL. la con
vinzione della necessità di un 
forte e articolato movimento 
per lo sviluppo, non ha avuto 
bisogno di solleciti. Paolo 
Brutti lo ha sottolineato in 
particolare spingendo a fon
do l'analisi sulle modificazio
ni cui l'Umbria ha fatto da 
teatro negli ultimi anni. Por

tando numerosi dati, non ulti
me le elaborazioni del CRU-
RES sul mercato del lavoro, 

Brutti ha sottolineato come in 
Umbria sia cresciuto un mer
cato del lavoro parallelo e 
incontrollato. Se la crisi non 
ha portato effetti disastrosi 
sul piano economico — que
sta in sostanza la tesi porta
ta avanti da Brutti — le mo
dificazioni dell'apparato pro
duttivo si basano sulla fragi
lità dell'industria regionale, 
su un'occupazione ormai sta
zionaria o decrescente, su 

I tassi di investimento inferio 

controllo del mercato del la
voro e di un confronto com
plessivo, chiaro con gli indu
striali. « Sulla mobilità del la
voro — ha sottolineato Brut
ti — il sindacato non può pre
sentarsi come «garante» del
l'offerta di lavoro se qualcu
no non si carica del peso 
della domanda di lavoro». Gli 
industriali umbri a questo 
proposito ieri sono stati abba
stanza chiari: « Noi non ab
biamo imprenditori tenuti di 
riserva da comandare per 
raccogliere negativi risultati 
di un'azienda con l'obbligo di 
mantenerla ad ogni costo in 
vita, integra in ogni sua com
ponente — ha detto il presi
dente della Federazione re- ! 
gionale degli industriali Fron- ! 
co D'Attoma ». | 

In sostanza gli industriali j 
affermano di essere per lo j 
sviluppo di voler giocare un 
ruolo positivo, ma sempre 
in piena autonomia ed entro 
l'ambito in cui le proprie as
sociazioni operano. 

« Si chiede un deciso con
tributo del sistema industria
le ad un più intenso sviluppo 

della economia umbra inne
standovi gli opportuni obbiet
tivi dell'aumento dell'occupa
zione — ha continuato D'Atto
ma — e del riequilibrio inter
no deila regione. L'aver inci
sivamente corrisposto per il 
pacato al nostro compito e 
base non insignificante per lo 
svolgimento secondo le .me
se della nostra responsabili
tà. Ne abbiamo indicato gli 
spazi e le. condizioni: noi fa
remo la nostra parte, chie
diamo che tutti, secondo com
petenza. facciano la piopna ». 

Come dicevamo ali'inizio, il 
spart i to dello sviluppo» in 
Umbria appare forte e deci
so. E' un dato, che nessuno 
affermi di puntare a'.la cri 
si. Nei fatti però su come 
sviluppare l'occupazione la 
strada o le strade potranno 
essere deteiminate solamen
te dulia dialettica tra le for-
/.e sociali, politiche ed econo
miche. che già si preannun
cia tutt 'altro che addormen
tata di fronte al « bivio » di 
cui in Consiglio Regionale si 
è discusso ieri. 

Gianni Romizi 

ri alla media nazionale (se 

Domani mattina ad Ancona 
manifestazione pubblica 

con il compagno Cossutta 
ANCONA — Domani, domenica, alle ore 10 presso il 
cinema Goldoni, ad Ancona, si svolge una manifesta
zione pubblica organizzata dal Comitato regionale del 
PCI sulla situazione politica regionale e nazionale. Al
l'incontro popolare partecipano il segretario regionale 
Marcello Stefanini e il senatore Armando Cossutta, della 
Direzione del PCI. Si tratta di un appuntamento parti
colarmente significativo, se è vero, come sembra, che 
all'interno della DC nazionale si sta facendo strada la 
convinzione che soltanto un atteggiamento più aperto 
nelle giunte regionali « in crisi » possa aiutare la trat
tativa per il governo nazionale. Alla manifestazione par
teciperanno cittadini e compagni provenienti da tutta 
la regione. 

Sempre domenica mattina, a Fano, alle ore 10 presso 
il cinema Boccaccio ci sarà una manifestazione presie
duta dal compagno Di Giulio. 

ANCONA — La sezione anco
netana del Fondo Mondi ile 
per la Natura (WWF). trami
te una nota d?l presidente 
della delegazione marchigia
na. Gilberto Badaloni, ha 
uresentato un esposto alla 
Procura della Repubblica. in
vitando l'autorità Inquirente 
ad intervenire «con le misu 
io che riterrà opportuno a 
dottare » sulla gravissima 
forma di inquinamento at
mosferico che da anni in
combe sulla città di Ancona 
«provocando — specifica la 
denuncia — casi sempre più 

1 numerosi di malattie, tali da 
! incidere seriamente sulla 

(jitaliià della vita della popò 
lazione ». 

Una iniziativa clamorosa 
che iarà sicuramente discute-

! re. Quelli che sono indis-uii 
bili, invece, sono i dati tecni-
coscientilici che stanno alla 
base della scelta dell'associa
zione naturalistica di rivol
gersi alla magistratura. Sicu
ramente, intatti, la situazione 
ambientale, specie nella zona 
portuale è da tempo al limite 
della tollerabilità e in questi 
ultimi mesi si sono sussegui
te una serie di proteste delle 
maestranze che lavorano m 
quell'area (specie poituali 
addetti ai silos e metalmec
canici dei cantieri minori del 
molo Sudi. 

Nell'ottobre scordo, in se 
guito alla presenza di una 
nube, provocata dallo scarico 
di soia da una n<ivc, le 
maestrale dei cant ieri Mon
ili, Castracani e del'a Coope 
rat iva Tommasi. dopo aver 
abbandonato 1 po«ti di lavo 
io, diedero vita ad una spon
tanea nrr.iif e.-.W-zior:»:. bloc
cando per diveiM ore la zo
na del Mandracchio. Ci fu 
cubito un intervento del la
boratorio chimico provinciale 
e del centro di medicina del 
lavoro del Comune. Fu indi
viduato il motivo che scate
nava l'inquinamento e si pre
sero le adeguate contromisu
re. Ma la situazione generale 
di precarietà e di pericolosità 
perniane. Nell'esposto il 
WWF spiega che l'origine dei 
disturbi ambientali va ricer
cata nella zona industriale 
del porto, dove talune lavo
razioni e la presenza dei fili 
risultano responsabili della 
diffusione di varie forme di 
inquinamento. 

La conseguenza di ciò è la 
forte diffusione di casi di 
fibrosi polmonare, enfisema, e 

i allergie accompagnate da 
asma bronchiale. «Ad esser-

[ ne colpite sono migliaia di 
i persone — precisa il WWF — 
i soprattutto anziani e bambini 
! e negli ospedali cittadini si 
; verifica un progressivo au-
| mento di ricoveri per queste 

che — fatalisticamente — 
vengono definite malattie 

I ambientali ». 
Sul fenomeno esiste ormai 

Una nuvola di polveri 
inquina il porto di Ancona 
Secondo l'esposto del Fondo Mondiale per la natura 
sempre più numerosi e gravi i casi di malattie ambientali 

anche una vasta letteratura: 
la prima seria indagine fu 
compiuta due anni fa da una 
équipe interdisciplinare, die
tro una segnalazione della 
FLM provinciale. Le conclu
sioni del gruppo di ricercato
ri fu che « la polverosità e-
stc-rna relativa alle polveri 

j vegetali era dovuta al siste
ma di scarico dei cereali dal
le navi ai silos che avveniva 
tramite impianti di aspira
zione pneumatica. Una se
conda fonte di inquinamento 
si crea — precisava la rela
zione conchu-iva — durante il 
caricamento degli autocarri. ! 
Jn quanto i cereali, cadendo ' 
per gravità, ed alla rinfusa 
dai silos generano ulteriore 
polverosità ». 

La situazione ambientale è 
i poi ulteriormente aggravata 

dalle esalazioni provenienti 
dai camini della ICIC, una 
industria chimica che sorge 
sempre nell'area del molo 
«ud. I/industria sparge nel
l'area anche pericolose aldei
di che provocano diversi e 

seri disturbi. 
Nell'esposto, tirmuto da 

Gilberto Bagaloni. si la inol
tre riferimento anche ad una 
indagine più recente eseguita 
dalla div;.s:o'v di medicina e 
fctrvhlo ai fisiopatologia re
spirai-ina (primario profes
sor Miti) dell'ospedale Uni 
terto I. Dopo le osserva/ioni 
ellettuate su pazienti affetti 
da difficoltà respiratorie nel
le conclusioni si afferma che 
'd'anamnesi comune a tutti ì 
soggetti era caratterizzata dal 
manifestarsi di dispnea criti
ca ogni volta che essi, per 
motivi occasionali o di lavo 
ro. si recavano nel porto di 
Ancona. La sintomatologia si 
rendeva ancora più evidente 
se concomitava il trasferi
mento di grossi quantitativi 
di semi di soia e di arachidi 
dalle navi da trasporto ai si
los. I pazienti riferivano la 
comparsa improvvisa di di
sturbi broncospastici, prece
duti da abbondante rinorrea 
sierosa». Bisognerebbe, in
tanto — è la "prima conciti 

sione a cui- approda il WWF 
- che queste forme di inda-

la cittadinanza e che oppor-
gini venissero estese u tutta 
timi rilevamenti fossero tem
pestivamente effettuati A 
giudizio del WWF si scopri 
re-bbpro dati significativi ed 
allarmanti riuu.trdo le affo 
zioni allergiche con relative 
manifestazioni asinitii-h" 
Nell'esposto ci si domanda: 
« K' socialmente acccttabil" 
questa costante mm.icci.i alla 
salme di migliaia di cittadi
ni? H' giusto che ì lavorator. 
debbano panare con la salute 
la loro sicurezza «•comuni
ca? ». 
Nelle intime righe il Fondo 

mondiale per la natimi rivol 
gc un esplicito invito alla 
magistratura anconetana ad 
Intervenire per accertare le 
responsabilità, per rimuovere 
le cause che provocano la 
preoccupante escalation <!: 
malattie ambientali nella cit
ta capoluogo di regione. 

ma. ma. 

Eletta l'altra notte dai cinque partiti 

Giunta unitaria con il PCI 
a Montegiorgio. nell'Ascolano 

L'accordo siglato tra comunisti, socialisti, democristiani, 
repubblicani e socialdemocratici - Lunghi mesi di stallo 

j zione professionale in base j £ - £ ^ £%0%S% 
agli impegni assunti dalla impegni 
azienda al momento della fir-

impresa maturati soprattutto 
sul decentramento produttivo. 

ma de! contratto aziendale. } La piccola e media impre 

MONTEGIORGIO (Ascoli Pi
ceno) — Una giunta a cin
que. una novità assoluta per 
le Marche e forse per il Pae
se, è stata eletta l'altra notte 
a Montegiorgio, un centro 
dell'entroterra ascolano (oltre 
seimila abitanti, una econo
mia fondata sulla piccola 
impresa artigiana). L'accordo, 
siglato tra comunisti, socia
listi. de. repubblicani e so
cialdemocratici. prevede la 
realizzazione di una giunta 
organica: il sindaco. Bella-
barba. e un assessore alla 
DC. due assessori (di cui uno 
supplente) al PCI, i compa
gni Lorena e Cesetti. un es-

! sensore per ciascuno a PRI, 
j PSDI e PSI (il vicesindaco è 
I il socialdemocratico Simonet-

ti) 
I La trattativa si trascinava 

crisi, da cui esce una solu
zione rappezzata che costitui
va un evidentissimo passo 
Indietro, ovvero una giunta 
DC-PSI-PSDI con il PCI e 11 
PRI all'opposizione (i comu
nisti avevano già compiuto 

di costituire una giunta uni
taria nella quaie gli stéssi 
abbiano rappresentanza pari
tetica. siano di pari dignità e 
capacità politica, con respon
sabilizzazione e poteri unita
ri. eliminando con ciò ogni 

San Benedetto del Tronto 

In sette mesi di centrosinistra 
solo due riunioni del consiglio 

Una lettera di Gregori, capogruppo al Comune — I co
munisti chiedono l'urgente convocazione dell'assemblea 

un'esperienza di governo dal ! pregiudiziale e dlscriminazio-
'74 al '76). Una soluzione dav- , ne politica nel riguardi del 
vero stridente con ia realtà: j P C I , che a pieno titolo assu-
la sinistra era uscita dalle m e u n J-UOK, nell'esecutivo 
urne con una percentuale del , ,, a l | T Ì - u r S i è 
50 per cento con sei consi- ; c o n c o r d a t o a n c n e u n p r o . 
glien al PCI e quattro al „„.- . _̂  i gramma 
PSI. A parte le manovre pò- • fc2isla{ura 

ai governo di fine 

litiche e 1 tentativi di caccia . _ . . . . . . . 
.. , , ..,, - ,„„„ . Dunque, e possibile che la 
re fuori dal governo comuna- D C » v s r n i ^ s e d e l o c a , e 
le i comunisti, il risultato del ' 
lungo braccio di ferro è ov-

Per quanto riguarda l'am
biente di lavoro, nel repar
to saranno apportate delle 
modifiche che consentiranno 
la riduzione delle polveri e 
degli altri fattori nocivi alla 
salute. 

ì ormai da mesi. La soluzione 
sa è stata dunque un po' il \ era tutt'altro che semplice, 
fulcro del dibattito soprattut- j dopo che via via si erano lo
to per il mercato del lavoro | gorate per principale respon-
precario che la caratterizza j sabilità della DC oltre possl-

j in Umbria. Da parte sindaca- ' bilità. Il governo realizzato 
i le non si contesta la dimcn- i dopo le elezioni amministra-

sione produttiva, ma se ne ! uve oel "76 era appoggiato 
I propone una qualificazione J dall'esterno dal PCI. poi la 
i con precisa richiesta di un solita trafila, la verifica, ia 

riamente molto positivo. Ve
diamo un momento 1! testo 
dell'accordo siglato: « 1 rap
presentanti ai tutti 1 partiti 
si sono trovati d'accorao nel 
denunciare la difficile sltua-
z:one di stallo politico e 
amministrativo e sulla neces
sità di porvi quanto prima 
riparo nell'interesse della col
lettività...; per uscire da'.a 
attuile situazione di paralisi 
e di in^uffic.enza ammini
strativa, ì partiti stabiliscono i più. 

anche con i comunisti. Non è 
\ follia, né atto traumatico o 
ì diabolico, foriero di chissà 
j quali disastri. Vi saranno an

che motivazioni e specificità 
i locali, dietro l'accordo mon-
i tegiorgese. Eppure sarebbe 
, bello sapere dal gruppo diri-
I gente regionale delia DC co-
! me è possibile che alla Re-
, g:one anche DC e PCI sa-
j rchbero in « permanente ed 
i og/ettiva alternatività ». 
j mentre a Montegiorgio im-
I m ovviamente non lo seno 

Interrogazione PCI sulle insostenibili condizioni dell'antiquato carcere 

Per le donne detenute a Terni 
nemmeno il cortile per «Paria» 

TERNI — Nelle carceri di 
Temi le detenute n o i pos
so io tic mine .io beneficiare 
del periodo di arra previsto 
dal regolamento Nella anti
quata casa circondariale di 
via Carrara lo spazio desti
nato alle dorme è talmente 
ristretto da ridursi a pic
cole celle, senza alcuna pos
sibilità di poter passeggiare 
ni un cortile interno, cerne 
invece accade in quasi tutt^ 
io prigioni. La situazione io-
.-ostcnibile è denunciata dai 
parlamentari comunisti, com
pagni Mario Bartclini e Al
ba Scaramucci, che hanno 
presentato un* interrogazio
ne parlamentare al ministro 
di Grazia e Giustizia. Non 
soltanto non vi e il cortile in
temo per le devine, ma l'an
tiquato carcere di Terni non 
dispone nemmeno di un'infer
meria. 

Attualmente nelle celle so
n o rinchiusi 50 detenuti uo
mini e quattro donne. Ci so

no rinchiusi 30 detenuti uo-
c proprio superaffollamento: 
soltanto poche settimane or 
seno c'erano i l donne. I tra
sferimenti sono assai frequen
ti proprio per le anacronisti
che carenze denunciate dai 
parlamentari comunisti. C'è 
in carcere una detenuta per 
tentato omicidio che è un 
anno e mezzo che non esce 
dalla sua cella e che ancora 
non è stata processata. E' un 
caso limite, ma ce ne sono 
molti altri analoghi. Molti dei 
detenuti sono stati arrestati 
per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Nel corso del 1978 sono sta
te arrestate a Temi 134 per
sone. Tra queste c\ sono 20 
tossicomani che sono quasi 
tutti rimasti nelle carceri di 
Temi. Si tratta di detenuti 
che hanno bisogno di una 
continua assistenza, che non 
viene certo facilitata dalle li
mitate strutture a disposi
zione. Ciò nonostante è sta

to possibile garantire l'assi
stenza attraverso una conven
zione con il personale medi
co del servizio di igiene men
tale. Senza spazi e locali ade
guati. dove poter svolgere at
tività culturali e poter lavo 
rare, non è certo pensabile 
che il carcere possa servire 
per il recupero alla vita socia
le e produttiva dei detenuti. 

Della costruzione di un 
nuovo carcere a Temi si co 
mtnciò a parlare nel lonta
no 1932, quando si presero 
addirittura 1 primi contatti e 
fu elaborato un progetto che 
prevedeva la costruzione di 

i un edificio capace di ospita 
i re 120 uomini e 12 donne. Del 

progetto non se ne fece co
munque niente. «La costru
zione del nuovo carcere di 
Terni — è scritto in-una ri
sposta che il ministro della 
Giustizia diede a una pre
cedente interrogazione parla
mentare — è tenuta in par
ticolare evidenza dal ministe
ro e a essa potrà darsi inizio 

I non appena la situazione del 
i bilanc.o Io consentirà ». Il 

comune di Tem: ha messo a 
disposizione un'area nella zo 
na di Maratta e quindi da 
questo punto ds vista non esi
stono difficolta. Nel piano re 
golatore era preposta un'arca 
di 10 ettari per questo uso. 
La superfic.e è stata però ri
detta in quanto ritenuta ec
cessiva. « La costruzione di 
un carcere — sostiene Tono 
revole Mario Bartohni — 
creerebbe le condizioni per 
consentire che gran parte dei 
ternani possano scontare le 
loro pene a Terni, senza do
ver pellegrinare, come accade 
adesso, in carceri di altre c;t 
tà. Nelle interrogazioni chie 
diamo di conoscere qual: 
provvedimenti il governo in 
tenda adottare, anche in eoe 
renza con gli impegni assun 
ti. per dotare la città di una 
decorosa e funzionale cas-
circondariale ». 

g. e. p. 1 L'ingresso del career» di Temi 

S. B. DKL TRONTO — In 
sette mesi di amministrazio
ne di centro-sinistra a San 
Benedetto il consiglio comu
nale è stato convocato com
plessivamente due volte, di 
cui una su formale richiesta 
del gruppo consigliare comu
nista. Ma questa giunta. 
mentre non riesce a stabilire 
una solida politica di indiriz
zo sull'assetto complessivo 
della città, ha dimostrato in 
queste ultime settimane la 
sua insensibilità nei confronti 
di fatti ed avvenimenti di no
tevole rilievo per la vita na
zionale e locale, «dimenti
candosi > di coinvolgere su di 
essi, tutto il consiglio comu
nale. La recrudescenza del
l'attività terroristica — Io ha 
ricordato in una lettera al 
sindacato il capogruppo co 
munista. compagno Primo 
Gregori — dall'attentato fa
scista alle cinque donne di 
« Radio città futura » all'as
sassinio del compagno Guido 
Rossa e del giudice Alessan
drini. ha trovato eco nel
l'amministrazione comunale 
soltanto attraverso uno stero-
tipo manifesto, senza che 
:"ossc tempestivamente con
vocato il comitato antifasci
sta permanente e suscitato 
un dibattito in consiglio 

Il 28 febbraio è il termine 
della verifica dell'attuale 
giunta provvisoria alla Re
gione Marche. E" ormai del 
tutto evidente l'inadempienza 
di questo esecutivo, cosi po
vero di consensi, su tutte le 
scadenze ed i punti pro
grammatici sulla base dei 
quali si insediò il tripartito 
laico. Tutto questo è andato 
a scapito dei comuni che, per 
troppo tempo, si sono ritro
vati senza un saldo punto di 
riferimento e si sono visti ri
tardare tutta una serie di de
leghe da parte dell'ente Re
gione. 

« Una crisi — evidenzia an
cora il compagno Gregori — 
che dm-esse prolungarsi nel 
tempo, danneggerebbe, prima 
di tutto, gli interessi degli 
enti locali che si ritrovereb
bero senza un polo di certez
za e senza quelle deleghe 
tanto importanti anche per la 
nostra città >. « E' quindi in
dispensabile che anche i Co
muni. quali diretti interessa
ti. intervengano, dibattendo, 
prendendo posizione e facen
do sentire il loro peso». Ma 
il futuro di questa città 

sembra ulteriormente minac
ciato dalla ventilata esclusio
ne della fascia del territorio 
e della provincia di Ascoli ri
cadente nella zona Cassa da
gli interventi della Cassa 
stessa: e questo con prevedi
bile gravi danni all'economia 
e allo sviluppo della nostra 
città. «L'arnminbtrazione — 
continua Gregori — sembra 
limitarsi ad alcuni telegram
mi clic da soli non risolvono 
certo il problema >. La que
stione dello sviluppo civile e 
democratico di questa città è 
pure collegato con la que
stione dell'occupazione e del
lo sviluppo economico. La 
scelta di questa amministra 
/ione di revocare il PIP 

contro jl parere stesso degli 
artigiani, non va. certo, nella 
direzione di creare nuovi 
posti di lavoro. Ma esiste da 
qualche tcni|W) anche un prò 
getto per lo sviluppo della 
vallata del Tronto elaborato 
dalle forze sindacali sul qua
le nulla ancora è stato detto 
da questa amministrazione. 

I Su tutti questi temi di fon 
damentamente importanza il 
gruppo consigliare comunista 
lia chiesto, attraverso la let-

| tera del compagno Gregori. 
' la convocazione urgente del 

Consiglio comunale perché da 
csio si sviluppino le lince e 
le iniziative da adottare. 

g- «• 

Processo Bacci : il PM 
chiede l'ergastolo 

Per il giovane che uccise nell'ottobre '77 una mae
stra a Città di Castello - Oggi ci sarà la sentenza 

Primo Bacci il giovane ti-
fernate imputato dell'assas-
sioni della maestra Maria 
Teresa Bricca quasi sicura
mente verrà entro oggi con
dannato dalla Corte d'assi
se del Tr.bunale di Perugia 
all'ergastolo. Questa è In
fatti la richiesta avanzata 
al termine del dibattimento 
durato ben quattro giorni dal 
PM. il sostituto procuratore 
della Repubblica il dottor 
Vladimiro De Nunzio. 

La difesa, rappresentata 
dali'aw. Gianni Zaganeìl:, 
aveva chiesto ieri sera inve
ce l'assoluzione a per non 
aver commesso il fatto» per 
il boscaioio Bacci. 

La sentenza dovrebbe es
serci entro oggi e assai pro
babilmente la giuria popo

lare (presidente Zampa* 
comminerà al Bacci la peti* 
di ergastolo. 

Nel dibatlimrnto di primo 
grado infatti la situazione 
dell'imputato e andata vie» 
v:a peggiorando mentre non 
sono emersi fatti nuovi a 
d.scarico dell'imputato. L'ef
ferato fatto di sangue av
venne martedì li ottobre del 
11*77 a Città di Castello. La 
maestra comunale Maria 
Teresa Bricca abitava al 
piano di sopra ncilo sta oc -
le in cui dimorava anche 
il Bacci. Dopo il delitto, av
venuto con coltellate a i a 
eola e colpi di cnck ;n testa, 
nel palazzo c'erano ampie 
macchie di sangue lungo 
quattro rampe dj scale fino 
all'appartamento del Bacci. 

«Tesi del PCI e religione» 
oggi un dibattito ad Ancona 

ANCONA — La rivista Ipotesi in collaborazione con il gruppo 
consiliare della Sinistra indipendente della Regione Marche, 
ha organizzato per oggi (ore 16, aula magna della Facoltà 
di Economia e Commercio, palazzo degli Anziani), una ta
vola rotonda sul tema: «La questione religiosa nel pro
getto di tesi del PCI e nell'esperienza del movimento ope
raio ». 

Interverranno all'incontro il senatore Raniero La VeJIe, 
della Sinistra indipendente, il professor Luciano Martini, di
rettore della rivista Testimonianze, il prof. Giuseppe Or
lando per il PCI, e il prof. Paolo Ricca della facoltà vaideee 
di teologia. Introdurrà e presiederà l'incontro Clara Vloto, 
della direzione della rivista Ipotesi. 


